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^estma che la compose. La descrizione del mae^ 
stoso Vostro Palazzo, che è un complesso di 
tuttocid che interessa h Arti nohllì pd cui deco¬ 
ro ^ desso scritta : i meriti Vostri Aviti ; i 
yalorosi Personaggi di Vostra Casa, per tanti ti¬ 
toli già, e tuttora rispettevoli, tanto in Patria, 
che fuori; e soprattutto 1 singolari Vostri talenti, 
gh amabili Vostri costumi, V incorrotta Vostra 
giustizia , a magnificenza , ed eroica Uheralità 
sempre cougiunta, nell’ amministrazione de' Go¬ 
verni , e de Magistrati, sarebbero per avventura 
que gloriosi rincontri, che una penna amica dell' 
eloquenza avrebbe trascelti per maestevok , risplen¬ 
dente encomio in dedicarvela. Ma cui essa ciò 
detto avrebbe, ed in qual luogo? Chi avrìa dovu¬ 
to infivrmare, chi persuadere ? V avrebbe detta a 
persone tutte, che i pregi Vostri punto non igno¬ 
rano , appalesandosi da per se stessi , anche pres¬ 
to coloro, che non vi conobber mai. E poi qual 



(7 ) 

£cn se gai memo in eanta eviden^n di prove , e di 
approvaiori ì In un luogo pcrjine enuncialo F 
Vfthbe j ove l * occhio leggendo , da per se stesso 
non può a meno di non fermarsi , e pensare sul¬ 
le glorie , e le fastose torregianù moli dell * i/i- 
cli/o Nome Dura^zo ^ che piu giustamente ckid- 
mar si potrcihono tanti templi alla celestial hcN 
le^a delle tre alme Sorelle consecrati * Diverso 
consiglio pertanto segitendo , pià agevole ^ e alla 
hasse^a della spirito mio pià confacenief volge^ 
rommi a dirvi , che in primo luogo m' ha spinto 
a fregiarla del Vostro nobiUsslmo Nome il desi¬ 
derio di marcarvi un vivo riconoscente sentimento 
dì guella stima , che per tante , e infinite ohhli-. 
gaTtoni ognor vi professo ; una Brama di appaiò 
gare in ijuakhe parte la parlialltà da Voi mo¬ 
strata per ud Opera ^ che tanto interessa quella 
Patria j di cui Voi siete uno de' principali orna¬ 
menti I la propensione ^ e V amorevoUppa coti 
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Citi prediHgets non mino la penna , che il pennel¬ 
lo di chi ne fu l ’ àutorc;^ e finalmente una dili- 
cateiia , e un dovere di non recare al giusto gra¬ 
vissima ingiuria nel tributare ad altri un' Opera 
all' E. V. dedicata la prima volta che usci, e per 
la eiLiak tanta condiscenJenia mostraste ^ dacché 
altramente operando non altro avrei fatto , cht 
mostruosarnenie ritorvi 

ciò , che in Vostro potere era, e già Vostro. 
Fortumitissimo pertanto riputerotnml^ se di nuovo 
benigno compatimento Voi degnandola con egua¬ 
le occhio sereno sarete per proseguire a mostrar¬ 
vi propifo patrocinatore insieme con /’ Opera an¬ 
che ài chi s’urniiia apresentarvela, e prega di po¬ 
tere in ogni tempo vantare i speciosi titoli dì 
essere 

Dell ' E. F. 

Vìho' devino ohbliho^ e ubhmo Servii, 

liiOtfE Gravizr, 
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i: A.xrTOF^:È 

A CHI LEGO U, 


=^= 


^ LLA è tanta , e sì gramk hi copia dtUc Ope^ 
n insigni di pìttara , scalntra , cd architettura Iti 
tutte le Citta della nostra Italiay che cpiasl clasche^ 
duna di esse per propria lustro , e per notila 
ancora de' Forastieri ha /atto gloria di puùhli^ 
carne colle stampe /a relazione , additando i pa~ 
lagi , / templi , ed altri pubblici edl/iy , colle 
yole ^ h statue , e sìmili altri preziosissimi lavori^ 
dd quali ognuna rispettivamente si trova arricchì-^ 
ta f e rammentandone con laude gli autori ; onde 
ne rimanga appresso i posteri gloriosa ^ ed im-^ 
mortale la memoria, Roma^ Napoli^ Torino^ 
Venepia ^ jMilano ^ Firenze, Bologna j, Verona, 
Parma , ed altre Citta aveano già dati in luce su 
Oli MUggetto i libri loro sì ben ordinati , c dispo-^i 




















sti y che il Forastiere con essi alla mano può por^ 
tarsi da se a godere la vàia , o pure [ non voleri^ 
do abbandonare la patria ) può rendersi plenamen^ 
te informato di quanto in quelle contiensi di più 
pregevole , e ne forma il pia vago e nobile orna- 
inenio : onde io mal soffrendo ^ che una città co¬ 
me Genova , la quale , siccome in tant altre pre~ 
rogai iv e y cosi ancora nella moltiplicita , e magru^- 
feenr^a dd templi , pala^fy e grandiose fabbriche ^ 
mila copia di egregie pitture , e sculture eccelknti 
a tutte le sopramment ovate città non inferiore ^ 
fosse di un tale libro mancante , mi ri sol si , sa¬ 
ranno or tredici anni , a scriverlo , per decoro del¬ 
la patriay e perchè fossero al mondo noti i no¬ 
mi de" nostri Cambiasi y Paggio Tavaroni ^ quelli 
degli Strol{iy Scor^dy Castiglwniy Fi ascili^ yln sal¬ 
di 3 Bensì , Gaulil , Rossi , e gli altri delle intere 
famiglie , a guisa de Fab/ , tutte trattanti pen¬ 
nelli , quali furono quelle de' Castelli , Ferrari , 
Fiola , Carloni , e Parodi. Volli anche c on ciò 
dar un' idea degli altri Professori esteri delle arti 
medesime , che la Patria nostra hanno illustrata 
nel low soggiorno fra noi ^ avendovi noi in diversi 
tempi avLili artefci singolarissimi^ come un Perln 
del Vaga , un Por donane ^ un Sori , un F ornar an¬ 
dò 3 ambedue i Procaccini , e Rubens , e Vandik^ 
e Gentileschi , e Lomi , c Salimbeni ^ e Vavet ^ e 
Cornelio Vati, ed altrt rinomatissimi^ FragiiscuF 




mrlpot, che han pur qui operata per ornamento 
delle chiese^ e de’palaci, Guglielmo dalla Porta, 
Silvio Cosini , Andrea Comucd , il MontorsoU 
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Giovan Bologna , il Francavilla. Degli architetti 
basta il dire , che fra gli altri tutti celebri , qui si 
trattenne per molti anni il famoso allievo del grati 
Michelagnolo Bonaroti, Gale ano Alessi, coi di¬ 
segni dd quale furono fine molte fabbriche si pub¬ 
bliche , che private , le quali meritarono d essere 
ritratte, e mandate poscia alle stampe dal Rubens. 
Di una parte delle opere di st grandi maestri 
avta già fatta meniione Rajfadlo Sopranis nel 
suo libro intitolato : Vita de' PrrrORi , Scue. 
TORI, EJ Architetti GKnOFESi , che in Ge¬ 
nova operarono fino al siccome ancora d'al¬ 

cune tavole , e statue che adornan questa Città, 
avea segnato gli autori lo Scrittore de' Saggi Cro¬ 
nologici dati alla luce nel RUitno però si era 

fino allora preso l’assunto di raccogliere in un 
picciolo volume quel di più., che intorno alle tre 
arti sorelle rinchiude questa Reai Dominante ^ 
perciò dunque ni.mdai allora questo libretto alle 
stampe, e avvegnaché molti se ne imprimessero^ 

; pure tutti furon presi , e posso dire , che fortuna- 
tissimo IO fui , da che l operetta ovunque fu con 
piacere accolta. Pertanto è ora convenuto ristatn- 
i: parlo ; per questo si troverà di non poco acere- 
; scinto , e per l aggiunta di alcune più rìspetup. 



,i!U! I [ 111^1 misi mmì 
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bili pìttiw » dìz si accenneranno neìk Riviere , e 
per le nuove cognizioni in quest' Intervidlo acqui¬ 
state , specialmente nel comporre il seumdo to¬ 
rno alle vite de' nostri Fiitorl gld scritte dal 
summentovato Sopranis , da me arricchita di no^ 
te , le quali incominciando da dove avea il Sopra¬ 
nisfinito j prosegaii quella Storia in due tomri che 
a spese d Ivone Gravier si stampo t anno 
e non so se per la pulitq{a delf edizione , o per 
lo stilef con cui è scritta^ tanto fosse in Italia ac¬ 
clamata, Uè pretendo io già d'aver qui registra¬ 
to ogni palalo ^ ogni Chiesa , colle tavole tattey 
ciò che nel gran munero loro non era fattilnle ; 
ma ho qià agfiunto , e unito insieme quello di 
pia singolare , che dai riferUi Autori crasi am¬ 
messo , o perché non portava il loro instituto di 
farne menzione , o perchè se ri è fatto posterior¬ 
mente r acquisto. Ho anche accennata a suo luo¬ 
go la fondazione , e V orìgine di ciascheduna chie¬ 
sa j convento , e monastero , atteriendanii per Iq 
più a quanto stava scritto nei detti Saggi Cro¬ 
nologici, E siccome qaesf operetta è inàtrinatu 
non tanto ad isiriizlone de cittadini meno infor¬ 
mati j quanto a comodo de' forastierl desiderosi 
di vedere ^ e d' intendere le cose piu particolari 
di Genova , ho posta sul principio la pianta del¬ 
la città j oltre la quale in questa nuova edizione^ 
ù ttcrverà arricchita ri algiin^ vedute prlncipak ^ 




ilo ncqid^ 

^con io /o- 
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non poto k rrckeranna ornamento, Gtadiscà 
ognuno pertanto questa per se picciòla , ma noti 
lieve fatica , e compaiisca gli errori , o h mvo- 
hntark dimenfican^^e ; t siccome , nelt uscir che 
fece la prima vòlta ^ vi fu chi ebbe la gcmihgia di 
marcaiynene gli sbagli , che si sono corretti 
ndht presente edizione ; cosi di quelli , che po¬ 
tessero essere insorti nuovamente si farà uso nelle 
edaìani , che se rie faranno in appresso , se potrà 
■avere quesd operetta quel felice incontro , che 
ebbe hi pritna volta ^ che fu esposta alla Itice^ 









i lìdi cuoi, Regai Citcà di Giano^ 
Scendon le tre divine alme Sorelle, 

Tanto dal Greco Secolo lontano 
Chiare per Fidia, e pel famoso Apelle; 

Per Bonarori sotto il ciel Romano , 

E poi per Raffael sì calte , e beile* 

Mira, comesi tengono per mano. 

Cercando ascose iti Te lodi novelle* 

Oh ! quanti ognuna nei gran Tetti tuoi, 

Ratti seguendo ben esperto Duce , 
Scopre dei doni, e dei sudori suoi! 

Mirale grate a Lui, che le conduce , 

Concordi coronarlo, e liete poi 
Da Te ricche partir di nuofa luce* 

Dell’Ab. Carlo Innùcemo Frulloni Genovese j già Sepire-i 
tario perpetuo della Reale Parmense Accademia delle 
Eelle Arti, fra gli Are. Colante Eginetico, 

Fra ì diversi Sonetti, eh’ erano nella prima Edizione, que¬ 
sto solo ha voluto inserirci TAutore per memoria, ed 
amicizia con questo nostro celebre PoetRv 





ORIGINE, E PROGRESSI 

DELLA CITTA' 


mersÈe era fra U Rodana, 
continuata faida disrendendosì 
per larghezza sino alf Adria- 
c ddatandusi abbracciava le quattro grandi 
provincie deila Provenza , dei Gcnovesato , della 
Toscana, e della Lombardia sino a Ravenna (z)* 


e ìi 

per lunghezza 
tico 


(t) Così il BiaccdU j il Giustiniani, e il Fogliettai 
{t) Frocopio lib. i. cap. 40, 
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Ma Augufto prima ^ e poi Coftantiiio rEflrlnsera 
i fuoi termini, e oggidì condensi rra H 
la Magra (i). Il liilretro prefente della Lignina 
s'eftende ora a miglia dugenro , pieno di grossi 
paesi, e conrìnuareabirazicìni, con sette antichis- 
simé città ; e perciò la Liguria anche da per se 
vien chiamata Regno (2). 

Sono i popoli del Genovesato forti, e co¬ 
raggiosi {3), e per tali faróno fempre tenuti: 
onde Eneo Fabrizio disse di loro al Senato Ro¬ 
mano : Io ho guerreggiato contra ì Ijiguri cinque 
anni, e giuro per gf Iddìi immortali, che non 
passò fettimana, che non si facesse conflitto , o 
pericolosa fcaramuccìa con esso loro ^ ne’ quali 
giammai conobbbtimore. Essi tradotto la guerra 
con tand animosità , che tolgono Ja' fperanza di 
poterli vincere, nè faronq_da me fuperati con 
la forza de’ Romani ; ma per la loro avversa 
fortuna* Ora che fono vinti, accettateli per con¬ 
federati, perché non è fano configlio di tentare 
più volte la fortuna contro una nazione sì beL 
ligera , e valorosa* In fatti si difesero i Liguri 
per mare, che accesero alla milizia i Romani (4), 

(i) FIirtió , il Blonda j e il Sìponìo* 

fi) Il Biondo Deca 3; c. 401,, e S* Eeniatxio in 
Epistola 129* 

(3) VeggasL Snabone -- Qeogr. lib* 4. 

C 4 ) Tanto ci narrano Lucio Fioro al cap, 3-, e 
fdo nel lib* g. 





1 quzìl pili volte VI fi^gglacquero per !e fconfit- 
te , che diedero a Lucio Bebio , a Marco , a Mi- 
nudo , e a Marcio Consoli, e condortierì di 
grossi eserciti, E non meno che in terra fono 
iempre stati questi popoli forti ^ e corraggiosi 
per mare fuperardo in quefio le altre nazioni tut¬ 
te, rendendosi continuata sferza degP infedeli. 
Di che oltre moki Ancori, barterà ciò che ne 
dice il Petrarca^ dove comincia tr Videbis 
„ imperiosam urbem lapidosi coliis in lacere, vt- 
risque, & moenibus fupèrbam quarti dominatn 
maris (j) illius afpetìus ipse pronunriar 
qua tu rum & populi habitum , & locorunt 
fìtum, lSc seddiciorum decus, acque in primis 
classem cunflis tcrribilem , trcmendamque lito- 
rihus, rum molem pelago objedam , portum- 
que mirabere manufaftum inaeftimabilis fum^ 
ptus ^ infinitae operte, quem quotidÌan:e nequic- 
quam feriunr proc eli se. Quid multa ? cum fe-« 
dulo civicatem hanc,& dextera, Iscvaque cir- 
curnfusum litus, ac montes fluftibus impendem 
res ^ ad hsec corpora, mores, animos ,& viéluni 
geo ti s afpexeris, fcito te vidisse cotem ilkm^ 
quse akeram Rornanse vircotis aciem longo 
exercirio mulros oUrn aiinos exacuir, Hinc 



fr) Così pure la chiama il Catitacuseno ex Impe^ 
idtore lib. 4. c, 31., e il Eiondo Deca 2. lib, io., dice 3 
mtlhis Ji&tQ 


i i r]]3 il insì UHI ìt I ì iTfrr ITT 









s, d?gressiis ad tomm lUam dSem ne 

oculos a terra dimoveas caverò ; multa enim 
jf illis occuri’entj qux multo tibi facilias sit mi- 
rari ^ quam cuique luiminum stilo ampleili ; 
,, vallesamcenissimas^ interlabenres rivulos^coi- 
les afperirate gratissima ^ & mira fercilirare 
confpicuos, prxvalida in rupibus oppida ^ vÌcos 
amplissimos, & marmoreas ^ arque auratas do- 
rnus quoGumque re verteris videbis sparsas a 
j, htore, & flupebis urbem talem decori fiiorum 
rurium ^ dehciisque succumbere. 

Quella Città giufta il parere di moltissimi 
Autori j fu fondata mille anni innanzi lioma{i ). 
il certo è , cbe fu aocichissima colonia (2) , o mu- 
nicipio de' Komani rreccnt'anni avanti la nafcira 
di Gesù Cristo ; come si conalce non solo dal¬ 
ia ren:imonianza d’antichi, e moderni Autori; 
ma crpressa mente da una tavola di bronzo, che 
sì conferva nel Magistrato de' Padri del Coamne 
trovata in Polcevcra nel 1^06, 


IsSiuoio. Tl lìnccaccm 

ilb, 7. QR\\ 7?-., cirandr) Paralo Perugino , che allega Eli- 
.'jtachio antiquo. Il fuppCemento delle Croniche di Fr, 
i'iitpno da Bergamo c. zi., e dei Sansovino c. 44, 45. Il 
Pingonìo nella Storia di Torino c* p. Le Storie di Cre- 
mona di Cavdtellio cart. i, c. 17., Zaccaria Lillio, e il 
Mercatore nella loro Geografa. Gìo.. Boemo 5 e il Calapino* 
(3) Cornelio Tacito dice, che tutti gp Italiani sino 
aUe Alpi lurono fatti cittadini Romani, c che Genova 
iosse Colonia , o Municipio V accenna Solino lib, c* 



ir 

Essendo tale Genova, e per la Tua ficua- 
7AOU2 ali' Imperio Romana opportuna , era per-* 
ciò nemica a’ Carraginesi ; onde da Magone Car¬ 
taginese in una orribit zuffa venne diffiutta ; ma fu 
fubico riflorata da Lucrezio Prerore nella Liguria 
per li Romani (0, 

Nell'anno 451- furono i Genovesi favoriti 
da Dio del lume delia fede per mezzo di S. I^ar- 
naba (2), e poco dopo , approdando a quelli sco¬ 
gli i Ss. Nazaro, c Celso vi fu celebrata la prima 
Messa (3), o una almeno delie prime , che si cele¬ 
brassero in Italia : indi qui sì è mantenuta fino 
al preferite incorrottissiitia , e falva dalle persecu¬ 
zioni de’ Tiranni ^ e Imperatori, che qui mai po« 


ed altri, e più mariìfefìamertte si conosce da due epi** 
tafj anTichissimi , nc’ quali nominandosi il Deciirio-» 
Jiato, e Flaminato di Genova si conchiude ^ che per-i 
ciò fosse Colonia > o Municipio, che cosi affermano il 
Sìgonio De anùqm jure , Giulio Cesare Capaccio^ 

il Pigna, Julio JacobonioiC Antonio Agostino nei suol 
dialoghi, come nell* indice di essi si trova notato: f?. A'fa-* 
jvo Juitano equhi Decurioni Omu^ , ér Flamini : il qual 
marmo dee conservarsi in Tortona in Casa de’ Sigg- 
Guidobono Cavalchini 5 come nelle antichità di Tortoni? 
stampate si legge. Un altro simile marmo riporta inTo-^ 
lino nella sua storia il già citato Pigonio. 

(1) Leggasi laDeca 3. di Tito Livio nei liK Zfji 

(2) Il Beronio tom, 6 .^ tl Surio nelle v^ìte de’ Srinti 
Carlo Vescovo di Novara 5 e N* S. Il Bezozao c. il 
-Uipamonzio lib. i., e Jacobo da Varatine c. 8. 

(3) Jacopo de Varagme, Pietro Eizzarro ^ ed altii^ 





teron per^CEr^re, Perciò fu onorata da Dìo di 
azoici Santi, e libaci (i)*Anz[ in tempo di cali: 
persecuzioni fu di rifugio agli Arcivescovi Mila¬ 
nesi (2), e de* principali Signori , che fuggen¬ 
do le persecuzioni degli Ariani , e Longobardi 
qui si ricoverarono , e furono di grande accre-^ 
i’ciniento a quefia Città, e fu ciò in tempo cir- 


fi) Come S- Eutlchiano Papa, cinque Vescovi di 
G^^nova, che sono ì Santi Salomone^ Felice, Siro, 
P-omoIo , e Valentino, il B. Giacoma da Vaiatine, 
S. Giovanni Buono Arciv^efeovo di Milano nel 

Desiderio Vescovo di Langres in Francia , S. Ursi* 
CI no Medico, S, Secondino martire, S, Alberto del- 
r Ordine Cisterciense, S, A piano Monaco Benedetti^ 
r.o , S, Benedetto Roideilo Benedettino , Vescovo d* AB 
hen^à, S. Vicinio Vescovo dì Sarsina, S. Caterina 
Fiesca, iì B. Alessandro Saoli Vescovo d’ Aleria, poi 
di Pavia, e quaranta e più Beati , oltre la Yen. Strata^ 
e Vernazza, ambe fondatrici sB ordini dì Religiose : il 
V- Agostino Adorno , fondatore de* Chierici Regolari 
Minuti ; e finalmente tra i martiri si devono annovera¬ 
re diciotto Giovinetti della nobilissima famiglia Giusti¬ 
niani martirizzati in Scio nel istìd,, in tempo del Santo 
Pontefice Pio V,, f aHocuzione della cui magnanima 
azione fitta dal Papa ai Cardinali in Concistoro si può 
ìcggere appuntino riportata dal Card, Gambara ; e moi B 
rono pure martiri del Giappone , il P. Carlo Spinola 
Gesuita, e il P, Ferdinando Isola Osservante Riformatoci 
3 Vla de* SS. Martiri Genovesi si può leggere il Compen¬ 
dio , che ne scrisse Agostino^ Calcagnino col titolo di 
Sachk Palme G^:^^ovESI. 

(2) Si trattennero in Genova gli Arcivescovi MB 
lanesì 70. anni. Cosi tutti gii Storici Milanesi, e i nostri 
Foglietta, c Giustiniani, 
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coiìvicino alia fondazloiie'ii Venezia. Crcfcìuca, 
ed ampliata noi Genova da Cado Magno (i), 
come quella,’ che la vedeva nata all’ Imperio dei 
mare , s’ accrebbe cauto nelle forze rnariEtiuie, che 
con armata pocentìssìoia a proprie fpese libera¬ 
ro uo Papa Gio. VIÌI. (z) dal Priricipe di Spo- 
leti Tanno 878. , fcaccìarono conedircu del Pon¬ 
tefice (3I, (che concesse loro tutti glì acquisti j i 
Saraceni di Sardegna ,e Coi sica, cond.jCerLdcne ri 
Be prigione (4). Non s’impadronirono deiU Sar. 
degna per TinforEa cuntroversia co’ Pisani (5), 
che concorfero all’ impresa ; onde altri prelcio 
la lavorevole occalione d impadronirseric , tincor- 
chè per T addietro , mantenendovi la Repubbli¬ 
ca una continnaca autorità per molti lecoii , fof- 
fero akqni Re, c fpecìaìment^; Bar isso ne (o) pOr 

(i) Così Tomaso istapelio .* Magn. Rom.' Fich-u 
Ib, I. c. 1., i! Supplemento alle Cronache ik! Bergamen- 
se c. 195,, e il Cavitelio nella Storia rii Cremona c. 17- 
(s) Si legga la vita < 1 ’ Irmocenzo IV. scritta dal 
Ranza n, 17- 

(3) Fu Papa Silvestro nel roQ^., leggasi i! Sigonio - 
Ds Ri’gnfi l!dU‘ - sotto detto anno, 

(a) Fu questi Musatto come narrrmo il Sigonio alla 
pag. 309. - Jw/kv - ed il Foglietta nelle sue 

storie. ,j 

(5) E’ notorio in tutte la storie, che per queste con¬ 
troversie Federico II. investì Enzio suo figliuolo n.atiirale 
Re della Sardegna, e Bonifacio V ili., e Giacomo d'A- 
iagona. 

CG Fin del 1164. sotto ii dì ad. Settembre, che 
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fìiifi tfìato di rendersi tributari perpetui della 
Repubblica; dimodoché a Branca Doriafj) 
dallo iìesso Barissone dil'cendente non mancasse 
che il titolo di He , facile a confeguirsì in luL 
le morte non Fanticipava* 

^ L’anno 1086. Ì Genovesi con altri Poten- 
tati d Italia con grandissima armata entrarono 
follecirati dal Papa in Africa a danno de’ Sa¬ 
raceni con uccisone di pih di cento mila di que' 
Barbari , c coil’efpugnazioiie della Città princi. 
pa e , facendo tributario quel Re della Sede Apo- 
Itolica (2). ' 

_ A quell’impresa fuccesse la gloriosa fpedi- 
zione per l’acquisto di Terra-Santa, nella quale 


Francesco Re di Sardegna , si tributò a’ Genn. 

vcsi oGin miglior forma. Nel pubblico Archivio si 
conserva un tal atto con ie firme degli stessi contraenti- 
Il quale atto pure è riportato da Federico de’ Federici 

Z, VZZ'17 “™"" 

Anni” <1- q. 

AndrL.T, li qual Andrea fu genero di detro Re Eanssonc 

coj per Instruracnto autentico in am di Gualielmo' 
Caiigepain ndl Ai-chivìode’ Notai, e come dice lo Stcl- 
ia c. jt., fu per esser coronato Re di Sardegna ( della 
, qtia^e era Signore ), come .si vede nel Zurita negli annali 
ri Aragona, nel Bracrciii - In da^is Lh,ur,s - in Al- 
fonso CeccarelIi, e negli elogi rie! FoglieW 

y) Ciò e n^erito dai Baronio al tomo IL, da Leo 

rlnnTi./'* ®‘'*'f°''^oC;onstanziense,edal Sigonio sotto 
i anno Regno 











concorrendo per i primi fra gritaliarii Pnncipi 
i Genovesi (i), così perfuasi dai Papa Urbano 
IL per mezzo d'un efprcsso Legatole vi $ì le- 
gnalaroao in maniera, e per !e macchine, e per 
lo valore, che furono prìocipaiissimi ancori di si 
legna lata conquista * 

Nei i09> con grossissima armata inviata 
iaSoria efpugnarono Toriosa (2), e fra il 1096., e 
1098. con quavanca galee s’ impadronirono di 
tutte le riviere d’Aatiocbia , e di ritorno a Smli¬ 
ne prefero le Ceneri di S. Giambansta (3), Nel 
1099^, lotto GngHelmo Embriaco noiiro Amnii- 
raglio con grossa armata marittima inviarono aju- 
ci airererciro foctu Geicfaiemme ; ma affretti ad 
abbandonar V armata per tema di quella d' Egit¬ 
to , e giti nel campo di EngEone (4), che di- 
iperava della yiccoria 1 rincujaronQ per blatta 
maniera V efercito Crilliano , che con corri altis¬ 
sime fabbricate dal suddorco Gugiieimo si po- 

(1) Lenga'ii Guglielmo Vescovo dì Tiro ìih, 5, 

4.J il Biondo Deca 2. lib, 4.^ e Jacopo Vidriaco Cxiid. 
Vescovo d^Acon ncìia sua Stona Gerosolimitana non 
solo dice, che furono i primi, ma non nomina altre arma^ 
te j se non alcuni anni dopo, 

(2) TI Casaro nostro antico Annalista vi fu presente* 

(3) Così tutti i nostri storici, e le lezioni deli* ufi^ 
zio che se ne fa. 

(4) Vedasene il prefato Guglielmo Vescovo di Ti¬ 
ro lib. 8, c. i?.. Paolo Eiràiio lib, i., il Sigonio , T Acoì-^ 
ti j ed altri. 





(i) Che Baldovino sema esser soccorso , non volesse 
iiccettar quel B:egno, oltre gl'Istorici Genovesi, leg^ 
gasi Guglielmo Vescovo di Tiro cap. ^ che riporta 
je convezioni pattovitc. 

(i) li Caffàro paria di ciò come testimonio di 

vista* 

(O II Caffaro, e gU Iflorici Liguri, 

(4) Oltre gl* istorici nostri dicono questo, Guglielma 
Vescovo di Tiro, e Paolo Emilia^ 

(5) OJtre gV Istorici che ne pariamo, ve ue sona i 











iiQÌ ianto Sepolcro a Ietterà d’oro (r) quel tnoao 
Pr:?^poC^ns G^nne/isi^/ji Pr<:esidium , e j 1 privilegio 
aacentico di lui dice cosi (2) : 

Anno ab inearnatione Domiai 1105* fe* 
ptimo Kalendas Junii j Prapfidence Hierosoly- 
miranse Ecclesiae DomiPiO Deiberto Patriarca, 
,, regnante Baiduino tradidii: Dominus Civiratenj 
j, Acori per martns fijorum fervorum Januenfiurn 
,, iùo glorioso feparicro, qui in exercita Franep- 
,, rum primi venientes, virilirer priEfuerunt ia 
acquiiìtionem Hierufalem, Antiochiae , & Lao- 
,, dieex , ac Tortosae ; Solinum aucem Gibellum, 
Cxsaream , ^ Afìur per fe ceperunt, & Hie- 
,j rorolymirano imperio addiderunt. Huic igitur 
,, tam gloriosse Genti, Baldulnus Rex inviclìf- 
fimus^dediE: in HJemsaleni vicum unum per* 
„ pecuo jure poflidendutn. In Joppe autem alitim; 
3, tertiam vero partem , tam Ca:farete , & Ailur, 
3, quam Acrosx, & Gibellum in tocum libere 
„ dimisir. 

Air impresa d’ Qrience Inabilita io Sona coti 
altre armate fuccesse 1* impadronimento di Hz* 
rutti, Zaffo , Ascalona, Tripoli , e Damia- 

b 

(1) Queste lettere furano incìse da UH Bolognese, 
come narra anche nella storia di Bologna il GirarducQÌ- 

(2) Che quantunque riportata da diversi ifìorici s’è 
ricopiata da quella 3 che riporta Federico Federici, che 
dice averla copiata appuntino dalf originai^, che si 
serva Archivio, 













ta(i). Si volraronoquindi a Fonente contro i tnpn 
di Spagna jC Barbarla, e con 78. galee, c 163. 
navi dopo faccbeggiata Minorica , sbarcati alle 
spiaggie dVAlmersa, allor Capitale dei Regno di 
Granata 1 ’efpiignarono , e vinsero (:i). Cosi Tor- 
tosa (3), conducendone prigione più di diecimi¬ 
la con reftargliene parte di Dominio, che inve-^ 
flirono in feudo a' tiodri cittadini, che poi Io 
cedettero ai conti di BarceUona- 

Qiiiodi intrapresero una sj feroce guerra 
contro de’ Pisani allora formidabilii a tutta 
Italia (4], che dopo varie grandilìuiie vittorie (5), 
con aver loro tolto Volterra, Livorni), la Pia¬ 
nosa , e Piombino (6;, li ruppero alla Malora 
fotto il cornando d’ Alberto Dori a , co riduce ndo- 
ne dodicimila prigioni, compreso il flore della 


(1) Gottifredo Monaco n£;"suoi annali. lì Caflliro, ed 
altri. 

U) GU Storici Spagnuoli , oltre ì rrosni > ed il Si- 
gonio rie fan nrienxione. 

(3) Furono investite queste Citta ad Ottan Eonvil¬ 
lano NoH. Genovese^ come d:f Storici 5 e autentici scritti, 
c Toi tosa fu concessa, o venduta ai Conti di Earcello- 
fia. Leggasi la Storia di Genova di Paoli 1 Tnreriano. 

{4.) Il Fazello hb. 7., td altri Autori tanto aflerma^ìo. 

(^) Le case di Pisa per patti furono abbassate lino 
jil primo palco. Cosi il VoUerrano , il Tarcagnota, e 
r Alberti, 

( 6 ) Sigenio De lib. ^ gli storici 

ZwmlL 











^9 

sobìltà, di modo che uscì quel proverbio , che 
ckhinm^ volea vedere a Genova rim andasse 

|i) ; dimodoché piu non poterono rialzarsi Ì Pifa- 
ni, ma voionrariamente dopo alquanti feccli 
giunsero fino ad ofibrir di foteeporsi a’ Geno¬ 
vesi (i). 

Per si facce gloriose imprese refisi i Geno¬ 
vesi nelle cofe di mare fnperiori a tutte le al¬ 
tre nazioni (3), furono in tanta ftima preiro i 
Pontefici, che fegnalati favori in ogni tempo ne 
ottenne la Hepabbiica (4) , cosi chiamata fino dal 
1147* in tempo che ancora dopo la caduta del¬ 
la Romana, pare che quella voce non fosse (la¬ 
ta ripresa. In fatti rilevanti furono in ogni tempo 

b z 


(i) Sott le parole di Gio* Villritii lib* 7* cap. 91^, 
Così. S. Antoni no nelle sue Croniche, Tolomeo Luc^ 
chese, e il Biondo. 

1 l Pisani s' odt.Tsero di sottoporsi alla Rcpuhbli-' 

ca Genovese V anno 1504. , come narra il Guicciardini 
iib* é, cap. it 58 . F. Appolinar Calderina, ed altri. 

C3) Gio. Villani, S. Antonino, e il Giovìo tutti 
accordano il primato a’ Genovesi nelle battaglie mai ir- 
: time. Ludovico Doinenichi , e Natal Conti nelle loro 
istorie, e il Foglietta nelle Storie Genovesi per testifi- 
' : cagione del Pontefice con sua Eolia, 
j (4) Il Sigonio De Regtìo ìtalo dice, che a’ tempi 
i d’Enrico IV. Imperatore s"" introdusse questa voce Re* 

- pubblica, il che fu poco prima, che cosi fosse chiamata 
I la Genovese, e sott» U 1147. ns parla con questo ne* 
4 me ilCaffaroa 









i fervizj, che alla S* Sede preHò {i ] per le imprese 
fuddetce , contro gl' Infedeli specialmente, e per 
la libertà in cui li posero ; oltre Gìo, VlILj Ge¬ 
lasio IL [z] fuggito da Roma ov’era oppresso, 
Innocenzo IL ()] , AlelFandro IIL (4) , e Ur¬ 
bano VL {5); onde fu che la Santa Sede conces- 

(1) “ Ut Jannensiiim CivJt^s ^ qu^ favore Cotlestìs 
Numinisde inimÈcis ChiLstiani nomirns vittoriani fre- 

3, quenter obtinuit , & eoram urbes plurimas subjugavit 
iiice Ittnocetiio IL in un suo breve del r che sì coii-^ 
sserva in Archivio , e Celestino IIT, in altro breve del 
3191. dice ; Ut Januen* Civita^ , qu r de inimicis Crucis 
,, Chrisrì triutnphum frcqnenter, & vièto ri am reportavit, 
3, & plurima? eorum urhes mira quadam , & invincibili 
3, potenti a subjugavi.h 

(2) Gelasio II. con dieci ^alee richieste per un suo 
Xegato nel 1118. tu levato da Gaeta, e condotto in salvo 
a Genova, come abbiamo dal B. Giacoma da Yaragme, 
dal Sigonió , e dai storici nostri. 

(j) Innocenzo IL fu ricondotto a Roma con sedici 
galee Genovesi, coi quali ajuti scacciò egli 1* Antipa-' 

Anacleto, come dai Sigcnio, e dai Storici nostri- 
Innocenzo IV- Genovese di casa Fteschi assediato iti 
Sut ri da Federico IL Imperatore mandò segretamen¬ 
te a chiedere aiuti a’ suoi Compatriotti, i quali con 
armata loro scioltolo da Civitavecchia lo condussero a 
Genova, sottraendolo al pericolo , come narrano tutti gl* 
istorici sì stranieri che Genovesi. 

(4,) Alessandro lllv fu liberato da’ Genovesi come 
dice Yaoló Pausa , vita d* Innocenzo IV. pag, 17- 
. (3) Urbano VL fii liberato dalf assedio di Nocera 

dalf armata de’ Genovesi come dice il Platina, e il Eo- 
sio nelle storie della Religione di Rodi cap* 95. p. 9 ^^ 
tre ie scritture dei l’Archivio- 
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alia KepabBifea la dignità Àrchiepisdopale ^ a 
cui aggiunse La perpetua legazione okreroare ( i}, 
e Papa Adriano donolle in regno di perpetua 
congiunzione V anello (z) j chiamandola ruperlo- 
re alle nazioni tucce nelle cose di mare. 

Cosi pure gP Imperatori Germani per mez-> 
zo df graniiffimi onori , e privilegi tentarono di 
far lega co’ Genovesi per lo ri acqui Ilo della Si¬ 
cilia^ ottenuta poi con le forze ed armi Genovesi^ 
reftandone loro il Concaio di Siracusa pofledaca 
poi da' Genovesi gran tempo {3). Ecco la con-^ 
venzione dAV Imperacor Federico fatta co* Geno¬ 
vesi r anno f 1 6 z. ** Quia Janusnsem Civitacem^ 
,, a prima fui fandacione caput funni inrer alias 

b ^ 

(i) Questa legazione oltremare fu concess^^ per Éol-a 
la <V Alessandro Tir, che si conserva in Archivio, In 
essa sì loda la gran pfKenza, e ì fatti illustri Poteti^ 
tifsmjse Ci'vitatis JanM/e ^ e li meriti verso la 

S. Sede Apostolica. E’ distesa anche dal Foglietta neUe 
storie Genovesi sorto Panno 11^6^ 

(i) Dice Papa Airiarto IV, Duni pra^fatus Lega-i 
yj tus J aTtaensium a a ApoRoHco poflularet licentiam ^ 
„ Apostolicus , quemdam trade as annulum, sic dixit - 
,y Tstud sit sìgnum dj.]:e£Iiottis , & grati® nostr®, & A- 
5> poitollc® Sedis inter nos , St Januenses in perperuum^ 
,y & tibi Legata pr^dirlum anno luna habenti sit pignus 
;y Apo^olica' amicitirx j 3 c gra^ia^ Cosi ad litteram scrin 
ve il Gadaro , che vivea in dert’anno iis^- 

(3) n Contado di Siracusa in Sicilia fu investito a4l 
Alamanno dalla Costa Genovese , che io possedè gran 
tempo y e cosi suo figlio, come da* Storici Liguri 5 e dai*? 
le scritture deli’ Archivio. 
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civitates maricirrias aklas extulissi?, 5 c perspi- 
,, cuis virtute , atqiie multariim probicatum opc- 
„ ribus, cena mavique, omni tempore pr^epoi- 
5, lere veraciter audivimus, & per effeflara cx- 
perci iiimus : placoit Noftrx Majeftati, tanto- 
3, rum virorum omniiinì amìcitiam eligere , & 
& hac cum omnt benevoleotia prae 
^3 auis conrervare, cosque congruis hotioribus^ 
& amplioribus beneficiis femper honorate (i). 

Non meno llima ebbero della tioftra nazio¬ 
ne gl’ Imperatori Greci, i quali per ottenere gli 
ajiitì de* Genovesi non {sdegnarono di farsi per- 
infino lor penfionarj (s), e di concederli gran- 
dilìime , ed aflblutegiurisdizioni in Coftantinopoll^ 
e nell* Imperio cutto , donando loro efpreflTamente 
Fera (3), Teacdo (q), ed altre città della Gre- 

(1) La convenzione di Federico II, co’ Genovesi è 
■posta dagli Storici, Ma la qui riferita è copiata dalla 
lettera già citata da Federico Federici, che la coplà 
dall’ originale delf Archivio, 

(2) Emanuele Imperator Greco nel s’obbligò 

di pagare a’ Genovesi cinquecento perperi, e tre palj 
ogni anno, concedendo loro grandissimi privikgj e fran-< 
chigie per convenzione autentica, che conservasi in Ar¬ 
chivio, Veggansi il Foglietta , e il Giustiniani, 

(3) Fera fu concessa a’ Genovesi dall’ Imperator 

Greco V anno come in Gio, Villani lib, 6 . cap, 72,, 

S. Antonino nelle sue storie in 1257,, Niceforo Gregora 
lib* 4, cap* Ji,, Gio* Bottero in Ragion di stato, oltre 
molti altri, 

(4) Teuedó similmente fu donato a' Genovesi dair 
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eia ton affoluto potere ^ e per il'labilirst mag¬ 
giormente ne li' amicizia loro ricevettero le noli re 
primarie Signore (i) per toro nuore, c vicende- 
vohnenre concedendo le loro a' noflrì Cavalieri 
(2), donandoli inlletne Metclìoa {3) jT Acaja(*)^ 
ed akri ilati di Grecia importanti; dimodocnè i 
Genovesi per molti fecoii pofiedettero oltre quella 
altri Principati (^) , per coiiceirione del Sultano 

b 4. 

Iniperator di Costantiriopoli ì* anno come dal Foa 

lilierta, ed altri Stfnici nostri. 

(i) Argentina Spinola figlia d'Optzio fu moglie di 
Teodoro Marchese di Monferrato, 6glio deìF Imperatore 
Andronico paleo lago, che desiderò par e n tarsi con lo 
Spinola, cip era potentissimo, come si può vedere ini 
tutte le storie di. q^ue^ tempi. 

Domenico Cattaneo cognato dell* Imperator Gre^ 
coj che perciò I: donò Messdiho ranno 1300. come nei 
Cantacuseno lib. n. cap. e in scritture, ed epitaf). 

(^ ) Francesco GatUusio cognato dell* Lmperator Gio. 
Paleolo^^o ottenne poi detta Isola dì Metclìno nd i3$5-» 
come dal Biondo, ed altri. Benedetto Zaccaria, e molti 
di detta famìglia iurono cognati degl* Imperatori Greci per 
i vicendevoli fposaSizj ; e perciò ottennero in dote Scio, 
e il Principato d* Acaja (*) Conte per ivib ni te pubbliche 
scritture. Veggasi il Canraeuseno lib, 2. cap. 8., e tutt* i 
noftri Storici. Il laido Doria prese per moglie una figlia 
d Emanuele Tmperator Greco fanno 1397., come per iflru^ 
unenti autentici nelf Archivio de* Nota). 

(4> Cada lungamente posseduta da* Genovesi fu da lo^ 
vo rifabbricata, e muraglìata. Oltre i nostri Storici leg¬ 
gasi la storia dtiìa Religion Maltese^ Soda]a, Somastraj 
e Cembalo possedute similmente per moki secoU da* G^» 
novesijcoms da’ Storici, ed Archivi, 










a r-gicco, c aeii imperai or Uo Ita nti no po titano ; 
e di quel di Trabisonda, che fu ridotto a mal 
termine, e a patti vergognosi da Megoilo Lsr- 
cari (i). Cosi prefero i Genovesi Foglie vec¬ 
chie, e nuove, e 1 ’Isola di Scio (2} , già prima 
donata alla Repubblica. Presero altresì i Ge¬ 
novesi Candia (3) per due volte, e Negropon- 
(4)» ^ intervennero al riacquiiiamento di Ko- 
di (5]. 
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Preseco Malra(r), e Tripoli (a) m Barba¬ 
rla con canta lor gloria , che non vi fu in qua’ 
tempi Pocencaco , che non procUrafTe di confer- 
vars! gli ajuti loro. Così fecero i Papi , gl’ Itn- 
peraruri Greci, i Re di Francia, Spagna , Napoli, 
e Sicilia, i Conti di Narbona(3), egii altri mag- 
glori potentati d’ Italia , come quelli, che in for- 
, zemarittime sì (ìngolarizzavano In fatti Pietro 
Fregoso prese il Regno di Cipro a tutta forza per 
avere il Re Pierino messi a motte i Genovesi, 
che foftener vollero la dignità della Repubblica 
' col polTesso della precedenza contro i Veneziani, 
nella quale impresa (predetta da S. Brigida (5), 
ancorché si facesse il Fregoso padrone di tutto il 

(1) Malta fu presa daToriimàso Morchio Panno t37i> 
' Ammiraglio de’ Genovesi, come dalle storie nostre ^ ed 

■estere. 

(2) fu preso da’ Genovesi sotto Filippo Do-i 
■ ' ria raiinoi3$5, come dallo SteHa, Giustiniani, Fogliet^ 

ta j ed altri* 

} (5) Raimondo Conte di Narbona e Provenza per aver 

,v gli ajuti de’ Genovesi concesse loro motte Città , e porti 
ijin Pro verna nei 1174.^ come per notabile convenzione» 
Iflche autentica si conserva in Archivio. 

1 (4) Le forze e potenza de’ Genovesi erano t a li ^ che 

^vx dodicimila balestrieri loro furono reputati la miglior mi- 
Milizia d’Europa, come narra Paolo Emilio hb. g.j Mat-< 
t£o Villani, Gio. VillanL lib* 9., S, Antonino sotto l’an¬ 
no 1320, e modernamente il Eugati, il Giovio,ed altrù 

Cs) Cosi il Card, Torrecremata tselìe rivelazioni di 
detta Santa. 













tore di pki di dae niiliont d'oro , per li quali, 
come re(tó impegnata Fa magona , cori altre giu- 
rifdizioni, coni rimase quefta libera alla Repubbli- 
ca con obbligo perpetuo dell'annuo tributo par- 
teggiafo nella prima convenzione , per oflfervan- 
za della quale turono condotti omaggi in Geno¬ 
va due cugini carnali, e Giacomo Zio del He^ 
il quale reftando in Genova per moki anni pri¬ 
gione conia moglie v'ebbe un figlio, che dal 
nome dov'era nato denominossi Jano , e quefLi 
fticcedendo dopo la morte del Re , ch’era prima 
fucceduco a Pierino , confermò le antecedenti 
convenzioni , cedendo ii libero puflesso di Fama- 
goda , e obbligandosi al perpetuo tributo , al qua¬ 
le ogni fucceflore redasse in per perno tcniiLO. 

Congiuntissima fu con la Veneta la Repub- 
blica di Genova , dimodoché reciprocamente usa¬ 
va tisi di portare le infegne ne' v afe eli i per accor¬ 
do fatto (2) per mezzo del Papa Panno 12^8, 


(t) Oltre gii Storici Getinvesi n^irrann questo fatto 
Enea Silvio, il Biondo , it Platina, e nell* Archivio si 
conservano i documenti a are urici delie convenzioni fatte 
dal Fregoso col Re Pierino. 

(z) Ciò fu in tempo del Doge Giacomo Tiepolo,e 
di Papa Gregorio TX. Dj queste convenzioni P originafe: 
conservasi in Archivio, 
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salto pena di diecimila marche, e di fcomunica 
concorrendo ambedue all’ imperio dei, mare. PJa 
accesasi poi gara di maggioranza combatterono 
]e due forti Kepubblicbe con varia fortuna. Glo- 
liose imprese fecero gii Eroi Genovesi sotto il 
cornando d'Oberto Doria(j], di Niccolo Spino¬ 
la (z), Lamba (3], Pagano (.j) , Luciano Doria 
(5), ed altri; ma fìngoiarmente fotto il coma il- 

(i^ Oberto Doria andò contro i Veneziani con 
degento galee l’anno con t recent’uomini per ognu¬ 

na e quarantacinque mila combattenti, fra’ quali otto¬ 
mila sopravestl d’ oro e di seta , come atferma il Vara- 
gine di veduta, c Gio. Villani al lib. R-, che dice es¬ 
sere stata la maggiore, e pili ricca armata, che si fòsse 
veduta; così anche lo Stella, Pietro Eizarro, ed altri. 

(1) Verchè i Veneziani arsero Pera colonia de’ Ge¬ 
novesi nel 12&4., eglino sotto Niccolò Spinola eh’ era in 
Costantinopoli s’ attaccarono co’ Veneziani , che supera¬ 
rono con prender loro z?. galee , dì ventotto che ne acca¬ 
no, come nel Bizarro , ed altri. 

(j) L’anno izpR, Lamba Doria con pB. galee Geno- 
vosi fu vittorioso di 5-;. galee Venete, predandone loro 
B5., e trentamila priginme , e 1 ’ Ammiraglio Andrea Dan¬ 
dolo s’ uccise da se , come in Enrico Sterone, chesegm- 
ta la Cronaca del Monaftero di S.Ulrico, e Pietro Marcello 
nella vita di Pietro Gradenigo,e nelle storie di S.Antonino. 

(4.) Pagano Doria con < 5 o, galee Genovesi ruppe 8p. 
galee a’ Veneziani in lega co’ Catalani, e Greci , e ne 
prese 48. Veggasi il Biondo, che cita il Petrarca allor 
vivente, il Cantaciiseno, ed altii, 

(5) Luciano Doria con ventidue galee superò i Ve¬ 
neziani togliendone loro 15. 1 ’anno ijpS».; come nel Facio 
Ds Uln Vmm 1 Ciodiano , ed aìtri. 
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do di Pietro Dorrà (i) fu ftretta forte Venezia, 
e per non sapersi quei Generale prevaler delia 
forruna I' ^bbe poi mericamence contraria, Ben 
pie fero Cotto il comando di Gasparo Spinola con 
78, galee la cicca di Trieite , coticeJendola poi 
al Patriarca d* Acquiieja confederaro con loro> 
di che fe ne troverà la memoria marmorea nel 
corso di quell' Opera. 

Nientemeno fegaalata fu la victoria di Bia¬ 
gio AflTereto riportata su d' Alfonso Re d'Arago¬ 
na , che quantunque piu forte in armata dell’ Afie^ 
rete fu da lui vinco , con far prigione non folo Al¬ 
fonso j ma anco Gio* Re di Navarra , ed Enrico 
fuoi fratelli, e più di trecento akri perionaggi chi a* 
rissimi, oltre diecimiia foldati, e infiniti tesori (2). 

A quella poco inferiore fa V altra vittoria 
riportata dalT armata d'Andrea Doria (3) fopra 

/'f ) Pietro Doria strinse i Venszìani assedio per 
che gii odersero carta bianca ^ per le Capitolazio-^ 
Oltre gP isrrumenti viene ciò aiTermaro 
dal Platina nella vita d* Urbano VI., da Pietro MarceU 

10 nella vita di Pietro Con tare no ^ così aiferma Bartolo-* 
tneo Facio De èeìh Vermo , C lodi ano il Oiùcciardino, 
Paolo Cortese, e la Vita di Carlo Zeno : il Sabéllico, 

11 Giustiniani, e il Fòglietta pongono P Orazione degli 
Ambasciatori, 

^z) Qj.iesta singolar vittòria è narrata da tutt’ i Sto¬ 
rici di quel tempoj e singolarmente dal Facio, dai Bion¬ 
do, da Fnsa Silvio, dal Rugati, dal Sudta,dal Mazel- 
ia^ da Paolo Eniilio , e da i Stòrici nostri, 

Qj Q.uesta vittoria la ripomna il Guieciardifti, il 






farmi di Carlo V., facendo prigione! piu cbia* 
ri capitani deir Impero, dalla qual vittori^ iTial 
rimunerata dal Ré dì Francia (iì ne fucceiise 
io fdegno del Daria , il quale palTato a Ter vizio 
delf Imperatore fu cagione dello (tabìlìmento de¬ 
gli SpagnuoH in Italia, ma fingularmente della 
libertà della Patria* 

Ma tralasciando per brevità altre Genovesi 
vittorie, non poche fe rje potrebbono ad iurte cosi 
di mare, come di terra operate da* Capitani Ge¬ 
novesi ottenute forco io ftendardo di Princi¬ 
pi ftranieii * Lasciate le imprese di Guglielmo 
j Vgo j AnOildo , e Nlcculò Embriaci lotto 
i Ile di Gemfalemme in Soria , parleremo di 
quelle dei Cardinali Guglielmo Fiesco (5), 
ed Alberto pur Fi esco (4), Generai! di Santa 
Chiesa ^ che riacquPiarono per Papa Inno¬ 
cenzo IV- lor Zio il Regno di Napoli, Giovan- 


Ciovio 5 il ^igonio in vita d’ Andrea Dorìa , ed altri, 

(1) Circa questo leggasi quanto nc seme il Mare- 
scia I de Monlijc nel Ub. 6, de' suoi Comment., e Marti¬ 
no S 5 eUav, al lib, 3, delie sue mernorie, il Sigonìo nella 
citata vita, 

(2) Le Imprese di questi Fjn bri aci leggati si nel Vesco¬ 
vo di Tiro, in Paolo fmilio,ein turtb Storici Genovesi, 

(3) Quelito Card, fu suo Legato nei riacquisto di Na¬ 
teli Tanno 1254,, come dal Caidaro, e dal Pansa^ 

C4) Così il Catìàro > e il Panica, 










foflerine con le proprie forze , ed anche la Ho- 
magna per la Sede Apoilolica* 

Paolo Fregoso Cardinale fu Arrktniraglio ^ 
e Legato di groffissima armata contro i Turchi 
(zi, Gildo Spinola (j) Ammiraglio per la Sa¬ 
cra Lega acquidò Dimiata. Niccolò ^ e Tomaso 
Spinola furono Ammiragli di Corrado , c Fede¬ 
rico Imperatori {4), Cosi fu Ansaldo ^ e Andreo- 
lo de' Mari (5) , e Vicarj perpetui dell' Imperio 
i Conti del Fiesco (0)- Rosso Doria (7), e Fran- 


(t) Giov^aiini Fiesco Vescovi, e Sì^^. (ii VerceUi lo 
difese da Visconti j come nelle vite de" Vescovi Vercel¬ 
lesi del Ferreri p. 213*5 ^ nei Co rio pag* 2 50. 

(3J Fu anche Doge ^ e Arcivescovo di Genova nel 
14.81* come dalle Storie* 

(j) Ciò fu l’ anno iiBg* come nelle Storie de’Cava¬ 
lieri di Rodi del Bosio P* e Sigonio Regno hak 
lib* e i Storici Genovesi- 

(4) Come dal Foglietta, 

(5) Così Gìo, Villani, ed altri, 

(6) I maggiornati de’ Conti del Fi esco erano Vican 
rj Imperiali perpetui per concessione di Guglielmo Im-i 
peratore fatta loro nel 124.?. , per avere i Sigg, di questa 
casa concessa la libertà a’ Fiorentini, e a’ Lucchesi, e 
ad altre città d’Italia come nel Biondo Dee, 2. hb, ò., 
Gio, Villani Ub, ò, , Sigonio De Regno Italìaì lib, 20* 
S* Antonino nelle sue Storie, c il Eugati, 

(7) Rosso Dona fu Ammiraglio dell’ Tmpsrador Gre¬ 
co, come in suo elogio nel Foglietta, e nella sua sepol¬ 
tura con r arme inquartate co fi le Imperiali Paieologbe 
in Sf Domenico, 
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£eH:o Gattilusio (i) j e Bsncdetto Zaccaria (2} 
furono iKìli Ammiraglj degl’Imperatori di Co fi a lì- 
tfnopoli loro parenti, Giacomo Fjesco{3) , Aiton 
Doria (4] , Renato Grimaldi [5), e il Barba varo 
(6) pe’Ke di Francia^ Egidio Boccanegra {7^ Coll 
te di Palma , e ned ecco Zaccaria (8) , Uaflaeì- 
!o Adorno (9I, per j 1 Re d' Aragona Emanae- 


Ci) Fa il Gattilusio cognato dell^ Imperatore Greco, 
C U donò Metelino per gli auliti da lui ricevuti, come 
in Battista Fregoso Deexamplir p* e nel Foglietta, 
(2) Il Zaccaria cognata dell* Imperator Greco tu 
fatto Signore di Scio Tanno izóc, come nel Varaginc 
ai'tor dì Èjue* tempi p* ^4,, la quaIsola restò a* suoi fi- 
gl] come n^I Cantaci]seno, 

(^) Giacomo Ficsco eletto Maresciallo di Francia 
da Ludovico nono, come dal Foglietta, e dai documen¬ 
ti di casa Fiesca, 

C4j Aiton, ossìa Antonio Doria Ammiraglio dcj^ 
Re ài Francia Tanno 133P», come in Gio- Villani cap. 
Òj.j e il Fregoso De .&//>, 

(f) Ammiraglio vittorioso contro gli Olandesi come 
in GiOp Villani nel 1304- Id^^ T j io Paolo Fmiiio, ed altri_ 
(ò) Ammiraglio del Re di Francia come inG io. Villani, 

(7) Ammiraglio del Re di Gafliglia, da cui ottenne 
là Contea di Palma, come da* Storici Liguri, 

(8) Ammiraglio vittorioso del Re di Calli gii a nel 
1292-, come nelle Croniche dei Re D. Sane io , c nel Zu- 
rita carte 351., e nelle stono di Malta dei Boss io. 

Cp) Radaello Adorno Seniore prese 1* Isola del Ger^ 
bi per i Genovesi , come nel Fos^listra, e fu Generale 
del Re d'Aragona D. Gin* Avolo d' Alfonso I, Re di 
Napoli j come per una lettera di Raffaello Adorno 
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le, e Carlo da FaflTano (i) per quel di Porto- : 
gallo, Corrado (:i), e Raffaelle (3) j,e Rosso Doria j 
(4) per il Re di Sicilia, Arrigo de Mari (5), e | 
Antonio Grimaldi(6) pel Re Roberto di Napoli, e ! 
Eatcifta, e Jano Fregoso {7) per Renacp pur Re 
di Napoli, Renato Grimaldi (ii) fu General de’ 

niorc Doge di Genova, scritta al detta Uè Alfonsa 
(i) Emmanueie, e Carlo da Passano Ammirabili ckl 
Re di Portogallo nel come nel Znnts. tom. ji,, 

e in Damiano di Goes pag. 44, 

(z) CaiTàdo Doria Ammiraglio con somma autorità 
anche nel governo di Sicilia per il Re Federico nel 
come in Gio* Villani lib. 9. cap. lu.j e nel Zurita tom. | 
I. lib. 5., e così nel FazeUc pag. 7^8- I 

(^) Radàello Doria Ammiraglio del Re di Sicilia, 
come dalie storie nostre. 

(4) Rosso Doria Ammiraglio per Federico Re di 
Sicilia, come nel Zunta com. pag. 30. 

(5) A^rrigo de Mari Ammiraglio di Carlo Re cH 
Napoli, come in Gio, VUlani lib. ó. cap. 74. 

{ 6 } Ammiraglio vittorioso di ijuesto Re, come per 
iscritture dell' Archivio Regio dt Napoli , e per gli do- 
gj del Foglietta, 

(7) Jano Fregoso Ammiraglio dì questo Re, ebbe 
in ricompensa del suo valore il Contado di Trajetto c(>- 
ine da' nostri storici, e dal Facto; e Battista Fregoso fu 
Ammiraglio d-Uo stesso Re Renato, come dal Facio D,e 
Rebus gesth Alpbofìsi Rfg/V , e iti altri: e un altro Jano 
pur Fregoso fa Generale de' Veneziani in Luogo dell' Al- 
viano , come dalle storie Venete , e dalla sua sepoltura 
in V erona, 

(8) Natta ^ ossia Renato Grimaldi fu poi anche 







Pisani ; G\o. Fiesco {1} de’Visconti Tlioì parenn; 
Luca Fiesco [^), de* Fiorentini, ai quali conquiftò 
Pisa, e Gio, Grimaldi , e Biagio AiTereco 
vittoriosi Generali in Pò per i Milanesi contro 
i Veneziani, de’ quali fa poi Capitano Generar 
le Jano Frcgoso in luogo deli* Alviano^ 

Sopra però tutù gl* illnftri Ammiraglj co- 
inane ed eterna sarà femore quella dei tre fe- 
gnakri Crilloffaro Colombo [4), Andrea Do- 

c 

miraglio del Re di Francia ^ come in GÌo* Villani lib, 8? 
cap. 77. 

(1) Leggasi Gio. Vilknl lik ii* cap. gó*, e il C04 
no pag- 214 ' 

(2) Radix solida Gs^elfomm ex ge?7erosa Con 

queste voci fu acclamato General de" Fiorentini, coms 
dair Ammirato sui 140^5,, e nel Foglietta, 

Q) Gìo, Grimaldi vittorioso Ammiraglio de^ Mila¬ 
nesi la dei 143 come dalie Storie di S. Antonino , dal 
Sabellico dee. 3. lib. i, , dal Eugati, e dal Morigia nelle 
Storie de' Milanesi, E fra gli Eroi di questa glorio¬ 
sa famiglia sarà sempre degno di eterna memoria il vi-* 
vente Sig. Duca Girolamo Ambasciatore di Spagna in 
Roma, il quale per tanti anni ha retta sì onorevolmente 
la carica di Primo Ministro di S* M, Cattolica il Re 
Carlo IlL La carica pur d* Ambasciatore Cesareo in Ve¬ 
nezia esercita presentemente il Sig, Conte Giacomo Di¬ 
razzo dopo essere stato tanti anni presso il defunto Impe^ 
peratore Francesco L in Vienna, a’ cui servigj pur fa 
il Maresciallo Gio, Loca Fallavicini , che resse per la 
stessa Maestà Sua tanf anni il Governo di Milano j cosi 
il Marchese Cristiani, cd altri. 

C4j Del Colombo sono pressoché innumerabili gli 


I 










ria ( () , Ambrogio Spinola (2) j il primo per ia 
Icoperta delle Indie ; Ìl fecondo per le fegnalace 
vittorie riportate cqme Generalissimo del Papa, dei 
Ke di Francia ^ e Spagna, dell’ Imperatore , e della 
Sacra Lega, e per la libertà delia Patria; e il 
terzo per le rnemorande imprese note al mondo 
tatto. Questi segnatati Eroi rinnovarono in noi la 
memoria di tanti altri fingolari personaggi della 
noflra nazione, fra i quali si contano due Impe¬ 
ratori Romani, Pertinace (3), e Procolo, otto Som¬ 
mi Pontefici che furono S, Eutichiano, Inno¬ 
cenzo IV,, Adriano V,, Niccolo V., Sisto IV,, 
Innocenzo Vili., Giulio IL {^), e Urbano VIL, 
e fopra a centoventi Cardinali, ed altri Prelati 


Autori, che oe patLano ; cionnotiostatjte leggasi !a vita 
ohe di lai ne scrìsse D. Ferdinando suo figlio, e il Monti 
nelle Storie di Savona, 

(1) Del Doria parlano tutt’i Storici d^l suo tempo? 
ma piu diffusamente il Si gonio, che tanto latinamente 
rie scrisse la vita in un voi, in 4, ^ 

(2) Del Marchese Ambrogio Spinola oltre molti al¬ 
tri Icggansi le Guerre di Fiandra, scritte dal Cardin, 
Sentivoglìo, 

(j) Giulio Capitolino dice che Vertinace nzcqoc apud 
Vifda , cioè presso T antica città di Savona in 

quella parte, che ora noi chìamiarriQ, e che io stes¬ 
so Giulio denomina di Mirti-* 

(4> Giulio II, U gran vendicatore dello Stato Ec¬ 
clesiastico, Fu quegl] che cominciò la gran fabbrica ds 
S, Pietro in Vaticano ^ è richiamò a lioma le ai ti sorel¬ 
le per mes^zo di Michelangiolo, e Raffaello. 
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di fegtialata fama, e tanti altri Signori titolaci, 
che lungo e difficil fora Fenutnerare (i). 

Per notarne alcuni de’ principali però , di¬ 
remo, come gli Embriaci , secondo abbiamo 
già notato , polTedettero molte città in Scria (2). 
I Gacilusj 1 * Isola di Metelina {j),i Zaccaria il 
Principato d’Acaja (4), e T Isola di Scio. Ala¬ 
manno della Costa (5) il Contado di Siracusa, 
Gerardo Spinola (ó) fu Sig. di Lucca, e Tor¬ 
tona , e la sua famiglia fu tanto forte, che da se 
possedette formidabili eserciti, così la Doria (7), 
e la Fiesca , e la Grimaldi, eh’ erano le più 

c 5 

(0 Qui ingeni demi fuere Rmian^ 

dice li Gajetaiio in dedicazione al Card* Fieveo, e cosi 
il Prierio. 

(i) Furori Sigg. di Gibelio maggiore 5 o minorcj coh 
fiw nel Vescovo di Tiro, ed altri. 

C3) Furono i Gatilusj per due secoli Sigg, di Me- 
telino, come in moki Storici* 

(4.) Come da pi d Storici, e datr albero de^ Paleolo- 
ghi stampato y ove sono molte donne maritate ne* Pa- 
leologhi 5 e molte di quefl:] nei Zaccaria. 

(s) Così il Caftàro sotto Tanno 121^,, il Bizzarro^ 
«d altri. 

Fu Generale de* Gi bel li ni contro Raimondo Cor-* 
dona Generale de^ Guelfi : leggasi Gio. Villani j e le Sto¬ 
rie di Sp Antonino. 

(7) ì Doria ) e Spinola famiglie Gibelline, opposte 
a-Fkschi y e Grimaldi di Guelfi, furono le piìi potenti 
famiglie d* Italia, come in Gio. Villani lib.'S., e S- 
Antonino al cap. 4.., e il Zurìta sotto Tanno li 
chiama Cffias mp^y mhks y pounm^ 






potenti d' Italia, e dalle cui donne psr mezza 
di rispettabili matrfmonj ufcirono Principi rag- 
gjardevolissimi, 1 Lascari Conti di Vennimigliaj 
i Alarchesi di Clavesano, del Carrecto, e Mala- 
fpina, e molte altre famiglie finiili , cbe faroii 
Signori di grandi Stati, come i Duchi cf Urbi¬ 
no , Pesaro, e Sinigagiia ( i), i Riarj di Faenza, 
ed Imob (2) ,c piu amicamente i Fiesclii di Ver¬ 
celli ( j), e Masserano , e Crevacnore in Piemon¬ 


ti) TI Ducato li* Urbino , Sìnij^a^Iia, e Pesaro fu 
possefluto dai Ducbi della Rovere, fra'quali contasi il ce¬ 
lebre Francesco Maria, che T ebbe in ricompensa di tan¬ 
te azioni l’ioriose operate ner la S* Sede , delle cui armi 
fu Gen^!ratissimo . Cario V*. nel di della sufi incorona¬ 
zione in Bologna lo celebrò con tal encomio t Qye^ri è 
il primo Cavaliere] à' Italia, Leggasi il Guazzo , il Guic¬ 
ciardini , il Giovio , e in una parola tutti gli Storici di 
^jucl tempo , che lo chiamano T uomo il piu agguerrito 
cf allora - 

(2 j Girolamo Ri ario fu Signore d^ Tmola , e di Faen¬ 
za , od ebbe in moglie Caterina figlia di Galeazzo Sforza, 
dalla qual Caterina passata alle seconde nozze con Gio- 
de' Medici, nacque un altro Gio. che fu padre del Gran 
Duca Cosimo. Con qual coraggio ella, restata vedova del 
Riano , salvasse i frglj, e io Stato , ieggansi tutti gli Sto¬ 
rici del tempo , e specialmente il Guicciardini. 

(^) Ve celli, e Masserano furono concessi dal Papa 
a Gio. Card. Fi esco Vescovo di Vercelli, perchè lo di¬ 
fendesse da' Visconti , come dalle vite de’ Vescovi di Ver¬ 
celli del Peneri pag. 212., e nel Corio pag. 250. (iuefti 
Feudi passaipno in casa Ferreri per dote d’ una Fiesca. 
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te nel Monferrato, cd ìn Lombardia fono in 
gran numero Signori , e Fsudacfiri (genovesi ; 
ma ne'Regni di Sicilia, e Napoli (j) hanno 
avuto ed haono ì Genovesi Signorie non ordi¬ 
narie* Così negli altri Stati {2) di che non fare¬ 
mo più lunga diceria, per noo tessere una sto- 
in vece d’ un preambolo. 

Pertanto la Repubblica Genovese (3) più d ogni 

c ^ 

(i) Come ì Doria Duchi dì T um, gli altri Duchi 
Massanova > e Angli , gl* di S* Angelo, ì 

Salu^zi di Corigliano , i Grimaldi tli Gerace, e altri noti 
pochi che per brevità si lasciano* 

(i) I Grilli, famiglia estinta, erano Marchesi di 
Clara^ientes in Ispagna. I Grimaldi il Principato di Mo-- 
naco che hanno, 

C3} Ser(rmssimitJ- Dstx ^ ac lilustrisforna Communitas 
amplhsìm^ Jan^^ . Scriveva e nominava fanno 

il Principe d" Acaya in una sua proccura , che 
autentica si conserva in Archivio scritta in carta mcm- 
bi-ana, ed in quest* anno medesimo sebben Amadeo di 
Savoja s’intitolasse Principe d'Acaya, pure in questa 
procura non si parla di lui . giorhsa 

Princìpi 5 & DD, ThomfS de Campt^regoFO Janue^sium J>^^- 
ci ^ si vede così intitolato ranno formolario 

del Fileltb stampato in Milano da Maestro Uklerico 
Scienzezcler f anno 1491?^, enei!’ altro di Bartolommeo 
Miniator stampato in Venezia nel Doge 

Tommaso Papa Eugenio IV, m un suo Breve dato di Fw 
rena e nel i439-> scrive : Commendamus Celsitudine 
mfnos pYfedtcios &c,y il qual titolo ognun conosce quanto 
importu II Breve sta in Archivio. Seremssimo aquc gloM 
Yì w 0' Ptì ?ìcìp^ I ^ D* ^ npfjffds AdtAtn # ^w c ifìHHììt 
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altra al mondo valorosa, e potente per le conqui* 
ste deir Oriente , e per il domitiio antichissimo dei 
due Regni di Liguria, e Corsica , e pel titolo 
di Doge al suo Capo , é la pia antica ( esclusa 
la Veneta ) d' ogni altra , che sia stata conferita 
in Italia con Ubero assoluto Dominio ; e come 
fa prima dì tutte le altre coi nome di Repub» 
blica indcolata, così il Doge di lei c^ol nome di 
Serenissimo chiamato in tempi, che non altri 
che j Re, fembra , che con titoli tali fossero rU 
conosciuti. 

Per questo gl’ Imperadori antichi onoraro^ 
no la noftra fopra le altre (i) città d’Italia cod 
la precedenza sopra ì Veneziani nel 1458. e 145^. 
(2), confiderandoli forse come Signori del mare. 
In fatti come tali aveano permesso ad Azzolino 
Signore, ed a Cencio illufire Romano V anno 
1166., e 1179., sciiicet quod posslnt miitere hihO'- 
ratum in mare (j)^ come pure io fteflo permisero a* 

scrisse la Repubblica di Bolofgna nel 14+^, per lettera,^ 
che esiste in Archivio. 

(r) Leggansi quali fossero gli onori nel Casaro > e 
in altri. 

(i) Carlotta Regina di Cipri nella sua coronazione 
nel 1458., e in quella di Ludovico di Savoja nel 
dettero tal precedenza, come afìerma il Cìprio, autor 
nativo dì quel regno nelle sue Iflorie pag. izB. seguitato 
dal Giufliniani, 

(3) Cosi in Archivio nel libro de Jufe 
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Fiorehtini (i) cìrcsìrànrìo 1430., a’ quali aveano 
|isr r addietro i Genovesi vietato il portare fteotìar- 
dì marittimi fopra i loro vafcelliy controde' quali 
Ambafciatort Fiorentini il Papa {2) dichiarò , die 
quelli de’Genovesi dovelfero precedere l’anno 1442. 
Cosi pur fecero il Re di Francia (p)»® Carlo V. 
{4), che nel 1526. dichiarò 1’irtelTo, e che di 
più precedeircro agli Ambasciatori del Duca di 
Ferrara, ed ultimamente Mattìas gli alfeguò luo¬ 
go in cappella (5). 

È fuor di dubbio , che in Italia fuori de’ 
Re qaefto titolo di Doge non sì dava a nessuno, 
e fino i Veneziani (6) non assunsero quello titolo, 
fe non anni dopo il nodro primo Doge Simone 
Boccanegra eletto del 1339., e comeche altri 
acquiftassero in Italia il titolo di Diix ; pure non 
lo alTunsero , che pofteriorinente al Boccanegra, 

4 

(i) Veggasi il Biondo pag* liti, 3* 

(z) Papa A ìessandro V^I. L’ anno t4p2, fece tal dlichi»- 
mione* Così Giustiniani j e Foglietta, 

(3) Il He Ludovico XIL nel i\gg, 

(4) Che pur si conserva in Archivio, e nd 
Carlo Re di Spagna disse agli Ambasciatori Genovesi j 
che si coprissero come dalla relazione loro pur in Ar-j 
chi via. 

C^) <ìuefl' onore comparti allegando i fingolari mc^ 
riti della Repubblica* 

{<5) Cosi Federico Federici nella sua lettera alila 
Scìoppio Rampata in Genova nel 16^^^ 



















(i) Come Itagli annali del CaiTarò , e dal Giiifliniam, 
Come diilP originale in Archivio* 

Cj) In CKercitu Januensium contia Alexartdrinos, ^ 
„ Tortonenses fuerunt mìlires MCG., connumeratis in iis 
j5 militibus cenLum Givitatis Xhoma? de Sabaudia j 
j, Comes per instmmentnm & paflum fa^iim cum CC* mi- 
jj litibus Alobrogibns mque admenses duos stare irr exer^ 

3, crtn ad servìtia Januensiiim tenebatur rilegge 

^el Cadkro sotto (’anno 12x5,^ e in tutt’i noftr; Stonei 
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Luchino , e Marco Visconti, che guerreggiarono 
ìotto le infegne de’ nobili Genovesi Gibeliini ; di- 
inodoché i maggiori Potentati d Italia per for¬ 
tificarsi si parentarono co’Genovesi, poiché Tom- 
iTiaso Contedi Savoia sposò Beatrice Fiesca (j), 
Obizzo (a) Marchese di Teodoro Paleologo figlio 
dell’ Imperator d’Orienre Marchese di LMonferrato 
sposò Argentina figlia (3) d’ Opìzìo Spinola , la 
cui madre fu figlia del Principe d’ Antiochia fi¬ 
glio di Federico Imperadore. Luchino, e Ste¬ 
fano figlj del Magno Matteo Visconte, ebbero 
in mogli Caterina (4I figlia d’ Oberto Spinola, 
e Violante (5) figlia di Bernabò Dorrà , il quale 

(1) Beatrice Fiesca Soreiia di Papa Adriano V,, alla 
girale furono dati in dote i due Castelli di Rivoli, di 
Viaria, e la Valle Suessia , e il Card. Fiesco fratello di 
Beatrice iiberd la Casa di Savoja dalia prigionia, in cui 
erano dagli Astigiani ritenuti i figli Torarnaso nel izip., 
tòme dalle Storie^ 

(2) Obizzo VL marito di Jacopina Fiesca fu man* 
tenuto in ifì;aro da Ottobon Fiesco, come dal Pi^na pag,. 
197* ed altri. Questa Jacopina fu madre di Beatrice, mo^ 
glie di Nino Signor di Calura , e poi di Galeazzo Vh 
scome, come nel Girardi Storie di Ferrara pag* 6 S, 

(^) t)a quest’Argentina nacque Tolante moglie d* 
Aymone Conto di Savoja ■ onde vennero le pretensioni 
del Monferrato , c dvf Marchesi del Monferrato discesero 
i Duchi di Mantova, 

(0 Da Caterina nacque la moglie di Francesco d’ 
'Este figlio di Bertoldo, c me narrano Cario, Pigna, 
c Sugati, 

(5) Da costei nacque Eernabò Visconte s onde di^ 
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pure ne mancò un’ attrà in Manfredo IV, (i) 
Signorili Sdluzzo.Così pur fece Luchino loro nipote 
che sposò [sabella (^) figlia dì Carlo Fiesco, la cui 
sorella fu moglie del Conte Ugolino di Donorati- 
co Signor di Fisa. Così t Rossi Sigg. di Parma 
presero più volte sposa in casa Fiesca (j), donde 
tifcirono poi le famiglie Malaspina (4), Sanseve- 
rina , e Orlìna. Parimente ì Medici ebbero fpo- 
fe di casa Rovere; e il Principe dì Monaco 
ha anche oggidì in isposa una degnissima Signora 
di casa Brigoole. Ma non elfendo no Uro alTunto 
il teffer qui un Catalogo finiremo. 

Cosi lafeeremo di far menzione degli uomi¬ 
ni grandi in lettere , per non entare in un nuovo 
troppo lungo discorso. Ballerà 1’ accennar folo 

scesero per via di femine tanti Potentati di Criftiaiiità^ 
come nello Sdoppio, 

CO Fu qiìtfia. moglie di Manfredo Isabella. VeggJisi 
il Eottero lib- ri!, 

(tj Come da' Storici, 

(3) Maddalena sorella di Papa Innocenzo IV. sposa 
di Bernardo Rosso» come da' Storici di Parma, 

(4) Alessina Fiesca Mipote di Papa Adriano V. mo¬ 
glie di Moruello Milaspina. Di lei parla Dante nel Pur¬ 
gatorio » e il Porcacci nelle storie de’ Malaspina. Così 
una Nipote d' Innocenzo IV, fu maritata in casa Sanse* 
verina con dote di mille oncie d' oro d' entrata , onde 
restò viva , e sollevata quella famiglia pressoché evinta 
da Federico IL Tmperatoi'c. Veggaosi gf Istorici di Na* 
poli del Summonte pag, 
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d’averci avuto un Gabriello Clilabrera , merita* 
mente appellato 1 ’ Italiano Pindaro. 

E pilogheremo quelle) discorso dicendo non 
elìete ancora del tutto eftlnto il valor Genovese, 
sì per mare che per terra ; stante che a’ noftrì 
giorni ancora abbiamo vedute imprese gloriosis¬ 
sime . Le due battaglie contro gl’ infedeli dei 
prodi Capitani Germano, e Cafteiiino fucceffe ne! 
nollro fecolo formeranno in quello genere un’epoca 
gloriosa, come già 1’ ha formata 1’ ultima guerra 
della Repubblica contro gli Anglo-AuUro-Sardì 
nel 17^7., descritta già da tanti eruditi llortci, e 
fingolarmente in lingua latina da Callruccio Bo- 
namicì con frase, ed eleganza Cesarla na. 

Se di nuovo dovessi far quello racconto , il 
farei più breve : ma giacché egli è fatto cosi ri¬ 
manga; e fe a un qualche fembrasse disparato 
dall’ alTunto del libro, lo legga , poi mi con- 
danuì. 
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SITUAZIONE DELLA CIT 

DI GENOVA, ' 


Per darvi una piccola idea di qusfta Clctà, Capo, 
e Mecroncii della Liguria, prima di farvene in¬ 
traprendere il giro, dirò, com’ ella fU situara alle 
sponde del mare liguftico dove appunro comin¬ 
cia 1 Appennino, venendo perciò comunemente 
tduamata porta d’Italia. Ha ella 26. gradi, e 
3^. minuti di longitudine, e 44. gradi , e aj. 
minuti di latitudine. Giace in mezzo delle due 
ben colte Riviere, che a cagion della loro situa- 
zmne sono denominate I’ una di Ponente , 1’ altra 
dì Levante, Stendesi in parte sul piano a! basso 
quasi al livello dei mare , ove rivolta a Mezzo 
giorno , e ad Occidente , con un Porto aliai con¬ 
siderabile per la (Ira grandezza in forma di 1’ ' 

circolo , e capace di qualsivoglia quantità 
vi , rinchiuso , e difeso da due lunghi Moli affai 
forti , e ben muniti , V uno vecchio , e 1 ’ altro 
nuovo appellati. Ove principia il nuovo s’erge 
1 altissima Xorre detta il Fanale , ed anticamente 
la Brìglia , la quale col lume Tuo indica nella 
notte il Porto a’ naviganti. Ali’ intorno di ejQb 
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Porro é una firada , ciré principiando dalla Porta 
del Molo, e proseguendo fino a quella di S. Torn- 
jnaso a guisa d’ un continuato terrazzo tutto io 
gira , e con ispesse Fortificazioni finisce di fot- 
marne 1 ’ incera difesa. L’altra parte aelìa Città 
è porta fopra colline , e fopra il pendio de mon¬ 
ti che la circondano , e sulle cime di essi gira in 
forma di triangolo perla spazio di noee miglia 
il forte, e ben munito muro terminato P anno 
1536., che ne forma il nuovo recinto ,e si ridu¬ 
ce in angolo a Greco verso quella parte, chs 
chiamasi lo Sperone , lasciandosi al di fuori verso 
Ponente il grande , e per la magnificenza de’ suoi 
Palazzi nobilissimo Sobborgo di Sampjerdarena^, 
e 1 ’ amena Valle di Polcevera. Da quella parre 
vi si ha 1’ acceffo per tre Porte, 1 ’ una detta di 
Granatolo , I’ altra degli Angioli , e la terza del¬ 
ia Lanterna. Dalla parte di Levante poi principia 
il muro socco il luogo detto la Strega di Carigna- 
no , da dove parcendofi va ad unirsi collo Spe¬ 
rone , e in querto tratto ha quattro porte, c due 
principalmente al piano afiaì nobili , dette 1’ una 
della Pila , ed è quella , che mette filila llrada 
del delizioso Sobborgo d’ Albaro ; l’altra chia¬ 
mata PiOrnaua , odia di Bisagno dal Borgo, che 
vi si vede accanto , il quale ha preso anche il no¬ 
me dal torrente , che prelfo vi feorre ; e le al¬ 
tre tre al monte chiamato di S. Bernardino di 
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Montaldo , e delle Cliiappe. L’alerò recinto del- 
le mura vecchie, che é interiore , e comprende 
il corpo principale della città, s’eftende in giro 
cinque miglia in circa. Ha in se altre porte , oltre 
le anzidette , in miglior forma munite , e fono dì 
S. Tommaso e dell’ Albergo a ponente , e del 
Portello, e deli’ Acquasola a tramontana , e 
dell’ A reo a levante. Della fua interna disposi.- 
zìone e bellezza, tanto delle Chiese, che dei 
Palazzi ne andremo or ora più diffusamente par¬ 
lando ; af^nchè pero possiate con qualche ordine 
ammirarne il bello , divideremo in tre giornate 
il giro interiore della Città , e in una quello , eh? 
«a le nuove, e vecchiemqra refìaiiftretto. 
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PRIMA GIORNATA, 


H^= 




'arere principio ai yoftro giro dalia visita dell’ 
insigne Chiesa Metropolitana detta di 

S. Loreuzo, la prima, come scrivono al- Ckì'a<^ 
cuni, a tal Santo da* fedeli dedicata, e come altri 
aggiungono , eretta in quel sito medesimo, dov' //ay(.*i4 0 
era la casa in cqi albergò Ì1 Santo Levita , passan¬ 


do in cornpagnia di S. Siilo per Genova nell’ an¬ 
dare da Spagna in Roma. Essa però non fu la 
prima Cattedrale della città; elfendo la Vesco¬ 
vi! Sede Hata prirna lungo tempo nella Bafìlica 
de’SS. Apoftoli, chiamata ora la Chiesa di S. Siro 
trasferita in quella neU* anno 989. Fu bensì so¬ 
lennemente consecrata<^l Sommo Pontefice Ge¬ 


lasio li. nel 1118., ed inalzato il suo Paflore da 
Papa Innocenzo li. alla dignità di Arcivescovo 
■■v^l 1150. Ellaè d’Architettura gotica, prende 
in larghezza no.,ed in lunghezza trecento, e 
pip palmi genovesi, Vedesi al di fuori tutta in- 
croflata di marmi bianchì e neri , ficcome ancora 
la gran corre , pffia Campanile, che sorge da un 











Iato. Sei grandiosa porte vi danno V nigvesso , tre 
laterali p cioè una dalia parte del V'angelo, due 
dalla parte dell* Epi(tola,e tre nella facciata ric¬ 
ca di badi rilievi , intagli, c numerose colonne 
di marmo antico di vario colore, di mole ^ al¬ 
tezza ^ e ftruttura diversa. Salita la spaziosa scala 
di pietra, enrrando per una di dette porre vedre¬ 
te r interno di SI magnifico Tempio diviso in tre 
navi sostenute da sedici aUc , e grandi colonne di 
pietra dura , sulla cornice delle quali altretcante 
.ne posano , che raddoppiano il cornicione , e gU 
archi. Della vaga ftrurtura , che ha di presente il 
coro , il presbiterio , e la gran cupola se ne deve 
la laude a Gakai^o Aksù Perugino che ne fur 
mò il disegno. Ala per vagheggiare le Sculture, e 
Pitrure insigni, che adornano quefìo sacro cdid- 
zio dopo aver osservato sulla porta maggiore 
il deposito di Leonardo Alontaldo morto nella 
dignità di Doge V anno i 584., volgerete T occhio 
al secondo , terzo , e quarto altare della nave a 
man dritta, tutti di buona architettura e di bei 
marcai ornati , eretto il primo da Giambattifia 
Tieschi, e Giulia sua coEvsorce , de’ quali vi si 
vedono i depositi con bulli in marmo , e colla 
tavola di Grillo ascendente al cielo , di mano ai 
Faohgirolamo Fiala. La tavola delTaltro encrovi 
S. Gottardo e di Luca Camluaso , e quello di 
'St Caterina Alar tir e ha la tavola dipinta dai fratelli 
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Ctsdri ^ ed Alessaniro ScminL Segue V altro de¬ 
dicato a N. S* del Soccorso, avanti la cui imma¬ 
gine fanno corona le moke lampadi , che vi 
ardono di continuo, i numerosi voti dì bandie¬ 
re , ed altre insegne fearbaresche da prodi , e 
vittoriosi Genovesi quivi recate, ed appese. Sul¬ 
la porta , che segue , é un antico deposito eretto 
ad Ufi Signoro della Famiglia Fiesca ; e due al¬ 
tresì se ne vedono di Personaggi delle case Do¬ 
na , e Negrona a’ fianchi della prossima cap¬ 
pelladelie Sacre Relìquie con buon gufto ornata 
d’architettura, figure , e bassi rilievi in marmo. 

Qui fopra è un organo , maeftoso per intagli in 
legno , di Gisparo Forcarti Lucchese , e per al¬ 
tri in marmo , e Pitture negli sportelli di Giovane 
nandna Afisdldo Genovese, V* ha in uno di essi 
al di dentro S, Lorenzo , che battezza S. Ro¬ 
mano , e nell' altro lu (tesso Santo Diacono, 
che itiamina un cieco. Ambi pqi chiusi insie¬ 
me formano un Ibi quadro in fuori, in cui scor- 
gesi r apertura di un nobile tempio , e dentro 
ad esso il Santo in atto di distribuire a' poveri 
vasi d'oro, e d’ argencp della Chiesa, In re- 
ila alla nave medesima é la sontuosa cappella 
fatta fabbricare con nobil magnificenza dai dot- fj 
^ tissimo e savissimo Doge Mirteo Senarega Pam 
no 1596*, dì cui vi si vede la statua, con altraa/^^^ 
di Giovanni Senarega lavurace con maeftria da 

d 
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T^ddep Cartone, Ella é tutta In marmo bfanco 
di maeftosa architettura , ed ha sei altre ftarue^ 
che sono dei Vdngeliftij e de’ SS, Stefano, ed 
Ambrogio fatte da Ficlro Franeavilla Fiammin* 
go. La preziosa tavola, che orna T altare entrovi 
il Santissimo Crocifisso , la Vergine Madre , S, 
Giovanni , e S. SebaLÌiano è opera del!' esimio 
Federico Baroccto, Nel soffitto però, e nella 
tribuna ha dipinto a fresco con bravura fui priu' 
cipio del corrente fecoio le pih eroiche gella di 
S, Sebafliano , ed alcune virtù il noììro pittore 
'Clovannandrea C^r/o^c^Fermandpvi ora in mezzo 
avanci T aitar maggiore offerverete primieramen¬ 
te in esso la bella fiatila della l\eina del Cielo 
col divino Pargoletto , ed Angioli, chela coro¬ 
nano, gittata in bronzo da Ctamhatiista Bianchi 
Lombardo, Volgerete poscia Io sguardo al mae- 
floso Presbiterio , e Coro , e mirerete si V uro 
che r altro ricco di fregi , e marmi di vario 
colore con quattro gran nicchie' foìletiUte da 
preziose colonne, entro le quali sono le fiatue 
de’ Vangelifli , con bassi rilievi al di sopra ad 
effe alludenti , e fon quefìe feokure di artefici 
lombardi , eccettuatane però quella dì S, Gio, 
Evangelifla , che fi sa elfere del Monaorsoii Fio¬ 
rentino , L’ architetto , ed ornatila di quefìi 
Uvori fino al cornicione fappiamo essere Rocco 
Fcn/ione Lombardo , la volta nielTa ad ero , ed a 











5S 

llucehi fenza risparmio ^ é disegno dì La^:^aro 
Tavarone Pircor Genovese , Ìl quale nel gran¬ 
dioso spazio di mezzo ha espresso il marci¬ 
no di S. Lorenzo ^ e nella tribuna lo (tesso San¬ 
to, che iti mezzo a folco (ìuolo di poverelli di 
Criflo addita al Tiranno i deposicarj de* ri¬ 
cercati tesori , ed a’ fianchi di queda pittura 
Hanno effigiati i Santi Prorettori della Cicca. 
Meritano anche d* essere osservaci i sedili del 
coro per ì fiuJiosi lavori a tarsia ; lavoro di 
Giovan. Francesco 7 ì ibdio Bergamasca . Prose¬ 
guendo P ordine delle cappelle segue quella de* 
Signori Lercari io faccia alP altra nave ornata 
di fiacchi, marmi , e pitture da due valencissi- 
mi Professori quai furono Giambattista CmuU 
lo j detto il Fergamasco , e Luca Cambidso Ge¬ 
novese * La gran Vergine Assunta in Cielo, la 
sua coronazione dipinte a fresco nella volta, 
con immagini di Profeti dai Iati di essa , la ila' 
tm in marmo della speranza, tutti gli ornamen¬ 
ti d* architettura in ili ticchi , e marmo , e di 
prospettive in pittura son lavori del Se/gama- 
$co , il quale ha moflraco quanto fosse saldo 
nei principi di tutte e tre quefte arti , e quan¬ 
to in esse tenesse dietro ai piu celebri profes- 
mri delP aureo fecola a lui antipassato. Le ta¬ 
vole ad olio, cioè quella dell* altare con U 
Vergine, e i Santi Batcisca, e Lorenzo, e if 

d a 










altre quattro laterali coi Presepe , V adorazione eie' 
Magi ^ ed altri Santi ; gli affreschi parimetici 
nelle pareti , in uno lo Sposalizio della Vergi¬ 
ne , e nel!^ altro il Santo Simotie , che riceve da 
essa il Bambino , con due depofici al di sorto^ 1 
uno de quali é di Franco Lercari fondatore del¬ 
la cappellate finalmenre Ì 1 fimulacro della Fe¬ 
de in marmo fono fatture egregie de! Genovese 
Cambiaso , compagno indivihbile del Bergama¬ 
sco . Delle altre due ftatue rappresentanti due 
virtù deesi similmente la lode a Gidcomo Vai- 
soldo scultore Lombardo, Contigue a quella cap¬ 
pella son due Sagreftie , la prima é ornata di 
pitture da' fratelli Giovanluca , t Girolamo C£l- 
le con due tavole del già detto Cambiaso 
una di S, Lorenzo di Giovannagostino Ratti; V ah 
tra é ornata da Giambattista Revello per le pro¬ 
spettive > e per le figure da Gioseffo Pdl/jiierl 
ambo Genovési, Nella prima di quelle Sagreflie 
che é la desinata per i Reverendifiìmi Canoni¬ 
ci si conferva il tanto celebre Catino di smeral¬ 
do conquidato nella presa di Cefarea F anno 
iioT. dal prode Guglielmo Embriaco ^ e da luì 
donato ai!a Cattedrale, Dell’ nso intorno ad esso 
son diverse le opinioni : certo si é eh' egli è 
nn vaso di gran rarità , e valore , Ha la figura 
fessagona, con due manichi fuori incavati, uno 
ancor rozzo , e F altro di già pulito • Della fua 
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forma fe ne vegga qui il rame : la fua mifura è 
quella, li diametro dell' orlo è di un palmo, 
once secce, e mezza ; di pai mi cinque un’ on¬ 
cia meno la circonferenza ; di once sei la cavì- 
cà inceriore; e dì once orco 1’ elìeriore alcezza. 
llientraodo ora in Cliiesa vedrete full a porca 
per la quale siete entrato in esse factiflie il de- 
posito in marmo deli’ Arcivescovo Agoftino Sai- 
vago , che fu al Concilio di Trento , e morì 
nel J567. Segue la cappella de' SS. Apolloli 
Pietro, e Paolo formata con nobile architettura, 
fette llacue con due bassi rilievi, ed un deposi¬ 
to, ogni cosa in marmo, ed ÌI tutto opera di 
Fra Guglulmo dalla. Porla. Le Hatue rapprefen- 
tano il Salvatore , i detti Apolloli , e quattro 
antichi Patriarchi. Ne' bassi rilievi fon figure di¬ 
verse di virtù , ed il deposito fu innalzato a 
Monsignor Cipriano Pallavicino morto, nel r jSiJ. 
del Porta fuddetto molto amico. Sopra dì que- 6"/'"'^'^" 
Ha cappella é collocato un altr’ organo unifor- f 
me in tutto air altro , che gli fta rimpetco , e ne* ' 

sportelli di quello ha effigiati i Santi Protetto* 
ri della Città Giulio Benso Genovese. Allato poi 
è una porta , per cui si va nell’ Arcivescovado, 
di cui si parlerà in appresso , È ora da vedersi la 
prossima Cappella delle altre più ricca , e a pro¬ 
porzione del tempo in cui fu fabbricata, della pi6 
^Ita, e ricca magnificenza, dedicata a S. Giovane 
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111 Battìfta. Ella é fiegiata di finissimi marmi, 
e (liicchi dorati con dilegno dì Giacomo della 
Fort a , Zio del mentovato fra Guglielmo , ed 
lia in giro otto belle ftatue , fei delle quali, ci¬ 
oè Adamo , Èva , Abramo , Abia , Zaccaria, ^ 
ed Elisabetta fono del diligente fcarpello di Mat-^ 
teo CivitaU Lucclrese. Una della B. Vergine , e l’ 
altra del Sarau Precursore fono d Andrea Cantucci 
da Montesansovino , per cui gloria ballerà dire 
esser egli llato maellro del celebre Giacomo Tut¬ 
ta , detto pur esso Sansovino , £= la cui fama 
tanto tifuona . Sepra quattro ptedeilalli aventi in 
ciascuna delle lor facciate fcoVpito a bassoriPevo 
tin Profeta , s’ alzano quattro colonne di porfido, 
le quali sollengono come un padiglione pur di 
marmo , lavorato diligentemente a rabeschi da 
Idiccoló da Corte scultore Lombardo, sotto di cui é 
un altare isolato con una tavola dipinta da una par¬ 
te da Teramo Piaggia , che vi ha figurata la Na¬ 
tività del S. Precursore , e dall’ altra da Antonio 
Sentina , che vi ha effigiato il battesimo di Cri- 
ilo. Sopra di esso in arca d’ argento Panno riptì- 
fltì le Sagre Ceneri del detto Santo Precursore, 
recate da Alita fvìetropoli della Licia in Genova 
y anno 1097. Fra le numerose lampadl , che con¬ 
tinuamente v’ardono , che fanno fede della viva 
tlevozion de’ fedeli per le prodigiose grazie ri¬ 
cevutene, e fra i ricchi doni ivi presentati non 
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c da ommettersi un vaso agata ^ ofTm calcido- 
filo di lavoro betUffimo inviacoVi da Papa Inno¬ 
cenzo VUL Genovese* Sono ammirabili qui due 
gran candelabri in bronzo di Bniflimo lavoro ^ 
che ftanno affianchi deiraltarc* Accanto a quella 
è la cappella in marmo de’ Sigg. Marini, de' qua¬ 
li Vi sono depositi fimilmente in marmo , dedi¬ 
cata air Annunciazione delia B* Vergine , la cui 
tavola é di mano di Gidrhlfattista P^ggi nobile 
Genovese ; indi T altra di S. Giorgio , in cui giace 
sepolto il Card. Lorenzo Fiescbi Arcivescovo di 
Genova, evi fon pure due anciclii depositi di 
diligente lavoro , ed uno all’ infauri di Monsig. 
Giulio Gentili parimente Arcivescovo di Geno¬ 
va ; poscia r ùltima di S* Anna con una tavoline 
delle più graziose, che abbia fatto mai il nollru 
€amf^iJSo. Uscendo ora di Chiesa dalla porca la¬ 
terale della cappella di S* Giambattifta avrete al¬ 
la' delira una picceda 

Chiesa intitolata dei medesimo Santo , Toi:* 
namento della cui*porta ctm figure d’ Angiolij^ 
e un mezzo rilievo del S. Precursore battezzan¬ 
te Crifl:o , che sono al di sopra, si tengono per: 
scoi cure di Niccold da Corte. In faccia è un arco^ 
pafiato il quale piegando alla delira perverrete 
la porrà del 

Palazzo ArcifescOvilk^ U cui gran Sala 
ha nelle volte in due medaglie due llaiied'A' 
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bramo diphite daì CmiMaso. In qiietlo palaz^ 
zo ha la stia rclìdenza V Ulmo Magiftrato dì 
MiTericordia , di cui c capo T ilVcsso Arcivesco¬ 
vo ^ Sotco poi, ossia a pian terreno^ oltre V Ar¬ 
chivio de' Nocaj , in cui si ripoogoao , e cu- 
flodiscono cucce le fcritcure de' Notaj mord lenza 
eredi, fono le cancellerie della Curia Arcivesco¬ 
vile, che hanno ringrelTo nella Piazza de' fun¬ 
ghi , così detta dal mercato, che ivi fe ne fa, 
e s' unisce con quella la molto più grande 

Piazza ni^a nella quale sta situato il pub¬ 
blico 

Palazzo REALtf degno d'essere così chia^ 
mato anche per avere nella sua ftructura ma* 
ilosà , e reai magnificenza ^ Egli é isolaro , e di 
forma quasi quadrata, volta soltanto in un an¬ 
golo dalla già mentovata piazza de* funghi, e 
da una parte ancora del Palazzo Arcivescovile, 
ed ha ciascun lato quartrocenio cinquanta palmi 
di lunghezza. Architetto di si gran fabbrica fu 
Andrea Varinone Lombardo^PalTato il primo can¬ 
cello , e la prima ben munita guardia fi réfia in 
un cortile , o piutrolìo piazza lunga , e larga du- 
geiuo , e più palmi, attorniata di comode pro¬ 
porzionate abitazioni pel Reggimento delle guar¬ 
die deir fftesso palazzo, suoi Ufficiali, Rota ci¬ 
vile , e criminale, ed altri Giudici, e Miniflri, 
Xn faccia alla prima è la feconda porta, a'lati 
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della quale fono due ftatue in rtiarilió di statura 
gigantesca , eretta 1’ una al Principe Andrea Do- 
ria j ed é opera di f-j Qiovanangdo Momorsoli ^ 
alzata l’altra al Principe Giovanandrea, ed é la¬ 
voro di Taddeo Cartone. Vi s’ascende per ma¬ 
gnifica scalinata, e s’ entra in vafto , e nobile por¬ 
tico lungo palmi 450,, compresi due cortili che 
reftano a’ fianchi di lunghezza palmi 100. per 
ciascheduno, ed ambi ornati di grosse colonne 
di tivarmo. Sono nell’ ilìesso piano varie sale, e 
salotti nei quali si radunano diversi tnagiftraci. 
In quello ove congregano gli Eccrìi procura¬ 
tori , e coadiutori della Camera Ecciiia è una 
tavola della B, Vergine, con i SS. Battista, e 
Giorgio del Taggi , e tre altre, una del Crocifisso 
di stile del Vandick , la seconda dell’ Adultera 
liberata da Grillo di maniera Caravaggesca , e la 
terza di S Pietro d'ignoto Autore. Nella sala del 
Magi firato II Imo de’ Supremi una tavola della 
Vergine col gallo ài Bernardo volgar¬ 

mente detto il Cappuccino , ossìa Prete Genovese. 
La sala già de’ Sindìcatori Ordinar], ed ora del 
Magiflrato delle Fortihcazioni é dipinta dall’ 
.Abate Lorenpì Ferrari Genovese, il quale anche 
vi ha fatta la tavola dell’ Assunzione della Ver¬ 
gine al Cielo. Salendo ora la comodissima mar¬ 
morea fcala, che rella nel mezzo del portico, 
giungerete su d’ un piano , il quale porge Peor 
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rrata, ai altre due ampie nobuissimé scale dì 
marnlQ , fenza pari nella comoda proporzion de’ 
scalini f e teriendovl alla siniflra , k ascesane !a 
ntetà vi volgerete addietro , vedrete in una tac¬ 
ciata un gran quadro , dipinco a fresco da Dome* 
nico Fìaselia volgarmente derto il Sar^^ina dal 
nome della sua patria, entrovì Dio Padre col 
morto figlio in grembo, e i SS. Protettori della 
Città: Giunco alla cima piegando nuovamentea 
èinifira troverete la porca del gran Salone, fopra la 
quale vedrete l’emblema diduemani unite insie¬ 
me a ftringere un fascetto di bacchecce, con sot¬ 
to il motto firmissimiim Uhertatis monumenmm* 
Quello falone dellinato per il maggior Consiglio 
eh’ era uno de’ piu vafìi, e riccamente ornati, 
che fi vedessero in Italia, e che attraeva a se 
gli occhi, eie meraviglie di tutti, specialmente de* 
fbradieri, arse per un incendio accesosi in pa¬ 
lazzo l’anno 1777* a’j.* Novembre. I Pittori Mar¬ 
cantonio Franceschi ni per le ligure , e Tommaso 
Alifovandini per le prospettive , ambedue Bolo¬ 
gnesi vi si erano diftincì nelle pitture, e aveano fatto 
iin capo d'opera per gallo, ed armonia, rappresen¬ 
tandovi le più gloriose imprese de’ Genovesi' 
Eroi* Sarebbe argomento troppo disguftoso, ed 
inùtile il rinnovarne qui la narrazione , la quale 
chi la bramasse piti difTusamence potrà leggerla 
nd secondo tomo delle vite de’Pittori Genovesi 
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pagina 337*» ove l'autore della prefence ope- 
retia minutamente ne fa la descrizione. Così 
deir altra sala seconda del minor Consiglio pur 
arsa nell' inceadio medesimo, e dove amtniravansì 
tre smis^-irati quadri dipinti in Napoli da 
SCO Solimeneé Ma come rioo sempre i gran danai 
fono indizio cti gravi disgrazie, così ora si spera, se¬ 
condo V ottimo cominciamento, per faggia ciira 
di chi presiede, che si anderà a formare un' 
opera ancora piu nobile , e decorosa della per¬ 
duta. Un arcbiretco de' più valenti de’ nofìrì di 
è già fiato impiegato in queflo raffazzonamen¬ 
to, Kgli é il Sig. Simon Cantoni , il quale già 
ha dato principio alla nobil efierior facciata 
che forma prospetto nella gran piazza , la qual 
facciata é ricca di numerose colonne , e fregi di 
marmo. Così ancor la gran sala riufcirà più 
gnilìca, polche sarà d*un' elevatezza maggiore del¬ 
la rovinata, A tutto ciò COI risponderanno le interne 
(decorazioni di fiocchi, e pitture, non scarseg¬ 
giando di prefente la patria di talenti in tutte 
le arti difiinti , e di singolarissimi fDoderatorT. 
Sarà in quella nuova sala riaperto numero mag-- 
giore di nicchie per riporvi le ftariie de' beneme¬ 
riti Patrizi, e faranno refiaurare le danneggiate 
che già vi si vedevano di Tommaso Raggio^ An~ 
saldo Grimaldi , Vincenzo Odone , e Giulio Sale 
(^tte uleiie dallo scarpello ài Domenico Parodi 
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Genovese; quelle di Paolo, e Beniimllo Saoll, dì 
Già, Baratta da Carrara, i’ altra del Doge. Giani- 
batista Camhiaso lavoro di Basqiiah Bocciardo 
Genovese, e l’ultima dei Duca Ludovico de’Richc- 
liett, che fu al comando dell .Àrmata Francese neli^ 
ultima guerra ,ch’ ebbe la Repubblica cogli An- 
glo-Ausrro-Sardi fcolpita da Francesco Schiaffino. 
E ora da vedersi Tappartamento del Doge, le 
cui ftanze , e fale fono mefle modernamente a 
Rucchi dorati, il tutto d’ottimo gullo. Nella pri¬ 
ma di quede ftanze sono dipinte in tre tele a 
olio altrettante figure di Virtù da Autori Geno¬ 
vesi ; la figura della prudenza è del Sar^ana , 
le altre due della Giufìizia , e della Temperanza 
sono di Gto. jflndrea de Ferrari. Qui vicina è la 
Reai Cappella tutta a fresco dipinta dallo spiritoso 
pennello di Giovambatista Cariane , il quale vì 
figurò nella volta laRegina del Cielo con Ì SS. Pro¬ 
tettori della Città. Nelle pareti v‘ é Colombo in 
Indie, Embriaco con sue torti sotto Gerosolima, 
r arrivo in Genova delle Ceneri del S. Precursore, 
il Martirio de’ Fratelli Giuftiniant, il Ven. Adorno 
Genovese Fondatore de’ Chetici Regolari Mi¬ 
nori , che presenta le sue Constituzioni al Papa, 
V’hanno poi i Santi Vescovi di Genova, ed al¬ 
tri Santi, e Sante par Genovesi, La statua della 
B. V. in marmo all’ altare è diligente lavoro di 
Francesco Schiaffino. Da ultimo si potrà vedere- 
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r Armena, in cu! oltre !a quantità d' armi d' ogni 
specie si conservano due celebri monumenti ; uno 
é il cannone di corame , che fu preso sotro Chlog¬ 
gia a’ Veneziani, ed é fama , che fosse il primo, 
o uno almeno de’ primi dopo V invenzione di ta¬ 
le guerresco inllrumento ; T altro dì metallo che 
vedesi sopra la porta è un antico roftro di nave, 
e credasi l'unico avanzo in tal genere d’ antichità 
rimaflio al mondo. Quello fu trovato nel porro 
della Città, e si congettura poter essere ivi rellato 
nella zuffa , ch’ebbero i Genovesi con Magone 
Cartaginese successa , come leggcsi in Tito Livio, 
che é il primo , che cominci a denominare col 
proprio suo nome quella città. Vi sono anche al¬ 
cune corazze donnesche con intagliati geroglifici, 
fi nomi abbreviati fatti per quelle Matrone Geno¬ 
vesi , che pronte si esibirono ad andare anch’ elle- 
no per la guerra santa in Oriente , la qual ma¬ 
gnanima risoluzione non tralasciò di commenda¬ 
re in un suo Breve dato in Anagni a dì ih d’ A- 
goffo del 1502, il regnante allora Pontefice Bo- 
iiifazio Vili. Incorporata al Palazzo é V altissima 
torre su la quale sVinalbera ne’ giorni ffabilici lo 
ffeudardo della Repubblica, e sono nell’ iffessa 
le carceri per la cuffodia de’rei di più grave de¬ 
litto , o di maggior gelosia. Vi è ancora un pon¬ 
te , per cui si passa da quefto al palazzo crimi¬ 
nale ^ ove sono altre carceri, anzi da pard dive;^» 






se veggonsl altri due ponti, c per mezzo di uno 
comunica il Reai Palazzo con l'anzidecta Catte¬ 
drale , e per r altro colla 

Chiesa del Gesu\ ficuata verso un* estremi- 
là delia già mentovata Piaiza Nuova , ed Ivi eret¬ 
ta in luogo dell’ antica che vi era , dedicara a 
S. Ambrogio dai Sigg.^Gìulio ^ Cesare ^ Marcel¬ 
lo f e Niccolò Pallavicini 1’ anno i ^89, Ella è di 
nobile, e maestosa architettura , lunga palmi ^20* 
e larga fjo. colla facciata di pietraie gli orna¬ 
menti delie porte in marmo. É divisa in tre navi 
in forma di croce latina , e tutta fasciata di mar¬ 
mi di vario colore. Uà sette cupole una maggio¬ 
re , e sei minori , e ne accrescono la vaghezza le 
^colture , e preziose pitture^ che V adornano. Quel¬ 
le della volta di mezzo, che rappresentano V ado- 
raz^ione de’Magi, T entrata di Crifto in Gerusa¬ 
lemme , la sua trasfigurazione sul Taborre, e la 
sua comparsa nel giorno del finale giudizio , so¬ 
no di Giovanni Ciirlone Pittor Genovese , di cui 
son pure la crocififTione di Grido , e V incorona¬ 
zione delia Vergine nelle volte delle due maggio¬ 
ri laterali cappelle, ed il suo fraielio Giovam¬ 
battista ha coloriti gii Evangelisti negli angoli 
della cupola , nella quale entro belle nìcchia veg¬ 
go nsi quattro grandi ftacue , opere di Francesco 
Figgi Genovese , Osservate ora le cappelle ador- 
anch’ esse di statue , e pitture molto pregevo* 










li* per cominciare a man dritta da quella di S. Am¬ 
brogio ^la tavola al suo Altare è di mano di Gio- 
yannandna Ferrari Genovese ; ma la sua iìatua 
coir altra di S- Carlo Borromeo ^ono di Dome^- 
nico Scorticons Lombardo* Le pittare a fresco del¬ 
ia cupola sono di Giuseppe Gahqtti per ]e fi¬ 
gure, le prospettive sono à\FUtro Cavatcrta 
Cremonese- La cappelia che segue , ha la tavo¬ 
la colla Vergine Addolorata nella crocififiione del 
Figlio , del valente pennello di Simcon Vovet Pa¬ 
rigino , e le due llatue laterali alP Altare son parti 
4 egli scolari di Taddeo Cariane ; e nella cupola 
ha dipinti Profeti, Sibille^ ed Angioli con idra» 
menci della Pafilone T jibhatc Firrarl, Viene ap¬ 
presso quella do' Signori Durazzi più maestosa 
delle altre antecedenti, carta fabbricata in marmo 
con colonne d’alabaftrp di Sescri, Angioli in froa- 
, fiacLie a’ lati ^ di Dayidde cioè j e di S* Giu¬ 
seppe , ambedue ddla scuola Carloni ^ e con la 
tavola air Altare di Noflra Signora Assunta al 
Cieio , in folto numeroso angelico stuolo, e sorto 
di essa gii Appostoli opera delle più smisurate, 

, che uscissero mai dal pennello di 
Giuda Reni, Fu quesd opera commissionata a Bo¬ 
logna , eoo ordine che fosse data a dipingere al 
più valente pittore di quella città, onde ne fu par¬ 
lato a Ludovico Caracci , e a Guido j e sebbene i| 
Kcondo dimandasse la metà più dì prezzo del 
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primo , pure con rammarico dei CaraccS T otten¬ 
ne. Terminata quest’ opera, come riporta il 
Malvesia,fu esposta al pubblico, e attrasse a se , 
rammirazione universale, e il dianzi mentovato 
che v’incerve line con quella modera¬ 
zione , e sincerità, che è sol propria degli uomini } 
grandi, non solo se ne congratulò , ma disse , ch^ 
^pera si sublime sarebbe per dar a pensare a quan¬ 
ti fossero per maneggiar pennelli ja avvenire. 
Dopo elogio si fatto é inutile ogni altro, Concigua 
a queda é la cappella dedicata alla Concezione 
di Maria , e a S, Scanislao ; ne ha facto la tavola 
sì P. Andrea Po^jl Gesuita, e ha dipinto nella 
cupola Angioli, e S, Doccori ne’ peducci t Ah. 
Lorenzo Ferrari, e le due ftatue sono una deila 
Maddalena di Bernardo Cariane, e V altra di 
S, Giambattista di maniera consimile. Nella cap¬ 
pella , che resta in capo di queda navata il qua¬ 
dro di S. Pietro in carcere é opera di Cornelio 
VYad paesano del VandiK, ed anch’ egli egregio 
pittore, ma in piccole figure. Quella è V opera, 
che piu in grande abbiamo di luì , e sembra dal 
VandiK ritocca specialmenie nella cesta delPAngio 
lo. Qui è la porta , per la quale sì va nellasacrìflia, 
dove sono pitture a fresco di Domenico Piala. Vuo¬ 
le essere piu d’ ogni altro considerato V aitar mag¬ 
giore eretto eoa soda, e maeflosa Architettara, or¬ 
nato di quattro grandi colonne di trentadue pai- 













mi, di marmo nero di Portovenere , con due (ìd- 
tue pariaience in marmo da' SS. Pietro , e Paolo 
di Giuseppe Cariane sculcor Lombardo ; dei FÌ-- 
gli del quale sono Je altre due di Evangelisti affian¬ 
chi deir Altare. Stupenda però è la gran tela , in 
coi con ammirabile colorirò ha rappresentato 
Fktropaolo Ruhns la Circoncisione del Salvato¬ 
re; nè devon rimaner senza lode le due altre nel¬ 
le facciate laterali del presbiterio in forma di 
mezze lune , cioè la ftrage degl' Innocenti di Gio- 
vam^dtista Merano Genovese , ed un riposo della 
Vergine col Bimbino, e S. Giuseppe nei viag¬ 
gio ri i r Egitto di Domenico Piala, Osservate ora 
neir altra nave la Cippella dì S. Francesco Sa¬ 
verio , e ne vedrete la tavola a!P altare d' un al¬ 
lievo del Reni ^ due laterali con ilìoriedel Santo 
del Barcana , tre con imprese gloriose del Santo 
iibsso fissare nel volto di Valerio Castello Geno¬ 
vese, e alcune ftacue di virtù in marmo d’un al¬ 
lievo del Casella scultore Lorabardo. La CappeL 
la dedicata a S. Stefano ha la tavola del Page^i^ e 
pitture nella cupola a Antonio Gialji. Le due ita- 
tue laterali in marmo , una dì S. Stefano , e Taltra 
dì S. Vincenzta martire, sono li prima di Bernardo 
Cariane^ e T altra di Taddeo Zìo di lui; quella che 
vien appresso, é in tutto eguale ali' altra, che le fta 
di rirnpetto,eccetraare le colonne, che in quefta so- 
«ìo di superbo baldiglio , mofìra una mirabile ca¬ 
ci 







vola del dianzi mentovato Ruhens , la qnale rapS 
presenta S. Ignazio operante miracoli. Anche 
quella è una delle piu singolari di detto autore ^ 
e quefta per la piìi giurta proporzion delle ligure 
viene ancìposta rnericamente alla dianzi descritta 
dell’ aitar maggiore ; ma come quella fu dipìnta 
dal Rubens pria che venisse a Genova, ed essen¬ 
dogli fatto sapere che l’elevatezza ne dovesse esser 
maggiore , così s’attenne al grande, laddove T al¬ 
tra di S. Ignazio la dipinse colla giuda cognizio¬ 
ne del sito. A’fianchi di quella pittura le due sta¬ 
tue del Davidie, e del Sagrifizìo d’Abramo so- 
no di Birnardo Cariane, Seguita la cappella de¬ 
dicata a S. Giambacifla, che ha la tavola col 
battesimo di Cristo lavorata in Firenze dai Pas- 
$ignano. Le statue laterali di S. Lisabetta , e 
S. Gioachino di Taddeo Cartone , e nella cupola 
pitture a fresco dell’ Ferrari, che ne’ pe¬ 
ducci ha colorici gli Evangelifti. L’ ultima cap- 
pella, la cui tavola con S. Francesco Borgia é 
pittura dei P. Poni , é anch’ essa a fresco dipin¬ 
ta tìiW' Abbate Ferrari con virtù ne’ peducci. 
L’ Organo , e la Tribuna, ove dal Reale Palaz¬ 
zo , senza uscire in pubblico , suol venire il Doge, 
e la sua Corte , sono lavorate in legno , con in¬ 
tagli dorati da Giovarnhatista Croee Genovese 
Dna parte dell’annelia casa è stata ora destinata 
ad uso pubblico delia celebre libreria Franzonia- 
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in j che fra non molto sì aprirà rxca til preziosi 
voìumi , e a quest’ uso lasciata diii’ ultimamente 
defunto Abate Paolo Girolamo Franzone, degno 
d’eterna ricordanza per le tante pie opere da lui 
instiruite in morte , ed in vita. Uscito dal Gesti 
a podi! passi per la ftrada medesima perverrete alla 
Chiesa di S, Domeì^ ico ^ e Convento an¬ 
nesso de’ PP, Predicatori, Questa chiesa è fabbri- ' 
caia nello flesso luogo , ov’ era prima quella di 
S. Egidio, consecrata dall’ Arcivescovo Siro il. 
l’anno 1152. alla presenza di Papa Innocenzo 11,, 
e dal Pubblico donata a S. Domenico allora 
quando passò per Genova. Comincio ad innal¬ 
zarsi da suoi Keligiosi 1 anno i 2^0., e nel 1 r, 
fu ampliata come ora sì vede. Elia é la più gran- 
de in lunghezza di quante fieno in Genova , per¬ 
chè lunga 560. palmi , e larga a proporzione. 

Le die cappelle sono quasi tutte ornate di marmi 
e buone pitture^ e cominciando dalla prima della 
nave destra entrando si trova una tavola con 
S. Giacinto avanti la Vergine del Sar^anc. Alla 
seconda avvene à' Antonio Semino, W^xnno 
dei pittori di quella famiglia , e mostra la depo¬ 
sizione di Cristo dalla Croce. Questi fu uno de’ 
primi pittori, che tra noi introducesse il buono 
stile , essendo nato in un fortunato secolo , e ap¬ 
punto due anni dopo dell’ Urbinate Raffaello. 
Alla terza vedesi un S. Francesco d’ AlFsi avanti 
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la Vergine di Domenico Piota , e alla quarta 
un S. Vincenzo Ferreri in atro di pregare per 
un morto fauci alio dei Sariana. Pl fianehi di 
quefF altare sono due nicchie encrovi due pit¬ 
ture antico-moderne , una mostrante Criito in 
Cielo, e r altra il Crocifisso, e la prima in 
ispecie é di llile più barbaro , e sono monu¬ 
menti delle prime pitture, che sleno fiate fatte 
in Genova , poiché allo flile del dipinto , e della 
scrittura gotica, di due inscrizioni che vi sono 
^otto dei Signori Galeotto Doria , e R ain aldo Spi¬ 
nola mofirano essere dei ìjjó. Alla quinta cap¬ 
pella é ima tavola con Santa Rosa di Francesco 
Capurro Genovese* Dopo quella é la cappella del¬ 
la Madonna dì Loreto, la cui tavola é del iSja’- 
Indi un deposito ben ornato di marmi, con 
Crifìo risorto nel mezzo a baiforilievo scolpito 
dai Cartoni , eretto ad alcuni Signori di Casa 
pomari, le cui figure fono dai iati in ginocchio. 
Del Sar^am è ancora V altra tavola di S* Pietro 
Martire. A' fianchi della porta , che introduce al 
Chiostro sono due pittore a fresco, una rappre¬ 
sentante Criflo nel fepolcro , e f altra Io flesso 
Crocifisso, Quell ultima é inferiore alla prima, per¬ 
ché dipinta nel 1401., Taltra é del 14Ó1, ;ciò ncn 
oftante meritanp oflervazioni, come quelle, che 
danno idea delf avanzamento della pittura fra non 
pria d'introdursi nelle sagrestie merita oflèrvasio^ 








fie fopra ìa porta ima tavola in forma Ji' mezza 
luna nella quale in campo d’oro, secondo Io fti- 
Je di quel tempo vedesi uri’ immagine della Ma¬ 
donna coi Bambino , c due Angioli di lavorodi- 
jigentiliìtno. E quella pittura , fatta a tempra se¬ 
condo lo rtiis d’ allóra , la più antica , che s’ ab¬ 
biamo al pubblico , e vi sì legge dentro in un go¬ 
tico difficile , ed abbreviato quelle parole : Fmnci- 
siiis de Oberto pinxit; e dall’ inscrizione lapida¬ 
ria , che vi ila Tocco di Gio; Damiano d’Oria 
veniamo in cognizione effere Hata dipìnta del 
1368. Introducendovi ora nelle due nobili fagre- 
llie le troverete ambedue dipinte, la prima da 
Giambatista Parodi , il quale esprelTe in due spa- 
zj della volta Davidde vincitore del Fililieo, eS. 
Tommaso che fiagella Teresia ; e 1 ’ altra dipinta da 
Gioseffo Palniicri,zh^v\ pinse alcuni Santi e Sance 
Domenicane, e fece ancora un quadro ad olio, che 
ivi fi vede colla predicazione di S. Vincenzo Fer- 
reri, fatta in Genova in quella Chiesa medefima, 
e sull’ illesso pulpito, che ancora vi é , e per 
venerazione del Santo vi sì conserva. La tavola poi 
colla difcesa dello Spirito Santo fopra gli Apo- 
iloli é del Paggi, lliencrando ora in Chiesa aiP 
altare , che vi rella a dritta eretto fotto f organo 
potrete o[Tervare la tavola della Risurrezzione di 
Criflo , che è forse la migliore uscita dal pennello 
del ptefato Palmieri ; 1 ' altra appresso ha una 
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tavola con s, Antonino Arcivescovo di Firenze 
di Giovanandr^d e la contigua una ne mo- 

ftra assai celebre, ma alquanto annerita della 
Circoncisione di Cri fio di Giulio Cesare Fro^ 
caccino Bolognese • lì San^a Sanclan/m è nobil¬ 
mente architettato da Giovanni A:cardo Lombar¬ 
do , e ct>n bella volta riccamente ornata con iftnc- 
chi , ed oro. Pia vaga però ìa rendono le spiri* 
tose pitture delio Strofi , che nel grande spazia 
di mezzo coion il Salvatore nelP atto di eiTer 
ratcenuto dalla Vergine Madre , e dai ss* Do¬ 
menico e Francesco , dal vibrare i Tuoi dardi con¬ 
tro tre vizj , che a’ tempi di quelli Santi inon¬ 
davano la terra. A fianchi di quefta pittura Io 
flesso ha colorito alcuni Santi , e nella tribuna 
D io Padre, colle immagini delle Teologali Virtn* 
E un peccato , che l opera più valla che s’ ab¬ 
biamo di quello autore per I' umidore cagionato 
dai tetti h vada così miferamente perdendo. In 
tefla dell* altra nave é la maefiosa cappella alla 
Madonna del Rosario dedicata * La buona sirn- 
metfia, che vaga la rende , fii che molto sene 
commendi V architetto Rocco Pennone Lombar# 
do > I marmi, che la compongano , fono pre¬ 
ziosi , e le pitture fono anch* esse Infigni, Quelle 
della cupola, e de" peducci , con mifteri del Ro¬ 
sario , vengono dal pennello di Giovanni Carione^ 
ina le tavole ad olio nelle pareti, da diversi 
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Professori, efH-nJo quella della Vergirte die pre¬ 
senta il suo Barrsbitio al S. Simeone, di Luciano 
Borione, 1 ’ altra dirimpetto colla disputa di Ge¬ 
sù fra’ dottori del Sariana , quella del Presepe 
di Gio. Andrea de Ferrari , e 1 ’ altra con I’ An¬ 
nunciazione della B, V. d ì Giarnhatista Cartone, 
La Cappella eretta da’ Sigg. Sauìi in onore di 
Domenico è sontuosa per marmi , in graziosa dì- 
polizione lìrametrizzati tanto fuori, che dentro. 
L’altare ornato con bassìrilievi ne‘ piedellalli , ed 
Angioli invece di^ colonne reggenti capitelli, e 
putti air intorno della Sacra Immagine di detto 
Santo fono lavori d’ un certo Ouella scultore 
Lombardo. Segue la terza di S. Pio V., la qua¬ 
le ha la tavola del Santo dipinta col disegno di 
Domenico Parodi dal Mintiai Genovese , e ne’ 
lati una di Giulio Benso colla Vergine che ha 
in mano Ì1 ritratto dì s. Domenico, 1’ altra dell’ 
Assereto con un Santo Domenicano. Fra tutte 
però merita lode quella de’ Signori Marini non 
tanto per Ì marmi, quanto per la buona di- 
spofizione loro. Pia all’ Altare 1 ’ immagine del 
Crocifisso in legno lavorata da Domenico Bis- 
>!Óni V sneziaiio ; le pitture della sua cupola sono 
deìle prime, ma più eccellenti, che formate ab¬ 
bia r indurre pennello dì Domenico Piota , che 
vi pinse Angioli in duolo per la morte del Sal¬ 
vatore, coi VaugeliUi ne’peducci ; di luì pure 





é la tavola dì s. Tnmmaso d' Aquino mila cap¬ 
pella appreffo, e nell’ altra, parìmencc architet¬ 
tata in marmi , k tavola dell* All'unta é dello 
Strani y ma 1 'alTresco della voka é dei 
Nella Cappella a quella vicina altro non v' é 
da olFervare, che il deposito in marmo eoa 
varie figure , eretto al Doge Simeone Spinola; 
così ancora nelle altre , che feguono , poco v’ ha 
di rimarchevole, fuor solamente che Ìii quella 
di s* Giacomo, la quale moftra una tavola col¬ 
la dicollazione di (juefto Santo di mano di io- 
nn^o Bsrtolotio Genovese. Prima di uscire di 
Chsesa però averete a dritta preiPo la porta una 
tavola d' un antico altare, cif era ivi de' Sigg. 
Ferrari, encrovì la Vergine, e i SS> Bartilla, e 
Hocco di bellissima maniera. Quella tavola detta 
dall’Autore dekaggi cronologici, e nella prima 
edizione di quella giuda per opera di Taddeo Zuc^ 
chero ; ben ek mi nata da me dopo il mio giro 
della Toscana, la trovo elTere opera di Domemeo 
Becaifumi. In fatti in quella pittura, e special- 
mente nella pofizione , verità, e grazia della Ver¬ 
gine, e del Santo Bambino fi trova un modo af¬ 
fatto oppodo , e concrariantc a quello dello Zuc¬ 
cheri tutto maniera , affettazione , e capriccio. 
Merita anche d' effer veduto il vallo, e nobil con- 
venco con un cortile ampio, in mezzo di cui é la 
piarmok llacua di s. Domenico* All intornoglra 
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un cbioltro tutto ornato di colonrie j e molcLssìrne 
ibiio die adornano le pareti , nelle quali 

loiK) anuchissime lapidi di nobili famiglie, che ivi 
ne’ tempi andari aveano lor fepolrura. Può anche 
vedersi la libreria valla non lolo di vaso , ma 
altresi copiosa di ottimi libri * Fuor della porta 
del Convento é polto V 

Ohatoeio DI S. Pietro Martire ,ch^ ùi 
già cappella di s. Tommaso Giulliniano , olim 
Longo , quivi Tepolto, Qiri si conferva la tavola d* 
unCrocifi sQ assai bella, e di maniera deir An^ 
sa/di . Sotto la Chiesa anzidetta, o sia folto la 
Cappella dei Rosario é pofto 1* 

Oratorio fecreto dedicato alla Madonna 
Santissima del Posario^ che dovete vedere 
perle preziose tavole, che 1 adornano, aveiidovene 
una di CriHo, che lava ì piedi agli Apolloli , d’ 
Oralio de Ferrari ; una con i* illeiro avanti Cai- 
fasso, di Domenico Piola ; urfaltra col medefimo, 
che alcende il Calvario del Borione , una con 
Grido morto dei Sariana , ed altre di diversi 
autori. Ritornando ora nella piazza, e riprenden-^ 
do il cammino per la itrada Giulia averece a si- 
Tiìiìrd r 

Oratorio di S. Antonio Abate ^ ove 6 
Una tavola di quello Santo tentato da' demonj dì 
Gmlio Bruna Piemontese . La pittura a fresco fo^ 
pra V altaje è di Lorenjo Brasca Genovese."Qui 





sì conferva una bella macchina in legno, lavorati! 
da Anion Mmiggluno scultore Genovese, ed es¬ 
prime la morte di s. Paolo primo Eremita biz¬ 
zarramente rilìorata* Poco diftaoce da quello è 
V altro 

OiiATORìo de'SS. Pietro e Paolo^ 1 quali 
sono dipinti nella tavola delf altare da Vìncendo 
Mdló di Cambray, allievo del Rubens ^ ed una 
macchina in legno coi Santi Pietro, e Paolo dei 
Maraggiano ^ e poco piu in là dall' altra parte è la 

Chiesa dì iS*, Maria del Rimedio fondata 
per dispofizione teftamenraria del fu Giovantom» 
maso Invrea V anno j 6yo. La fua ftrutturaè al foni- 
mo nobile , e magnifica , di forma rotonda con 
inaellosa cupola , e nabli facciata , disposa in fe¬ 
da, e ben ideata architettura. Manca ella dì buone 
tavole, e quella folo dell'Angiolo Cuftode, di 
maniera di Domenico Piala , ha qualche meri- 
ro* Aìcone però ve ne fono in sacrifiia con libo-» 
rie d’ Angioli del pennello di Gievambaìiista 
Carlone assai buone. Quasi a fronte di queiìa re- 
fla un' altra 

Chiesa^ e Monastero di Gesu\e Maria 
DI ruRiFiCAZìùNE dì Mooache oru Agoftinia-» 
ne, effendo (iato da principio, cioè net J55T, 
da Mariola moglie di Giovambattifia del Negro 
fondato per un conservatorio di Zittelle , palTate 
poi in s, Girolamo delia Canta * La Chiesa mn 






d’ eguale mole, ma quasi sìmile ìn grandezza a 
quella, che le fta di rimpetco ha tre tavole , che 
iòiio le migliori, una cioè dì GiovanandrcaCarlonc 
enrrovi la Madonna del Rosario , 1’ altra dì Da- 
menicQ Fiala con un riposo della Vergine nella 
fuga in Egitto , e la terza della Purificazione co¬ 
lorita da Pictor Francese . Seguitando per la ftra- 
da idessa , veduto che avrete a delira il piccolo 
Orat0b.i0 VI S, Gr OBGr 0, iti cui vedes! uria 
bella immagine del Crocifisso in legno d’ Anton, 
Mdraggiano , e una macchina pure in legno di 
Pier Gahano rappresentativa di S. Giorgio trion¬ 
fante del Drago. Uscito di qui avrete in villa P 
antichissima parrocchia! 

Cn/ES^ Di S. 5 tef^zvo, giàantichissimoMo- 
nlllero dì Monache, le quali di qui levate P anno 
y/z-, Teodolfo primo Vescovo di Genova la re- 
dificó, 1’ ingrandì, e ne formò Abazia , dandola 
a’Monaci di s. Benedetto, e facendola Chiesa 
Parrocchiale di pochi abitanti fuor di cicca, come 
leggasi in una lapide del Coro della medesima 
Chiefa. L’anno 1453' ^ Tessitori di lane fabbri¬ 
carono accanto ad efia Chiesa una Cappella in 
onore di s. Michele, che nel I497- dall’ Abate 
Lorenzo Fiasco commendatario fu incorporata 
con r altra Chiesa di s. Stefano. É rinomata que- 
fìa Chiesa per le belle tavole , che P adorna- 
fendo quella di s. Ampcgli del Malò j quella 
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di S, Bsnedetto di Luca Sahanllo ; quella di à 
Francìsca di Gianiominko CippcUim ; quella dì 
S. Scolaflica di Greparìo Ferrari , che pinse ancora 
nella voka principaie a fresco il Santo cicolare in 
gloria ; ma più di tutte merita di cfTefe oiTetvata 
quella dell' aitar maggiore locata entro fodo , e 
maedoso ornamento, perchè tifcita dal pennello 
di Giulio Romano. Ella ci moftra S. Stefano la¬ 
pidato, in atto di mirare 1 ’ aperto Cielo con Cri- 
fto alla delira del Padre. Lafua bellezza è ta!e> 
che fcrive Giorgio Vafari elTere la miglior opera 
di GuiUo, a cui la fece dipingere Matteo Ghi- 
berti Vescovo di Verona, e Datario di Papa 
Leone X. In farti fopra tal quadro h vede lo 
jftemma de’ Medici col triregno, e le chiavi, e 
fotte quella iscrizione : Leonis JC. P. M. Fra- 
trisq. Juij Card. Medices Beneficio tempio Praef. 
Per poco fi può dire, che quella pittura non sia 
come di Raffnelo , ma quello poco é quel molto, 
che pone tanto intervallo anche fra i valentuo¬ 
mini. Pieflb quella Chiesa è la 

Porta dell’’ Arco, e allato di eiTa é ima 
breve salita , per cui pria d’incamminarvi potrete 
vedere la poco dillante , e vada fabbrica del 
Seminario dB Cherici , eretta con buon 
gudo d’architettura , dal Card. Stefano Durazzo 
Arcivescovo di Genova abbellita , e fenduta pili 
comoda tanto per gli appartamenti de’ RR., Mae^ 
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ììr{, quanto per quelli de’ Cberici fludenti, che 
in Cimi ero di ortanta vi si allevano. L’ entrata è 
nobile , con ampio cortile cinto di grolTe colon¬ 
ne di marmo . Grande é il Salone desinato per 
le pubbliche fcclaftiche funzioni , che vi si fan- 
I - no con frequenza , e splendore pari a quello di 
qualunque Collegio. Sulla porta v’ è in inarrao 
I r cfììgie del Cardinal fondatore, e dentro otto 

i cele con Dottori della Chiesa di Niccolo Corh- 

m, e fono di effe veggonsi altrettanti ritratti 
de’ principali Arcivescovi, ia maggior parte Car¬ 
dinali . Prendendo ora V anzidecta faiita, che 
;■ conduce fulle mura della Citta, ivi goderete una 
I villa delle più vaghe, ed amene, che possiate 
I idearvi, e feguitando verso mare il cammino, 

• giungerete alla 

Chìesa , E MonasterO di s. Chi arAj già. 
ritiro di fanciulle , e porto in clausura a tempo 
del Cardinale fnmmentovaro Stefano Durazzo . 
biella picciola , ma linda Chiesa fono tre buone 
^ tavole, cioè quella dell’ aitar maggiore con s. 

t CjiìaTa di Battista iluyurdo Genovese : una coll' 
Assunzione della Vergine di Gianandna Ferrari:, 

; 1 altra col Prefepio d’ Orario, parimente cognomi- 
’j nato Berrarì. La rtatua della Santa in marmo 
sulla porta del Monirtcro é di Bernardo Schiaf- 
c f.no . Dietro querto è un Conservatorio di fan- 
dolile detto di 








S, BERNJiRDOf nella cui picciolaChlesa è una 
tavola con esso Santo dell’ An&aldl ; ma quello 
trakfciato vi avanzerete per la medesima ftrada, 
e dalia ftessa parte troverete ia 

Chiesa, e 3ìonsstero dì S. AntOn io di 
Baoofa di Monache Francescane, pofte in clausu¬ 
ra circa 1’ anno i 6 s 6 .,e osserverete all’ aitar mag¬ 
giore una tavola dei detto Santo del Sar^am. Po¬ 
co lontano è la 

Chiesa, e MonisterO di S. Bernardino 
delle Monache Cappuccine , ov’ è una tavola al- 
1 ’ aitar maggiore di mano del Camhiaso . No- 
mossi già quella Chiesa di S- Maria di Consola¬ 
zione , e r annesso Monailero fu di Monache Cì- 
flerciensi , le quali poi ridotte in plcciol numero 
furono trasferite nel Monaiterò di S. Marta iti 
Passione . Le Cappuccine dirette da Antesignano 
Imperiali, che qui morì fantamence, vi princi¬ 
piarono vita claullrale 1 ’ anno i 578. Ma voi se¬ 
guitando sempre lungo le Mura da molti , e 
grossi pezzi d’ Artiglieria difese , con una van¬ 
taggiosa batteria a pian d’ acqua , giungerete fi¬ 
nalmente al pollo detto della 

Ca^a , ove continuamente s’ esercitano i 
Cannonieri, e Bombirti, e qui vicina troverete la 
Chiesa di S. Giacomo fatta fabbricare da 
Ansaldo Spinola 1 ’ anno 1154., che dopo esse- 
, re fiata atnrainirtrata per alcun tempo da Pre- 











d secolari pervenne poscia a’ PP. Agortiniani 
deJIa Congregazione di Lombardia. Ciò che di 
buono si trova in elTa in genere di pittura é ima 
tavola entrovi S. Tommaso da Villanova di Giu- 
Ho Brano , ed una tela in forma di mezza luna 
a piano del chioflro , in cui vedesi una tempera 
di mare , che fu ivi dipinta da Bistro Mulkr 
piammingo, detto il Tempesta. Andando poi ol¬ 
ire arriverete alla 

Chiesa dedicata 3! Sakti Bernardino ed 
Alessio , e prima a S. Margherita in tempo 
che avevano il Moniftero le Monache Ciftercen- 
si, le quali nel 1555. fi ritirarono in quello di S. 
Andrea. V anno 1Ó23, lo comprarono i Mercia- 
ri , c vi fabbricarono la Chiesa , e il Monifiero 
con idea di collocarvi le loro figlie , che aves¬ 
sero voluto profefiare vita religiosa; il che han¬ 
no a’ tempi nofiri efeguìto nel 1758., ponendo le 
dette Figlie fotto la regola della Viiìtazione di 
S, Francesco di Saies. Quattro buone tavole fo- 
J-o in qucfia Chiesa , I’ una di mano dei R. 
Bartolammeo Gitidohono , detto il Prete di Sa¬ 
vona, r altra con S. Francefco di Saies di Giu¬ 
seppe Galeotti, la terza col Sacerdote, che ri¬ 
fiuta il donativo pCefentato da S. Giufeppe al 
Ternpio , del Sariana ; e !’ ultima, cioè quella 
dell’aitar maggiore colla Vergine, e i SS-, TÌ- 
colari della Chiesa egregìsmente colorita 







So 

Domenico Fiala fallo ftìle del Grechetto, A 
dritta di quella ufcendo , fi entra nella tira da 
volgarmente detta de’ Truogoli della Marina, e 
a poelri padi reità a linillra la 

Chiesa della Madre di Dto de’ Chìerì- 
ei Regolari di tal Ordine , terminata 1 ’ anno i 689. 
per opera del P- Malfimiliano Deza , Religio- 
fo deir iftelTa Congregazione. Ella è molto lin¬ 
da , e pulita con fei nobili Cappelle, ed un bel- 
V aitar maggiore, fu del quale posa una flatua 
della Vergine con un gruppo di Angioli fono di 
elTa, il tutto lavorato in marmo da Mr. Onorato 
Francese . U Coro a fresco dipinto con ornamen¬ 
ti dell’ Hafner, e glorie, e cori d’ Angioli da 
Faologirolamo Piota. Delle cappelle , la dedi¬ 
cata alla Madonna tutta ornata di marmi ft Et ef- 
fere opera di Jacopoantonio Ponsonetli da Car¬ 
rara , che ne’ putti particolarmente fi didinfe. 
Quella dirimpetto ha la tavola entrovi Cri fio ver- 
fante fangue dalle piaghe , che forma un fiume di 
fangue di mano di Gìovanmaria dette Piaghe det¬ 
to il Midinaretio . Dell’ altra con S. Filippo 
Ì-Ieri r aurore fu Gregorio de Ferrari , e dell’ ul¬ 
tima di S. Bernardo il Saranno . Uscendo da qui 
prima di profeguire il voflro viaggio alzerete gii 
occhi, e olTerverete in alto il nobile , e forpreu- 
dente arco del ponte di Carignano , il quaie av¬ 
vegnaché abbia fotto dì fe calamentt di fei pia- 
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jji, pure fepra ì! tetto dì eiTi refta ancora eleva¬ 
to a notabile altezza . Prolegusndo ora la via , e 
tenendovi a delira perverrete alla 

Chiesa di iS'. Maria iìet:n de'Seri'i fon¬ 
data l’anno > i,2.y., anch’ efla di buone tavole 
adorna. Ve n‘lia tre Domenico Piala , e sono 
il Filippo Benizzi , ia S. Barbara, e la mor¬ 
te di S. Giiilìana Falconieri ; una Bernardo Ca~ 
siello, ed é quella di S. Francefeo di Paola 
ed una picciola della Nunziata lo Sira^^i ^ ed 
è quella fopra la Cappella di S. Bartolommeo. 
Pue buone fe ne vedono a’ lati dell’ Organo , e 
fono quella della Natività della B. Vergine del 
r altra con alcuni Santi dell’Ordine de’ 
Servi di Giovaml'aiisla Bmalli Genovese. Non 
é da ommettersi il Tabernacolo dell’ Aitar mag¬ 
giore fregiato di bei marmi, e fatto con foda ar¬ 
chitettura . Poco lungi da quella Chiesa é P 

Oratorio di S. Maria deela Pietà' , in 
cui vedelì una tela con la Cena di Grillo di Clemen¬ 
te Bocciardo^ detto Clementone Genovese. Potre¬ 
te ora introdurvi nella ftrada di S. Leonardo , a 
finilira della quale falla porta della Casa una 
volta de' tanto rinomati Pittori Piala é un mez- 
sorilievo in ovale con la Vergine , ed il putto 
fcolpito in marmo da Bernardo Schiaffino Geno, 
vese. Qui accanto è la 

Chiesa, e Mojhistero dedicato a S. Leo- 

f 







j^ardO dì Monaclue di s. Chiara^ fondato, c 
dotato da Leonardo Fresco Vescovo di Catania 
Fanno con obbligo di ricevervi fanciulle 

della casa Fiesco * 11 coro fu dipinto da Dome¬ 
nico Plola j che nella volta dipìnse la Vergine 
preservata dal peccato originale , e nelle pareli 
V Annunciazione , e parco di lei- A' lati però del 
maggior altare fi diftinse ne’ due finti rilievi 
r Alm^e Ferrari^ esprimendovi Giuditta, ed 
dEfterre , e quegli pur fu , che pinse dietro il Co¬ 
lo alcuni bei putti, colla tavola della Concezio¬ 
ne al suo Altare, Delle tavole, che sono 2gli 
altri due altari sono autori, di quella di s> Ber¬ 
nardo il Forcone ^ e delT altra di s. Chiara il ijr-- 
Dopo la salita sì trova la 
Chiesa pi s. Ignazio che fu già Novf- 
!£Ìato de’ PP, Gesuiti , che quà lo accano tra¬ 
sferito da Paveraru) T anno lóóo,, avendo perciò 
comprato un Palazzo dai Sigg, de Franceschi, 
il quale era egregiamente dipinto da Andrea Se¬ 
mino ; ma molte di quefie pitture apagìone efed- 
la nuova fabbrica sono fiate diftrutee , alcune 
però tuttavia fe ne conservano. La Chiesa fti 
ultimamente eretta con disegno di GiovamhanD 
sta Ricca da Oneglia ; ed un Laico Gesuita co¬ 
gnominato Cautgllom ha colorita il s, Ignazio 
air Aitar maggiore. Agli altri due laterali ha 
dipinto in due grandi tele U morte di s, Stanislao^ 







0 la Vergine, porge il Bambino a s. Lui¬ 
gi r Aliare Ferrari con leggiadra, e diligen¬ 
te maniera* Nella Cappella ossìa Oratorio in¬ 
terno tatto dipinro da iin allievo di Domenico 
Piala ^ è ana tavola colla Concezione della Ver¬ 
gine del JP. Po^^i. Nel refettorio per uhimo sono 
niolti quadri ad olio dei già mentovato Castiglio¬ 
ne, che per equivoco si dissero nella prima edi¬ 
zione di queda guida d'un certa FengAUr F^àiì- 
eese. Poco lungi da queiìa Chiesa è mi palazzo 
convertito ora in un reclusorio , o 

Conserp^atùriO di povere fanciulle, fondaco 

dalla pietà della Sig. Argentina. 

Profeguendo però il camminfo accanto la prefa¬ 
ta Chiefa di S, Ignazio perverrete ad una piaz¬ 
za , daddove si gode un’ afnenissimd vida della 
Città, e quivi è la 

Chiesa di 5 , MAniAlirviALATAf che si 
fondò Tanno 133Ò* dal Card. Luca Fiesco colT 
Abazia linora rimalla nella fua famiglia* La ta¬ 
vola, che vedesi all' aitar maggiore coir Airunta 
é copia d'un'altra d^^nnìhah CLir^m , e quella 
di S, Caterina da Genova, è del pennello di Ja^ 
capo Antonio Boni Balogr*ese, Da qui ufeito avre¬ 
te in faccia la firada, che conduce fulla 

Piazza di Carignano , così denominata dal 
colle ,ov'è fituata , e a finiftra avrete la 

Casa, dovei PP* Gefuiti folevatio dare gli 

f 2. 





. . I 

fpirltuaii !n p!ìi t?mpì deU’ anno* In mez- i 
xo poi alla detta gran piazza s’erge il maelìoso ! 

Tempio di I 

S, Maria ^ e SS. Fabiano , e ^ 

NO ^ principiato il di io, di xvlarzo deiT anno I, 
15^2. per dirposiziane fdtta fino dal »48 j. d^l 
fa Bendinello Sauli* Nel 168^,* poi da Grego- 1 

rio XllL fu eretro in Collegiata, nei 1690, i 

fa r Abate di eOd decorato della Mitra, e Fa- 
fiorale da Aleifandro FdpaVlU.,nel 1703* Cle- 
irienrc XL diede a’ Canonici f abito , che porta¬ 
no di prelente, e per ultimo la finca memoria j 
di Benedetto XIV. nel 1742. concede , che fer¬ 
vi ile di Parrocchia a’ nobili Sauli discendenti 
dal Fondatore, e Miniati di eOa, e [uro Servii y 
tori. Di si beir edjfizio deesi la gloria a Gdkai~ 
jo jikssi celebre Are In ture j , eilendo ogni par¬ 
te coflrutta con difegno, e modello di lui, Pria 
d*entrarvi oirerverete T ederiore in forma qua¬ 
drata , la nobd facciata in due campanili aizaci 
in due edremità di quella, e la gran cupola in 
mezzo, con altre quattro minori oegli angoli*Tut- j 
tu il corpo al di fuori é fafeiato di pietre di Finale; \ 
le basi però , e gli ornameurì deile porte , e delle f 
tineflre fono di bianco marmo, erutto édispofio | 
con ordine Corinto. Kendon maeftosa la facciata la : 
iK>bil porta con colonne di marmo , la ila tua della 
^V ergine al di lòpra recata dagli Angioli m cielo^ e i 































































































































































































































é^ntro due liicclils laterali altre due ftatae de^ 
SS. Pietro 5 e Paolo ^ fatte da Claudio David Sor* 
pgfìone ^ che princip e anche quella della Ver¬ 
dine* perfezionata da poi dal B.muni, Fa di 
vagamodrala maggior cupola per ere nobili rin¬ 
ghiere con balaulire di marma, che in ere de¬ 
gradaci ordini al di fiiod la circondano, e per 
una loggia coperta, che nel primo piano le gira 
all mrorno , eoo quattro eguali terrazzi , che da 
quattro lati di ella partendosi vanno a termina¬ 
re luìle quattro facciate della Chiesa. Le scale 
interne di eifa cupola, e l’ultima del lanterni¬ 
no cqn beir invenzione fatta a lumaca ^ foo così 
nobili, comode , e ben ornare, che piu nobili 
noa potrebbonsi fare ad un regio palazzo. En¬ 
trando or dentro olferverete la magnifica ftrut- 
Eura del Tempio medefimo difpofto in forma di 
croce greca , lungo 270. palmi, e largò 250. L* 
ordine in giro é corinto con nobili ptlaitri , che 
tutti poj'anu fii d* un basamento di marmo, eJ 
hanno capitelli cosi ben lavorati in iliucco di 
tutta buona forma. Le volte tanto della cupola 
principale che quelle delle minori sono allo (lesso 
modo lavorate; e posa ella fu quattro maellosi 
pilaflri, nelle cui fpaziose facciate entro quattro 
ben gaudi nicchie fono locate quattro maedose 
ftatue di dici otto nalmi ciascuna in un sol pezzo 
dì marmo- Le due delS, Sebafliano, e dei B.Aies- 
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sandro Saoli fono del Fraazese Scultore Plefro 
Fu^et, denominato da’ suoi patrioti il Perno della 
Francia;ì’s.\ird. (il S. Giarabatcitìa é uscita dal!» 
scarpello di Filippo Parodi Genovese, allievo dei 
Bernino in Roma, ei é una delle fue più Cabli¬ 
mi opere ; e 1 ’ ultima di S. Bartolommeo da quel¬ 
lo del menzionato David. Se maraviglia recano 
codeste lìatue, cioè le prime tre , non minore 
certamente ne recheranno le tavole degli otto 
maeftosi altari tutti anch’ effi in marmo d’ ordine 
Corinto, riconofcendo per loro autori mae/lri di 
gran nome. Quella di S. Francesco è del Guerci- 
no , quella della Vergine cot Santi Carlo, e Fran¬ 
cesco di Giidiocesare Procaccino , quella della 
Pietà del Camhiaso, e quella del B. Alelfandro 
Sauli del Barcana. Nella patte oppoflaé di mano 
del Vanni\-ò. S. Maria Egiziaca, quella de’ S 3 . Do¬ 
menico cd Ignazio di Paologindarno Piala , e 
di Domenico di lui padre 1’ altra di S. Pietro, che 
risana lo Zoppo. Quella finalmente del martirio 
di S. Biagio ^ che vedesi incisa dall’ accurato bui- 
lino di H. Auden Aerd è di mano di Carlo Ma¬ 
ratti , e delle migliori, che uscite fieno dall’ eccel¬ 
lente suo pennello , perchè fatta per elfere locata 
non qui , ma in Roma entro la maeflosa Chiesa 
di S. Carlo de’ Cattinari. L’Aitar maggiore fini¬ 
sce di nobilitare appieno quella Chiesa, sendo tut¬ 
to ornato di marmo giallo di Verona, e di pre- 








^:iosìffimo broccatello di Spagna j più nobile però 
lo rendano i belli candellieri di bronzo ^ e gli or¬ 
namenti che dello (lesso mecailo adornano e 
la mensa, ei fianchi laterali con belliffime tede, 
e putti, finiifima lavoro di Massimiliano Soldani 
Fiorentino, eccetto pero il Crocifissa , che è di 
Pie Irò Tacca. I sedili del Coro fono anch' e (fi di 
buona forma , perchè fatti con disegno dd men¬ 
tovato Ahssi, Nelle quattro cappelle, che sono 
prello r aitar maggiore entro otto nicchie veggon- 
si altrettante ilatue di Sancì Apodoli lavorate in 
ilìucco da Diego Cariane Svizzero fu i modelli di 
Francesco Schiaffino^ ficcomeanco le altre quattro 
di Santi Dottori a’fianchi delle due porte laterali^ 
sopra le quali veggonsi pure quattro gran tele en- 
trovi la rifunezione di Grido, 1 ^ universale giudi¬ 
zio, la V^ergine Annunziata, e S. Domenico. Sono 
le prime due del Lomi Pisano , del Carnbiaso la 
terza , e ia quarta de! Sartina. Sono anche sulle 
porte delle sacri aie , ed altre danze della Chie¬ 
sa altrettanti miracoli del B. AlelTandro, dipinti 
a guazzo con disegno delf Abbate Ferrari , e 
nella fagrellia v'ha un S. Giovanni Nspomuce- 
no, lavorato in ifiuccodal dianzi mentovato Car¬ 
iane. le Organo per ultimo è uno de* pio armo¬ 
niosi d' Italia , avendo quantità di voci, eregifiri 
tanti, che difficilmente fi trova chi tutti li Tappi a 
Fonare ; ficconae pure fanno un gratiffimo coiicer^ 
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to le vacie campane , tanto è vero che in quella 
Chiesa ogni cosa ha dei grande ^ del pregevole, 
del raro, e del mirabile. Da elfa uscirò potrete 
incamminarvi per 1’ alto l’onte , detto anch’ es.so 
di carignano , perchè unisce infieme i due Colli 
di Carignano, e Sarzano , largo , e comodo in 
modo da potervi palìare quattro carrozze in Eia. 
Fu quello eretto con disegno dell’ Ingegnere 
Larjglade l’anno 171 0. Affacciandovi al parapet¬ 
to , della parte fpscialmente di tramontana vi ri- 
noverere il piacere di vedere focto di esso li men¬ 
tovaci casamenti , e feguitando poi riltesso scen¬ 
derete nella fpaziosa 

Piazza di Sarzano fabbricata fopra volte 
fotterranee dal Pubblico per dar luogo a duevaltis- 
sitre cillerne. che alia Città provvedono d’ acqua. 
Qui vi reilerà a finillra la 

CaiESA DEL Santissimo Salvatore^ fab¬ 
bricata per concessione del Pubblico 1’ anno 
I14.!., e rifabbricata quasi da’ fondamenti nel 
165Ì. da Andrea, .e Bartolomeo fratelli Colla. 
L’ unica miglior cosa , che vi ffa in pittura é l’af¬ 
fresco della tribuna, in cui il Malinamto ha 
espresso Grillo, e la Tua Santissima Madre. A’ 
fianchi di quella Chiesa é 1’ 

O a ATORio di S. Antonio detto della Ma¬ 
nna, M lite tavole di qualche confiderazione io 
adornano, e quella principalmente, in cui Gtovan» 






nandrea Ansaldìh^i dipìntola Gena di Crifto co- 
gli Apposoli - Le altre tono di valenti Genovesi 
Pittori, elléndovene due dell* As^treto , una cioè 
del S* Antonio tentato da* dcmonj , e V altra 
d* eflb Santo , che fa fc acuri re acqua da una ru¬ 
pe. Quella però del medesimo Santo con Angioli 
è di Giulio Berna , c V altra di Crifto , che lava 
i piedi agli Apoftoli di Bernardo CasttHo, AU* 
Aitar maggiore ha dipinto il Santo titolare il 
Cambiaso ; e la tentazione di s. Antonio, mac¬ 
china , che ivi fi vede, è opera di Pieiro Ga~ 
kani scultor Genovese. Qui vicino troverete Palerò 

Oratorio di S. Croce in cui tra le molte 
ravole fono affai pregevoli quella dell* Altare en- 
trovi P Invenzione della medefima Croce, di ma¬ 
no delP AnsabU , con due altre cele ne* lati, 
nelle quali 1* iftelfi) Autore ha dipinti due Appo- 
ftoii ; la tavola poi di Crifto motlrato al popolo è 
del Sar^ana , ed il Cenacolo delPPoco 
difeosta é la 

Chiesa Parrocchiale jsi 5.Cì?oce, della 
quale s’ ha memoria fin dalP anno 1191*, a ca¬ 
gione d’ uno Spedale , eh' era ad effa contigno. 
Papa Urbano VI. la dono a* Monaci delP Ab¬ 
bazia di S. Stefano, da quali tuttavia dipende, 
e Giovambarifta Marchese la riftaurn nel lóra., 
con aquiftarne P jus onoro fico , e fé po letale. Ma 
quefta cralafciando poti ere piegare a dritta fjelP 
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ifteffa piazza verso !a porta laterale della , 

Crìesa di S,AQùSTiNOf e Convento de’saoì 
Keligiosi dell'Ordine Eremitano, Elia è moka 
antica, lunga trecento ^ e piu palmi ^ e prò por* 
zionarameote larga ^ ed ornata di numerose cap¬ 
pelle • In quelle delia nave delira le tavole d' 
alcuni santi Vescovi con s. Chiara d' Assisi é 
dd Piaggia ^ quella della Madonna del Soccot-. i 
so é di Ludovico Prea , alT incorno della quale 
in altra tela fono Angioli di Rajfacic Badarac- 
ca Genovese. Seguita f Aifunzione della Vergine 
di DomcrJco Bocciardi ; indi s. Tommaso da ViU 
ìanovadel Sariana ^ pofcia s. Anna di Giovami 
batista Brai y e F ultuiia entro vi s. Giovanni da 
Sanfacondo ó del Merani. Contigua a quella cap¬ 
pella è la facriftia ornata di kucchi con dise¬ 
gno dei Staso ^ il quale anche tutta a fresco la 
dipinfe ; la tavola però di s. Agokino é delf^/z- 
saldi* Le pitture del Chioftro , eh' erano di ma¬ 
no di Giovanibatisra Ba/ardo Genovese hanno fof- 
ferrala disgrazia dell* umido; quello però che 
ancor fi conferva d" intatto dichiara ia perizia 
delF aiuole. Ritornando alla Chiesa olTerverete 
nelf altra nave la cappella , chele fta in tella^ 
dedicata alla Madonna della Cintura , alcuni mi¬ 
racoli della quale fono nella volta fpiritosamen- 
te coloriti dalf Assereto. Le llatuefonodi G/o- 
vamhatisia Bissoni , e le due tavole laterali entrisi j 
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di una la B. V. col Bambino , è nell’ altra s. 
Ai^oftino, che lavai piedi a Crilto fono la pri¬ 
ma di Birnardo Castello, e fa feconda dello 
f:tro{{ì‘ Segue la cappella di detto Santo , la quale 
oltre la llatua Ìii marmo con putti dì Fasquaie 
Bocciardo ha pitture tanto a olio, come a fresco 
d’ Antonio Giolfi Genovese. La tavola all' altare 
di s, Giambacilla é dd Quella della Ver¬ 

gine coi ss. Michele , e Bartolomeo all’ altro che 
segue, è di Francesco Narici. Nel fussegucnte la 
tavola di s. Niccolò da Tolentino é d’ Oraiio 
Ferrari. Nella penultima quella delia ftrage degl’ 
Innocenti è dd Brea , e quella delia B. Chiara 
da Montefalco nell’ ultima, è uscita dal pennello 
óì Giulio Benso. eccovi giunto alla porta prin¬ 
cipale della Chiesa, per la quale ufcendo olTerve- 
rete fopra di dTa un gultoso a, fresco dd Meram 
esprimente s. Agottino in gloria d’Angioli. Qui 
accanto avrete il 

Teatro molto ampio, deìlinato per le opere 
in musica. Quinci piegando alla dritta della piaz¬ 
zetta delia Chiesa, feenderete giù per la via detta 
volgarmente lo ftradone, e troverete a dritta 1 ’ 

Oratorio di S. Giuseppe de’Falegnami, 
il cui Santo ha colorito entro la volta Giuseppe 
Galeotti' le tavole ad olio fono d’ un certo La- 
ragna Lombardo i e poco piu a balTo di quello, 
fempre a dritta tenendovi, entrerete nel vico del 
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fico, die dritro porta a’truogoli detti di s. AnJ 
drea, dopo i quali potrete olTervare l’antica por¬ 
ta della Città , e accanto di efla Hiìirace alla 

(^UiESAy E JyTON ASTEKO D[ 

delle Monadiegià Benedettine , ora CanonichelTe. 
Quello cil primo iVIonallero di Monadie, che (ì 
fondalle in Genova , febbene le piu antiche no¬ 
tizie, che fe n’ abbiano , siano de! i lao. Le Mo¬ 
nache abbracciarono la regola di s. Agollino nel 
Pontificato di Giulio 11., perché altri mondleri 
di tal ordine a quello s’ unirono. La Chiesa é a 
fresco dipinta da Domenico Piola in tutte, e tre 
le navi, e v’ ha s. Andrea , che battezza un 
Ke forco nella vela , che refi a forco il coro delle 
Monache , e la venuta dello Spirito Santo al 
disopra di elfo; l’Annunciazione della Vergine 
in fronte alia volta di mezzo ; Vdamo, ed Èva, 
fi Patriarchi a’ fianchi dì quella nelle volte late¬ 
rali topra i due organi, e nella volta principale 
gli Apoilcli in atto di Giudici nel dì del finale 
giudizio. Nelle volte delle navi lacerali v’ han- 
Ko Santi Dottori della Chiesa , ed altri'del nuo¬ 
vo , e vecchio tellaraento con immagini di vir¬ 
tù, e altre fimili cose alTai leggiadre, ficcorne 
in una facciata laterale s. Andrea condotto ai 
martirio . Tutte quelle pitture, come fi é detto, 
fono del pennello di Domenico Piola , fuor fo- 
Uraente quella della lìageliazione di SanP Andrea 








voira ddia nave defira entro Io fpazir 
chcrsfta foori della cappella della Concezione 
e!)enao ella d’pmta da Gregorio Ferrari. O’ 
rapo Ferrari poi sono is {ì:orie delia B. Ver<TÌne 
colorite a frefco in detta cappella , con ia'^ta- 
vola del Faggi ; ficcome nell’ altra , che pre¬ 
cede la tavola con Grido verfame fangag dalle 
piaghe e di aemcaee Bocciardi , ed in quella 
deli A li unta ha una tavola il Camhiaso e due 
tavoline laterali, cioè la Nunziara , e’I Presepe 
il già mentovato Orapo Ferrari. L’ Aitar mag¬ 
giore ben ornato di llucchi, e d’ oro vanta buone 
Future, elTendo la tavola dell’ Altare co] martirio 
di b. Andrea d’ Antonio Semino, e Terramo Fia^^ 
e le laterali colv^anto chiamato all’ AppL 
lìolaro , e accusato avanti il Tiranno d, Giovanni 
Ur/one ri quale colori ancora nella v<rlta gli 
-tvangelifti,e 1’ melTo Santo Appolìolu , che ab¬ 
braccia la Croce. La gloria però con porri fogra 

1 ‘‘^tare e di Domenico Farodi , d\ cui fon pure 

i nioddl. d, quelli , che a lato dei dipinti da lui 
SI lavorarono dal Figgi in iBucco. Nell’ oppofta 
oave nmn’ altra tavola pregevole fi vede, fuorché 
quella delia Nunziata fatta dal Faggi fummen¬ 
tova:^ In vicinanza di quefia Chiesa troverete 1 ’ 
Oratorio di S. Ambrogio , in cui fono 
a cune tavole dì Lapro Tavarane , ed una di Si- 
mmn Barabhino . Ma feguendp l'intrapresa ftra- 






da dijl luogo detto il piano di s. Andrea fcende- 
rete per la ftrada del priorie , alia fin della eguale 
avrete a siEiidra la piccola 

Chiesa del Suffragio ,m cui è una ta¬ 
vola colla Trinità , e i ss. Fio V. , e Vincenzo 
Terreri, unica opera, che fra noi fi vegga del no- 
flro Genovese Francesco Sassole nell’ uscire, lem- 
pre a finiftra tenendovi, giungerete ai 

^ Palazzo del Sig, G'rolanio Ferretto , nel 
quale, oltre alcuni buoni quadri, é una nobile (ìan- | 
sa, ossia galleria dipìnta ad ornamenti à3.Fran~- 
cesco Costa Genovese , con uo concilio di Del 
nella volta di Puologìrolaino Piota , e qui vici¬ 
no dallo ileffo lato avrete i’ antichissima 

Chiesa di S. Donato, fabbricata prima 
del 1109. L’ unica tavola ragguardevole, che 
in efia conservisi, è quella dell’ adorazione de 
Magi d’ Autor Fiammingo , in cui vsdesi con 
fpropofirato anacronismo s. Giuseppe con un ro¬ 
sario alla mano. È celebre il qui contiguo 

Oratorio, detto pure di S. Donato, fondato 
per feppunire i poveri ^ nel cui elercizio' s occu¬ 
pano con zelo i confvateili* Egli è taira eccel¬ 
lentemente dipinto d fresco da G^ovannandrea Cdr~ 
ione , che nella volta principale ha dipinto la re¬ 
surrezione de^ morti, le opere di mifencordia a' 

; bianchi, e la Trinità nella cupola , e quattro Pro^ 
feti ne’peducci. Nella facrirtia poi evvi un qua- 
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tiro di CasteUino Cast dio GennvTse colla depo¬ 
sizione di Grillo dalla Croce . Accanto a Quello 
è 1’ altro 

Oratorio di S. Giuseppe , la cui imma¬ 
gine Ila dipinto nella tavola ali’ altare Oorritnico 
Fiala, Daquìufcico avrete a fronte la llrada, 
che conduce alla 

Chiesa vis. Feei^ardo ^ la quale fu eret¬ 
ta sulle rovine della casa di Claudio Marini [’ 

I alino 1629., per voto fatto dal Pubblico ai detto 
Santo nel 1625., e nel di della fua fella portasi 
in processione entro una Ha tua d’ argento la lette¬ 
ra dal medefiaio fcritta alla Repubblica. La ta- 
vola air aitar maggiore om la Vergine, e il Sali¬ 
co titolare e del Bordane, le due cappelle del bat¬ 
tesimo di Ctiflo , e il Crocifisso fono del jSltranl. 

La flatua della Vergine é dì Giovambattista Bis- 
som. Kimpetto a quella Chiesa è 1’ 

^ Oratorio, ossia Congregazione dei R. R. 
Preti, «ve modernamente dipinse Giuseppe Ga~ 
Botti nella tribuna Ctillu , che conferisce la ce¬ 
lale podellà ai Principe degli Appoltoli, e a’ 
fianchi dell’ altare il di lui martìrio , e la dicol¬ 
lazione di s. Paolo. Piegando da qui a siniilra 
s’entra nella ilrada di Mafcherants che termina 
sulla piazza detta dei Rivarola, ov’e licuato P 
antico 

*1 Palazzo de’ Signori Briguole Sale, I’ orna- /r 
















niente della cui porta ia marmo merita d* ofTere 
osservato, cosi !e pitture a fresco egregiamente 
dipinte nella facciata, tanto a chiaroscuro , che 
acoiorida Andrea Semini Genovese, feguace della 
scuola di Kafìaello, Sono al di dentro alcune buo¬ 
ne pitture. Quelle al primo piano esprimenti in 
diverse llanze la ftoria d’ Ellerre vengono dal 
Tavaronf ^ e le volte di due fUnze al fuperiore, 
dimoflranci Sansone in grembo a Dalila, e io fles¬ 
so in atto di rovinare iì Tempio , fon Detara deli’ 
AnsaldL Contigua a quello palazzo é la famosa 
Torre, detta degli Embnaci, d'altezza forprenden- 
te, e di pietre quadrate tutta formata, e a’ fian¬ 
chi , ossia dal lato deliro del palazzo medefimo 
é situato 1' 

OpvATorio di S. Orsola, che nella volta 
a fresco colorita da Imperlai Bomnì Genovese, 
nioflra il mìflero deir Immacolata Concezione 
della Vergine , ed all’ Altare una tavola di s. Or¬ 
sola d’ Anwmomarìa Fiala. A quello quasi rim- 
petto é ia ialita, che conduce alla 

DJ S. Maria di Castello^ già an¬ 
tichissima Collegiata, la quella, ossia ueif anti¬ 
ca, ov’è ora la sacreftia, riceverono per la 

prima volta il battesimo i Genovesi. La Chiesa 
che ora si vede fu fatta dalla nobile famiglia 
Caftelli circa V anno iooo., come da lapide ivi. 
Tu (oppressa la Collegiata per bolla di PagTi 
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Eugenio TV., e data a’ Religiosi dell’Ordine di 
s. Domenico. LaCiiìesa è divisa in tre navi rette 
da colonne di pietra durissima. Al primo altare 
3 man delira la tavola d’Ognissanti é di Lodo- 
vico Brea ; quella della Nunziata è d’uno ftile 
a quello conllmile , ma alquanto più antica , tutta 
• lavorata in oro recondo lo llde di quel tempo, 
e vi fi fcorge dell’ intelligen/a, e finezza ben 
degna d’ olfervazione. Quella di s. Pio V. è ope¬ 
ra del guftoso pennello d’ Alessandro Gherar- 
dini Fiorentino. La tavola dell’ AlTunzione della 
V''ergine al Cielo é del homi, quella, che fegue 
coi ss. Batcilla, Antonino, e Tommaso, è del di¬ 
ligente pennello di Pietrofrancesco Sacco Pavese, 
e sotto vi fi legge: Ines, Francus Saccus de Papia 
pinx. i^i 6 . mense ApriUs. Di Bernardo Castello è 
1 altra dell Altarededicato as. Pietro martire, Nel¬ 
la cappella appreso si venera il corpo , da 460., 
e più anni ancora incorrotto, e palpabile;?^dei 
B. Seballiano Maggi dell’Ordine di s, Domenico; 
e le tavolette , e i voti d’ argento senza numero, 
che da eim pendono , manifefian le grazie da Dio 
fatte a’divoti di lui. Accanto a quella cappella iti 
unagran facciata é il depofito maefioso con ifiatua, 
sd altri ornamenti iti marmo di Demetrio Cane¬ 
vari celebratissimo medico in Roma ; e 3 laro di 
quefb refia la sacrillia, nella quale introducen¬ 
dovi troverete una tavola con s. Sebaftiano del 
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palmieri f e cjumd entrerete nella nobile cappella 
delia Nazion Hagusea^ la tavola del cui altare col 
iDarririo ài s* Biagio é del LomL Rientrato in 
Chiesa troverete pure del Lomi la tavola di s. 
Giacinto entro la fua cappella in marmo fatta 
lavorare dai Giordani , de’ quali si veggono halli : 
nella volta TEterno Padre, eie ftorielle del San¬ 
to fuddetco dipinte a fresco fono di Sernardo Ca- 
stdio^ li coro é de’ Sigg, Giuftiniani ^ che vi han¬ 
no depofiti in marmo , e fopra V altare di elTo é 
una maeftosa ftatua deda Vergine con Angioli in 
marmo di Antondommico Farodi. All’altare di 
S, Rosa é una tavola di Domenico Piola , e a 
fianco dì quella è la cappella del miracoloso 
Crocifisso, colla Pietà dipinta a fresco Ibpra 

V arco dell’ ingre(Tu di elfa da Gregorio Ferra¬ 
ri. Ella è fepolcrale de’ Sigg. Brignole, e vi 
fon anche i depositi di Monsig* Giulio Genti-^ 

Monfig, Niccolò de Franchi Arcivefco- 
vi di Genova ; il primo è fcokura dì Filippo Fa- 
rodi ^ il fecondo dì Pasquale Bocciardo, Nella 
cappella di s. Domenico è una tavola del Gre* 
chetlo esprimente la B. Vergine , che reca in terra 

Y immagine di esso Santo ; 1’ altra apprelTo a fre¬ 
sco dipinta da Giovanni Cariane ha un’ imma¬ 
gine divota della Vergine, e fra le varie tavole 
esprimenti, mitlerj deli’ iileiia , una ve n’ ha col 
di ki Sposalizio di Domenico Piola ► Contigua 





a quella è 1 ’ altra colia tawla dì s. Tommaso d’ 
AqJÌno dell’ autore medesimo; e T ultima dedi¬ 
cata a s, Vincenzo Ferrerò, dipinta a fresco da 
Giovanni Carlont , ha tre tavole , una ali’ altare 
col tran (ito di eiTo Santo del Paggi , e due la¬ 
terali con fatti della vita del Santo , uno espresso 
dal Barbone t cioè quello, che presenta s. Vin¬ 
cenzo predicante ancor fanciullo, e f altra da 
Giovannandrea Ferrari, Sopra le tre porte prin¬ 
cipali fono tre grandi tele con Santi Domenicani 
d’ un Pitcor Cremonese, di cui non mi sì ricorda 
il nome. Nel Chioflro del Convento, anzi in 
quella loggia, per la quale dalla porta della facrì- 
llia ad effo s' afeende, è dipinta a fresco nel mu¬ 
ro r Annunciazione'della Vergine con etlrema 
diligenza, e franchezza da Giusto di Akmagnay 
leggendovisi fotto il nome del Pittore da eflb 
scritto. Justus de Akmania pinxit 1^,51., cìoe 
trentadue anni prima della nascita di Raffaello. 
La libreria d’ elfo convento merita d’ eller vedu¬ 
ta per la ricchezza de’volumi. Nella volta di elTa 
é una pittura con s. Tommaso d’ Aquino di Giu¬ 
seppe Galeotti . Qui vicina, volgendo a finiftra 
si trova la 

Chiesa e Mote asteeo ni S. Maria itr 
T^ssrOwE , la quale ebbe principio I’ armo 1325. 
per ritiro dì povere fanciulle della Città. Si po¬ 
se poi in forma di Monallsro fotto la regola dì 

S ^ 








s, Agoflmo. nel La Chiesa é tutta nofesL 

dipinta a frei’co da due celebri Pittori ^ 
Val:rio Castdiijy ^ Dommìco Fiola con Ì(lorie 
della Passione di Grillo. Si dipinse però princi¬ 
palmente il primo nelle facciate laterali ^ ove 
efpresse Criflo moflrato al Popolo ^ e condotto 
al Calvario , ed in una mezza ìnna glorie so nella 
fua refu r rezio ne , e Giovannatiirta Carlont pinse 
sopra il coro delle Monache la Vergine Madre 
col morto Figlio in grembo, ed altri Santi* Gli 
ornamenti poi, e le quadrature fono lavori dì 
Faolo Bro'^^i Bolognese. Son qui buone tavole, 
e quella deli'Aitar maggiore principalmente me¬ 
rita lode, per effere delle migliori , che ufeite fic- 
Xìo dal valente pennello del Lorni. Quella della 
Vergine, e s, Niccolò é d’ Or^rpo de Ferrari^ 
^ r altra dei SS* Girolamo , Alberto , e Giacinto 
è del Sarpma ; ma la laterale a quella con s. 
Ago ili no é del Tavnrone ^ che pure pinse in que* 
fla cappella alcuni niilleri della Madonna a fresco. 
Sulla piazza fieffa é V altra 

Chiesa ^ e MonisterO di s, AI a ri a deile 
Grazie di Monache Canonichesse, eh’ ebbe 
principio da alcune pie matrone, che quivi si 
pofero a vivere Go!Ìegialmente V anno 14.01* La 
Chiesa poi, che fu fabbricata dopo il 1510* è 
tutta elegantemente dipinta. Bernardo Castello^ 
^on iftgrie della Vergine a fresco dipinte orno 





n vólto , e le pareti dell’ aitar maggiore, al qua¬ 
le c una tavola della Nunziata dei Paggi , ma 
Valerio deli’anzidetto Bernardo fu autore 
delle glorie d’ Angioli, che lono ali’ intorno di 
elfo aitar maggiore fotto le anzidette pitture del 
di lui padre, Giovannandrea Carlona ha colorito 
il rimanente della Chiesa, e vi ha esprelTo nella 
volta principale V incoronazione della Vergine 
la di lei morte in una parete lacerale , e il bat¬ 
tesimo di s. Agoìlino fotto il coro delle monache. 
La tavola dei Crocifisso al fuo altare é di ma¬ 
no d’ Orario de Ferrari ^ ma quella encrovì s. 
Luca, ed altri Santi nella prima cappella a sì- 
niliraé dell’ Aasaldt, e il s. Antonio dipinto a fre¬ 
sco nella picciola volta é di mano del Boni, In que¬ 
lla cappella riposa il corpo della Venerab ie Battifta 
Vernazza vivura fantamente in tal moniftero, la 
causa delia cui Beatificazione s’ agita prefentemente 
iii Roma, effendo già fiate approvate le opere spi¬ 
rituali che ella ha fcritte , e che infieme raccolte 
sono ufcite a’ tempi nofiri alla pubblica luce. Con- 
tiguoad ambedue quelli monafieri é l’altro conia 
CaiESADis. Silvestro di Monache Do¬ 
menicane dette di Pisa, per efiere da tal citta 
provenute le Fondatrici . Fu già qui un Cafiello 
della città, che fu poi convertito in Palazzo per 
glì^ Arcivescovi ; ed abbruggiaco nelle guerre cÌ- 
*¥111, fu venduto il fondo a quefte Monache nd 
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1/^0, JjcL Clliesa loro è tutta dipìnta da Pirtor 
Milanese, e le lue tavole fono ^ quella dell' aitar 
maggiore con s. Sii veltro, del Saqa/ia^e le al¬ 
tre due, una di Grillo verfante fangue dalle pia¬ 
ghe , del Cambiano, 1 ’ altra con la Madonna del 
Kosario , del Paggi. La porta del Monaltero è 
nobilmente ornata in marmo coll’ immagine di 
s, Domenico, ed Angioli, lavoro di Giacomo 
Gagino Lombardo. In quelli contorni reità 1 ’ 

Oratorio biS.Maesa e S. Bernardo, 
e vedrete in esso il v'ólto dipinto dal Tavaronc , il 
quale vi ha rapprefetitata la morte , coronazione, 
ed alTunzione della Madonna , e poi scendendo 
a finiltra della Chiesa di s, Silveltro, e al fine 
della salita per altra discesa piegando, vi trove¬ 
rete alla porta della parrocchia! 

Chiesa or S, Maria delle Grazie , già 
Collegiata sotto Ì 1 titolo de’ ss. Nazaro , e Celso, 
fondata fin dal principio , che fu abbracciata in 
Genova la Cattolica Religione . In elfa la tavola 
di Grido, che dà le Chiavi a s. Pietro, è del 
Campora ,■ quella della discesa dello Spirito San¬ 
to sovra gli Apolloli hà' Antonmaria Piala, fi¬ 
glio di Domenico, e Fratello di Paologirolarao, 
che, prima dì lìudiare in Roma dal Marattii fe 
1 ’ altra nell’ altare a quella contiguo colla B. 
Vergine, s. Paolo , ed altri Santi. La Nunziata 
in fronte al Presbittrio è opera a fresco di Giow 
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mmhathta Resoag^i Genovese, e gli Angioli nel¬ 
la volta al di dentro fono del Badaracco ^ m'St 
Io sbarco in Genova dei ss. Nazaro ^ e Celso nel¬ 
la tribuna fu colorito a fresco dal Brusco. A fian¬ 
co di quella Chiesa reità il vallo 

Oa^rOHjo DI S. Giacomo Apostolo, detto 
della Marina , ornato di grandi tele dì noflri Pit¬ 
tori Genovesi, fuor solamente quella dell’ aitar 
principale dimollrante la iVIadre de’ Zebedei, che 
presenta a Grillo Ì suoi figlj Giacomo, e Gio¬ 
vanni, che è del Lami: l’allresco sopra quello alta¬ 
re é fatto con disegno di Paologirolamo Biola , da 
Riceolò M.ilatto Genovese. Nei lati é del Cap.. 
pdiìno la tavola colla predicazione del Santo. 
Oraiia Ferrari é V Apparizione della Vergine al 
medefiroo . Del Castiglione 1’ i(lesso, che scaccia 
i Mori dalle Spagne. Di Giovanni Cartone il detto 
Santo a cavallo, che apre te porte di Coimbra 
al Re Ferdinando vincitore ; e 1’ altra del Santo, 
che condotto al martirio risana un paralitico. Di 
Domenico Piala la drcollazlone deli’ iftesso. Del 
Bertolotto l’invenzione del suo corpo ; c di Vale~ 
rio Castello il bactestmo di lui, ricevuto dalle mani 
dis. Pietro : c anche dell’iflesso Castello la tavola 
di quelle altre più pìcciola, enrrovi Crifto , che 
chiama all’ AppoRolato s. Pietro ; ma 1’ altra 
in grandezza a quella compagna, con s. Già* 
Como ili atto di confecrare s. Pietro martire pri- 
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ino Vescovo dì Fraga, è d* Orario JFertari* 
guendo quiaci k llfdda verso Puaeace lungo le 
Alura, il che vi recherà gran piacere per la veduta 
del Mare, e della Kiviera, dopo qualche tratto 
perverrete alla 

Porta del Molo, architettata nobilmente, 
e con buona difesa dall' Alessi : T ha egli ornata 
al di fuori con Dorica architettura , e ai di den¬ 
tro, cioè verso la parte di mare , d’ un elegante, 
e maeftoso ordine ruftico con nicchie , colonne, 
due forti ballioni a’ fianchi, e comode abita¬ 
zioni per la Soldatesca , e al dì fopra di quefle 
de’ bafiioni,edi tutta in fomma la fabbrica ha 
fatta una piazza molto spaziosa da maneggiarvi 
con agevolezza V arrigherie in difesa del porro¬ 
sa facciata poi verso mare finisce d’ effere no¬ 
bilitata da un’ elegante iscrizione latina di Jaco¬ 
po Bonfadio , degna dell’ aureo fecolo , di quello 
tenore : 

AUCT^ EX £- C\ MOLE 
EXTEUCTAd* PORTA 

fropucnaculo munita 

URBEM CINCEBANT MOENIEUS 
QUACUMQ_, ALLUITUR MARI 
ANNO MOLI II* 

Secondo il parere de’ Scrittori delia vita di 
quello celebre letterato, che pretendono di fis¬ 
sare Y epoca deila fua morte nel j jìo*, si vien« 
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in coguìmone , che il Sonfadio compose quefta 
bellissima iscinzione tre anni dopo la faa morce. 
Sì dice ancora ch'egli su quefto molo medesimo 
venilTe lentcnziaco a morte, ma niuno ha mai 
saputo dire io qual anno , nè per quale ragione ; 
nè mai si é trovato coiicro di lui procelTo d* accu¬ 
sa veruna. Quefto mobj principiato nel i a8 3* dall® 
architetto Marino Boccanegra Genovese , e for¬ 
tificato da Anastasio Siciliano , fu accresciuto in 
lunghezza piò di seicento passi Uberto 

Foglietta nel quinto libro delle sue ftorie scrive, 
che i fondamenti di esso furono fatti di laitre 
di pietre , che prendon quasi rutta la larghezza 
del medefimo, fermate in tal sito con arte nou 
mai praticata in que’ tempi. Uscito che sarete, 
avrete a pochi passi dalla parte fitiiftra la 

Chiesa nt S. Marco fondata Tanno 1173. 
da' fratelli Nepitelli, in cui troverete una tavola 
di s. Barbara del Sar^ana , altra dello Sposalizio 
di s, Caterina d’ Orario Ferrari , ed una coi 
Santi Erasmo > e Chiara di Antonio Gio/fi. AIT 
Altare però de' ss. Nazaro, e Celso vi fono di 
quefti Santi, e della B. Vergine le flatue ìm 
marmo dello scarpello di Francesco Sckiapno^ 
E da vedersi su delT erterlore lacerai facciata di 
quella Chiesa un Lione di balTorilievo in marmo, 
scolmra antico-moderna di qualche guflo. È que¬ 
lla una memoria di conquillj^ Genovese su de’ 











Popoli Veneti. Accanto a quella Chiesa e ùnà 
rinomata fonderia di Campane, e artiglierie* 
Quinci verrete sulla piazza detta del Molo, dove 
a dritta voltando per la ftrada detta via krga^ 
giungerete in breve alia 

Chj£s>c be' fs. Cosma , e Damiamo ^ che 
ha titolo di Preposicura, e fi ha efla notizia 
sin datr anno 1041., tempo nel quale era Colle¬ 
giata. Quattro buone tavole si eonfervano in que¬ 
lla Chiesa; una di Giovanni Rosa Fiammingo con 
Crifto morto, r altra a chiaroscuro dipinta con 
le Anime del Fargatorio dal Sar^anaj e due delF 
Assento ^ che fono quelle, in una delle quali ve- 
densi le Sante Vergini Agata, Appolloma, e 
Lucia, r altra quella dei ss* Cosma e Damiano 
espressi in atro di curare alcuni infermi, con ad¬ 
ditarli per unica saiurcvol medicina il ricorrere 
f a Gesù , ed alla fua Santissima Madre, Uscito di 

‘ Chiesa troverete a pochi passi a sinillra Ì1 

i ^ Falazzo del Sig^ Giambatilìa Catraneo, 

, di buone pitture adorno, avendo im salotto con 

non pochi ritratti del Vandik , ma fopra tutti è 
singolarissimo quello d'una Dama in piedi, con 
un moro , che tiene un parasole. La volta di que¬ 
lla falotto é colorita a frecco dal Boni, e nella 
Sala Ibao diversi paesaggi di Carlanronio Ta- 
veild nofiro pittore , che in simil genere di dipin- 
n s' é acquiftato noa ordinaria eredito • A 
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chi di quello su una piazzetta è la 

Chiesa di S, Torcete di gius padronato, 
e parrocchia della iftessa Famiglia CaLtaneo, con- 
secraca Tanno i i 8c>* ; ma nel 1731. andata a terra 
fu rifabbricata con difegno del ■ Contigua 

a quefta é T altra 

Chiesa g'ià colU^idta di S. Giokg/o , del¬ 
la quale s' ha memoria fino dalT anno 11^2^ 
Nel i 6 ii). V ottennero! PP, Teatini- Quella seb- 
ben picciola è di bella proporzione, con elevata 
cupola, e delie tavole, che t'adornano, fono auto¬ 
ri , di quella del Santo titolare alT altare il Cam- 
hiasOf e fra le sue belle quella è belliflìtna, delT al¬ 
tra di S. Gaetano Domenico Piota , di quella 
rimpettocon S. Andrea Avellino il Fvete Ar/gio- 
lo Rossi y e quella del B- Marinonio fu moder¬ 
namente colorita da Frimcesco Narici Genovese. 
NelT uscire a dritta piegando per una comoda 
flrada giungerete alla 

Piazza detta de’ Giufliniani, nella quale é 
fituato il maeftoso 

Palazzo del Sig, Ottavio Giultiniani- Su 
d’ una delle laterali facciane non é da tralasciarsi 
di vedere un marmo a bassorilievo fcolpito col 
Leone di S, Marco, e sotto vi si legge: Iste . la^ 

P/S , IN . QUO , EST * FIGURA . MARMOREA . 
S* MAiiCHI . D£ , VENETIIS - FUIT , DE TREGESTO* 

capto a nollris. MCCCLXXX. Quello paUzzo 
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era amicameme d'Antonio Guiftinianì, che fi! 
air impresa di Priefìe , onde conviene argtiìrejj 
che un tal marmo fosse a lui dato da quel Comu¬ 
ne da lui grati He aro, 

J Palazzo del Sig* B ircolommeo Saluzzo^ 
anch’ esso ben orrmeo di pitture nelle fue stanze^ 
Tre di esse fono a ornamenti lavorate dall’ Al- 
drovandìni con le fig ire in una del Palm ieri. Nell’ 
altradi GiovannanJrea Cariane , i! quale vi finse 
Enea , che col Padre in collo fugge ì’ incendio 
delia patria. Nella terza di Gregorio Ferrari , che 
pinse amore , che fugge da Pfiche , e colorì an¬ 
che altre Deità nelh altra appresso. Ma le tre tele 
dipinte a tempra con iltorie d’ Enea sono dell’ 
Abate Lorenzo diluì figlio. Una llanza ha pur co¬ 
lorito Domenico Parodi , ed un’altra con favole 
descrìtte da Ovidio Giuseppe Galeotti^ La sala 
per ultimo in cui scorgesi 1’Aurora è pittura del 
Boni , e le prospettive sono di Marco Sacconi 
Fiorentino. Per la picciola strada che è accanto al 
é Palazzo de’ Sigg, Basadonne sì va al 
^ Palazzo dell’ Eccellentissimo Giovanluca 
Giufliniano > nel quale avvi una volta spiritosa¬ 
mente colorita da Valerio Castello con Galatea 
fra P onde. Vi sono ancora bulli, e fiacue di 
marmo: ma fra le altre llatue si diftinguono^ 
perché antiche , quella d’ un Cupido dormente , e. 
r altra d’ un Iside dì un granito rarissimo , e fra 
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le tefte quella dì un Caracalla. Vi sono anche 
qualche quadri degni d' osservazione , fra’ quali 
una Maddalena del Pemggia, Una mezza figura 
del Salvadore stile di Ratfaello, e su dell’orlo at¬ 
torno al collo leggesi anno 150J. Un piccolo 
Crocifisso dd Buonaroti, il ritratto del Senatore 
Alelfandro Gmlìinlani del VanJ/L In sala avvi 
quello del Doge Luca dì quella famìglia di GÌo- 
vanhernardo Carbone dì tanto bello flile, che a 
prima villa sembra del Vandik. Ritornando ora 
alcuni passi indietro , e sempre dritto proseguen¬ 
do giungerete nella strada, chea dritta, ed a si¬ 
nistra vi resterà divisa in due , detta Canneto il 
Vecchio. A sinistra avrete il 
7 Palazzo de’ Sigg. Donghi , al secondo pla¬ 
no del quale hanno loro abitazioni i S;gg, Fer¬ 
rari , che preziose pitture conservano , e tra 1 e 
altre alcuni rami dipinti dal Braver Fiammingo, 
con arte sorprendevole ; siccome ammirabili an¬ 
cora sono cinque picctole tavoline dì Domenico 
Parof'i, cioè; uà della morte di Lucrezia , tre 
con ifiorle della vita del Salvatore , ej una di que¬ 
lle più glande con Mercurio , che addormenta 
Argo , che sola baderebbe ad immortalare il suo 
autore; ed altrove n’hanno di celebri autori, c». 
fue delio 6/mppt, Castiglione^ Franceschinl , Pio- 
bet, e Castello. Qasdi rirr,peno a questo é il 
^ I Al A zzo già de’Sigg. Senarega ultimamen¬ 
te ellinti, accanto al quale girandovi troverete in 













Piazza di S+ Genesi^ per vedere una fac¬ 
ciata di casa dipinta a fresco dal tante voice men¬ 
zionato Fd/m'o Cast dio ^ con figure di virtù, x 
Quella fa rultima pittura d’Artefice tanto valente, ! 
che sui fiore delT età sua mancò, senza poter com¬ 
piere sì bei lavoro , poiché V Assunta , che vedasi 
su la porta di effa casa , fu con iftile molto consi- < 
mite dipinta da I>o/neJifVo Da qui passan¬ 

do per r arco quasi contiguo riuscirete in 

Piazza di S, Lorenzo, dove vi reficrà 
ancora a vedere a destra il 
^ Palazzo già Ravaschierl, ora Negront, per 
il quale diede disegni lo Scamo^^ì , che li ri¬ 
porta nel suo trattato d' Architettura. É di mae- 
stasa architettura, e belli marmi ornato da ca- . 
pò a fondo, e con interne pitture aifiai gustevo- ì 
li, avendo , oltre i buoni quadri del Passano , e 
Cappuccino, quattro Salotti dipinti,due da Dome^ v: 
nko Piola , cioè quello in cui vedesi F Aurora, ^ 
con gli ornamenti delV II affner, e F altro con A- 
pollo vincitor di Piccone , egli altri due con vìzj, S 
e virtù dà Bastiano Galeotti. Quinci uscito po^ P 
trece ancor osservare nella facciata d’ una casa, È 
che refla a quello Palazzo rimpetto , alcune figu- fi 
re di Virtù , ed un affresco colla coronizione del¬ 
la Madonna , il tutto con saporoso gufto a chia¬ 
roscuro dipinto da Gioachino Assereto ,e ripo¬ 
sarvi per ora dal viaggio di quella prima giornata. 
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SECONDA GIORNATA. 

»S^==^?^9S:J3eéte==!!=-»^ 

^er dare principio alla seconda Giornata dal 
luogo ^ in cui av'erejeri rerminata la prima, par¬ 
titovi dair albergo vi porterete dì nuovo alla 
Piazza di s. Lorenzo; e lasciandovi a dritta la 
Chiesa avrete in faccia V abitazione, ove suole 
raunarsi il 

CoLLECjo de’ Giureconsulti ^ dovesiso¬ 
gliono rannate i Dottori laureati in sacra Teaio- 
già , detti di s, Tommaso d' Aquino , per essere 
obbligati a protessarne la dottrina , infticuiro, e 
dotato di privilegi da Sifto IV* nelT anno primo 
del suo Pontificato- Scendendo intanto pel vico 
del filo, il primo che troverete farà il 

I^ALAzi^o del Sig. Domenico Saoli, ove sono 
tre salotti egregiamente dipinti da’ noftri Geno¬ 
vesi Pittori, U primo è tutto ornato dall’ Abate 
Lorenzo Ferrari ^ e nella volta mollra in copio¬ 
so componimento Venere , che fa prefentare ad 
£nea io scudo fabbricato nella fucina di Vulcano, 
Nel fecondo salderò Domenico Piala ha li-* 
gviiarq un Concilio di Dei; ma ì quattro chia^ 
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roscuri dimoftrartti Ercoli?, e Jole; Endimione^ 
e Diana; Bacco con Arianna; e Pan , e Sirin¬ 
ga fono di Fdologirolawo suo figlio. Gli orna¬ 
menti fono de* migliori, che abbia fatto Giovarne 
hatisid Rcveìlo, 

Nel terzo dipinto dallo ftefTo ornatila , é 
nel mezzo figurata dal fummentovato Paologi- 
rolamo Piala la M agnificenza in atto di coronar 
Faliade, come Dea delle fclenze , con Esculapio 
e Marce , che vengono aneli' eglino per effer 
coronaci. 

in altro falocto fopraporti fon due bellissi¬ 
mi quadretti di bambocciate di Comdln ivad* 

Un altro salotto c ornato d' alcuni buoni 
quadri, e tre principali del dimoftran- 

ti una Maddalena , una Danae, ed un Lotte con le 
figlie meritano lode ; ma V ultimo foprarcutn, per 
edere de* migliori e piu conservaci di queU’ au¬ 
tore . 

Una teda d* un ritratto dello flile di Tizia¬ 
no, cosa bellissima. 

Una CI eopatra sullo fiile di Gucrcino 

Una Lucrezia di cgual bontà. 

Un Baccanale di putti graziosissimo. 

Diversi paesi fiainrninghi, fra quali uno che 
sembra delio ftìle di Sinibaldo Scorza lavorato 
con mirabil arte, e rappresentante Kachele, che 
nasconde gl' Idoli a Labano ; un quadro grande 
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£on un viaggio d* animali del Castiglione^ e di¬ 
versi altri 

Piazza Cicala^ così detta dal palazzo^ che 
ne prende quasi tutta la lunghezza, e già fu de' 
Sigg* Cicala, Si disse nella prima edizione di que- 
{lo libro, eh' era tutta egregiamente dipinta 
con Deità, e Muse dai due frateiii jlndna^cd 
Ottavio Semini : ma ora coavien dire con nollro 
rammarico, che per cagione dì nuova fabbrica 
fono fiate gettate a terra. Così fofle quella V uni¬ 
ca volta, che in quella breve ftorictra non s'avelìb 
più a rinvenire perduto ciò , di che nella prima 
fecesi menzione. Ma passiamo oltre, e diciamo di 
ciò, che ancor buona mercé non s* é perduto, e Ga- 
ino peranclie ben lontani dal perdere, che sono 
!e pitture , che trovansì nel contìguo 

Palazzo deirEccmo Ippolito Invrea, la cui 
porta corrisponde in altra piazzetta appellata di 
Squarciafico. in quello pure, dentro, e nel portico, 
e nella facciata ha dipinte immagini di Dei coi 
ratto delie Sabine fouo il fregio il già mentovato 
Ottavio Semino f acuì fervirà Tempre di gran lo¬ 
de r abbaglio , o vero , o efagerato del celebre 
Càilioeesdre Procaccino , il quale , come narra 
il Soprani, oflervando le dette pitture, a quei di 
sua comitiva difle: avete voi si helV opra di Kaf^ 
fatilo^ c prima (f ora non me la faceste vedere § 
Quelle facciate dipinte fono un glorioso rat 
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liquiato del b'Lion guf!o del fecole decimo quinto, 
e ovunque fe ne rinvengono fanno un decoro pub* 
blico, effendo celebri In Venezia gli avanzi di quel¬ 
le dipinte da Tiziano , e così altrove per non far 
lunga diceria. E gran danno , che in vece di ri¬ 
mettersi quello bel modo si vada piuttofto eflin- 
guendo, e anziché far dipingere nuovamente, s’ 
imbianchi il dipinto. Or proseguendo il noftro giro 
diremo, come accanto ad elfo palazzo , ed in fron¬ 
te dell’ anzidetta piazza Cicala é la nuova 

Chiesa de'PF. delle Scuole PiE,dedka~ 
ta al Nome SSmo di Maria, ed agii Angioli Cu- 
flodi, eretta da’fondamenti con facciata in iltucco 
r anno 1712., cd incrollata a! di dentro di marmi, 
c llucchi dorati, e pitture nel 1750. DÌ marmo 
sono pure le due cappelle laterali, in una delle 
quali, cioè in quella dell’ Angiolo Cullode la tar 
vola é di mano dì Gìovarzpaolo Oderico Nobile 
Genovese ; nell' altra di S. Giuseppe Calasanzio 
Fondatore dell’Ordine la tavola fu dipinta ìn Na¬ 
poli ; e la {lama di Nollra Signora col Bambino in 
braccio all’ aitar maggiore, riconosce per autore 
Tommaso OrsaUm ; il gruppo però d’Airgioli, e 
putti, che ne forman la base , le fu aggiunto da 
Francesco Schiaffino, di cui fon pure i tre bassi 
rilievi di marmo rapprefentanti il Farro della Ver¬ 
gine , la sua Purilìcazlone , ed il ritrovamento di 
Gesù, che disputa coi Dottori nel Tempio, opere 










degne veramente d’ essere osservate, e cfie ave- 
rcbbano le compagne, cioè altri fei bassi rilievi 
efpri menti altri mi iteri della Madonna, fa l’ 
Autore avesse goduta più lunga vita ; ha lìipplito 
però Cirio Cacciatore Carrarese allievo di lui. 
Vi ha fatte le prospettive lumeggiate ad oro tan¬ 
to nel vólto di mezzo , quanto in quello dell’ ai¬ 
tar maggiore , e fopra la porca Aadrea Leoncini 
Genovese, e vi si è anche segnalato il figurila 
Giaceppe Galeotti, che oltre i quattro Vangeliflì 
nei peducci del vólto , ed Angioli diversi sulla 
tribunale l'opra i’ organo, ha dipinto nel mezzo 
il Santo iflesso portato in gloria da Angioli, ac¬ 
compagnato dalle fue principali Virtù, e presen¬ 
tato al Trono del Cielo, Dello flesso fìgurida pur 
fono le quattro tele ai olio dipinte nelle quattro 
facciate focto del vólto maggiore, e vedevisi in 
ognuna di effe un Santo Dottor della Chiesa. Han¬ 
no quelli Padri, il cui Istituto è di ammaestra¬ 
re la Gioventù nella pierà, e nelle fetenze, pub¬ 
bliche Scuole, ed una Libreria affai pregevole, 
non tanto per la copia de’ libri fopra tutte le ma¬ 
terie, quanto per la scelta delle migliori edizio¬ 
ni, con mufeo ricco dì medaglie, idoletti, ed 
altri monumenti, utili molto ali’ intelligenza del¬ 
le llorie antiche. Uscendo dalla Chiesa, e pas¬ 
sando a man dritta fotto 1’ arco del 

Falazuo de’Sigg. Venerosi, che con l’altro 
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coluiguo forma il quarto lato delia pia^za^ fi giun¬ 
ge ad un altro arco , fopra cui è il 

Falazzo dei Sig* Benedetto Pareto , il qua¬ 
le ha un lato nella llrada detta Canneto^ ove al 
principio é T altro 

Palazzo dei Sig, Carlo Balbij ove fi conser¬ 
vano bellissimi quadri Fiamminghi, e singolar¬ 
mente deir esimio Fn^nccsco Floris, Ma noi pro- 
feguendo accanto al menzionato Palazzo Pare¬ 
to , c* inrrodnremo nell' altra 

Piazza detta de' Marini, ove avrete tofio 
a siniftra il 

Palazzo molto nobile del Sig. Franco Ne- 
grone , che tra le altre ha due danze ^dipinta ì'una 
dal Boni, che vi ha effigiati Diana , e Adone in 
atto di prefentare i cani loro a Giove, P altra 
da Gianagostimi Hatu , che nel soffitto ha co¬ 
lorito varj putti, che spargono fiori, e alcune Dee 
a chiaroscuro nelle pareri. Seguitando il cammino 
si trova un'altra piazza, nel cut mezzo è un fonte, 
c su la cima di quefio un putto in marmo , che 
figura r inverno fatto dall* anzidetto Francesco 
Schiaffino fui modellodel Cav, Francesco Kusco- 
ni, e si arriva poi al 

Ponte della Mercanzia ampliato daU'Ar- 
chi tetto Giovangiacorno Aicardo , il quale ne or¬ 
nò anche la porta in rustico ^ e qui avrete da una 
^arce il 









, comporto di un buon nu¬ 
mero di edilì^j, i quali, benché fervano di Ma- 
gaz/dni ^ e!T:?ndo però a guisa di canti Palazzi 
di pari altezza j e grandezza egualmente dipinti^ 
e con beli'ordine dispodi j fembrano formare una 
piccioSa, ma vaga Città. Nelle facciate d' al¬ 
cuni di essi verso il mare rappresentò in tre di¬ 
verse positure San Giorgio , con le arme della 
Repubblica Domenico Fìola^ in età allora di so¬ 
li anni 20, ; e pure soli cosi ftiniate quefte pit* 
ture, che da' Feriti si giudican le migliori del 
suo pennello. DalT altra parte di detta porta eia 
Dogana , fabbrica aneli' elTa molto magni¬ 
fica , la cui facciata verso mare, dipinta dal Ta-^ 
varane , ha un bel Sao Giorgio a cavallo in atto 
di ferire colf afta i! sottopolto Dragone, ficco- 
me ancorale arme delia Repubblica sostenute da 
virtù, e potei con varj firomenci nautici, guer- 
resebi, e simili. Dietro la Dogana refta la 

Casa Jlìma di S. Giorgio ^ nella cui am¬ 
pia sala fon moire ftatue di Paurizj in marmo 
Con lotto ìe iscrizioni, che ne palesano il no¬ 
me, ed d merito. Sopra il Trono ossia luogo^ 
ove ficdoiio gf Itimi Protettori è una grande e 
bella tavola di N* Signora col Bambino , e 
Santi Bardita, e Giorgio , di Domenico Piola^ 
e altra cogli Ressi Santi vedrete in altra danza 
del pennello del Faggi, Su della porta, che a 
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q-ielià medesima fianza eondace, v’ é un gruppo 
in marmo figurante un Grifo , simbolo delia He- 
pubblica , il quale preme un’ Aquila flemma dell' 
Imperador Federico, ed una Lupa altre volte in¬ 
segna de’ Pisani, e furto vi si legge ; 

GrIFIIUS VX HAS ANGIT 
SIC HOSTES GENVA FRANGIT- 

Un tal emblema allude alle guerre, ch’eb¬ 
bero i Genovesi con Federico, ei Pisani Da 
qui potrete andare al 

Fonte Reale , cosi chiamaro per eflere 
piu signorile degli altri deftinaci allo sbarco del¬ 
le merci pìurtofto, che delle persane. Fu que- 
ilo ingrandito , e ridorto nella forma in cui fi ve¬ 
de ai presente dal summencovato architetto 
eardOf che vi ha pofta in mezzo una,bella, e di 
marmi vagamente ornata fontana colla ftatua del¬ 
la Fama, e varj putti in giro, che gettano ac¬ 
qua , la quale andando per canale fotterraneo a 
sboccare in mare , dà il comodo d’ atcingecla a’ 
Marina], fenza che scendano ìa terra , Sulla Por* 
ta lavorata dì pietra di Finale con disegno delP 
ifiesso architetto vi é V arma della Repubblica, 
e a piè ài quefla un elegante iscrizione latina 
coll' aggiunta d' un cartello in marmo, enrrovs 
a caratteri d* oro le feguenti parole: genova 
citta’ tu maria santissima , le quali leg- 
gomì pure fopra le altre porte principali sì di raare^ 
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che di terrs- Pifenrrato in Città dopo pochi passi 
osserverete alla finiftra il 

Fai,AZZO del Sig, Pietro Gentile^ di mo¬ 
le ed altezza non ordinaria, e di flrnctura a0ai 
nobile tanto nelle efteriori facciate, quanto nel suo 
interno , dove ha dipinto a fresco V incoronazio» 
ne della Virtù Giavamh^tista Chiappe Genovese* 
I salotti poi son forniti di buoni quadri degni d’ 
esser veduti, e dei quali se ne presenta ivi a’ fo- 
fefticri il catalogo in [{lampa, che éil seguente* 
SALA, 

Ritratto del Doge Cesare Gentile del Sar^ 

lana 

Ritratto del Senator Pietro Gentile di En^ 
rko ì^ajrner 

Ritratto di Pietro Gentile del fu Oèerto del 
MaUnaretto 

Ritratto del Card^ Gentile dìi Sebastiano del 
Piombo 

Quattro altri soprapcrci di ritratti di diversi 
Autori 

Primo Salotto 

Baccanale coti Sileno, e putti del Rubens 

Cleopatra moribonda , d' Oraiio Gintileschi 

S. Pietro, che dorme in carcere, del Guercina 

Giuditea, e la servente, del Gentileschi 
V Adultera, quadro in mezze figure de! 
Tqlano 
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La Vergine col puttane S,Giovanni, pic¬ 
colo quadro del Palma 

San Giovanni Evangelista , mezza figura di 
Guido Peni 

S. Giufeppe coi Bambino di Glidioccsare 
Procaccilo 

Ritratto del Tiotoretco dipinto da lui fleflb 

Ritratto d' una Signora di casa Gentili, del 
Vandik 

Ritratto detto della moglie di Tintoretto^ 
dipinto dallo fleflb 

Secondo SahtiO 

Ercole con l'Idra fiotto ì piedi, quadro gran¬ 
de del Ruhens 

Deianira con la serva, quadro compagno del¬ 
lo flesso 

Sansone sbranante il lione , gran quadro di 
Guido 

Venere, e Cupido di Marcdlo Venmti 

Adone coi cani, quadro compagno dello fles¬ 
so* E fama che ambedue siano con disegno di 
Mtchdangiolo 

Una Sibilla, che scrive, opera bellissima del 
Guircìno 

Giuditta con la serva, di Guido Reni 

Una femmina con due fanciulli del Cappuc¬ 
cino 


Lucrezia ucc ideatesi-, di Orapo Cendksckì 
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Ttr{ò Salotto 

Crifto coronato di spine dai manigoldi, gran 
quadro del Caravaggio 

Tobia col figlio , e 1’ Angiolo, di Simon da 
Fesaro 

Kicratto bellissiino di femmina del Catnhiaso 
Un filosofo , di Ti^iario 
Una paesana, del Cappuccino 
S. Francesco d’ Assisi, piccolo quadro di 
Rubens 

S. Michele Arcangelo, piccolo quadro di 

Guido _ ^ . . 

La Vergine col Bambino , e piu Santi, pic¬ 
colo bellissimo quadretto di Rubens 

Un banchetto , piccolo quadro di Dome- 
nichino 

S. Ignazio operante miracoli, sbozzo della ta* 
volad’ Altare che vedesi nella Chiesa di S. Am¬ 
brogio, del Rubens 

Adamo, ed Èva piccolo quadro di Luctt 
C lord ano. 

Camera vicina 

Due quadri fopraporte ,di Veg^ 

Due altri di diversi Autori 

Salotto verso mare 

Noè con gli animali, che vanno all Arca* 

gran quadro di Gio. Rosa 

Rebecca con'Eliezer al pozzo, di Giovaitnm^, 

irta di Rerrari 
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Due quaiiri sopraporte con fl-utti del Gohèo 
de Canicci 

Salotto della Cappella 
Esau rinunciante la primOjjenitura, del Sar- 

’^ana 

Àbramo sacrificante il figlio, del Gentileschi 
S. Girolamo in tavola, di Luca d' Ollanda 
S. Antonio Eremita di Lanfranco 
La Vergine, il Bambino Gesù , e S, Gio¬ 
vanni , di Guido sullo stile Carraccesco 

Gesti Grillo alla Colonna, del Carnhidso 
La Vergine, il Bambino, e S. Giovanni^ 
no, del Paggi 

La Vergine addolorata , del Vandik 
Cappella 

La Vergine col Bambino, quadro in tavola 
di Giovanni Bellino, maeftro di Tiziano 
Galleria 

Le quattro stagioni dell’ anno d’autore Fiam¬ 
mingo 

Grillo che va al calvario, quadro in piccole 
figure di Pippo napoletano 
Me:^^ane 

Pìccolo ritratto di Luterò di Tifano 
Cristo entrante in Gerosoliaia, quadro pic¬ 
colo di Malo 

Diversi altri quadretti di differenti autori, 
Rimpetto a questo sta il palazzo, ove risiedo 
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ìi Magistrato de’ Padri del Comune , m cui con¬ 
servasi un’ a ut le lussi ma iscrizione in bronzo, tro¬ 
vata l’anno 1506. nella villa di Pedemonte, del¬ 
ia valle di Poicevera. Per soddisfare a’curiosi dell’ 
antiquaria , e delia storia Ligure , abbiamo pen¬ 
sato dì qui riportarla originalmente, ed insieme 
d’ aggiungervi la traduzione Italiana tal quale si 
legge nella storia dì Genova, scritta da Monsignor 
Agostino Giustiniano. Eccole ambedue. 

Tavola Volgari zat a. 

Q. M. Mimitio , (£- Q. M. Rufo fendo prs- 
fimialmente fui luogo , hanno ime fi k conirouer- 
fietra Genoati & VUurii ^ & in lor pnfienia hàno 
eompofo le cotroiierjie tra loro, & dichiarato per 
vigor di qual legge debbano pojfidere el paefè , & 
per qual legge debbano confinare , & dechiarorono 
li confine, & comàdorono che fiujfero mefii li ter-' 
mini, & poi fatte quefie cofi comàdorono che le 
parti venijfero a Roma , & in Roma prefinte le 
pani detero la/èmenpa co autorità & decreto del 
Senato a tredici giorni del me fi di Dlcthre per 
il tempo del eljolato dL X. Cedilo figliolo di 
Quìh/o , (S* di Q. Minutio figliolo di Qu/n/o, 
Conciofia chel paefi priuato particolare de Cafiel- 
h sia de Viturii, il qual paese possono venderei 
& lafiarper heredità , Qiiefio paese non sia ohli- 
gato a pagar cenjb, he cófine del paefi prillato 
particolare dì quelli di Làgajco fono dalriuojou 
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tana ^ cfte nafce da! fonte Itiìmanicda per infimi 
di fiume JEdem. Et ini c il termino ^ da indi dai 
fiume insù verso al fiume Lerniiro^ da indi dal fiu^ 
me Le muro in fu per injino al rluo di Cobcrana^ 
dal riuo di Coherana insii p, insmo alla valle ce- 
ptiema^ ini fono doi termini in cerco alla via po- 
sthumia.Da ^uefli termini per dir 't/o paefè al rhm 
Viniupalo , & dal riao Vindupalo al fiume Ne*^ 
mafia , da indi in giu dal fiume Neuiasca nel 
fiume Forcohera , da indi dal fiume Farcobera in 
giu ìnfino al riuo 'Vinilasca fottano ial e il termi¬ 
no ^ da ìndi infa dirlttameme per il riuo Vinela^ 
fca^ hu e il termino , vicino alla via pofikumia ^ 
g- da indi di la dalla via pojìlmrma e ari altro ter¬ 
mino. Da quel termino ^ il quale di la da la via 
pofiliiimia per il diritto al fonte Jmrnamcelo al 
termino che e al fiume E de. Qiicjle fono lecan^ 
fine del paefi puhUco ^ che pofiedeno LangafikL 
Doae insieme cocorreno Edo & Forcobera iui e 
il termino , da indi p. il fiume in su ver/ò il monte 
Lemuro il piu baffo ^ iui e il termino ^ da indi 
infa per il diritto del monte Frocauo , da indi in 
fa diritto perla giogo altnote Lemuro il piu alto^ 
iui è il termino j da indi infu diritto per lo giogo 
al cajìello che e chiamato Aliano , iui e il tèrmi- 
no , da indi Infii diritto per il giogo mi monte 
ìouentione iui e il termino , da indi infìi d'intto 
per lo giogo mi monte Apennino ^ il quale e no^ 
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Boph iui e il termino. Da t ^pennino 
àlritio per lo giogo nel monte Tuledone ^ lui e il 
t ermi no. Da indi in già diritto per lo giogo alfia*' 
ftit Veragìinca nel monte Bcrigema il fottano ^ 
illi e il termino ^ da indi inja diritto p, lo giogo 
nel monte Prenico iui e termino , da indi in giu 
diritto perla giogo al fiume Tulelasca ^ iui e il 
termino , da indi in fu diritto per il giogo Bhijìi^ 
melo al monte claxelo mi e il term-ìno^ da indi in 
giù al fonte Lebriemdo j iui e il termino , da indi 
diritto per il riuo E ni fica al fiume Po recherà , ini 
e il termino , da indi ingiù al fiume Porcohera , 
doue insieme cocorreno i fiumi E do Porcohe^ 

ra, iui e il termino. Il qual paefe giudichiamo 
ifierc pubblico. Et questo paese debbano pojjedere 
& godere Cafiellani Langa/chi , & Vitimi , & per 
cagione di qiiefio tal paefi Langaf hi diano censo 
a V^iturii ne pubblico in Genoa ogni anno quat^ 
troceniQ vittoriate monete. Se Langafihi m dard^ 
m quef a peccunia non fati sfaranno ad arbi¬ 

trio di Genoati ^ & che per G e noesi no fa inter'- 
fp^ejjo tempo , che fa impedimento al ricevere di 
quejìa pecunia , in tal cafo Langafihi debbano da¬ 
re ogni anno nel pubblico in Genoa la vigesima 
parte del frumento ^ & la fifa parte del vino , che 
fata nafiiuto in qiiefo territorio. Colui che intra 
quelle confine pqjfide capo o fia Gemute o Vita- 
rio & a qualonqj; di loro che ha pajfeduto a caìcn^ 
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de del me fi fijìo ,finio cofòU L. CecìUo & Q. Mi- 
nntio , cofifia licito pojfedcre & cidtivan , €' co- 
loro che pojfederanno diano a Làgafckl cenfio alla 
rata , come gli altri Làgafihì , i quali in quefio 
territorio pojfideranno & goderono capo. Et ohm 
di do in qiieflo territorio ninno pojji hamr pofi 
fifiloni fe non con volontà della maggior parte dei 
Làgafihi & de i Viturii , con quejìa legge , che 
no introduchino nel territorio percagion di colti- 
uare fi non Genomi o Viturii. Qualonche no ohe- 
dirà alla fientenia della più parte dei Làgafihi & 
de ì Viturii, quefio tale no hahbi, & no goda il 
capo. Nel campo pajìarak pojjino pafier le befìie 
Gemati & Viturii, fi come pafiano mi', altro ca¬ 
po Genoa/e , fi pafiarale. No fia chi proihifia, no 
fia chi faci for^a ne deveti , che di quefio territo~ 
rio fi pigliono & fi vfino legna (S* materia da fu 
Iricare. Il eenfo del primo anno Làgafihi debba¬ 
no dare a Vitarii. nel publico i Genoa pcrcalede di 
Genaro le feconde : di quanto Langafcki hàno go¬ 
duto o goderano inali le prime caleie di Cenato 
non diano cenfio inuohnt ari amile. I prati che Jk- 
ràno propinqui al fonare fendo confili. L, Cecilio 
& Q. Minutio nel territorio publico , che Viturii 
& Langafiki pojfe deno, & in quello che pojfe deno 
odiati Dettumini , é* Caìiaturini & Memumni, 
ejfi prati cantra volontà di Langafihi, di Odiati, 
ài Dettumini, Cauaturlni , & Menionini, cioè 
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^uel capo y che pojfedéra qaalonqne di loro , ninno 
vontro volani a fua non il jhhi , & non li pajìuri^ 
& non li goda. Se Langafchi , o vero Odiali , o 
Vetiumini y o Cauatarìni ^ o Atentonim vorrano 
in quel Urritorio far altri prati , o vorranno de^ 
fendere , o Jiccare , Jia lor licito & poj/ino farlo 
con quejìa ecc eli ione , che non bah bino maggior 
quàtiti di prati di quanto hanno hamito goduto 
la proffima pajfata fate li VitiirlnL Quelli Ge¬ 
me fi y i quali per cagion delle controverjte , & deh 
h Inguine fono flati giudicati & condannati y /è 
alcun di loro per qiiejìe cofi è ligato in prigioney 
tutti loto fiano da Ginoefifciolti & reiajfati & libe~ 
rati dianfi il qulntodecimo giorno del mefe fi fi ih 
il primo. Se ad alcuno parird quefa cofia inicha 
compariranno dananti da noi il primo giorno y & 
faranno liberi da ogni controaerfia , & da ognipu^ 
èhea graue^^^a , per beneficio della legge Maconia, 
Aleticamo Jigliolo di Meiicone dinante y Pldnco 
di Peli ano y figliolo di P elione ha ferino, ha td- 
lioìd e di forma quafi quadrata , di grandeq^a poco 
meno di doi palmi y la materia e mi filtra di brem- 
fo che tiene qualche poco argento , trouola vn pae^ 
fimo Gencate Agojìino di Pedemonte l anno di 
mille cinquecento fii ui la valle di Poceiiera ficcq 
ne la villa di J^o ficco y /òtto terra cattando con 
la lupa in vna fuapojjejfione , & portola a Genoa 
pn vendere y & il Senato poi che U fu fatto interi- 
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de re di quanta importanra era quejia taiiola > ri-’ 
fiato quella , & fu grato a cui li ne dete notala^ & j 
a fece riporre in luogo pahlico in la Giefia di ^ 
S. Lorenzo nd muro circondata di bianchi nrnrmif I 
a canto alia captila del gloriofo S. G^'o, Baptìfia 
dalla parte OTittak per memoria perpetua , & ikl 
yol ben conjiderare , non fi è trovata da piu armi in 
qua vna anticaglia , che fi pofii aguagliare nc 
comparare a qucjìa , alla quale noi in r opera la¬ 
tina hahbiam fatto va comentariolo per piu f iel¬ 
le intdligtnqa di quella , perche il parlar e antico 
digerente affai dalla ìoquella di Cicerone , & degli 
altri pofieriori autori , & riformatori della aa- 
tichijjinia lingua latina. 

Chiesa deir Arcangelo S, Raffaele 
fabbricata Tanno 1442. di ginspacconauo delle 
Nob. Famiglie di Negro , e Mari ; ma proseguen^ 
do ii cammino dritto avrete io fdccvà la gran 

Loggia DI Banchi, ammirabile in vero per 
effete tutta d'un vólto, softeniiro in due Iati da 
pia colonne di marmo , senza chiavi di sorte ve-^ 
runa, febben ella sia lunga palmi Genovesi 140., 
larga 90,, ed alca a proporzione. L' architettura é 
d' ordine dorico , e V Aie ssi ne fa V autore . L'ef* 
figìe a fresco della B, Vergine , e de' SS. Giovani- 
batifta , e Giorgio sopra la porta al di dentro , é 
di Pietro SorL Ma ia grand' arma della Repub¬ 
blica nei fóffitto, dipintavi prima da Battista Qri^ 
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g/iok , Al a’ no Ari giorni » rescaurandos! il tetto, 
eoU’iilesss misura, e disegtjo rinnovata dai Giolfi, 
Di qui v’ incamminerete per la ftrada , detta essa 
pure di Banchi , e potrete vedere il 

Palazzo, ove abita il Sig. Giacomo Gen¬ 
tili, ove sono quadri degni d’ogni osservazione, 
e de’quaii noterò qui per ordine non tutti, ma alcu¬ 
ni de’ principali. 

Primo Salotto a Ponente, 

Dieci fingolarissimi paesi di Àbramo Brìi-- 
^kel , e dei più belli, che s’abbia fatto quefto Au- 
tote , e due altri per quedi accompagnare del 
Tempesta sul medesimo stile. 

Un quadro della Sacra Famiglia, di scuola di 
PialTaelo 

Un bellissimo ritratto di contro a quefto del¬ 
la Signora Placidia Cattanea Gentili, di mano del 
Vandik. 

Una Lucrezia uccldenresì, di ftile del Ghir- 
landajo. 

Altro ritratto di Femmina , del Tintoretto. 

Un ritratto d’ uomo con beretto, dì llil fiam¬ 
mingo 

Ritratto in piedi d’ un fanciullo, di celebre, 
ma Ignoto Autore 

Una Sacra Famiglia in pìccolo, di scuola d| 
Ralfaelo 

Due paesi scpraporti , de] Brilla 

i 
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I! Ritratto in piccolo dì Raffael d’ Urbino, 
Dae. busti di ritratti di ftil Veneziano 
Una cella di cicratco d’ uomo eoa bazzecte 
belliffima, eJ attribuita al Coreggia 

Adone, e Venere, di scuola di Micfiehngiolo 
Uiie ritratti in pìccolo, d’Autor Fiammingo. 

Secondo Salotto, 

Due c[uadrì di Cornelio Wael , cioè una bat¬ 
taglia , ed un ballo in parte riratti dai Vandih, 
e bdliflìmi 

Un quadro di Cristo avanti Pilato del più 
belli, e ben conservati di Luca Camhiaso 
Sei di diverse misure, di Cornelio Wael 
Un S. Girolamo, di llilsdeì Parmegianino 
Un ritratto d’ un fa nei olio in abito da caccia 
con cani, del Vandik. Credesi ritratto d’ un dei 
l'iiippi Re di Spagna 

Un quadro d’ una Sacra Famìglia, óliLuce^ 
Cambia so 

Una testa di ritratto di vecchia d’ una nata* 
ralezza sorprendevole, ma d- Aurore a me in- 
cognito, 

Ua’ altra a quella compagna di donna gio¬ 
vane, del Vandik. 

Quadro ilortato d’Jeffie con la figlia, ài Pie- 
Uo Paolo Raggi 

Tre altri ritratti di scuola Veneziana, 
yu altro di donna, del Tintcreito 









Un S. Girolamo, d' Alhrto Duro 

Mezza figura di S. Vergine , delio S/ro^l 

Rirracto d’un putto, dì Gio. Bernardo Carbone 

Un paese piccolo beli dii ino, ài Goffredo 
Waals. 

Primo Salotto a Levante, 

Due paesi, d’ Autore Fiammingo. 

Una tavola dell’ Adorazione de’ Magi, delie 
più belle di Luca d Olìanda. 

La volta è dipinta a prospettive da Tomma¬ 
so Adrovandini , e la Cerere nel mezzo è d’ un 
Firtor Francese sullo itile del Vovet. 

Secondo Salotto, 

Un quadro di Giocatori di dadi, opera dì 
Mlchdangioh da Caravaggio. 

Sotto di quelli due mezze figure di ritratti 
ammirabili, ambedue d'uomo, e quella più giova- 
Jie è del Vandik, 

A’ fianchi di questi sono due quadri dì CìT». 
millo Brocaccino , uno figura Grillo fra’ manigol¬ 
di, l’altro il Prodigo ricevuto dal Padre 

Tre ritratti, figure in piedi, uno di Femmina, 
gli altri di uomini vedici d’ armatura , opere sin¬ 
golari del Vandik. 

Un Sopraporto della Sacra Famiglia, d’ An- 
àna del Sarto. 

Un altro di S. Tommaso, che cocca il co¬ 
lato a Grido, del Cappuccino 














Le prospettive della volta sono dell’ Aldro^ 
vandìni , e le figure col trionfo d’ Anfitrice del¬ 
lo flesso Francese. 

Terio Salotto. 

É qui un quadro di rara finitez5ta , e special- 
mente nel paese, di Adamo Elpheimer 

Un altro bel quadro di Crifto in croce , di 
Mìchelar.giolo Buonaroti 

Due ritratti di Gio. Bernardo Carbone, sullo 
fìile del VandÌK 

La pittura ad olio nella volta dei già men¬ 
zionato Pittore Francese rappresenta Giunone 
fupplicante Eolo Re de’ venti. 

Quarto Salotto. 

É qui una mezza figura di Criflo portante 
la croce del Cambiaso , e del suo buono ftile. 

In altra ftanza avvi un ritratto d’ una donna 
morta in letto, dipinta egregiamente dal Vaniik. 

Vi sono altri quadri che per brevità si trala¬ 
sciano. 

Possiede quefto Signore amante delle lettere 
una linda libreria , in cui ha la serie di tutte le 
medaglie uscite nel regno di Luigi XIV., che 
sono trecento venti. 

Sta per quella Signore dipingendo un giovi¬ 
ne Pittor Genovese , chiamato Giuseppe Baciga~ 
lupo , che nel far di paesi sì diftingue. Uscito di 
qui potrete passare alla 
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Chiesa di S. Luca moko annca , fatta fab¬ 
bricare da Oberto Spinola per $e ^ per i suoi figjiuo- 
li, e Nipoti , ed altre persone indicate nella lapide 
marmorea polla snlk porca maggiore sin dall’ an¬ 
no 11 08 . Fu nel eretta da [nnocenzo Pa¬ 

pa Vili, in Collegiata j con le dignità di Prepo- 
sitLfra,edue Cananicaci, e dichiarata di giuspa- 
dronato perpetuo delie due nobili Famiglie Spi¬ 
nola, e Grimaldi, alle quali da Siilo V. nel ^ jSg, 
fj assegnata in parrocchia gentilizia ; e nel 1628, 
cominciarono a rìftorarla , abbellirla , e ornarla di 
marmi, e pitture, come di presente si vede* La 
facciata in iducco con nicchie, e bulli è disegno, 
e lavoro di Cnrlo Murane Lombardo. Interna- 
, mente poi il Paradiso dipinto a fresco nella cu¬ 
pola : Giaeie, Giuditta, Giobbe, ed il figlio 
Prodigo ne’ peducci. La predicazione di detto 
S. Luca nella facciata del Coro; nella tribuna P 
ì[hs$o appiicaro a ritrarre la Madre di Dio ; e 
sopra la porta , e nel vólto altri fatti spetcanri al 
medesimo Santo, son opre ratte di Domenico 
Pioli ^ cogli ornamenti déV Hiffner. La tavola 
delia Natività di nollro Signore è de! Grecherà 
/o, ed è in genere di ftoria la piu bell’opera, 
che di lai s' abbiamo , e la pio conservata. Di 
Domenico Bìssoni il Crocifiss;) , e la flataa di 
Maria Vergine con Angioli in marmo ali’ aitar 
niaggiore fu fatta da Filippo Parodi , siccome an» 














cosa il Grido morto , di cui si fa uso iid giovedì^ 
e venerdì santts a rappresentarne il Sepolcro. Die¬ 
tro quella Chiesa é il 

Palazzo del Sig, Niccolò Chiesa , ov' oda 
notarsi in una danza la medaglia d’una volta di¬ 
pinta da Luca Camblaso^ entro vi la continenza di 
Scipione- Indi segue subito il 

Palazzo veramente nobile, e signorile delT 
Eccellentissimo Pierfrancesco Grimaldi Procura¬ 
tore perpetuo, di coi fu architetto 1* Ahssi ; ove 
sono nel primo piano in una danza buone tavole 
ad olio , e In un* altra affreschi delP Abate Lo- 
rtn^Q Ferrari , che nella volta dipinse la Giulli- 
z;ia , che dispensa premj alle belle arti , e ne co¬ 
lor! anche le pareti, con finti rilievi a chiaroscu- 
IO , e termini- Ai secondo piano Io flesso pur co¬ 
lorì una volta d’ un salotto con la Caccia di Diana, 
che écertramenre delle opere sue niigUorL Prezio¬ 
si fono quivi i quadri , che quella salotto adorna¬ 
no , e aragli altri una Carità Romana del 
una Madonna de! Tiziano , e altra del Cappucci^ 
no. Quattro maravigliosi ritratti di figure intere 
del Vandik , e due parimente ammirabili dì P^z- 
ris Bordone. In altra llanza veggonsi due tavole 
deir Albano. Nella prima le Marie al Sepolcro, 
e nella seconda V apparizione di CriHo risorto 
alla Maddalena. Degne d’ osservazione pure sono 
ui altro salotto sette tele, in cui Cornelio Waei 
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Fiammingo ha rappreseritaco le opere di Misiri- 
cordia Sptricuali , c in serte altre pure dall’Aurora 
medesimo vedasi espressa 1’ amminiftrazione del 
sette Sacramenti della Chiesa. Sorprendente poi è 
quivi un ritratto d’ una Duchessa Sforza di Mi¬ 


lano, fatto da L^.oriardo da Vìnci, pregevoli ili tno, 
oltre la bellezza, per la rarità delle opere di quello 
insigne MaeftroJncorporato a quello è l’altro 

Palazzo G^rimaldi , quello cioè che fa 
angolo sulla piazza della Chiesa, e la contrada 
di S. Luca. Al primo piano nel vólto d’una Itan- 
za ii Tavànms ha dipinto a fresco la iloria di 
Soffionia dai TafTo descritta , e nella sala del pia¬ 
no supcriore ha Io {lesso effigiati i più celebri per- 
sonaggi della Casa Gtimaidi e nelle lunette va¬ 
rie imprese di Gregorio Grimaldi, e nella volta 
in largo spazio 1’ Eroe medesimo , che ottenuta 
sopra de’Veneziani un’insigne vittoria, presenta 
al Re di Spagna le riportate spoglie, e sotto vi 
si legge cosi : Gnmaidiis Vaso Veaeto triumphans 
frxtoria navim cxpiigmita , captiimque S. Marci 
vcxilliLm, , alia^LLt rroph va , Philipp'.) rcprxscntaT. 
Di contro a quello è il 

Palazzo già Asseterò , in cui ha dipinto 
una ilanza Niccolo Carlona , nelia cui smlta ha do 
moftraco il Re d’ Aragona ,■ che vien facto prÌgio«* 
filerò da Bìaggio Assereco prode Capitano dì que¬ 
lla famiglia. Dirimpetto alla porta della detta 
Chiesa Ila {jtuaco il i a, 







Paiazzo del S!g. Criftoforo Spinola del 
fa Domenico , che nella sala ha le imprese 
d' Ercole, e ne* hilocu Dei , e favole di Foerì 
egregiamente colorite a fresco da Giovannandrca 
con vaghe profpeccive, io quella 
ner f ed in quefii delf Aldrovandini. Segue il 

Palazzo de* Sigg* Giambatista , e Fra* 
teiU Grimaldi degno d* oLfervazione per la 
Uruttura, e per gli ornamenti della porta in mar¬ 
mo con due eccellenti figure,!*una delle quali 
fi fa eifere di mano di Fra Guglielmo della For^ 
ta. Nella fai a fono bufti in marmo, e putti con 
capre, e cani di Filippo Parodi ^ e in due sa¬ 
lotti dipinti a fresco con ornamenti di Glamban^ 
sta Revello ^ e figure del Pampora fono alcuni 
ecceilenti quadri, di cui eccone una breve nota: 
Un ritratto di femmina in piedi, de! Vandik 
Un ritratto d/un Cardinale Spinola beUiffiniD, 
Chitone, che infogna ad Achille , di fìÌIe dì 
Luca Giordano* 

Giove in Satiro a mensa campereccia, d*Au* 
«ore Fiammingo 

Kitratto di Donna, del Tintoretfo* 

Altro pure di Donna , di Scuola Veneziana* 
Due paesi Fiamminghi, 

Sopra - porta con ritratto d' uomo, del Fandik^ 
Sotto di efìb un Cenacolo, del Cappuccino, 
S, Tommaso, che tocca il Coflato a Grillo , 
del Cappuccino, 








Kitratco di femmina, dì fìlle Veneziano. 

Un Ecce Homo , d’ ancore incognico. 

Sotto di eflo , ritratto di Donna, di flil Ve¬ 
neziano. 

Un Baccanale, di Vornemeo Fiala. 

Un porto di mare, d’autore Fiammingo. 

In un altro Salotto sono 

Un Cai ilio , e Diana , detto del Fussino. 

Tobbia con ì’Angiolo , quadro belliffiaio del 
Cappuccino. 

Una mezza figura di Cleopatra, di Guido 

Una Turebetta, del Tintorecto, 

Altra compagna, del Castiglione. 

Un Ritratto di Cardinale di Casa Spinola, 
del Gaulii. 

Un quadro grande delle quattro stagioni, dì 
itile Fiammingo dì bel gulto. 

Una Flora, mezza figura del Vinci. 

Due ritratti, mezze figure di bravo , ma in¬ 
certo aurore. 

Un’ Armida , di Itile Perinesco. 

Un quadretto di Grillo, che apparisce alla 
Maddalena, àédCAliano. 

Una tefiina di ritratto, del Cappuccino. 

Un altro d’ un fanciullo in piedi, del Vandiìt. 

In altra itanza è un ritratto del B. AlelTan- 
s(ro Sauli naturalissimo. Al primo piano fono due 
iìampe dipinte a frefeo, cioè una a chiaro-scuro. 
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e r akra con le ftagioti! da Giannandréa Carlonà 
Accanto a quefìo é t'akro 

Palazzo del Sìg* Giufeppe Pi nello tutto di 
nuovo nfabbncato. Non altre pittare fono qui 
nelle volte ^ che ana Medaglia dipinta ultima- 
mente da Gtiiseppe Galeotti , che terminatala po¬ 
co dopo morì. Ciò fa V anno fcovso, correndo i! 
feteanresimo di faa età. Egli è Italo un degno 
pittore^ e tanto, che continuamente ue fentiamo 
la perdita. Ma le quello palazzo non vanta gran 
piccare in frefeo, non poche ne rinchiude a olio 
d' eccellenti maeilia , come dei Rubens , del Vana¬ 
di k , del Glie re ino , del Klbera , e del Castiglione^ 
e di queiP ultimo lingolarmente ve ne hanno de' 
fuperbiiìinii. Piu oltre di quello , ed in faccia ap¬ 
punto alia ilrada detta della Maddalena v’ha i'altro 
Rala :^20 Spinola , la cui porta ornata in mar¬ 
mi è del Valsoidi. Gli adeschi della facciata fo'^ 
no j i più moderni ^del Badaracco , e gli altri di- 
molìranrì alcuni avvenimenti faccedati nell' in¬ 
cendio di Troja , d’ Ottavio Semini , che ha pa¬ 
rimente dipinto al di dentro nella Sala un Con-* 
cìlio di Dei. Di contro a quello reità la piazzet¬ 
ta di Pellìceria, nella quale ii vede un altro 

Palazzo del Sig. Paolo Spinola, ove al pri¬ 
mo piano nella fala fono pitture del Taverone ^ 
che nella voka di mezzo ha effigiata una glo- 
riofa impresa d'un Signore di cafa Grìmaidi^che 
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socco vi si iegge ; Phiìtppi li. av/plcìls duBuf^ 
jilva^ DiLcis Fa'dinandi Lisbona vi capiturfuga- 
to Antonio Lusltanioi Kige Regnum sihi vlrnlF 
carne ^ Q ndla fa!a al lecondo pianovi fono al¬ 
tre pitture dello ItelTo Tavarone , e dimoftrano 
alcune gloriose imprese di Kensto Grimaldi, or- 
renute da luì in Fiandra , e fpe ci ai mente nella 
prefa di Silisca fotro gli fiendardi del Re di Fran¬ 
cia, di cui fu grand’Ammiraglio , e quella di mez¬ 
zo rapprelenta il trionfo dello ftelTo Eroe. Gii or¬ 
namenti, che or quelle pitture circondano, vi fono 
Ilari follituiti in lungo degli antichi da Gio.Bat^ 
tisia Natali Piacentino. In quella fala fono quat¬ 
tro fopra-porri , due con figure di filoTofi di Do¬ 
menico Piota , e due coti arti liberali di Grego¬ 
rio de Ferrari. Cosi due quadri di bell rami nel¬ 
le principali facciate, del Castiglione. Ma palfan- 
do ora con ordine ai falotti di belliffimi quadri 
adorni, ne ellenderemo qui una breve notizia co¬ 
minciando dal 

Primo , nella cui volta Sebastiano Galeotti 
effigiò a fresco Psiche , che avanti un consenso 
di Numi porge la mano allo Sposo Amore , in 
cui sono ornamenti del samtnentovato Natali^ 
diremo , che i quadri che V adornano sono : 

Un quadro ifloriato col Martire s. Lorenzo, 
dello Spagnoletta 

Un ritratto in piedi d’un fanciullo del Van-r 
dik , di raaravigìiosa bellezza , 
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Sotco questi, due quadri pastorali del Basscino 
Un ritratto d’ uomo sguainante la spada, 
bellissima mezza figura di Giorgiom 

Il ritratto del Doge Andrea Spinola C«- 
siophoH , fatto dal Vandik , figura intera , e piena 
di tutti i numeri dell’ arre. 

Altro tirratto d’ ucino sopraporra di cele¬ 
bre , ma a me incognito autore 

Sotto quelli quadri due altri di befiiamì, del 
Castiglione 

Due altri ritratti di Femmine, figure fino 
al ginocchio del Vandik, singolari ambedue 

In mezzo a quefti un quadro i fior (ara col 
Kiartirio di s, Bartolomeo, dello Spa^noktto 

Sotto di essi due quadri pastorali del Bassano 
Stcondo Saloìto 

Sopra la porta d* entrata una mezza figura 
di ritratta d'uomo, del Timoreito 

Un quadro grande iiloriaco con s* Anna, che 
insegna leggere alla Verginella Bambina , de' più 
conservati, e (ludiaci di Luca Giordano, 

Efierre avanti Assuero, quadro tu mezze fi¬ 
gure di Luca Camhiaso , e del suo bello stile. 
Un quadro d' animali di Slnibaldo Scorda 
Compagno aquefio unbellìffimo paesedi Gii- 
^paro volgarmente detto Gasparo Fussino 

Un s, Girolamo, che ode il suon della trom¬ 
ba t di ftjle del Lanfranco 
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Un altro con la trovata di Mosè esso 

Lanfranco 

$óttQ quefii due quadri quattro mezze figure 
degli Evangeliftj, opere finamente condotte dal 
Vandìk 

Un quadro grande di Guido Reni^ Ìlcui sog¬ 
getto sembra essere 1' amore sacro > che legato 
]* emolo amor profano ^ e tokogii il carcasse ^ e 
i dardi gli abbruggia 

Accanto a quello , due quadri in mezze fi¬ 
gure del Cav, Benedetto Luti ^ rappresentanti, 1 * 
tino due Vestali col fuoco, V altro la Giuliizia, 
e la Pace 

Sotto di quello un quadro d’ un ofleria, d^Aii^ 
tore Fiammingo 

Una mezza figura d" un Grillo 

Un altro d* una Addolorata, ambedue di Al¬ 
le Fiammingo. 

Sopra quefti una mezza figura d^ un Evan¬ 
gelica , d' autore incognito. 

La volta di quefio salotto é dipinta dal? 
Abate Ferrari, e ne form^ 1’ argomento Imeneo 
con altri amorini, 

Salotto 

Un quadro grande con Mosé che introduce 
gli animali nell' Arca . Queflo é uno dei piti bel¬ 
li , e ben conservati quadri del Castiglione, 

Sotto di elfo un altro piu piccolo dello 
^0 argomento ^ ed autore 
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Una tefia di ritratto de! Vhfidik, sullo flile 
del Rembi’andt, 

S. Caterina da Siena ^ cui Grillo coglie il 
cuore, del Vanni 

La cena di Cristo con gli Appostoli ^ di 
GìuUocesarc Procaccino ; idea di quella fatta poi 
in grande dallo scesso ancore per la Chiesa deli' 
Anniinziara del Guanaco 

Un sacrifizio di Noe, di stile del Cav. BS' 
fiaschi 

Ovale della Madonna col Bambino, e s* 
Giovannino , d' Andrea dd Sarto 

Altro ovale dcilo stesso soggetto, distile 
RaiTaellesco 

Altro quadro animali in grande , del 
Btiglionc 

Sotto di elTo altro piu piccolo pur d' ani¬ 
mali dello scesso autore, e che gira inciso da lui 

Quadro piccolo delf adorazion de’ Magi, d’ 
autor Fiammingo 

Un disegno bellissimo fatto a due Lapis, 
di Carlo Marat tu Argomenco di questo disegno 
é il Marchese Niccolò M, Pailaviciai guidato 
dal Genio al Tempio della Gloria, e in at¬ 
to tale ritratto dallo stesso Maratti , assistito dalle 
tre Grazie , con indietro la Fama, che scrive 
nello scudo di Pallade- 11 tutto poi è spiegato 
per un' ottava dei Pittore , che fotta vi si legge, 
ed è la feguents : 
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ViJdiy o Signor, che della Gloria al Tempio 
Tì to^^lieva il bel Genio , e vuìdi poi 
Scriver coki , che delP ohblìo fa scempio 
Su Io scudo di Palla ì pregi tuoi * 

Viddt , che a farsi altnd di onore esempio 
Correa la Fama, e offriati i lauri suoi, 
iDalle Grafie assistito io tutto ho espressa 
Su i lini ^ e in te spero eternar me stesso^ 
Ua ovale d’ una mezza figura di Cristo pur- 
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Non devo altresì lasciar di dire d’aver gii 
nelle mezzarie vedute due bellissime mezze tìgu* 
re , d’im Cristo , e d’ una Vergine del già men¬ 
zionato Cavalier Luti, che sono d’una graziosa 
delicatezza. Di qui anderete alla gran 

Chiesa di S. Siro, una delle più vaghe , e 
più adorne , che si veggano nella nollra Italia, 
come più viaggiatori atteftano. Fu già chiamata la 
Bafilica de’SS. Apostoli, e fino ali’anno 
servi di Cattedrale a quella Metropoli. Li Santi 
Felice , Siro , Komolo , e Valentino, ratti Vesco¬ 
vi di Genova, furono quivi sepolti ; e cinque, o sci 
Arcivescovi di Milano , che per fuggire la tirannia 
de’ Longobardi , ticovratisi in quella Città, vi ter¬ 
minarono i giorni loro, ebbero in essa la sepoltura. 
Eretta poscia io Metropolitana la Chiesa di S. Lo¬ 
renzo, furon nel 994. in quella introdotti Ì Monaci 
Benedettini, e dopo di essi nei 1575. i FF. Cheti¬ 
ci Regolari Teatini, che tuttavia la polìiedono, 
e sotto de’ quali fu la medesima rifatta da’ fonda¬ 
menti , e quasi del tutto rinnovato il Monallero, 
La porta laterale delia Chiesa vedesi al di fuori ar¬ 
chitettata con marmi, ed ha in mezzo la llaraa 
di S. Siro , da cui ha preso il nome. Voi però en¬ 
trando perda porta maggiore, meglio godrete la 
nobile , e maellosa architettura di ratto il Tempio 
lungo trecento, e piu palmi Genovesi, costruito 
in forma di croce latina , in tre navate , diviso da 













sedici ben alce colonne d! bianco marmo , e d'or¬ 
dine composito , con dodici ca^^pelSe lavorate esse 
pnre in marmo , ciascuna delle quali, oltre ì nobili 
balauflri ^ ha nelT ingreflb due grandi colonne di 
seravez/a , ed in mezzo di quelle , ed in tu eco il 
giro son vaghe nicchie , e llacue parimente di mar¬ 
mo , ficcome anche Ì1 pavimento facto con dise¬ 
gno , e magnificenza corrispondente a quella di 
turco il sacro edilizio. Ne accrescon la vaghezza 
le pitture a fresco delta cupola ^ e de’vólti si del¬ 
le navi, che della tribuna ^ dei coro , e delle cap¬ 
pelle, Quelle della navata di mezzo rappresentan¬ 
ti la vocazione di S, Pietro alT Apposolato ; la dì 
Jui crocififfione , e la caduta di Simon Mago, fram¬ 
mezzate da Virtù,e Profeti ; quelle alcresi della cu* 
poi a ri fiorata ora egregiamente da 
Chiappe , i quattro Vangelifii ne’ peducci , T Im* 
peratore Eraclio , che coila Croce s’incammina al 
Calvario , e V apparizione della Croce al gran Co* 
fiantìno ne’ due vólti lacerali ad elTa cupola, ed in 
quello della tribuna S. Siro , che fa uscire dal poz¬ 
zo il basilisco , e finalmente il Santo rtesso in glo¬ 
ria, sono opere di Giovarnhatisia Cariane , cogli 
ornati , eia prospettiva di Paolo Bropp Bologne* 
se. Meritano anche d’ elfer osservate ad una ad una 
le tavole delle cappelle; e per cominciare dalla 
prima suìf ingresso a man delira , la Nunziata 
è del Genùàschi f eie altre tavole più piccole ^ 
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e la piirtura della yoka , che ralla fuor della stessa 
cappella nella navata, sono state modernamente di¬ 
pinte dai fratelli C^ile, La seconda di S. Gaetano 
ornata tutta di marmi neriffimi di Como , con la¬ 
vori di bronco dorati , oltre la flacua del Santo 
airaltare, ha nel vólto tre piccole tavole espri¬ 
menti anioni del medesimo Santo fatte da Do^ 
menico FioLi ; di cui é pure il Santo stessa in glo¬ 
ria dipinto a fresco fuor della cappella nella parte 
del vólto ad essa corrispondente. Segue la terza 
di S. Andrea Avellino , la cu! tavola alf altare è 
dei Sarjana ; q le due laterali coi tre affreschi nel 
so nitro di dentro sono d’ Orajio Fi^rrarl ; ma nel 
vólto di fuori ha colorito il detto Santo portato in 
Cielo da varie virtù Gregó//o Ferrari. quarta 
dedicata alla B. Vergine, detta delle Grazie ha nn 
bassorilievo in marmo dì Tommaso Cariane , con 
due tavole ne'Iati , e tre piu picciole -nel vólto in* 
teriore ; l*una delle due laterali, cioè quella del¬ 
la Natività di Nostra Signora é di mano del Lomi^ 
altra , che rappresentala decollazione di S. Gio- 
vambatifla , édi Carlo Bonone Ferrarese: le tre 
minori son di maniera gentile , ma d'incerto au¬ 
tore , e I' affresco nella volta esteriore fu fatto dal 
già mentovato Giovamhaiista Carlone , con que¬ 
gli ancora delia quinta cappella di S, Niccolo , la 
cui tavola e del pennello deli' anzidetto Sar:^ana. 
Isella sesta del CrociFsso da Taddeo Cariane tut- 













t?. iiicrofiata di marmi con bel!' ordine di colonne, 
e ftatue similmente di marmo lavorate da lui, lia 
dipinta nella tavola all* altare ia deposizione dt 
CrilU> dalla Croce il Faggi ; e nelle due laterali 
la Hageliazione alla colonna , e la coronazione ai 
spine il Capellino. Vallo , e maelloso è il coro col¬ 
la tribuna, ornata essa pure di preziosi marmi con 
colonne , ed una llatLia della Vergine Addolorata 
coi morto Figlio tra le sue braccia entro ia nicchia 
dimezzo, con sopra alcuni Angioli; e tutto é 
disegno , e lavoro del suddetto Xornmam Cariane. 
Nobile ancora, e ricco per marmi, per un pre» 
ziosjssimo tabernacolo , e per la mensa abbellita 
con Angioli , e putti di bronzo dorato comparisce 
V aitar maggiore, opera del Pugee. Seguitando poi 
1 ordine delle cappelle senza cornare indietro, la 
prima, che resta in faccia dell* altra nave , arric¬ 
chita anch'essa di marmo, liaqi^attro riacue, e due 
bassirilievi de! già riferito Taddeo Cariane^ con 
una tavola di Noftra Signora Assunta in Cielo del 
menzionato Sar^ana. L* altra, che viene appresso, 
ha il Presepe in una tavola di Cristofaro Ron^ 
calli detto il Pofiiarancio. Nella terza di S. Care* 
Tina da Siena la tavola è di Castellino Gastellif gli 
affreschi nel suo soffitto sono di maniera delCar- 
loni ; ne! vólto al dt fuori la comunione di essa 
Santa é senza dubbio del piu volte rammentato 
GioyamBaiista Cariane / di cui è pure la predica- 
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sfJone di S. Matteo neì vólto efienore ^ che cot~ 
risponde alla quarta cappella a tal Santo dedicata; 
ma la tavola del suo martirio, e le altre due laterali 
sono di Agostino , e Forate Ilo Momanari: le pittu¬ 
re poi del volto dipinte a fresco da Ventura Salirne 
Beni Sanese AIT altare della quinta, la tavola della 
Pietà è del Sari ,e i tre affreschi sopra di essa sono 
di Bernardo Castello , siccome ancora gli altri tre 
deir ultima cappella, anzi sono anche sue le tre ta¬ 
vole a olio , che adornan T illessa , cioè quella 
deir altare, che rappresenta la disputa di Gesii 
co’ Dottori', e le due lacerali, colla fuga in Egit¬ 
to nell’ una , e nell’ altra la Vergine , e S* Giusep¬ 
pe. Nel soffitto però della nave corrispondente a 
quelle ultime due cappeltc ha dipinto a fresco Gio- 
Vannandrea Cariane , ed ha espresso in una il Giu¬ 
dice Supremo , che intima V universale Giudizio, 
e nell’ altra V Agnello Divino adorato dalle quat¬ 
tro partì del mondo. Ed eccovi ritornato alla por¬ 
ta maggiore della Chiesa , sopra cui al di dentro 
é la tìatua del Principe degli Appofloli, e dai la¬ 
ti ve ne sono altre due di nobili Patrizj della Fa« 
miglia Pallavicini , che molto contribuirono alla 
reftaurazione, ed all’ abbellimento di si sontuoso 
magnitico Tempio. Il disegno , e T esecuzione di 
quella interior facciata è di Rocco Pennone , e 
ìe llatueson fatturad’uu altro rnaeilro Lombardo, 
Se vi phicerà di dare anche un’ccchiara alla va- 












iìasagrifik» vi troverete airakare una tavola coìr 
Imperadore Eraclio portante la croce, ò.' Aurelio 
LomL Cosi pure se visiterete la casa e i giardini, 
che sono in clausura, troverete in ogni luogo 
che ammirare, e di che dilettarvi^ Rimpetto a 
quella Chiesa è Ì1 

Palazzo del Sig. Stefano Mari, ove sono 
alcLioi buoni quadri, 

INel primo salotto 

Quattro ritratti di maniera Veneziana , ed 
uno singolarmente di Donna di egregio tìile* 
Secondo salotto 

Un quaito d' Àbramo avanti Dio Padre^ 
del Castiglione 

Altro dello (lesso autore di Noe , che cori-. 
ducè gli animali nelP Arca 

Un Presepe di Domenico P/o/j, sullo ftjjg 
del Castiglione 

U n ovato sorto, del Sassano 

Un quadro di Giuocatori, di Luciano Por- 

^one 

Quadro fio nato d' Ecce-Uomo, di Gerardo 
Hundhorsr d' Utrecht^ piti comunemente detto 
Gerardo delle Notti 

Due ovati, uno con Endimlone , e Diaoa^' 
r altro con Venere , che benda Amore, di Giu- 
Uo Cesare Procaccino 

Due altri quadretti dello flesso autore ^ um 









pollo f e Cupido 

Un s. Giambatifta , e una Maddalena, dì 
Domtnko Fiala 

Quadro di Cri fio , die scaccia i profana¬ 
tori del Tempio , del Cara-^-aggio 

Altro quadro con Giuseppe coi fratelli, di 
Ciannandna de Ferrari 

Diverse telle di vecch), di fllle dell’ Assereto 

Un sopraporca del Bassano 

Una teda di filosofo, di itile d’Alberto Duro. 

Ter^o salotto 

Un Grido con Angioli, del Sar^ana. 

Tre figure di Vangelisti, di scuola Genovese. 

Quarto salotto 

V adorazione de’ Magi , bel quadro di Va- 
krio Castello. 

Di qui potrete portarvi in piazza Pinellf, 
ov’ è un antico Palazzo Pallavicinì, che ha una 
bella facciata dipinta da Lar^aro Calvi Genovese, 
con una storia d' Ulisse, e un fregio di putti di 
serio stile. Nell’altro contiguo erano belle pitture 
sulla facciata , e dentro , del Camhiaso; ma ìn 
occafione di nuova fabbrica furono ultimamente 
rovinate. Passata la detta piazza troverete la 

Chiesa di s. Pancrazio, delia quale s’ 
lia notizia fin del loaj. in un Diploma del Ve¬ 
scovo di Genova. Ella & Parrocchia delle Nob» 















Famiglie Pallavlciria^ e Calva, dàlie quali Ai 
non ha gran tempo riedificata ; e febben pic^ 
dola, è però vaga, e di bel disegno con la sua 
cupola in mezzo , 11 Coro col Santo titolare por¬ 
tato in Cielo da Angioli, é affresco del Soni. La 
fiatila deir iflcsso Santo coi putti a bassorilievo 
in marmò all' aitar maggiore é di Filippo Fa-- 
rodi j e dello scarpello di Francesco Schiajfina 
quella della Madonna in accodi mìfericordia , fi- 
milmente in marmo* Il quadro a deffra entran¬ 
do in Chiesa encrovi 1' albero della famiglia 
Failavicina, é di Tera/na Piaggia. Uscendo di 
Chiesa avrete a dritta il 

Palazzo del Sig* Giambattiffa Serra , no¬ 
bilmente adorno d’ affreschi, e tavole preziose* 
Nella volta del primo salotto Paologiro- 
Limo Piola ha dipinto Venere , che ad un’As¬ 
semblea di Numi presenta Enea, affinchè am¬ 
metter lo vogliano nel numero dei Dei ; e Gio-^ 
ve le addica il fiiime di Nemi, in cui è duopo, 
che r irte sso Enea si lavi per ascendere a canto 
onore 

Fel secondo saloito 
Un quadro di Daniele , del Corfona 
Qpiatrro tavole del Miraid con Maria so¬ 
rella di Mose, Giaele, Giuditta , e Giosuè 
Due tefte di fìilc del Rcnihrandt , una del¬ 
le quali é bellissima 







\Jn$. Fiancesco, mezza figura del Cappuccino 
Il rìtratEo del Conte Luigi da I ieseo ve- 
ftico d^ armadura 

Due tefte , di ftile d' Andrea del Sarto 
Un quadro d’ animali, di Snydcrs 
Tavola della Pierà di flile Lombardo 
Un quadro delle Marie al sepolcro , di Hile 
dello Schidone. 

Ter^ó salotto 

Dodici mezze figure in tavola d'AppofloIi^ 
opere bellissime d'Antonio Vandik 

Un quadro del tempo Ibpraporca, dello fles¬ 
so autore 

Altrosopraporta con la Nunziata, di Tin-^ 
toretto 

Quadro con tre femmine suonanti ftromenti 
musicali , del Cappuccino 

Un bellissimo tondo in tavola con la Ma¬ 
donna, il Bambino, e s. Giatnbatilla di ftile 
di HalTaeilo, e tutto ripieno di quell* egregio ftiJe 
Due belli quadri del CasiigUone ^ ambedue 
con animali , ano di quefti figura Orfeo 

Pìccolo quadro di Giunone , die fa scinu- 
dcre ad Eolo il carcere de’ venti , delP Aliano 
Un quadro della Samaritana, di Carlo 3ia- 

ratti 

Un ritratto ben conservato di femmina, 
inezza figura di Tiiìano 








Un quadretto con la Madonna, il Bam¬ 
bino , e non so qual Santa, di ftile del Corsona, 
Quarto salano 

La pittura delia volta dimofìrante lì tempo, 
che scuupre la verità , ed altre tavole cavare dal¬ 
le metamorfosi , son pitture di Giacomo BorJ 

I paesi ad olio foprade porte son del Ta¬ 
vella . 

Quinio salotto 

Tutte le picture fai muro ^ con argomenti 
cavati daif Eneide di Virgilio, fono del summen- 
tovato Boni 

Andando di qui alla vicina piazza di fos» 
satello ammirerete il nobilissimo 

Palazzo Centurione fasciato di pietre, e 
marmi con architettura beìliffima , attribuita da 
non pochi ali’ Alessi. 

Vi sono akune ftanze ben dipinte. In iim 
con ornamenti d^lV Haffner fono akuae Deeco- 
lolite dai Prete di Savona , il quale pur folorì 
la bella galleria , in cui v' ha un numero d be- 
ftiami diversi, fatti pon ogni maggior elejanza, 
e simigliaoza del vero. Vi sono tre akri alocti, 
due coloriti a fresco da Gregorio de prrari , 
uno de’ quali moftra le arci liberali, e 1 terzo 
un convito di Dei, da Domenico Piéa ; sic¬ 
come anche un piccolo sito dipinto coi le fi:a~ 
gioiii dal Volgendo poi Ì1 ;animinD 







verso la ftràda Lomelitna ornata tutta di bei pa^ 
lazzi f incontrerete in primo luogo il 

Falazzo già Adorno, passato recentemeri- 
ic in casa Spinola , che non lascerete di oiTerva- 
3 re per elTervi una beila ftanza ornata da Ago* 
itine Tasso con figure del Salirnbsm ^ e rimpeu- 
to a quello é uno altro piccol 

Palazzo Saluzzo, nella cui facciata ha 
dipinto a chiaroscuro il Cdmbidso in era di suU 
sedici anni alcune (lorie Romane. PÌli oltre, e 
dalla (lessa parte é il 

Pa LAZZO de Sigg, Domenico ^ e Giusep¬ 
pe fratelli Pallavicini, nella cui fala troverete 
buoni quadri. V'introdurrete poi in una piccola, 
ma nubile Gaìlerìa , dove ha dipinto a fresco 
Virtù, e Vjzj, con bella pittoresca poelia contrap* 
polle, Domenico Parodi. 

Nel primo salotto 

Le pitture della volta rappresentanti V età 
dellSro , fono affi esc hi dj Domenico Parodi 
\ì quadro fupraporta della Sacra Famìglia^ 
é dì ?elkgro Fiala 

l quadro rappresentanre la nafeiea di Bac¬ 
co j é di MarcanConio Franceschini 

Sete di quello il quadro rapprefentaiKe il 
bagno d Diana, è una delie più belle opere di 
Francese Albano 

A die, uno con Àbramo^ che sacrifica il 
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Eglio , r altro coti Agarre ^ e V Angiolo, sona 
del prefato Franceschini 

La Madonna col Bambino, e s. Giuseppe 
in tavola , é di IcuoSa Fiorentina 

L’ altro quadro di fopra con la B, VerginSj 
il Figlio, e s. Giovannino, è pittura che detie del¬ 
lo ftìle di Leonardo da Vinci 

La mezza figura dì s. Francesco é fullo 
fili Caraccesco 

La Madonna col Bambino in mezze figure, 
é del Camh’MO 

11 quadro della Sacra Famiglia, e s. Giro¬ 
lamo , è opera del Pdlmii Vecchio 

11 quadro deli’ Adultera avanti Grillo, sem¬ 
bra dello Itile di Daniel Crespi 

L’ Abigaiìle avanti Davidde , quadro 
fiato del Maratti 

Un paese con animali , è del Passano 
Un paese, d’ autor Fiammingo 
Un altro, pur Fiammingo 
Un altro, di Sinihaldo Scoria 
Un Paese bellissimo, di Gasparo Passino 
Due quadri di Luca Giordano , uno con la 
Natività della Madonna, ed un altro colla di le*' 
Prefentazlone al Tempio 

Un piccolo prefepe, del Castiglione 

Un paese Fiammingo 

Un disegnino a chhtoicmo, di Raffacllg 






Un ricratto in mezza figura , d’ auror Fiam= 
mingo 

Quattro altre ce/Ie di ritratti , d’ autor! di¬ 
versi 

L' adoraziot) de’ Magi, quadro grànde del 

Tiniotetto 

Un quadro fopraporra col viaggio dei 
gi, simils a quello dipinto da Andrea del Sar¬ 
to in Firenze nel Claulìro della Nunziata di 
rkenze 

La Madonna col Bambino , pittura del Fràn¬ 
te schini 

Bersabea, chesl lava» quadro iftoriato dello 
flesso 

Un nudo in piccolo ad olio figurante un Er¬ 
cole, d' Amibaie Caracci 

La Coroiazìone di Spine, pur dei Caracci 

Una Maddzalena recata da Angioli in glo¬ 
ria di Marcantonio France sellini , e delle fu e 
migliori opere. 

Secondo salotto 

Nella volta avvi lo sbarco di Colombo in 
Indie , opera a fresco di Domenico Parodi 

Quadro grande della morte d* Adone, del 
Sariana 

Altro con animali, del Castiglione 

Due altri dello flesso fijggetto ^ e del me* 
defimo autore 












Un s. Giambatilìa, di flìÌ£ del Caravaggio 
Un quadro d’ uno che ferra un cavaliOj dei 

Un ricratEo in piedi dii Donna , del Ruhem 
Sileno , quadro fopraporta del Ruhtns 
Due pae^i, uno Fia ai mingo , V altro del Gi- 
srigllone 

Una Maddalena penitente, piccolo^ ma pre^ 
ziosìssixna quadro di Annihale Caracci 

Altro a qaodo compagno di Lodovico Ca* 
Tacci dimoflrante 1" Angiolo, che in fogno av¬ 
visa s* Giuseppe di fuggirsi alT Egitto 

Quattro altri quadri, tre del Castiglione , cd 
uno del Bassamh 

òa lotto contìguo 

Nella volta fono dipinte diverse Deità a fre^ 
SCO da Giacomo Boni, 

Sala 

Vi fono diversi quadri favolasi di Piala^ 
e della [cuoia Bolognese, Sopra la porta v' ha 
m quadro di Noe , che conduce gli animali nell' 
arca , di Hile del Caitigliotie 

É altresì in quello palazzo un bel quadro 
grande del /io, e mo[ira Muzio che avan« 

d Po rsenna pone la mano fui fuoco. Qui allato 
é la maeflosa 

Chiesa di S. Filippo Neri de'PP. dell' 
Oraiorio con un moderno ornamento in marmi al- 
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Sa porta , sopra la quale la ftatua della Concezio¬ 
ne é di Bocciardi ^ e il bassorilievo dì 

S, Filippo, ed Angioli, di Carlo Cacdaiori, Que^ 
Iti PP* vennero in Genova Iranno ì(>^o^ per un 
legato del Padre Camillo Pallavìcini Nob. Geno=^ 
vése, € Sacerdote deli' ispessa Congregazione in 
Palermo. Ebbero prima la Chiesa di S* Pancra¬ 
zio ; ma fatto poi acquaio del Palazzo, che fu 
già di S. Caterina Fresca Adorna , fabbricarono 
nei 1674 »* la Chiesa presente, dedicandola al San¬ 
to loro Fondatore, Ella è tutta d’una nave ricca di 
iTìavrnì, di pitture, ed oro : ha nella gran volta 
rimmagine del Sauro porrato da Angioli incielo, 
ed é opera del , di cui son pare gii 

orto quadri a tempera sotto il corniccione, che 
rappresenta no fatti, e miracoii di esso Santo ; le 
prospettive poi, e gli ornamenti son tutti dell 
Hj-ffner* Nella prima cappella a dritta entrando, 
ìa tavola di S-Francesco di Sales aiP altare, e a 
Iato di esso le due iXàzuo delP Amor Divino, e 
ddla Mansuetudine , colla pittura a fresco nel pic¬ 
ciolo volto figurante la Fede , son di Domenico 
Barodi ; non cosi le due tavoline , tu una delle 
quali il detto Santo di Sales ancor giovinetto vien 
baciato in fronte da S, Filippo, e nell' altra , ove 
ICstesso fonda T Ordine delia Visitazione, essen¬ 
do esse di Enrico Vaynier Genovese ; siccome dei 
Boni quella del Santo medesiaio nell' atto di ce^ 
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iebrare la Messa ^ e quella in cui 'ncortia !n vita 
un morto fanciullo. Segue la Cappella dedicata 
alla B* Vergine , la cui tavola, fatta dall’ anzidet¬ 
to Franc^schini , rappresenta un riposo di lei nei 
fuggire air Egitto , e i quattro misteri della sua 
vira fiironvi coloriti dal Boni surntnQntovàto , Ì1 
quale fin della prima volta , che venne a Genova 
ne avea di piata nel solfirto E Assunzione al Cielo. 
Di lui son pure le altre quattro tavole nella cap- 
; pella , che corrisponde dall’altra parte a quella, 
ed è dedicata a S. Caterina di Genova , le qnali 
I esprimono varj fatti della medesima. Air altare 
: però dì essa, la tavola è di Domenico Fwla; di 
cui é altresì quella di S. Francesco d' Assisi nella 
quarta cappella, ove la Concezione al di sopra, 
e gli Angioli in marmo nei lati sono dì Daniel 
Genovese. Il Santo poi in gloria nell’af¬ 
fresco dei volto , e le tavole ad olio , cioè quella 
di S. Antonio, e Taltra dei SS. Filippo , e Feli¬ 
ce sono di Niccoli Cariane, Il Presbirerio é ma** 
gnificamente ornato : V aitar maggiore tutto di 
inarmi ha quattro grandi colonne di serravezza ; 
I ia llatua di S. Filippo in marmo é al Domenico 
Guidi Carrarese ; Ja gloria d’AngioIi al di sorto c 
di Monsieur Onoralo; le due virtù Carica, e Pu¬ 
rità con Angioli al di sopra , il tutto in marmo, 
SODO del Ponsonclli , ed il Tabernacolo ricco di 
pietre orientali di gran valore ^ ^ opera di Pietre^ 












Cfprlani Fiorentino. Il detto Santo in ef^asi avan¬ 
ti la B. Vergine nella tribuna , gli Angioli nella 
volta , lo flesso che predica , e che comunica una 
sua penitente nelle laterali pareti, sono affreschi di 
Stefano Legnani Milanese. 11 pavimento in fine è 
lavorato con preziosi marmi, e ben vago disegno. 
Nei corridore altresì di sotto ha il Franceschini 
un ovato della Vergine col Bambino , e putti iti 
illucco del Bocciardo , e una tavola ad olio con 
S. Caterina avanti la Vergine di Domenico Fiolat 
e neir altro di sopra un altra di Gio. Andrea Car- 
lom con S. Teresa , e una statua di S. Filippo del¬ 
io flesso Bocciardo. Entrerete ora neìl' 

Ofi^roEiO dell’iflesso Santo, e lo vedrete 
ornato aneli’ effb di marmi, ftucchì dorati, e di¬ 
pinto a fresco dal Boni , che ha espresso nella 
volta la B. Vergine Assunta in Cielo , e incontra¬ 
ta dal suo DivinoTigliuolo, e nella tribuna S. Fi¬ 
lippo in mezzo ad uno fluolo di suoi spirituali fi¬ 
gliuoli. Le prospettive son tutte di Giuseppe Dd- 
voUo Reggiano , e la tavola del S. in estasi avan¬ 
ti la B. Vergine è di Simon de Boys Fiammingo; 
ma la bella statua in marmo della B. Vergine 
sull’altare é opera del Puget. Allato della casa 
de’ PP. è il 

Palazzo del fu Eccmo Bartolommeo Lo- 
mellini, erimpctro a queflo è il Palazzo del Sig. 
^iovantomasp Balbi, in uno de’cui salotti sono 
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dnque gran qoadr! di S^hasliano Conca con vìrtà, 
e la ligura ^ e un altro salotto é dipinto con or¬ 
na menti deir HiiffkerfG un’ Aurora dì Gregorio 
Ferniri^ 

Palazzo del Sig, V^incenzo LomelUni , la 
cui sala è ornata di quadri del noflro Giovannan^ 
drea Carlonc, È qui un salotto eccellencemeate 
dipinto ad ornamenti da Tommaso AldroMadini 
con una Venere j e putti nella volta di Paologì* 
roiarno Pìola* Sei superbi ritratti del Vandik or¬ 
nano quella stanza^ tre in mezzo bullo^ e gli altri 
Bgure intere al naturalep 

Nel salotto contiguo ve n’ hanno quattro al¬ 
tri pur in mezze figure dello stesso Vciniìk. Uno 
di scuola Veneziana , ed un altro di Giacinto Ki~ 
gatid Parignino, Gli ornamenti però della volta, 
e delie pareri sono del prefato Aldrovandini, Con¬ 
tiguo si trova r altro 

pAì^Azzù dell’ Eccmo Giuseppe LotnelHno 
Procuratore perpetuo , in cui non mancherete di 
trovare qualche buoni quadri* Non molto disco* 
fio da questo avvi T altro 

Pai^azzo del Signor Agoflino Lomellini 
del fu R* Carlo , quello cioè , che forma angolo 
sulla firada di Santa Agnese , e la salita de* Fornì- 
Quello é tutto dipinto a fresco dal Sarzana, che 
nel portico ha figurata l’espugnazione di Geru¬ 
salemme ; nella gran sala del primo piano il con-» 
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vÈtodi AfTuero con dilìge florie air fintcìfrno , e 
nelle ftanze ancora : siccome pure nella sala del 
piano supcriore ha dipinta Esterre tolta da Assue¬ 
ro in isposa 5 e nelle altre Ilanse aitre storte della 
medesiroa* Qui parimente son buoni quadri di ce¬ 
lebri Frofe^ssori , del Greche/fa , del C^ìppucci-- 
no ( di cui éiiopendó ur o deila Carità ì ^ Jel Ta~ 
velia Paesista , dei Vand k y dei qu de è brllu as* 
sai il ritratto d' una Da aia ; più di tutti mei'a 
però coTisidorazione una cela , entro a cu: sor]<» ii 
esso Vd/id k moki ricraui ioten uniti ins^eme. Ac- 
cofto a queki trovasi ii quinto , degl kii suddet¬ 
ti più vasto 

ALAZZO de!P Eccmo Agoftino Loniellina 
Procuratore perpetuo , con ampio^ e delrziv^so giar¬ 
dino, ornato nobilmente di marmi, il quaie si 
eflende snio all' Abazia d* S, B; mar do dell' Oli- 
velia , di cui si dirà più sotto. Osserverete ora la 
gran fabbrica de 

PiTHRLici y 0 vedrete con quale ben 
inteso artifizio sia ella stata inalzata ; n' andrete 
quindi alla 

ChìESA 5 £ M0^^ASTEllO Dì 5, JVìCCOjLO^ 
DI Bari foniaro sin dell' an/ìo x 50^», le cui pri¬ 
me Monache furono deirOrdine di S, Agoftino , 
ed ora sono di S. Chiara d' Assisi, All' aitare del 
Presepe, che reità a [iian dritta entrando, la fa¬ 
vola é del quella di S, Niccolò all aitar 
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triaggiore é Ji Gìovannandrea Cariane. Nella cap¬ 
pella di S* Francesco li quadro, che ne rappre¬ 
senta il transito è del Qipellìno ^ imo dei due !a- 
rcral!, cioè quello, in cui il dctco Santo dà il 
Velo a Santa Chiara è di Giovanriì Curlone , del 
qujile son pure ì tre affreschi nella rolta ; V altro 
poi ossia quello delle Stimare édi Bernardo Ca^ 
stello j di cui é ancora la tavola della Vergine 
AlIuntanelF altra cappelia* Se vi rincresce il salire 
pia in alto potrete lasciare la 

ClliESA^ e MoNISTERQ dQÌh SjttTlSSlMA 
deir Ordine detto delle Turchi¬ 
ne ^ siccome ancora V altra 

Chiesa e Moi^istero della SA^^T!SS1MA 
Annunziata, Tal Moniscero tu il primo fondato 
dallaVen- Madre M, Vittoria Strata Dama Geno¬ 
vese , che con altre compagne ivi cominciò a vi-- 
vere in forma religiosa V anno x 604,, e sanca me li¬ 
te vi morì nel 1607. in età d'anni $5. , laddove 
Faltro già detto fu eretto nel ì 6 i 6 , per opera, 
ed a spese principalmente di Deodara Spinola lì- 
gìia del Duca Sanpietro, e Monaca delTOrdine me¬ 
desimo* Nella Chiesa per altro della Nunziata ve¬ 
drete alf aitar maggiore la tavola di Gio, Ber- 
nardeno A^^Glini Napoletano , ed una del Cro¬ 
cifisso copia del Saanarotl eseguita da Giovane 
nagostìrio Rai il. Scendendo adunque nella stra¬ 
da vicina detta di Vaichiara, e passato il 
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CoNSERrATORTO di Zitelle ivi fo^dzm da! 
P.Giovambatifta Salata Filippino sotto il drolo di 
Noftra Signora di Misericordia ^ e gli ausptcj di 
Sp Filippo, onde Filippine sono appellate, ed han* 
no per illituto d^ ammaeftrare le povere Fani’^ul- 
ìe, dividendosi per tal pio esercizio ne* prio;:ipiiT’ 
li quartieri delia Città, vi porterete alla 

Cif/£s^ DI iS, Beri^ARDO dell* Olìvella^ 
Abbazia di Giuspacronato dell’ anzidetto Senatore 
Agoflino Lomelliiii discendente dal Stg, BdrcD« 
lomtneo , che per averla dotata ottenne il gius di 
presentarne r Abbate dal Pontefice Gregorio XìIL 
1 anno j 584. : dopo avervi osservata la tavola del 
Camblaso entro vi i SS* Giovambatina , Barro-- 
lommeo , e Bernardo alT aitar maggiore ;V altra 
di Crifto colla Maddalena di _ _ _ e quella rìm- 
petto ove fu riportato nn quadro della Vergine 
col Bambino di mano dello Stro:^^i coIP aggiatica 
di S* Filippo del ì^aym^^r ^ passerete alia 

Chiesa , e Monistero di s- Bartolo¬ 
meo j fondato a proprie spese P anno J3QJ. da 
Bonagìiinca Valente cittadino Genovese , le cui 
Monache professarono prima la regola di Cilld- 
iu ; ma dal 1470* in qua hanno abbracciata quel¬ 
la dell* Ordine Canonico di S* Agostino. Sono 
in quella Chiesa tre tavole del Cambiaso ; quel¬ 
la cioè del martirio di S* Bartolomeo , 1 * altra 
deir Assunta con gli Apposoli , e la terza di 









S. Michele , S, Agoilìno , ed altri Sant! , con 
alTrcschi sopra i’ aitar maggiore , e nc’ due bri 
spettanti ai deiro Santo tirekre , di mano dt 
Gìovambatista Cvlont , e con altri di Giovan- 
nandrta suo figlio; vale a dire la venuta dello 
Spirito Santo dipinta sopra il coro delle Mona¬ 
che , il batrefimo di Sant’ Agoflino socco di es¬ 
so , e nella volta di mezzo il Santo medesimo 
, in gloria i i quattro E vangeli Iti , ed altre cose. 

Poco dìftanre da quella é la 
l Cni-ESA E CottfFEjvro di S. Maria dee 
Carmine, fondato l’anno 12.62. da i PP. FP'. 
i Stefano Priore , Tommaso Gualcero , Rainero 
Martino , ed Alberto Religiosi dell’ Ordine Car- 
I .'ueiicano , venuti due anni prima in Genova dal- 
' k parri orientali, per essere flati colà invasi, e 
diflructi da' Turchi i loro Conventi. Ella è di¬ 
visa in tre navi , ed in quella nell’ entrare a ma:» 
dritta vedesi la prima cappella dipinta da Ber- 
nardo Castello con la tavola del Presepe all’ al¬ 
tare fatta dal Faggi, ed altre due molto prege¬ 
voli, cioè una del homi, che rappresenta 1’u.. 
ni versale giudizio ; 1 ’ altra del Passigìani , che 
ha la funzione quaresimale delle Sacre Ceneri. 
■Due parimente se ne vedono nell’ altra cappella, 

^ una con S. Girolamo , ed é del Sari , V altra 
con S. Teresa , ed è di Stefano Magnasco. Dei 
suddetto Castelli è la tavola del Santo di Paola 
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al suo aliare, e de! Paggi altresì mentovato è 
quello di Noflra Donna Assunta al cislo. L’ al- j 
tar maggiore ha un bel cabeniacolo di marmo, i 
con la llatua d’ Elia dì buon lavoro . Ì1 coro é | ; 

fregiato di tre buone tavole. In quella d) mc-x- 
zo figurò Giovamhatlsta Cariane le Anime del 
Furgarorio liberate per intercessione della Ma¬ 
donna ; neir altra espresse Giovariftantomo Raggi 
la Beata Vergine , che presenta ad un Santo Mo¬ 
naco il suo Bambino ; e nella terza pinse Raf¬ 
faello Badaracco più Santi intorno a Maria . Nel- 
r altra nave entro la cappella dì S. Francesco la 
sua tavola è di Cesare Corte . Quella di S. Si¬ 
mon StoK , che riceve dalla Vergine lo scapu- 
lare, é di Giovanlorcnio Bertolotto , e quella del- 
1 ’ ultimo altare con i Santi Battifla , Benedetto 
ed altri , é di Simon Balli Fiorentino. Otto ta- * 
vole fon anche nella facciata delia nave di mez¬ 
zo quattro , cioè quelle a dritta entrando con 
varj Santi , e Sante Carmelitane , ed altre due 
alla sinidra , cioè quella , dove Elia fa scendere 
dal Cielo il fuoco sopra F altare ; e 1 ’ altra dove 
Eliseo moltiplica 1 ’ olio alta Vedova , tutte sono 
di Glovannandrea Cariane ; quella però di S, Te- 
resa avanti il Salvatore è del suddetco; c 

r altra di S. Alberto Carmelitano , che libera \ 
alcuni dal naufragio , è di Giovambatista Me¬ 
rano . Ha parimente la Sagtiiìia tavole degne 
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(3* esser vedute , ère iri ispecic dei già Iodata 
Giovs/R^aniM Car/o/2£ ; veden in una la Cena 
d’ E^naus , nell’ altra S. Luigi Re di Franeia^ 
che pissando pel Carmelo , conduce seco akuni 
Keligiosi per fondarli nel suo Regno ; e neila 
terza Eliseo , che col sale puri He a T acqua di 
Gerico I a queste si può aggiungere la quarta di 
Gsovannaarfr^-ti Cadane figlio de! su m mento varo 
Giovamhatista esprimente la B. Vergine io atto 
di porgere ad Onorio Papa HI. lo scapulare. 
Ne! Chiostro ancora ha Giovamhatisia Mira¬ 
no dipinto a fresco S. Angelo Carmelitano , che 
abbraccia S. Francesco ; ed un Santo Vescovo 
Carmelitano che fa limosina di pane miracolosa- 
mente provveduto. In una facciata poi di detto 
Chiostro é una Nunziata di Fra Lannio Mli- 
T&no religioso di queit’ Ordine , la quale da lui 
fa dipinta nel i ^44. sopra la porta della Chie¬ 
sa ,e dovendosi poi la facciata di esso atterrare, 
facon molta diligenza segato quello affi-esco , e 
quivi trasferito . Allato al Convento é T 

O a. A TORIO di S. Maria Mao’O alcxa de 
Pazzi, archltsccato con vago disegno da Giovani- 
battista Rrca , e poco lontana è la 

Porta Carboa'Ara, più comunemente del- 
r Albergo , la quale potrete lasciare per andarve¬ 
ne alla 

Chiesa Parrocchiale di, che 
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ha titolo di Priorato * e quantunque non sia md- 
to grande , pure è formata a tre navi, Nel 
condo altare a destra la tavola della Sacra Fa* 
miglia e di Gidmùaiis^a Kesoag'gi Genovese ; 
quella dclf Assunta nella cappella che segue, è 
del Benc/iotro ^ e nell* altra della Madonna del 
Ko^ario ha dipinti i cinque Misteri gaudiosi P an¬ 
zidetto Ji^sodggi . La tavola del Crocifisso al 
suo altare in tefta alP altra nave è dì mano dei 
Lorni ; quella alP altare delia Colonna è di Gio- 
yannandrea Fcrmii ; P altra di S, Barnaba ne ha 
una di maniera del Paggi , c ultima di S. Te¬ 
resa una di Casnlìlno Casidii . Accanto a que¬ 
lla Chiesa c ii 

Palazzo delP Eccmo Giambattifia Mari, 
ove fono alcunì buoni quadri, e singolarmente 
paesaggi dei TavdLi ^ e vedute di Kuma dipin¬ 
te dal celebre Gasparo Vanvitdll deno Gasparo 
dagli Occhiali, 11 vico accanto quello palazzo 
conjuiavvi alla 

Piazza del guastato cosi detta per es¬ 
servi date demolite moke case , che vi erano, 
Fila benché irregolare è molto ampia, e forge 
in un lato di ella !a nobilissima 

Chiesa della SS, No nziata ^ detta ancor 
essa de! guanaco. Fin deìP anno laaS- fn in tal 
hiogo una Chiesa col titolo di s. Murra , ufficiata 
da Monaci delP Ordine degli Umiliaci, e passò 
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pois’ Frati Minori Conventuali nel r qua¬ 

li atterrata la prima ^ altra piò grande ne fu eret¬ 
ta intitolata di s. Francefcu : ma eglino ancora 
nel 1 5 37* la dovettero cedere a’ Minori Oflervan- 
ti 5 e allora fu , ciie prese il tiooie della SS. Aa- 
iiiinziaca^ e dalla generosa liberalità delf incli¬ 
ta famiglia de’ Lomeliini fu ridotta a quella ma¬ 
gnificenza , e fplendore , che vi fi vede ^ e dagli 
efteri tutti, non lenza ftupore fi ammira. Si a- 
scende a sì bel Tempio per una magnifica scala 
di marmo, la quale fi efiende a tutta la lun¬ 
ghezza delia facciata j tre porte vi danno T in.- 
grefib; egli è lungo palmi 300., e largo 90. fcnza 
lo sfondo delle cappelle; posa fopra un vago pa¬ 
vimento di marmo ; in tre navate é diviso , e lòfle- 
nuto da 14. colonne d^ ordine composiro^ di pal¬ 
mi 13.0 {“ di circonferenza, con altreEtanti contro- 
pìlafiri , e slquelte, che quelli fono ìncrofiari di 
marmo fcanneilato bianco, e rofib di Francia, cori 
disegno , e lavoro de' famosi Architetti Domenico 
Sconicvrie ^ ^ Giacomo Forhi Lombardi. Tanto 
le volte ®delle navi , qupinto gli archi, sif quali 
posano, fono ornati di fiacchi doraci, come al¬ 
tresì il cornicione, e il fregio, c(ie per turca la 
Chiesa ricorrendo, vaga, e maefiosa la rendono* 
I.e pitture a fresco nella nave di mezzo, cioè 
del Divin Redentore adorato da' Magi ^ entra¬ 
to glorioso in Gerasalemme^ orante nd Getse- 





mani * riforto dal fepolcro , apparso qtsindl alla 
sna Madre, e coronata quefta dalle tre Divine 
Persone : «uelte altresì della Cena d’ Etii^tis, e 
deir apparizione diCrifto risiifcicaco agli Appo- 
ftoli nelle due mezze lune in tefta delle na¬ 
vi lacerali ; e nelle volte delle due maggiori cap¬ 
pelle r Afccnsione di Gesh al Cielo, e la ve¬ 
nuta dello Spirito Santo in lingue dì fuoco, son 
opere tutte di Giovanni Cariane. Ne’ volti poi 
delle navi laterali Giovamhatista Cariane , dell’ 
anzidetto Giovanni fratello , ha dipinto tre afire- 
schi per parte, con illorie del vecchio tedaraen- 
ro in una , e degli Atti ApodoHdi nell' altra : due 
parimente in feguito di quelli ne ha dipinto il 
Sar^ana; ed uno per parte, cioè gli ultimi Gioa- 
chino Asse reto . Veduto ora il tutto insieme , os¬ 
serverete ad una ad una le cappelle, e comin¬ 
ciando, fecondo V ordine folito, dalla prima 
nell’ entrare s man delira, la tavola di s. Ber¬ 
nardino da ^ena all’ aitata , e i tre aiFrescht del¬ 
la PifFitta con illorie del medefimo Santo fono 
deir anzidetto Giovamhatista Cariane inTieme col¬ 
la tavola laterale, in cui vedasi il Santo in ar¬ 
to dì rifuscitare tui morto ; ma quella col Santo 
medefimo in gloria é di Domenico Fiala . La 
cappella dedicata a s. Bonaventura, magnifica 
per marmi, tra’ quali rifaltano a meraviglia due 
Angioli con buon gallo lavoraci, baia tavola col 





IfL 

detito Santo davanti al Croeifisso di mano del Pag* 

; ne ha due laterali di buona maniera, e quet- 
in di etls, ove il Santo rufiiscita un faiiciullo e 
deiZom;; fopra quelle ne ha altre due coti dtìe 
Sante Francescane di Niccolò Carione figlio ììi 
Giamhatìsta , di cui lì fan conoscere gli affre¬ 
schi della volta. La cappella appreflb ha di niar- 
mi un ben inteso altare con due Angioli affili 
belli, ma d’ incerto autore, e la tavola colla 
predicazione dì s. Giovambatifla, e 1’ affresco 
al diffiopra collo lìeffo Santo, foco del fu rife¬ 
rito Domenico Fiala. Allato di quella troverete 
la funtuosa,edi marmi ben ornata cappella del¬ 
la Nazione Franzese, dedicata a S. Luigi fuo Ke, 
la cui tavola é di Bernardo Carbone Genovese, 
opera unica , che di sì celeberrimo pittore lì veg- 
gia in pubblico; gli Angioli, che reggono le ar¬ 
mi di Francia , fono di Monskur Onorato ; le 
due tele laterali, encrovi florie dell’ illesso Santo 
sono di due Pittori Franzesi, e la volta fu dipinta 
dal fuddetto Piala , che v’ ha effigiato il Santo 
recato in Cielo dalle sue virtù. In quella cappella 
€ fepolto il Duca di Boufflers Francese morto in 
difesa della Città, come dalla fua lapide si rica¬ 
va. All’ altare di s. Pietro d’ Alcantara v’ è la ta¬ 
vola di Giovamhatista Cartone., e 1 ’ affresco nella 
volta di Gimeppe Gahottt La cappella della SS* 
ì^unziata di giuspatronato de’ Sigg. Gentili, de’ 
















quali vi si veggono dae fepoleri co’boftidi mar¬ 
mo ^ ha la cavoU all’ aitate di Dcmemco Fh/a^^ 
ma tanto V aftresco del vólto coir Assunta ^ quan¬ 
to le tavole laterali della Presentazione della Ver¬ 
gine al Tempio, e della Visitazione a s. Lisa- 
betta > come le altre due piò picciole con Pro¬ 
feti fopra di quelle , fon opere di Giovannandrca 
Carlone . Segue la cappella maggiore delle altre 
nell’ ideffa nave ornata con quattro grandi co¬ 
lonne di marmo detto di Seflri, perché in tal 
luogo 0 cava. Tutto è in elfa maeltoso ^ e vago, 
e vedesi in mezzo la flatua di s, Antonio di Pado¬ 
va , a cui é dedicata . Accanto a quefta , cala* 
to air aitar maggiore è la cappella deila Madon¬ 
na di Loreto con cupola, in cui ha pinti piu mi* 
racoli dair iflefìa operati Giovam!}ansm Catione^ 
del quale é anche il quadro col B- Andrea Spel¬ 
lo , che fa scaturire acqua da un faflTo. Entro 
qiieda evvene un' altra dedicata a s. Domenico, 
il cui quadro , e i’ altro laterale cogli Angioli 
Santi Micbeale, Gabriele, e Piaffaello, son di 
7 \)mmfiso Ckrici Genovese , che mori d" anni 
Di qui potrete entrare in Sacri fi ia, ove so¬ 
no quadri d’ eccellenti Pittori, del Sdri^ana^ del 
Camhiaso ^ dì Giovamf^ansùz Carlone ^ e del Cie^ 
rlci or menzionato. Sono del primo io sposalizio 
della B. Vergine con s, Giuseppe , un fuo ripo¬ 
so nel viaggio aU'Egitto, il battesimo di Grillo^ 
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a !e nozze di Cana; é del secondo Intavola del 
Crociiisso ; del terzo quella dì s. Francesco Sola- 
BO , che baccezza i mon ; del quarco i! martirio d’ 
alcuni Rebgios! Francescani ; e la B. Giovanna 
dello Hess' Ordine é di maniera del Procaccino. 
Accufto alla Sacriftia é t' 

Oratorjo di S- Antonio di Padova, 
dipiiHo a fresco dal Piiimierl: la tavola all' altare 
coi medehmo Santo, e ìa B. Vergine è di Do¬ 
menico Piola^ ma le due laterali con due miracu- 
li del Santo sono del grazioso pennello di Zo- 
rcn^o Ferrari. 

Ritornando ora in Chiesa ofTèrverete 1* am¬ 
pio coro j tutto ornato e dipinto cacto di prospet¬ 
tive , che di figure dal Benso , le quali reflaii 
divise da sei pii altri di marmo ilmili a" contro- 
piladri delle colonne. Nel vólto figurò il detto 
pittore la B. Vergine AlUinta in Cielo con An¬ 
gioli y che recano a guisa di trofei gli emblemi 
delle fu e principali virtù , e colf Eterno Padre, 
e il Divio Figlio, che le vengono incontro. Nella 
facciata di mezzo dietro i" altare pinse pure a 
fresco S, Gioachino , che con S. Anna ^ ab¬ 
braccia ; e nelle due valle laterali pareri ha rap- 
prefentara la Vergine, che depone il Bambino 
nelle braccia del vecchio Simeone, e la difputa 
di Gesù coi Dottori : quelli ukimi affreschi pe¬ 
ro dopo la morte dei detto Benso furono termj^ 









condotta di quelt’ opera é lorprendevole per 1Ì ben 
intesi fcorci delle figure , e vivace lor colorito, 
iTia molto più però per le si ben ideate, e de¬ 
gradate architetture, avendo avuto in tal genere 
di pitture il Benso un talento fe non superiore, 
eguale per lo meno a quello de’ più eccellenti 
prospettici pittori d’ ogni tempo. V altare, che 
s’ alza in mezzo, corrisponde alla magnificenza 
di tutto il Tempio ; ha tra le altre cose oltre il 
bel Tabernacolo dodici colonnette di marmo ros¬ 
so , che reggono la mensa, e due putti parimen¬ 
te di marmo affai ben condotti col Crocifisso di 
Monsieur la Croia; Franzese. Corrisponde anche 
in bellezza al rimanente la cupola dipinta, e fre¬ 
giata di Ilucchi dorati da Gìovannandrea AnsaU 
di, che nsir architettura, e negli ornamenti sì 
ftudiò di non cedere al Benso : v’ ha pinto il Pa¬ 
radiso , e ne’ peducci i Vangelìfti: avendo però 
i’ ideffa molto patito T umido , è ftata ritoccata 
da Gregorio Ferrari. La cappella allato ad effo 
coro, ed in capo all’ altra navata ha la itatiia in 
marmo di Noftra Signora dì Leonardo Ferran- 
dina Lombardo , e due gran tele nelle pareti , 
una con s. Diego, 1 ’ altra col Presepio princi¬ 
piata da Liician Borione , e perfezionata da 
Carlo , c Giovamhatista fnoi figli , perchè egli 
cadde sgraziatamente dal fiio palco dipingendo 













opera y e si ììion 
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Succe( 3 e la cappella di 


c. Pasquale^ io gì'àndtzZB ^ c per marnijj cd orna- 
n^enri eguale a qoeila di s. Antonio , che le fla dì 
rimpetto > ha entro bellissima nicchia la Ilatua del 
Santo in adorazione del Sagramenco , opera dei 
celebre Maraggìano. Viene appreffo la cappella in 
marmo ben architettata di s. Francesco rappresen¬ 
tato nella tavola ( che è de! Fdggl ) alP altare in 
atto di ricevere le Stimate ; la flarua della Vergine 
con Angioli al di sopra é di maniera de'Scul¬ 
tori Carloni ; e P affresco nella fulììtta, ove il 
Santo ffeffo riceve V indulgenza della Porziuncula, 
e di Giuseppe Galeotti : qui pure tba due dopo* 
dti dei Signori Chiavari co'buffi in marmo. Di 
marmo fon parimente le figure della Fede , Spe¬ 
ranza j e Carità cella cappella di s, Diego fatte 
dair architetto di ella, cioè dal Po/2^o^é 7//; ma 
gb Angioli coloriti a fresco nella voltaj e le due 
tavole ad olio coi detto Santo^ che sana infermi^ 
e che predica, colla terza, in cui è figurata la 
miracolosa guarigione del figlio di Filippo II, 
Re delle Spagne al folo approssimarlo al cada¬ 
vere del Santo giacente nella fua bara , tutte sono 
del più volte lodato Domenico Pioia. Son pure 
di lui gii aifreschi, e la tavola nella cappella ar¬ 
ricchita anch' effadi marmi, e confecrata alPIm¬ 
macolata Goncezion di Maria , è quegli ancora 
nel volto dell'altra cappella, dedicata fimilmen- 
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te a!la Vergine, i quali esprìmono iddio Padre, 
Il buon Pallore , che corre in traccia della smar¬ 
rirà peccorella, e quando tutto allegro la ritrova. 
La cappella del Crocifisso ne ha 1' immagine in 
cartapefta con s. Chiara appiè delia Croce, ed 
Angioli in illucco nella nicchia , opera del già 
detto Pontone///; una delle due laterali, cioè quel¬ 
la di s. Diego , che da la vifta ad un cieco , è 
di Sìmeon Barabino ; 1 ’ altra col transito di San¬ 
ta Chiara é del Faggi. L’ ultima cappella non 
la cede alle altre, elTendo ricca di marmi, ed 
avendo nella tavola alb altare s. Clemente le¬ 
gato filila ruota , e battuto da’ manigoldi, con 
due laterali, entrovi altri fupplizj dati al mede- 
simo Santo , e coll' affresco della volta, che ne 
mollra il cranfito al Cielo, opere tutte del fov- 
vence nominato Giovambatista Oarionc , le quali, 
anzi la fola tavola del detto all’ altare badar 
potrebbe a renderne immortale Ì1 nome ; delle 
altre due picciole tele di s. Stefano , e s. Lo¬ 
renzo fu r autore Gregorio Ferrari. Sopra la por¬ 
ta maggiore della Chiesa in tela di 36. palmi 
é dipinta r ultima Cena del Signore , affai com¬ 
mendata dagl’ intendenti, ed è di Giuiiocesare 
Frocaccino Bolognese ; ma le due figure di Pro¬ 
feti , che le sono a’ fianchi sì reputano dell’ As¬ 
sereno. Se ascenderete il Convento, offerverete la 
niagnificenza della fabbrica nel cortile , nel glar- 
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àioo, ne’ corridoi » officine tutte, ed am¬ 
pie ftanze, ove sogJiono Tannarsi 1 Ì Keligiosi 
die vi danno in gran numero, e vedrete un 
beilo, e diligente modeUo fatto dal Pugef per la 
facciata della Chiesa , ina non ancora eseguito. 
Di contro ad essa é il 

Palazzo del Sig, Andrea Cambiaso , che 
Si fla ora ingrandendo , e nobilitando con nuo- 
va facciata . Ai di dentro sono pitture cella sala, 
e nelle lunette fatte dal Tavarone ^ e rappresen¬ 
tano imprese del Colombo; e nella volta di mez¬ 
zo vedesi quefto Eroe , che ritornato dalle Indie 
conquiliate riceve dal Ke di Spagna gli abbrac- 
ciamemi. Affianchi di quefìo palazzo é la 

Chiesa parrocchiale di S\ Sabina , 
trovandosene memoria in ancenriche scritture del 
Jooij.,anziché si sacche nel vi fu sepukp Eli¬ 
cerò gran Capitano di Tiberio Maarizio Impera-- 
tore. La seconda cappella a man dritta ha la ta¬ 
vola colla B. Vergine, e i SS, Batcifta, Bernar¬ 
do , ed altri di Vaierio Cas/ello. L' altra appresso 
ha Crhto in gloria con pia Santi , e V AnsalM ne 
fu V autore. AH* aitar maggiore la Hatua della 
Santa in marmo è dello scarpello di Bernardo 
Mariteròf allievo dello Schiaffino ; dei Cappellino 
{ sebben io stile sembri del Paggi } ò la tavola 
col martirio di s, Sebaftiano al fuo altare ; e di 
Bernardo Castdio quella deli'ultima CvHppeiiacon 
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s< Stefano lapidato. Siegue a laro V 

Oratorio della Confraternita della Morte, 
detto efTo pure di s. Sabina, ove sono quadri 
insigni maeftri. Uno del Tobia applicato a fep- 
pellire i morti, è dt Gregorio Ferrari ; f altro 
colla visione di Ezechiello nel campo Iparso d* 
aride ofla, è di Giovambatisia Càrlone e di Gio- 
vannì Carlone il terzo delia resurrezione de mor¬ 
ti . Le due ovali tavolette ne' due altari laterali, 
una della Concezione di Maria, e 1 ' altra di s. Lu¬ 
cia , fono di Domeiìico Plo/a. Da queiio uscen¬ 
do avrete in facia V 

Oratorio di S. TpMMAso fondaco lÌn dal 
1^62., ed avendo più volte cambiato sito, ne! 
1618. fu da' Signori Lomellini fabbricato ove ai 
presente fi vede. Qui pure veggonsi quadri di pre¬ 
gio, Oltre quello delf aitar magiore , che rappre¬ 
senta il Santo in atto di toccare il Coftato a Gesù, 
cif è del Cambiaso f uno veramente ammirabi¬ 
le ve rfha V Ansaldi con T j(lesso Appoilolo , che 
battezza i Santi Magi ; un altro Andrea Firrari 
del medesimo , che predica il Vangelo ad un Re 
delf Indie ; e due Giovamhathtii Cartone con la 
B. Vergine , e il detto Santo in una , e cui me- 
defimo martirizzato a fiioco nell' altra. Il Cro¬ 
cifisso al suo altare é dello scarpello di Giovani- 
"laticia Bispnl Genovese ; la tavola della Ver¬ 
gine cgn s, Gaetano è del Prece Carlo Bottarl^ 
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ed ii Cenacolo sulla porta coIorEco ad olio é una 
delle migliori pitture , che uscire stono dal pen¬ 
nello del non mai abballanza lodato Bernardo 
Strafai, Da qui ritornando versa la Cblesa del¬ 
la Nunziata v* incamminerere alla maeftosa 

Strada Balbi terminata Tanno léi 8,^ e di 
superbi palazzi adornata ^ fra' quali il primo che 
troverete farà il 

Palazzo del Sig* Giovambatista Cattaneo 
lavorato con moderna architettura , e di qualche 
pregevoli quadri fornito , e tra essi vi recherà 
ammirazione un superbo ritratto in gran tela d* un 
Signore a cavallo. Rirnpetto a quello avrete faltro 
Palazzo del Sig. Marcello Durazzo del 
fu Jacopofilippo, fabbricato con disegno , e nobile 
architettura di S-inoIomeo Bianco Lombardo, 
ma le scale vi furono variate, e rifatte ultima¬ 
mente cr3ii disegno d' Andre a Tagli afico Geno¬ 
vese, La facciata è lunga palmi 132., e unitamen¬ 
te alle logge e giardino lacerale , che fa angolo 
colla porteria della Nunziata si eflende a palmi 
400. Delle interne pitture , che lo adornano eq* 
cune la descrizione per ordine , 

Frimo Saìaito a levante. 

Un quadro di David de in mezze figure , del 
Guercino 

S, Sebaftiano , dello Spagnoltito 
Mezza figura di Diana , di scuola del 
mzchinU 







Un bel quadro ds t^ezze figure con V adul¬ 
tera del Vangelo , di Ghiiio Cesare Procavcini. 

Un Apollo scorticante Marsia , di Paolo 
da Verona. 

S, Cecilia , di Dionisio Calvari 
Un viaggio della Vergine all’ Egitto , qua¬ 
dro molto iftoriaco dì Simon da Pesaro 

Un piccolo quadretto della Conversione dì 
S* Paolo , del DamenicAino 

Altro pur piccolo , ma sorprendente qua¬ 
dretto della Madonna col Bambino ^ S. Giusep¬ 
pe | e S, Giovam bari ila , d’ Amiihalt Caracci 
Altro d’ eguai grandezza con la iapidazip- 
iie di S- Sccffano , dello flesso Annihah 

Altro pure della flessa misura con la sepol¬ 
tura di esso Santo , di Agostino Caracci 
Una S* Barbara, di Guido Cagnacci 
1 Farisei, che mostrano a Criflo la moneta 
di Cesare , quadro bellissimo del Gmrcino 

Un ritratto della scuola de’ Caracci ^ bello 
^ome fosse d’ Anni baie , 

Una Maddalena, di Tìiìanp 
Abigaille , e Davidde , quadro in mezze 
figure del Guercino 

La volta di quello salotto l dipinta a fic' 
^co dal Boni y e v’ ha la nascita di Bacco, 
Secondo salotto pure a levante. 

Quadro di Cristo moltrato al popolo/di 
J^udovico Caracci . 
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S. Pietri , itìezza figura d’ Annihds Caracci 
Uria tìoltra Dunna col putto in collo , d’ An- 

ilria (hi Sartiì 

La Carità Romatia mezze figure bellissL 
me di Qiiido ÌLttii 

Agarrc , ed Istnaello ^ e 1 ’ Angiolo , deì 

Custigliont , 

Lo Sposalizio di S, Caterina , di Pao/o da 
Verona. 

S. Eustachio i di Guido Reni 
S. Girolamo , mezza figura dello stesse 
Un ritratto in tondo ^ del Vandik 
Una vedale ^ di GtttVo Reni 
S. Giacomoj dello Spagnoletto 
Liti-arto tondo , di Rubens 
Cleopatra , di Guido Reni 
Eitratto del Sfg. Agostino Durazzo * di 
scuola Veneziana 

La IVaadonna cot laarnhìno ^ e S. Giuseppe* 
di dii di Ferino 

Un ritratto in mezza figura di scuola Vene¬ 
ziana 

jditratco dei Sig; Ippolito Durazzo , dì Gt'iì- 
ànto Rigaud 

Porzia, mezza fignra del Reni 
Un putto in ovale dormente , ofJelf bellis¬ 
sima del suddetto Reni 

Tre altri ovali con putti, dì Doniiuico Viola 
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La Pittura della volta dimoflrante Apollo 
con le Muse é uno dei più belli, e ftadiaci affre¬ 
schi di Paologiwlamo Piala ; così le prospettive 
intorno son delle migliori * che facesse mai Fran^ 
cesco Casta, 

Sala di Conversaiiane. 

Nella volta il Vulcano, che dà le armi a 
Teti , acciocché ne velia Achilie , fu dipinto dal 
Boni con gU ornamenti di Giuseppe Davolio . 

Dello (lesso Boni é il quadro ad olio ditno- 
Arante Achille consegnato dalla Madre alia cu- 
flodia di Chirone . L’ altro a quello rimpetto 
con Achille llrascinante dietro il Cocchio 1’ ellin- 
ro Ettore c di Francesco Fioriti • 

Dei quattro sopraporti sono autori Giaco¬ 
mo Franceschini figlio di Marcantonio , France¬ 
sco Merighi , Antonio Cagorani , e GiovampUm 
Zanotii tutti Bolognesi . il primo espresse Achil¬ 
le bagnato dalla Madre nello Stige per renderlo 
invulnerabile; il secondo la morte di esso Achil¬ 
le ; il terzo la scoperta d’ Achille in Scìro ; e 
r ultimo figurò T Eroe medesimo , che riceve da 
Teti sua Madre lo scudo per armarsene a vendi¬ 
care la morte dell’ effìnto Patroclo. 

Primo salotto a Ponente 
Un quadro sopra la porta d’ entrata con 
Criflo, che dopo risorto appare alla sua Santis¬ 
sima Madre . Opera delle più espressive del Dq- 
nunichino . 
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Uri ritratto un fanclulld figurato per un 
piccolo Tobia, dei Viindik 

Ricratco d' oo ragazzo vefilco di bianco 
di grand' effetto , dello flesso 

Kitrarto di tre fanciulli con un cane In uhee 
sola tela , dei medesituo 

Quadro della morte d* Adone ^ opera dili* 
ge n ti ss ini 3 . d el f)o m en i eh ino 

Un ritratto in piedi di Filippo IV. Re di 
Spagna, che è uno de' più singolari che mai fa¬ 
cesse il Rubens 

Una mezza figura di Filosofo, dello 4^^^. 
fjiolceto 

Un S. Seballiaoo , beliisdma figura del Z?o- 
merJehtnù 

Due mezze figure , una d' Eraclito , V altra 
di Democriro delio Spagnoletio , cioè di G/«* 
seppe Ribera 

Un ritratto intero d' una Signora con due 
;Hitti,de* più conservati, e brillanti del Vandik 

Un quadro con Putti di Domenico Piala. 

Un quadro con Cerere, Bacco , e Amorej, 
di Tiziano 

Un S. Girolamo, dello Spagnoìetto 

Un altro quadro con Parti, di Domenim 
Piola . 

Noflro Signore alla colonna di scùola de' 
Caraccio 
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Altro quadro di Pucci menzionato Ploia. 

L' afiresco delia volta entrovi Giano ^ che ; 

cbiuso il furore di Marte ne! tempio presenta a \ 

Giove le chiavi di quello ^ e le prospettive all' in- ? 

torno sono de' già nominaci Piccori, che dipin¬ 
sero V altro salotto compagno , cioè Paologìro- . 
lama Piala per le iigure , e Francesco Cesia per f 
le prospettive . [ 

In seguito però di quello salotto ne sono |; 
alcri tre dipinti a prospective egregiamente dalP T 
Aldrovandini . Ne' primi due vi sono anche, | 

in uno un coro ali' intorno di musici , e nell’ al- *i 

tro una Venere , le quali figure vi furono dipin- ì 

te da Andrea Procaccini scolare del Maratti^ men- ' 

tre passò per Genova nell' andare a Madrid ^ ove i 

morì , Maeftro di disegno della Reina Isabella 
madre del vivente Re Carlo III, 

Sull' angolo dei Giardino verso la piazza ' ' 
della Nunziata è un basso rilievo in marmo col¬ 
la Concezione di Maria scoipico dai Cav. Fran¬ 
cesco Qiieìroli Genovese, morto in Napoli, ed 
è 1 ’ unica opera di lui, che in patria s’ abbiamo* '! 
In faccia 3 qiiefto si vede il ’ 

Palazzo del Sig* Francesco M-Balbi, de! 
quale avendo^ fatto il primo disegno Bartolo*^ 
meo Bianco , fu poi lo flesso ingrandito, e ridot¬ 
to alla presente vaghezza da Antonio Corradi | 
Fiombardo. Il suo portico é ornato di pia colon- 












m j chs dati luogo ad au grarloso cortile* 

La sala è rutta spiritusamente dìpiara d^ 
Valerio Casieili per le figure, e da Andrea Sig/ii^^ 
p Bolognese per le prospettive * Scorgesi nel 
mezzo delia volta il tempo sopra d’ un cocchio 
tirato dalle quattro età* Sta egli in atro di divo¬ 
rare un bambino, e di calpeftare col cocchio uno 
lìuolo di persone d' ogni genere , come scorgesi 
dagli emblemi che portano con seco, che sono 
bandiere, cd usberghi, sfere, e libri, flrumentì 
musicali, ed altri. In aria è una schiera di put¬ 
ti che sventolano il bindello col morto voldt 
irremeabile. Su del cornicione fta la Fama, U 
Fortuna , che sparge i suoi doni, Re , che dettan 
leggi, Femmine, che s’ abbigliano , Musici, che 
suonano , Guerrieri, che combattono , cose tutte , 
che epilogate poi vengono nel trionfo del vecchio 
alato di sopra descritto* E ceitamente , che quelìa 
é un’ opera, che dì quefto spiritoso pittore può 
dirsi cosa unica. 

Sono nelle pareti di questa sala due bellIlCme 
tele ad olio, una mostrante il ritratto d’ un Signo- 
re di quefta famiglia a cavallo, del Vandik ; V 
tra rappresentante Giuseppe in carcere, che spie¬ 
ga il sogno a i due condannati. Opera delle più 
bea condotte di Bermrdo Stroip detto il Cap^ 
puccino, 

A finifira di quella sala sono due stanze dL 







pinre, la prfma dai prefacì Piétori VaUrló Ca¬ 
stello^ e Andrea Sigillici , la seconda dallo ilessó 
Sighilli per le prospettive, ma per le figure da 
Dommico Piala. 11 figurista della prima v’ ha 
espresso nella medaglia di mezzo T Aurora, TAb- 
bondatiza, e la Pace, e nelle lunette graziosi 
scherzi di putti ; e quel della seconda ha figurato 
tin Giove nei mezzo, e negli angoli alcune del- 
le arti liberali* Ma venendo óra alT ordine de’ 
Salotti adorni di preziosissimi quadri , ed’ altri af¬ 
freschi , per proceder con ordine, li descriveremo 
con principiare dal 

Primo Salotto. 

Quadro grande con V Adorazione de’ Magi, 
di Tq iano 

Altro d’ un grosso mercato , ài Giacomo 
Bassano 

Andromeda legata allo scoglio , con Perseo 
che viene a liberarla : quadro di facciata di Gio~ 
vanfrance SCO Barbieri detto il Guercino da Cento 

Due quadri sopraporte esprimenti , V uno il 
Pallore dante la fede a Tamar, 1 ’ altro Susanna 
tentata dai vecchj 

Altro sopraporta d’ un baccanale di putti : 
opera delie piti studiate ài Domenico Fiasella 
detto il Barcana 

H fregio ad olio, che gira tutt’ intorno alla 
ftanza con scherzi diversi di bambocciate^ è deile^ 
flesso Sariana 













La volta della ftanzaé a fresco dipinta dal 
Sigki^^i per le prospettive , e per le figure da 
Gregorio de Ferrari ^ che nel mezzo v' ha figura¬ 
to il trionfo d' Ercole, e nelle quattro caticoniere 
figure allusive alle forze dello flesso Ercole. 

Secondo Saiotio* 

Nel mezzo della principal facciata vedesi un 
gran quadro entrovi una Dama seduca, ilicratto 
de’ più fingolari del Vandik, 

A lato di quello quadro ve n’ ha cn altro 
con S, Francesco d’Assisi, di Annlhak CaraccL 
Dair altra parte un altro ^dl S- Giculamo, e F An¬ 
giolo , di Agostino pur Caraccio 

Sotto quelli due quadri ne ftanno tre altri 
éi Andrea Schiavone ^ ed uno di P^rÌ 5 Bordone* 
Quelli dello Scfuavone moftrano un sagnfizio , 
la nascita d’un Re, e un ammalato; quel del 
Bordone è una Venere, 

In un’altra facciata avvi un gran quadro di 
Tiiiano con Noflra Signora col Bambino ^ ei 
Sami Domenico , e Caterina , oltre il ritratto del 
Padrone del quadro. 

Sotto di quello il quadro di Grido orante 
nell* Orco é di Mlchelangiolo Buonaroti 

Gli altri due laterali a quello, uno col Prese¬ 
pe , e raltro con la Madonna , il Bambino , e 
S, Giuseppe sono di ili le di Luca d’Olanda, 

La fiagellazione di Gesù Crifio alla colon- 
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na, soprala porta, è di ’Tqiam, 

Nella facciata rimpecto il quadro grande cori 
una Venere al naturale , e due amorini, è una del¬ 
le piti belle, e ben condotte opere d’ Annihale 
Carazei y ma seado quella figura per la sua nudi¬ 
tà poco decente , cosi fu coperta a tempra con 
molta maellrìa da Paologirolamo Fioia. 

Più a basso vedesi un quadro col dìsfaei^ 
mento delf Arca , dì Giacomo Bassano 

Dello flesso autore é pure 1 ’ altro accanto 
con il convito dell’ Epulone 

D’ Annibale Caracci é il ritratto d’ una mez¬ 
za figura d' una Giovinetta 

Sopra la vicina porta è di Giuliocesare Pro~ 
caccino il quadro dell’ adorazione dei Magi 

Vi sono due ovati con due tede , una delle 
quali sembra dello flesso Procaccino 

La volta é dipinta a prospettive dal Sighif- 
li f e vi sono in cinque ovali dipinte da Valerio 
Castello alcune Deità , come Leda nel mezzo , e 
negli altri Venere, Paliade , Diana, e Mercurio. 

Ter^o Salotto. 

É qui sorprendente nella prittcipal facciata 
un quadro di Michelangiolo Caravaggio mofìran- 
te la caduta di S. Paolo 

Il quadro del S. Giuseppe col Bambino è 
dello Stroiii 

Quello con 1’ Mqcs Homo é del Vmdi\ 








La Noftra Sìg. col Bambino ^ e pittura dei 
Tintontto 

altra conia Madonna , e i! Bambino in 
corona di Fiori è del Va^dik, ma i fiori sono di 
Glo 9 dnnì Rosa 

In altra facciata é un S* Gio, Batcìfta, figu¬ 
ra al naturale di Guido Reni , opera singolare 

Lateralmente é d ’AgosUno Caraccl la mez¬ 
za figura della Maddalena. 

Del Cav. del Cairo é Ì 1 piccolo ovato della 
Madonna 

Sotto di elTo é del Vandik la Madonna col 
Bambino. 

Il sopraporta conS. Girolamo é del Tiziano 

Nell* altra facciata il quadro compagno al 
S. Giovambatifta etitrovi S. Girolamo con un 
Angiolo parlantegli ^ é opera egualmente bella di 
Guido Reni 

Lateralmente a quello é di Camillo Pro¬ 
caccino il piccolo ovale della Madonna col Bam¬ 
bino 

D* Agostino Caracci è la mezza figura d*una 
Santa Vergine Martire 

D* Anrdbak Caracci è V altra mezza figura 
della S. Caterina Martire, ' 

Sopra porr a é del Francesckinì il quadro pa- 
florale. Prcflb le fineftre sono cinque piccoli qua¬ 
dri d* Autori diversi ; in tre sono altrettante tefte 
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di ritratti, in uno la Madonna ^ ed in altro un 
piccolo ritratta d' uomo a cavallo. 

La volta è dipinta a fresco dal tante volte 
menzionato Sighi^p per gli ornati , e per le figu¬ 
re da Gregorio Ferrari , che v' ha finto Aurora^ 
e Cefalo; ma le Cagioni negli angoli sono di 
Domenico Fiola, 

Quarto Snioiio. 

Il gran quadro , che fta qui nella facciata 
principale moilra la Madonna, il Bambino, un 
Santo Cardinale , S, Girolanno, S* Giorgio , le 
SS- Maria Maddalena , Caterina martire, ed uif 
altra. Quefta pittura é del RuÌ>ens , e pare che 
nella reità dei S, Giorgio abbia ritratta se flesso, 
e nelle tefle delle Sante dicono , che abbia ri¬ 
traete le sue mogli. Ma chi putS asserire, che trg 
ne avesse, e tutte in un tempo? 

A* fianchi di quello quadro, due altri ve 
ne sono dei piu belli, e ben conservati, che 
si trovino di Giovanl-enedeiio Castiglione detto 
il Grechetto , e sono delie sue felice paflorali 
composizioni. 

In altra facciata v’ ha un ritratto d* un 
Signore , figura ìli piedi del Vandlk 

Lacerali allo ftelfo ne fono due altri in 
mezze figure d’ autore Fiammingo 

In mezzo a quelli è un piccoio ovato dei 

Falim 







Sopra porta e una bellissima mezza, figura 
di Cleopatra ^ del Guercino 

Nell' altra facciata é un quadro di 5, 
rolamo, che legge , di Guido Reni 

Lacerai Olente un piccola ritratto del T/zj- 
loretio 

Un altro della Madonna col Bambino, e 
s. Giuseppe di Parino del Vaga 

Al di socco ua piccolo s, Girolamo dì Ti* 
pano 

Sopra la porta dalT altra parte è un bel 
quadro di Crifto con la Samaritana del Gaei-^ 
ano , e del suo piu bello ftile, 

Le prospettive deila volta fono di Paolo 
Bro^p Bolognese , e le figure delle arti Ubera- 
li su dei cornicione sono di Diìmenìco Piola. 

Da quefta ftanza sì va in un palTalizio, o 
piuuofto (pecie dt Galleria cucca gulìosamence a 
fresco dipinta con prelfochè infinito numero dì 
D cita da Valerio Castello , che pure in fondo 
ad essa colori col prospettico Sighl^p uif altra 
ilanza ( nel cui mezzu figurò il tempo, chem- 
vola la Gioventù* Ala'quello lasciando , potre¬ 
te infine dai già veduti salotti , entrare in un’ 
altra più maelìosa 

Galleria 

ricca di preziosi quadri, de'" quali eccovene il 
numero , e gli Autori. 




KitraÈÉo una Signora coti un fanclolio in | 
braccio, opera delle pia ben condotte del Vaiz^ | 
dìk. Quello ritrarto è volgaimenre conosciu- | 

iQ fotta nome di ritratto della maglie del VandiK | 

Sotto di quello é un s, Francesco d' Assisi 
in piccolo : preziosissimo lavoro d^ Annìhah 
tacci 

Compagno a quefio é un Presepe del Ca* 

$ùgUom ! 

Kimpecro a quelli vedesì un sorprendente i 
ritratto vellico d* armi , che è del Marchese 
Ambrogio Spinola coiiquillacor delle Fiandre 
Altro quadro pib piccolo al difocto di que^ 
ilo con lo sposalizio di S- Caterina^ operetta fullo 
fìil di Coreggio 

Accanto a quello una Madonna col Bambino; 
pittura delle pio diligenti, e guftose, che uscis¬ 
sero dal pennello del Vandik 

Sopra una porta qui vicina è un ritratto in 
ovato d' un vecchio, che dicesi delf Olhens ^ 
ma è cosa la piu condotta ^ e vera, che possa 
formar f arte 

Nella facciata di mezzo il ritratto d’ un vec¬ 
chio in ovato, é del Tintontto 

Sotto quedo una Lucrezia, mezza figura deb j 
le piu squisite di Guido Reni 

JLaterale ad elfo un ritratto di Vcindik 
fido alla Spagrmola 
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AI di sotto un quadro col convito d-òì Fa. 
risso y opera di Car/o Qig/iari figlio di Faolo 
da Verona 

Ritratto d* un Generale veflico d'armadii- 
la ^ del Vandlk 

Un quadro piccolo del Bambino, e s G!o- 
vambacifìa , diligencissima fattura del Ruhtns 

Kimpetto a quelli neif altra facciata vedesi 
il ritratto a* un Doge di Venezia , di Faoio da 
Verona 

Al di sotto mezza figura di Lucrezia, di 
Guido Reni 

Altra mezza figura d^ un Filosofo , di Ti- 

piarlo 

Sotto di elfo un quadretto ricco di figure, 
bellissimo , dì Siniljaldo Scorda 

Un ritratto ip mezza figlira , del TinroreriQ, 
e de' più si ugola li 

Sorto di ejfij la tentazione di s. AntonÌQ 
Abate , diligentissimo lavoro de! BrugheI 

Sopraporra un ritratto d'un Nano, di Gi¬ 
rolamo servo di Tiziano 

Altra facciata in fine della galleria ; un filo¬ 
sofo coi iM a p p a m o n do, d e I ! o Sgagno/er t a 

Sotto di ciio un piccolo quadro di s. Ma- 
ria Maddalena recata in Cieio da Angioli , pre- 
ZÌosÌ 5 ;?Hnq quadretto di Guido Reni 

Laterale a quelìu evvi un quadretto cop 1 ;^ 
n 
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sposalìzio di s, Caterina , del Parmigi^nino ^ ch^ 
è idea di quello ^ che rta in s. Margarita di 
Bologna 

Nella facciata ilmpetto la mezza figura di 
Filosofo è deilo Spagnole no 

11 quadretto al dissotto della Madonna col 
col Bambino, e s. Giuseppe, é di Benvemao 
da Garofalo 

L’ altro quadretto bellissimo del s. Gior¬ 
gio , dicesi del Coreggia 

11 soffitto di quefta galleria dimoflranre ì 
diversi trionfi d' Amore, é opera di Gregorio 
, de Ferrari 

Cosi di Ini son pure le altre pitture mo- 
ftranti diverse Deità nella llanza derca delT al¬ 
cova, che retta infine di elTa galleria. 

Entro la sala del primo piano di quetìo pa¬ 
lazzo , la volta della sala con Ercole trionfatore 
de vizj è di Domenico Piolm Contrguo a que- 
fto sorge r altro 

Palazzo del Sig, Giacomo Balbi del fu 
Coftantino, nobile non meno per i' architettura 
del Bianco , che per le tavole insigni, di cui 
abbonda. Subita entrato r^ella 
Sala 

sene trovano due affai grandi, una con Diogene 
che va in cerca deli' uomo, V altra con le 
fiagionL Sono nel 














I Primo sdhtto 

Un ritratto d* uomo coti mano al 
del Tin/orerio 
, Altro d'una Donna con mano al petto, del 

Vandik 

Sette figure in rame, del Bnighd 
1 Ritratto d* un vecchio in ovato, del Tiri- 

toretto 

I Altro d' un vecchio con baflone, della 

Spagnckito 

Una tela con tre ritratti di fanciulli In pie¬ 
di, quadro dei piu belli del Vandìk 

Altro ritratto d'uomo vellico d'armadura, 
I dello (letTo Vandik 

Di Vandik è pur 1' altro d' un uomo con 
mano al pettp 

Un’ altra teda singolare di ritratto , del me¬ 
desimo autore 

Un ritratto in ovale , del Parmigiano 
Una mezza figura della Madiaieua : opera 
conservatissima d' Andrea del Sano 

Un quadro in tavola di Lucrezia con Tac¬ 
qui nio, di Pàolo da Verona 

Uno con Siringa Insegiiita da Pan , del 
stiglio ne 

Un ricracco d'ua Senatore sedente ; figur 
intera, e piena di corte le bellezze, che poifano 
vedersi in uu ritratto , del Vandik 

n z 



















Co$i un altro compagno in misura di una 
vecchia Dama seduta, dello stesso autore 

Ritratto d' una Matrona con mia piuma ia 
mano , d’ Orario Gennieschi 

Una tavola di F^rin del V^ga , entrovi una 
femmina, e tre putti 

Una tefta d' uomg in tavola, delf Olhens 
Due ovati con femmine, del Tintontiiu 
Xrovansi nel 

Secondo salotto 

Un vecchio con campanello , dì fli! dei 
Carac ci 

Un quadro della Madonna col Bambino, 
e s* Giuseppe ,di Bartolormo Cavatogli da Vi- 
teibo. 

Un fanciullo in tavola , di Luca di Olanda 
Un ritratto di Cardinale cqo tre altre figu¬ 
re , di Fra Sebastiano dd Flambo 

Un quadro con una guerra di galli , e gal¬ 
line , dello Snyders 

Un bellissimo quadro animali, d; 

Altro Paesaggio con animali, del Castiglione 
Un quadro d' un Tentenniatp a morte ; fot- 
dnsu bellissimo del Cappuccino 

Una s- Maria Maddalena , e due tefte , de| 
Frocàccìno 

yna t^fla d'uomo in tavola , d’autor Fiam¬ 
mingo 















tJii Faesaggio còti caccie^ del F^iheris 
Kisurrézione di njitro Signore^ del Timo- 


S. Pietro , e Zaffira y opera del Giiercina 
Cafro trionfale condotto dagli elefanti, ope¬ 
ra delle più sciidiatè , e rate in tal genere dei 

Un ritratto d'un fandutlo bellissimo in 
vola , di Luca d' Olanda 

Nofta Signora con le mani giunte, super* 
bissima tavola dello [tesso autore 

Una fencitiUa pur in tavola . del medesimo 
S* Sebaftiano legato alP albera dai manigol¬ 
di ^ uno de'migliori quadri storiati del Vandik 
Una mezzà figura d' um Keligiosa, del Cap¬ 
puccino 

Un uomo, che lavora sigilli, di Luca Cam^ 

Idaso 

S. Maria Maddalena con teschio dimorco^ 
di Guido Reni 

L n'Èva in rame ^ nel Bnip^hel 
Un Adamo , dello flesso. Entro it 
l^eqo Saìotio 

V ha un uomo con libro ^ dello SpagnokttQ 
Un quadro grande, e del maggior effetto 
di chiaroscuro dimofframe Perseo, che in mezzo al 
convito impietrisce Fitieo coi compagni, ope-^ 
di Luca Giordano 








Un Guerriero > de! Tlntoreffo 
Un altro quadra di facciala col rapliilierito 
delle Sabine , di Luca Giordano 

Di cui pure e r altro d' egnal grandezza en- 
trovi la Regina JesabeUa divorata dai cani ; ope¬ 
ra di terribile espres,siva. 

Una Venere con Cupido è di Paris Bor¬ 
done . Segue il 

Quarfo Sahtto 

ove vedesi un arcliitertura di Viviano , e un so¬ 
praporta con beili ami del Castiglione. Nel 
Qiiinto Salotto detto della Cappella 
vedesi un bel quadro delia Madonna vagheg-> 
giante il suo Dìvin Pargoletto in culla col pic¬ 
colo S, Giovannino , S* Anna , e S» Giuseppe; 
opera piena di grazia del Rubens 

S* Giovambarifta nel deserro, del Guercino. 
Un ritratto dell' Oibens 
La Carità Romana , di Do/nenico Fiala 
Una Madonna col Bambino ^ dello flesso 
Altro quadro pur della Vergine con S. Te¬ 
resa, del medesimo. Nella 
Galleria 

Un ritratto d’ una Dama in abito da cam¬ 
pagna, di Niccolo Largiliier 

Altro ritratto di Dama con uno schiavo , di 
Francesco de Trojs 

Un altro pur bello d' autor Francese. Nel 














































































































































































































Sesto Saìofio 
okre altri ritratti sono due tavole una della di¬ 
vina Sapienza , di Domemco Fiala , V altra del¬ 
la Madonna col Bambino del Faggi. Kim- 
peito a quello Palazzo è la 

Chiesa dedicata ai Santi GìrOlamo , e Fran"^ 
CESCO fatta fabbricare dal fu Francesco 

M, Balbi^ a lato di cut è il Palazzo dell* Univer¬ 
sità in cui si tengono le pubbliche fciiole * Sali¬ 
rete prima per un* ampia fcala alla Chiesa, che 
ha una linda facciata , ed entro di elTa vedrete 
il Presbiterio dipinto a fresco da Domenico Piò- 
la , che le più gloriose gefla dei due Santi ti¬ 
tolari mirabilmente vi ha espresse. La tavola dì 
essi all* aitar maggiore , e quella altresì della 
Concezione al suo altare sono di Paolo de Mit¬ 
ici Napolirano ; le altre tre agii altari de' SS, 
Ignazio Lojola, Francesco dt Sales, e Luigi 
Gonzaga fono del suddetto Domenico Piola ; 
qoelFuinma però fu terminata da Paologirolamo 
filo figlio, avendola il Padre, prevenuto daiU 
morte nel 1705. , lasciata imperfetta: il vólto 
poi di tal cappella fii dipìnto dal Boni , che vi 
figurò S. Maria Maddalena de Pazzi iti contem¬ 
plazione di detto S- Luigi, Il Collegio è una 
fabbrica delle piò cospicue della Città, ed in 
tu:^e le sue parti meritevole d’ e (fere oitervato, 
pn quello architettato dal Bianco per commis¬ 
ti 4 
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sione dolina farnigMa Baibir anno idjT* La mae- 
jflosa facciata con bella fi nmecrìa è di pietra , no^ 
bile al so'nrnd con fopra ftarne di virtù in mar¬ 
ino , ai fianchi delio (lemma gentilìzio de' Balbi^ 
che fta nel mezzo • Entrata che sarete nel poi’- 
tìco, vi si presenterà una magnìfica ficaia con 
bslaofltare a'Iati ^ e fu ì primi gradini due gran¬ 
di leoni in marmo, lavoro di Fnjnct^sco Bìggi 
col modello dì Domt/uco Parodi, Salita la pri¬ 
ma (cala vi troverete in vallo cortile terminata 
da alte colonne , che formano una vaga , e co¬ 
moda loggia coperta ^ la qual gsra da tutti i lari, 
e fopra <|aelbi un' altra fie ne vede con aitrettatits 
colonne , aneli' esse di marmo , onde fra tutte 
oltrepaffano il nunnero di cento. Dal cortile si 
afeende per nifi altra ficaia, divisa poficia In due 
bracci eguali a drirta , ed a si ni (Ira , ciafeun de’ 
quali fa capo nel fecondo piano , dove oltre i va¬ 
si delie fcuole , ben capaci dì numerosa ficolare- 
fea, é una fiala molto ampia deflinaca per le pub¬ 
bliche ficolaftiche funzioni , e ornata tutta da 
Giovannandrea Càrione, che nel volto ha efpres¬ 
sa un’ idea allusiva al Nome Santisdmo di Ge¬ 
sù , e di S* Ignazio • L’ Oratorio domedico é 
ancor esso dipinto a fresco da Doruf/iico Faro~ 
dì , e traile pitture i Santi Gesuiti , che v’ ha 
egli colorito in chiaroscuro, tanto fomigliano al 
rilievo, che piu belF ingauno non può formara 












laì. 

H perìneiìo. Dì eiFo puree V óvatò olio del¬ 
la Concezione in detca cappella con gli Angioli 
tn marmo ^ che Io sóilengono * La libreria , che 
g’à era abbondantissima di buoni volumi, òhi- 
inamente è Hata accresciiira il doppio , per efiervì 
fiati trasporcari quelli eh’erano nelF altra biblÌo« 
reca di S, Ambrogio, Qui é una tavola ad olio 
nella soilicta, in coi vedesila Divina Sapienza con 
le nobili Arti , che le fan corona ^ tavola in foli 
cinque giorni dipinta da Faolo de Mattei Na¬ 
politano, paifando per Genova: né qui manca 
giardino, e villa per diporro de’ Maeftri , e de¬ 
gli ftudenti. Accanto a quello Collegio h una 
salita detta di Pietraminuta, che voi potrete lafcia^ 
re , elTendo ella molto angulla , e disaftrosa, ben¬ 
ché a capo di effa siavi T antica 

Chffella dedicata a 5 * Marta , della qua¬ 
le fa menzione il Giulliniani fotto Panno ijil’v 
PalTerete adunque alla prossima 

Chiesa dÌ4S\ Carlo de’ Padri Carrnelltanì 
Scalzi, alia quale si ascende per due bracci di 
scala, che s’ alzano dai due lati delP atrio, e 
lasciano poi un bel piano dinanzi alla porta * 
Quella Chiesa col Convento insieme si fabbri¬ 
cò per opera del Padre Agatangelo Spinola , e 
cominciò ad elTere uffiziata nel 16^5.; la fac¬ 
ciata però fu fatta lavorare, e ftuccare moder- 
ciamente dal fu Sig* Girolamo DtirazzL Ls 
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fabbrica tutta è molto nobile , e linda : baiìna 
sola navata con cupola in mezzo la Chiesa , ne’ 
peducci della quale sono quattro virtù a chia¬ 
roscuro di Domenico Parodi, ed ha buone ta¬ 
vole ; essendo quella con la Madonna , e diver¬ 
si Santi al primo altare di Giovambatisra Chiap¬ 
pe ^ 1 ’ altra nella cappella rimpetto con la Bea¬ 
ta Vergine, cSanti diversi dell’ Abate Ferrari , e 
i laterali di Giovambatista delle Piane. Le tavole 
lacerali con facci della vita di s. Giovanni della 
Croce entro la cappella dedicata a quello Santo 
sono di Francesco Narici, e la tavola di s. Te¬ 
resa fu fatta in Roma da Luigi Napohoni. La 
cappella dei Signori Franzoni magnificamente 
architettata di marmo baldiglio con disegno deli’ 
Algardi ha un Crocifisso, e dodici bulli di Santi, 
il tutto gittato j e lavorato in bronzo dall’ itles- 
so celebre autore , di cui son anche i depositi 
con butli in marmo del Card. Giacomo Frati- 
zoni, che la fece fabbricare , e di Agolltnb fra¬ 
tello di lui. La tavola di s. Carlo all’ aitar 
maggiore é copia d’ un’ altra insigne del Van¬ 
ni , che noteremo altrove ; e nella cappella del¬ 
la Madonna del Carmine la fua llacua , e due 
Angioli di fopra è di Filippo Parodi ; ma le 
due ftatue di s. Teresa, e s. Giovanni della 
Croce sono del Ponsonelll e le tre cele per ul¬ 
timo locate fopra 1 ’ organo , sono il s-. Giovand 
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della Croce di Domenico Fiota, quella di s. Te¬ 
resa , del Bertvhtto , e 1’ al era d’ un santo Ve- 
feovo , d’ Ompo Ferrari . Di contro a quella 
Chiesa è il sontuoso 

Palazzo dell' Eccriio Marcello Durazzo 
Procuratore perpetuo , una delle più maelìose 
fabbriche della Città . Fu eretto col disegno dei 
due architetti Pietrofrancesco Cantone , e Già- 
vannangiulo Falcone ; le fcaie però con altre in¬ 
terne cc mode abitazioni fono llate modernamen¬ 
te ideare dal Gaz, Carlo Fontana, a tal fine 
chiamato di Roma dal fu Sig. Eugenio Duraz¬ 
zo . Li facciata è magnìfica , lunga ^74, palmi, 
con fineilre nobili, cd eleganti, e la gran porta 
in marmo macflosa anch’ ella, è vaga per mar¬ 
mi, e colonne d’ ordine dorico. Dopo lo spa¬ 
zioso portico trovasi un ampio cortile , fcpra di 
cui gira all’ intorno un bei terrazzo, e dietro a 
quello refia un delizioso giardino. Maggior pia¬ 
cere però vi recherà 1’ olfervare gli ornamenti 
delle ftanze ossia falotti : salite pertanto le gran¬ 
diose scale v’ introdurrete In un’ antisala ornata 
di bulli in marmo di Filippo Parodi ; indi nella 
Sala 

ove son due grandissime tele , in una delle 
quali ha il .Smo/oz/o rappresentata l’imbasciata 
d' Agollino Durazzo al Gran Signore di Co- 
ilantinopoli, e nell’ altra esprefle Domenico 
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piala li convito fat^o allo fielTò Dura^zo dal 
Torco imperadore 

Il ritrarrò delio (lenTo Agoftino Dorazxo a 
cavallo è di Giovanbsrnardo Cathone 

1 due ritratti dei Dogi, Pietro, e Cesare 
D arazzo, son del Sar^ctna 

L’ alerò ritratto del Doge Vincenzo della 
Itessa famigiia, è del Mali nanna 

Quello del Doge Stefano, è di Domenieù 
Parodi 

Vi sono anelie I ritratti dì due Cardinali pa¬ 
ri mente Durazzi , e quello del Card. Stefano e 
dipinto da autor Genovese 

L’ alerò del Card. Marcello é facto in Ro¬ 
ma dal Cav, Morandi 

Sotto quedo ritratto é una cappellina do- 
óieftica , dipinta a fresco con ottimo gallo da 
Domenico Parodi. 

La piccola Galleria , che re ila in prospetto 
della porta d’ entrata e tutta da diversi aiitoti 
gaftosanience a fresco dipinta- Nella volta G/o- 
vambansta Cariane v’ ha figurato Aftrea,chesi 
presenta a Giove, e Giovannandrea figlio del 
ptefato Giovambatista ha figurato fopra tre por¬ 
te Prometo , chè anima la llatua ; Ercole, che 
incatena Cerbero ; e Tizio , cui 1 ’ avvoltoio ro¬ 
de le interiora. I chiaroscuri , che bellissimi sono 
son fattura dell’ jdbate Pcrrarip e moflrano due 















^09 

filiti rilievi, uno con Ercole trionfante , V altro 
con Venere, e Amore, e ai lati fono due fin- 
ti gruppi isolati , uno con Paride, che rapjfc^ 
EJena, 1* altro con Plnea, che ha il padre in 
collo , e il figlio al fianco. Sotto quelle pitture 
son due bufii di ritratti in marmo finamente la¬ 
voraci dei Signori Giovanluca, ed Eugenio Du- 
razzi ; il primo lavoro di Filippo Parodi , e ÌE se¬ 
condo di FrancescQ Schiaffino. Da qui s' 

Ki un 

Salotio deito di Giordano 
da" tre gran quadri, che ne ornano le princi¬ 
pali facciate, e che lono dei più gtidosi di 
quefto Pittore. Moftra il primo il fatai convito 
di Fineo. Rapprelénta il secondo Seneca con 
le vene aperte, e dettante precetti a’ fuoi di¬ 
scepoli. Figura il terzo Olindo, c Soffronia le¬ 
gaci al palo , e Clorinda , che fqpragginnge a ca¬ 
vallo . Quell’ ultimo quadro rmgolarmencc é bel¬ 
lissimo , e Io fide é tutto Paolesco 

Sopra le porte qi quello salotto fono i fe- 
guentì quadri. 

Il ritratto d’ un Signore vellico alla Spa- 
gnuola, del Vandik 

Adamo, ed Èva cacciati dal Paradiso , di 
Gitila} Cesure Procaccino 

Un quadro eoa la Madorm 
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Altro dello fteflb soggetto^ del CippucdriQ 

Un rkratto in mezza figura d'UI3 Vescovo 
del Cappuccino fìd, cui tesca^emaai sono d' una 
bellezza sciaordinaria. 

Le quattro ftanze a quefto salotto contL 
gue una dietro alT altra son dipinte con orna- 
meoti deir A/drovamUnì ^ che a forza di adeguate 
tinte , c di spieganti emblemi v' ha espressi 1 
quattro Elemenci, e le tappezzerie a sughi d’ er¬ 
ba in sera , dipinte dal E-omanelli , nelle quali 
sono copiate alcune delle rtorie del Teilameoto 
vecchio, che Ruftaello d" Urbino ha dipinto nel¬ 
le logge Vaticane , OalT altra parte della Gal¬ 
leria , per cui siete entrato , si passa ad un 
Paiono detto di Paola 

dair egreggio quadro , che ne occupa tut¬ 
ta la Principal facciata, opera sorprendente di 
Paolo da Verona , e cognita per tutto il mondo. 
Kappresenra quella la Maddalena a' piedi di Grt- 
flo in casa del Fariseo, La composizione è ma¬ 
gnifica , il chiaroscuro sorprendente , e il colore 
fresco tanto, che più non può essere, Tutto su¬ 
pera però la figura della Maddalena, e singolar¬ 
mente nella bcir idea della teda, e delle ma¬ 
ni , che partì piuttofto vere , che dipinte rassem- 
brano, É anche cognito quedo quadro per le 
diverse dampe, che se ne veggiono ; ma la mi¬ 
gliore finora però c sempre quella incisa dai Vol^- 










pd^o y inserìca nella moderna raccolta , che lia 
per citoloj Schola Italica FlBur:^ . Di qui s* entra 
nella maeftosa 

Galleria 

rtccanìente addobbata , nella quale ammirerete 
alcune belle ftatue Greche, e singolarmente un 
gruppo d'un Satiro con una Ninfa, e quattro 
moderne di Filippo Parodi rappresentanti i quat^ 
rro fiori, con due di Cleopatra, ed Artemisia 
del Cay. Baratta Carrarese , ed anche il rapì^ 
mento di Proserpina, gruppo isolato, lavoro di 
Francesco Schiaffino sul modello del Cav. Ca^ 
millo Rusconi suo maestro* Gli ornamenti pera 
di quella Galleria tutti dorati , le pitture , le 
prospettive , ed ogni altra cosa , son tutti parti 
della nobile, ed erudita idea di Domenico Pa^ 
rodi , che , come si vede , prese a rappresentarvi 
ladiiiruzione delle quattro principali Monarchie, 
Assiria , Greca, Persiana , e Romana, effigìan- 
tìo air intorno del cornicione i ritratti di quei 
quattro ultimi loro Monarchi , Dario , Sardana- 
palo , Tolomeo , e Augiilìolo , retti da Sirene 
formate di frucco : nel mezzo della volta vedesi 
Venere tutta occupata in farsi abbellire dalle sue 
Ninfe : nelle due ellremità Bacco, che trionfa, 
e Apollo , che accompagnato dalie Muse vin¬ 
ce col dolce suono della sua cetra la disarmoni¬ 
ca :^ampogna di Marzia : di sotro poi, cioè nel- 










le pareti, con putct fiiui til tnavmo in modq, 
che tuccarii bisogna per accertarsi , che non son 
tali, ha flgnraci moki vizj , come la Pigrizia, 
la Ltissucia , ed altri. Dichiarano a meraviglia 
r idea del Pittore i versi pyki , due sopra una , e 
due sopra 1’ altra porca ambe contigue, e sono 
quelli: 

jissyrifiSy Gr^pcus , Romiirms , Persicus alto 
Jam steùt , everso nane jacet imperio . 
Bxtulit Jntegritas , Gravitas , Moderano fonem^ 
Suhrait imhellem Bacchus, Apollo , Venas. 
In fine della Gallerìa reftano a man delira 
due nobili Salotti, uno dipinto a fresco con imma¬ 
gini di varie virtù da Valerio Castello , e con gli 
ornamenti dì Giovanmarla Mariani Ascolano ; 
1 ’ altro dai Colonna , e Mitelli, e quello secon¬ 
do vi fece anche le figure. 

Uscito di qui, e indietro tornando entrere¬ 
te in un altro Salotto , nella cui volta é a fresco 
dipinta la Pace da Domenico Parodi . Indi si 
trova 1’ altro 

Salotto detto di Boni , perchè tutto dipinto 
a fresco da questo Pittore con favole di Diana , 
e tanto quello , che moki altri ha le soffitte mes¬ 
se a flucchi dorati con disegno deli’ Haffner. 
Dopo quello si presenta il 

^ Salotto del Tempo 

che fta dipinto nella volta in atto di scoprire 
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ia verità da Dcrninicù Parodi > pittura debole 
per essere delie ahimè di queito Autore, VtA 
pregevoli pero troverete i quadri^ che radornano, 
e sono i seguenti : 

Una mezza figura di S* Caterina Reg!n,^dì 
Svezia, di Carlo Doki 

Uno d' A/herto Duro rappresentante la fun¬ 
zione del Sacro Crisma celebrata alla presenza 
d* Un Re di Francia 

Uno ftupendo ritratto della Regina Anna 
Bolena di Giova/mi Ofhein Juniore 

Al di sopra di queito é una tella di vecchio, 
di Carlo Barinone 

Un' altra teda compagna, ddTInwrefto 

Sotto quatta una teila di Donna, dei T"/- 
pano , ammirabile 

Due quadri di Jacopo Cortesi^ detto il Boi ^ 
gognone ^ imo de'quali è soprapurra ; e sono una 
battaglia, e un paesaggio 

Due laterali allo specchio col diluvio uni¬ 
versale, e il viaggio di Giacobbe j di Giacomo da 
Bassano 

Uno di Leandro pur da Bas.^aizo , e moitra 
un Garzone , che accende col soffio un tizzone 

Serve a quello di compagna una teda dei 
Tintore Ito 

Un qpadro d' Agarre col figlio, e T Angio¬ 
lo, di Domenico Parodi^ e de' migiiori ^ ché fa¬ 
cesse mai o 
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Nella facciata rimpetto a quello ve n® ha 
un altro con S. Caterina da Genova dello flesso 
autore 

Sei ss ne trovano par qui del CasiigUone 
con animali, ma sopra tutti é rarissimo quello 
d' un Satiro con una Baccante 

Un quadro pur con due putti ivi si trova 
di Domenico Fiala, 

Da queflo Salotto s" entra nel maefloso ter¬ 
razzo a Vida del mare ^ e dove si gode a cava¬ 
liere tutta la vifla del porto • Dopo quello giro 
si rientra nel palazzo per un 

Salotto detto dell jiarora 
per esservi quefla insieme con Cefalo dipin¬ 
ta nel vólto da Giacomo Boni con quadratu¬ 
re àéV Aldrovandlni, Anche qui crovansi beili 
quadri, i fuggetei, e gii argomenti dei quali son 
quell: i : 

Un quadro di S. Pietro con TAncilIa, ope¬ 
ra bellissima di Michelanglolo da Caravaggio 

Un altro a queflo compagno per grandez¬ 
za , e per flile, dimoflrante Criflo morto. 

Sotto queflo sono due mezze figure di femmi¬ 
ne, una vellica alla spagnuola del Vandik ^ V 
tra con cembaletto alla mano del Cavalkr dtl 
Cairo * 

Pib a basso v’ha una Madonna in rondo del 
F>olci cui serve di compagna dalP altra parte 
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altra teSa del Redentore delP Autor medesimo 
Sopra quefla tefta sono due quadri di Bac¬ 
canali in mezze ligure, bellissimi, di Pdlegro 
Piola 

In altra facciata si vede il ritrarrò della Sigi 
Caterina Durazzo, figura intera del Vandìk 
Sotto a quello un quadro con Giove in Sa¬ 
tiro a mensa campereccia: opera di Jacopu /or- 
dans d* Anversa 

Sopra k porta evvi un ritratto di Domenico 
Tintorerto figlio dì Giacomo^ 

Di Giacor^io Tlntontto padre é il quadro 
«ella facciata accanto con Grillo in Croce , il 
Padre Eterno, e qualche Angioli ; porzione di 
quadro , il rimanente di cui é flato abbiuciato. 
Al di sotto sono' 

Una mezza figura di S. Barbara dei Cappuc¬ 
cino 

L’idea, o fia -modello del quadro con la 
crocififfione di S. Piccro dipinto in Roma dal jRe- 
ni per la Chiesa di S. Paolo alle ere fontane 
Un tondo con P Aurora , di Domenico Fa- 

rodi. 

Sopra la vicina porta, il quadro dei Giuo- 
catoti di dadi é opera del Caravag'gio 

Il ritratto della Sig. Paola Uurazzo é del 
Molinantto. II vicino 
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Salotio detto degli Aragli 
Iia fopra le pora diversi ritratti di Signor*, e Si¬ 
gnore della Famiglia. Quello dell’ Exdoge pa¬ 
drone del palazzo é à\ Francesco 'Narici 

Del Molinantto fono gli altri de’ Sigg. Eu¬ 
genio , e Girolamo 

Il ritratto però della Sig. Francesca Duraz- 
zo è di Domenico Faroii ^ e quello d'nn' altra 
Sig* sembra dello rtile di Gìovanhernardo Carbone 
Sopra un tavolino Ila un satiretto in marmo 
fucchiante un grappolo , d’ un finiflimo lavoro d' 
Angiolo dt JI055/ , ed opera unica in Genova 
di queflo noltro valentiffimo Profeflbre 

Sopra d’un altro v’ ha il ritratto in bullo di 
Vitellio, opera d’ antico greco fcarpello ^ e balle^ 
vele da per fe a decorare qualunque più nobile 
Galleria, il celebre quadro di Paolo , e qusiP in- 
figtie fcoltur^ sono in Italia due rarità , che tanto 
giurtamente interefTano la coriofità de^ virtuosi 
amatori delle Aiti, 

Da qui fi pafla ad un gabinetto tutto dipia* 
to a fresco da Domenko Parodi , che nel cielo 
v' ha dipinta Diana vagheggi ante il fuo Endb 
mione* Indi s’ entra in un 

Salotto ultimo 

tutto coperto'anch* esso d' aUri buoni quadri, fra* 
quali uno , che ne occupa tutta la principai fac¬ 
ciata é del lluòens ^ c figura Giunone, che degli 










bcctn cavar! ati Argo nc aììorna le cotìe de’suoi 
pavoni 

Il quadrò rappresentante la Santa conversa, 
zione , è uno de’ più studiati del Vandik. 

11 Presepe sotto quello édi X/^/17/20 , della 
sua prima maniera 

La tavola con laB. Vergine col Divìn Bam¬ 
bino é dì Giacomo da Pontormo 

^ L’ altro pur della Vergine con S, Giovam- 
batifta , e S. Maria Maddalena è dei Palma 
Seniore. 

1 quattro sopraporta sono , il ritratto con tur¬ 
bante del Rcmbrandt , il S. Giovani bari da , de! 
Cdv. Calabrese, il S. Antonio, e il S. Bernardo del¬ 
lo Spagnakito. In quello salotto é la 
Cappella, 

in cui vedesi una mezza figura di Grido portante 
ìa croce, di Tlpanu, che é cosa fluJiatilIìma. Se 
averete accesso alle 

4 

Me^^drìe 

■assai lindamente ornate, ie troverete anch’esse 
lornite di buoni quadri, e vi troverete ima copia 
del quadro dianzi mentovato fatto dàl Veronese, 
copia^eseguita da Cesare Corte (ri grandezza egua¬ 
le ali’originale , e in tanta imitazione di ftile 
che presso i mezzani conoscitori lascerebbe equì¬ 
voco d originalità. A’fianchi del palazzo è il 
CohLEGiQ Du RAZZI , così appellato, per- 
0.4 
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che a spese dì quefla casa si softenta ìn eiìb, e 
s’inflmisce nella pierà , e nelle lettere un buon 
numero di Nobili, ma poveri Giovinetti. V' è 
ancora il bel 

Tu ATRO VEL Falcone deftinaro per le 
Opere, e proseguendo per 1’ iftessa via trovasi 
a man dritta ima breve salita, che mette sulla 
piazza della 

Chiesa di S. Brigida , detta già di S. Ma¬ 
ria Sedia C(tU col Monaftero dell’ Ordine fonda¬ 
to dall’ iftessa Santa , e venuto in Genova prima 
dell'anno 1456. Qui pure avevano da principio 
la loro abitazione ì Religiosi dell’ Ordine iftesso, 
che poi ridotti a poco numero circa l’anno 1518. 
totalmente 1 ’ abbandonarono. La Chiesa molto 
vafta èd’Architettura Gotica, divisa Ìii tre navi. 
Nella seconda cappella della nave laterale a de¬ 
lira entrando , v' è una tavola con la Vergine,e 
S. Giuseppe dì Domenico Piala. In quella che 
feguc ,ve II’ha una il Camhiaso colla Vergine 
iftessa, e i Santi Agoftino , e Paolo. All’alta¬ 
re del Crocifisso in teda di detta nave la sua 
^immagine di rilievo è del PonsoriTlU Profeti 
a’ lati, col Dio Padre al di sopra, sono affreschi di 
Paologirotamo Fiala. All’ aitar maggiore v’é la 
tavola dell’ Ascensione di Crifto al Ciclo del pen¬ 
nello di Camillo Pscaccino Bolognese , fratello 
del tante volte lodato Giuhocesase nei lati 








sono [alte flatue , e tinti rilievi cJi Pro feci, pitture 
di Gregorio Ferrari ^ la Santa Brigida in giuria 
fuori della tribuna nel vólto di mezzo fa diplfiria 
da Domenica Parodi ; e la cappella in tefia delP 
altra nave ha ima tavola della Madonna de! Ro¬ 
sario dì Gioachino Assereno con Angioli al di 
sopra ^ ed ai lari Sibille del suddetto Paologirola- 
mo Piala, Altri buoni quadri sono nelle cappelle^ 
che vengono appresso* Uno ve u' ha Giovannan-- 
drea Carlom con la Madonna , e i SS. Gioachino^ 
ed Anna ; e un’ altro il Paggi con la caduca di 
Lucifero, Oltre quelle non si devono tacere due 
tavole antiche farce a partimentij e vi si legge 
sDÈco ad entrambe Ccmr Piehea de Castdlaccio^ 
L’ una é del 1481,, V altra del r484. Rimetten¬ 
dovi in iftrada dopo pochi palli avrete un vico- 
letto a dritta, ed un altro a finillra, scendendo 
per quello giungerete alla 

Chiesa di GESir^ e Maria delle Mona¬ 
che Carmelitane Scalze , il cui Monaftero fu fon-’ 
dato da Suor Maddalena Centurionar anno 1589, 
la quale avendo abbracciata nella Spagna la Ri- 
lorma di S. Teresa, la porrò nella sua patria-. 
L'aitar maggiore della Chiesa è ben architetta¬ 
ta jcd ha piu fiatile air incorno con due Angioli 
di llatura non ordinaria al dì fopra ^ il tutto in 
marmo di maniera dì Taddeo Cariane , o di sua 
scuola almeno: le due tavole poi agli altari la^- 
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terati 5 una cort S. Teresa ^ e T ahra con S. Ciò-- 
vanni della Croce sono dei Frafelli Celle, Ma 
saiendo pel vicolo a dricta giungerete alla 

Chiesa, e Confea^i o j>j 5. Maria bel^. 
EA Visitazione t detto prima del Monte Cal¬ 
vario^ fondato già per una Riforma di Conven¬ 
tuali nel ijUS., e poscia comperato dagli Ere¬ 
mitani Scalzi di S* AgoIUno nel i66o. L’aitar 
maggiore di quefla Chiesa ha uo bel tabernacolo 
di marmo nero con T effigie in marmo bianco 
delia Madonna di Mi feri cordia ; le tavole agli 
altari son molto pregevoli ; sendo quella del¬ 
la Vergine Addolorata del Frefe Guidoèono di 
Savona : quella di S. Nicola da Tolentino di G/o- 
vamhafisfd C^r/or^c ; T altra della Visitazione di 
detta Vergine a Sanca Lisabetra , ài Andrea Fer¬ 
rari j- e r ultima con nolira Signora , che porge 
la cintura a Santa Monica , ed altri Santi , di 
renfo Ferrari, opera delle migliori uscite dal sm 
generi pennello-Alquanto più insù eia 

Chi E SA, e MoNi^TERodi S. Maria del- 
XA Neve, Monache di S* Chiara, fondato nel 
i6a5 * per legato del fu Giovambatifta Senarega, 
il cui sepolcro con iftatua io marmo d' aliai esper¬ 
to scarpello ivi si vede; e la tavola colla B- Ver¬ 
gine in, atto di porgere il Bambino a S, Antonio 
nel primo altare a lìnisrra , é di Enrico Vaymer 
Genovese. Confina con quefto Monaftero al dì 
.lotto la 
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€nitsA > e Monastero à\ S. Tèbesa^ fon- 
*^aro 1' anno i 619. per soddisfare al pio desiderio 
tÌ! nobili Zittelle y che a cagione dei numero li¬ 
mitato da detta Santa nelle sue Condituzioni , 
jìon poterono aver luogo nell' altro anzidetto dì 
Gesù, e Maria deli’iftess’Ordine. É oiTervabiie ia 
quelita Chiesa la tavola della Santa Madre pofta 
air aitar maggiore y per eflcre fattura del risoluto^ 
e squisito pennello dello Strofi : le altre poi ^ 
cioè due con Satrti Carmelitani , sono di Giaco¬ 
mo Soni , e quella del Presepio é delle piti grU’^ 
ziose , che uscite sieno dal pennello di ^{ostino 
Rdtii discepolo in Roma del Cav. Benedetto 
Luti Fiorentino. Ritornando ora in dietro, e fU 
pigliando il primiero cammino , colf avanzarvi 
più oltre perverrete alla 

Piazza detta dell" Acqu acerbe , la qua¬ 
le dalla lìrada, che tramezza , refta divìsa io 
due , e da quella a man delira ^ per una porta 
sifé nelf angolo, si va alla 

CAeFELLETTA Di S. Ugo , Cavaliere delf 
Ordine Gerosolimirano, ivi eretta peravere tal 
Santo in detto luogo fatta scaturire dalla rupe 
acqua limpida , e fresca , la quale seguita sempre 
a fcorrere, e giornalmente vanno persone ad at- 
ringeriie, anche per divozione al Santo, Nel giun¬ 
gere a detta Piazza, g^à P occhio voftro sarà cor- 
fo nella gran fabbrica in quadro^ la quale eon- 
dene h 





Monastero 


delto 


Chièsa 


Spiiuto 


Santo dì Monache Domenicane ^ fondato ^ e 
dotato nel i6r2* dal Principe Andrea Doria* Ap^ 
pie della (cala, poUa in Hne delk rtrada, c la fta- 
£ua in marmo di S, Domerrìco fatta da Francia 
SCO j e per effa si ascende alla Chiesa, 

dove fra te altre sono due tavole aOai ragguarde¬ 
voli , quella cioè dell'aitar maggiore colla venu¬ 
ta dello Spirito Santo sovra gli Appofioli ^ di 
CdstelUno Castello^ e di Giovannandrea Ferrari 
r altra con S* Andrea condotto al martirio* Ac¬ 
ro fio a qoefta è la 

Chiesa , e Conservatorio di povere Zii* 
telle dette le Figlie della Provvidenza, delle 
quali è (lato insigne benefattore David Brignar* 
dello , come dichiara V inscrizione focto la Ha- 
rua di lui in marmo polla a lato della porta 
della Chiesa medefima. Da qui fi vede la col¬ 
linetta , che refta a cavaliere della flrada Baibi 
deftinaca alla 

jRjcitr^^JOJVE de’ Confratelli dell' Oratorio- 
di S. Filippo Neri ne’ giorni eflivi , e renduta 
perciò dai lavori, e pitture dell’ Hajfner { che 
in tal Congregazione, ove s’ era ritirato , mori 
aifaì vecchio V anno 1738* ) più amena, e de¬ 
liziosa, Ma voi feenderete di bel nuovo nella via, 
che avete lasciata, ed olfervati I pubblici, e va- 
fli Magazzini del grano architettati, ddlV Aicardcf 
anderece verso la 
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Fokta di s. Tommaso , così detta dall’^ 
antichissima 

Chiesa, e Mokastbro dedicati a que- 
fio Santo Apportelo, di Monache ora Agorti- 
niane, efTendo fiata fino al 1501, di Monache 
Benedertine * É adorna tal Chiesa di btiune pit¬ 
ture, tra le quali ia tavola con la lì. Vergine, 

, e s, Girolamo al primo altare a deftra, e quella 
[ air aitar maggiore con s. Tommaso , che cocca 
il cortaro a Cri fio fono d’ Antonio Antoni ano 
t da Urbino, il piu valente difcepolo del Baroc¬ 
ci. Nel vólto deila tribuna ha dipinto a fresco 

t i . _ ’ 

la Fede con altre virtù Domenico Parodi ^ c nelle 
pareti laterali ha figurati due bassirilievi rappre- 
' sentantT, V ano s, Tommaso, V altro s. Fran¬ 
cesco Saverio con si fino artificio, che circa il 
lècondo in ispecie refla ingannato f occhio di 
^ chiunque il rimira , credendolo di marmo. Alf 
altare del Crocifisso v* è mia tavola di Dome¬ 
nica Pioia ^ e quella all* altare parimente col 
Crocifisso , che versa fangue dal co flato, é di 
bravo, ma incerto autore. JLa tavola fopra la 
ferrata delle Monache con i Santi Simone Ap- 
portolo , e Tommaso da Villanova é di Domc- 
mco Pioia* Circa V anno 1200. venne in qua¬ 
rto Monaftero dalf Isola di Cìpri s. Limbania 
Vergine, dove fattasi monaca vi menò aufte- 
fissima vita, fioche colma di viltà , e di meriti 
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vi terminò ì benedetti fuoi giorni ^ prlm^i e c!d« 
po la morte cun miracaii da Dio glmiScata. 
)[ suo colpo riposa in una cappella Unto h 
Chiesa, in quel luogo medesimo, duv' Elia 
vivendo quasi sempre ritirata , ronde lo spiri¬ 
to al Creatore, Qui pure sì venera la ilatua 
della Santa in Oìarraa ; e fu già sì grande il 
concorso de'Popoli a visitarne il sepólcro , che 
annesso al Mona (levo fi fabbricò un ospizio pei 
Pellegrini, Ma le al prefente è Icemaco il con¬ 
corso degli ftranieri, non e però diminuito quel¬ 
lo de'divori Cirtadinf, Poco didance da quella 
Chiesa si vede a man dritta i' 

O RATORio di S. Giacomo, c Leonar¬ 
do , di molte buone tele ornato. Il Cenacolo è 
di Giovannandrea , e di lui pure fem- 

bra il primo a sinidra entrando con la morte 
di s* Leonardo ; ma V altro accanro con Io 
ilelTo Santo, che libera dalla carcere un pove¬ 
ro condannato è dell’ Assereìo , I due a qisedy 
rimpcito , uno con A Salvatore ^ che chiama. 5, 
Giacomo da! navicello, e i' altro con la dico!- 
Jazione di esso Santo, fono di scuola de" SemtnL 
Molto lodevole e Y altro quadro , in cui T Aa- 
saldi ha espreiTo s. Leonardo, che ad ima fab¬ 
brica provvede d" acqua fatta miracolosamente 
scaturire. Di contro a quello V altro della Ma¬ 
dre de' Zebedei, che prefenta a Grido i figli 













è del I^dggi y di €ui pure é quello , che rappre¬ 
senta il nominato Santo Diacono, che rifiata i 
ricchi doni mandangli da una Regina, che per 
intercessione di lui era fiata liberata dai dolori 
di tormentoso parto, che V aveano colta in me?- 
20 agli orrori d' un bosco , ciò che vedesi afiai 
spirirosamente espresso dal Sdrabluoo in altro 
a quello oppofio, I due, uno dell* orazione di Cri- 
ilo neir orto, e V altro di s. Pietro, cui Gesti lava i 
piedi fono dell' Aasaldi^ la tavola dell' altare con 
il Santo a cavallo pare opera del homi , ma ma! 
litocca daaltri pennelli. Vergendo nuovamente 
a dritta, entrerete nella contrada detta di Prè , 
ossia delle prede, ove a principio troverete a 
sinifira la 

Chiesa , e Monastero delle Monache di 
S. Paolo della regola di s* Chiara , fondarada 
Bianca Doria, e fue compagne V anno 1^98, 
Di quella Chiesa adorna V aitar maggiore una 
tavola, che rappresenta la Conversiane di detto 
Santo,dello spiritoso pennello di Vakrìo C(unh 
lo; epinse^opra di elTa nel vólto il hactesimo 
delf tflefTo Santo Giovarnhatlsta Carlont , con 
due tavole laterali, con Plotilla una , che li por¬ 
ge il velo da bendarsi nell' andare al martirio, 
e la di lui dicoUazione nell’ altra ; le due piìi 
piccole a’fianclu deir altare , V una colla Ver¬ 
gine, che si ripesa dal viiìgg^o d‘ Hgitco, e i 








akra col suo Sposalizio, fono di Domenico Pie^ 
ia ■ Le pitture solco ^1 Coro delie Monache , 
espr!menci azioni di s. Paolo fono di Giusep¬ 
pe Galeotti, Da qui uscito audace piu oltre, e 
a pochi passi dall’utessa parte avrete la 

Chiesa , e Commenda di s, Giovanni di 
pRÈ , della quale sì ha luemoria lin dai io^ 3 . 
per eilersì in tal anno ivi depositate ie Ceneri 
di s. G tovarr.bacitìa, recace dalle parti Orienta¬ 
li in Genova , come altrove lì è detto. Ap¬ 
partiene tal Chiesa , c Commenda alla Religio¬ 
ne di Malta, e v’ è un quadro di s. Ugo, gii 
$Li mentovato, e di cui in quella Chiesa fi ve¬ 
nera il Corpo , dipinto dall’ Abate Ferrari ; 
anzi sotto di quella é un’ altra piccola 

CiiiESA dedicata a S. Ugo medesimo, la 
cui tavola ( opera del valente pennello di 
fano Miignasco ) lo rappcelenta in atto di fate 
miracolosamente scaturire 1 ’ acqua da un sasso, 
delia quale già sopra lì è parlano ; ed è quello 
il luogo , dove r iitesso Santo terminò il mor¬ 
tale suo pellegrinaggio. Qui pure è un piccolo 
Oratorio intitolato del Santo illesso , con 
una tavola dipìnta nel 1516. da Pìetrofrancesco 
Sacco Pavese dì maniera molto accurata; e con¬ 
tiguo alla Chiesa anzidetta è 1 ’ 

Oratorio di S. Giovanni , che ha una 
Madonna dtìl Kosado dei ^tk detio Magnasco ^ 
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padre dello spiritoso Alessandro, e credesi una 
delle ultime poche pitture sue, dacché la mor¬ 
te cei tolse sul fior deli’ età 1’ anno léój. Do- 
po quello è r altro 

Oratorio di S, Brigida , al cui aitare 
e una tavola di Giulio B&nso, di cui è ancora 
il Cenacolo; ma la mezzaluna dipinta a olio 
con un miracolo dell’ iilessa Santa é d’ Orario 
Ferrari . Lasciandovi ora a dritta 1’ 

Oratorio di S. Consolata, in cui con¬ 
servasi una bella macchina in legno con la lles- 
sa Santa comunicata da Gesù, lavoro d\Fic- 
tro Gakano ulcimamente defunto, e proseguen¬ 
do per ì’ iftessa contrada troverete anche a man 
delira la 

Chilsa Parrocchiale di S. Vittore fon¬ 
data fin dal iijtì, , nella quale il Coro dipin¬ 
to a fresco, la Cappella delia Madonna detti 
della bortuna, miracolosa principalmente con- 
tro le tempelie di mare, dipinta effa pure con 
vane illorie della medesima ; eie due tavole ad 
olio col Presepio , ef adorazione de’ Magi son 
opere dell anzidetto Om^ro Ferrari. Poco di- 
flante è la 

Chiesa Parrocchiale; di S. Sisto, dì cui 
la piu antica memoria è dei izi 6 ., nè manca 
chi abbia scritto esser ella fiata eretta nel sito 
jnedesimo, dove sbarcò s. Siilo II. nd venire 
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di Spagna anJai'e a Roma in compagnia dì 
S. Loreoza* InolcrandoW anche più troverete 
alia sinistra la 

Chiesa di S. Antonio Abate, parte 
del cui capo ivi si venera , fondata verso il fine 
delf undecirno fecola unicamenteNad ano Spedale 
dair Ordine Antonianu, che quivi poi eflinto, 
fu elTa con tutte le sue pertinenze donata da Pa¬ 
pa AlelTandro IV. a’ Monaci Lerinesi , e da^ 
jTiedesimi tenuta sin preffo ali' anno 1514,., nel 
qual tempo Leone X. U concede in giuspatro- 
xiato al fu Sig* Babiliano Pallavicino. Le migliori 
tavole , che qui si veggano , fono le due agli al¬ 
tari accanto al coro di Giovanmndrea Cdrhm; 
quella del Crocifisso é d' Antonio Jdittalaga Ge¬ 
novese , allievo del Merano ; e la ftatua della B, 
Vergine è d' Anton Domenico Parodi^ Nel 
Chiofiro di quefta Chiesa é V 

Oh AToRìo della MADoNisrA del Rosario^ 
in cui sono due tavole di Giovannand^ea Caria¬ 
ne moftranti, furia la Natività della Madonna, 
V altra un di lei riposo nel viaggio all' Egitto; 
ma quella seconda, fendo V ultima opera di quetP 
autore, per la di lui morte reflò imperfetta. Un’ 
altra tavola pure qui vedrete dello Stro^p di for¬ 
ma ottogtrna, e quella moftra l* AOTunca- Qui 
vicino é V altro 

Oratorio della V, Stkaxa, in cui con* 













servasi una statua in marmo della Madonna dti 
Kosarlo di Domenico Parodi* U ultima Chiesa^ 
che fui finire di quefia itrada a mano manca .$* 
incontra é la 

Chiesa di S. Fede , di cui son ora al 
pofiesso i PP* Clerici Regolari Minori fondati 
dal VeiH P, Agoftino Adorno Nobile Geno¬ 
vese ; ma da principio fu della fiudderta Com¬ 
menda di s, Giovanni di Pré , avendosi di ciò 
memoria nel 1142. ^ e da’ Cavalieri dell" Ordi¬ 
ne Gerosoiomitano ai detti Padri conceduta, fu 
da quelli nel i6f4. rifabbricata , e ridotta a quel¬ 
la buona forma, che al presenLe si vede, elìen- 
do, qiìdnriìnque piccola , divifa in tre navi rette 
da dieci colonne di bianco marmo con lindi ai- 
rari di buone tavole ornati : di quella del Cro¬ 
cifisso al fuo altare Ìl Benso ne fa V aurore ;; 
neir altra nave alP altare di S, Carlo ve n’ ha 
una ìl Paggi ^ una a quel io dì S, Michele il Pre¬ 
te di Savona ; ed una rio de De miri a quel¬ 
lo di S, Teresa* V ’ ha akresj una tavola di Giu¬ 
seppe Galeotti , ed è quella del P>. Caracciolo. Il 
coro poi é dipinto dal Reveìlo con Angioli de! J9a- 
m; gli ornamenti dell" aitare in marmo fatti con 
ottimo gufio, siccome ancora ia ftacua della Ala- 
donna di Misericordia,essa pure in marmo, fono di 
Martino Refi Lombardo* Uscito di detta firn- 
da vedrete la porta della ^ 
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Lst G!udÌE:ca sopra la porta accanto è dì 
Dom^rJco rio/d 

La volta di qusfla fìanza è dipinta a fresco 
dal Parodi con belliflimì chiaroscuri^ fingolar* 
mente in una corona di putti nel bel mezzo del¬ 
la volta. Negli angoli però a colori, V’ han¬ 
no quattro Fauni gulorici con fapore p Kefia ora 
a vedersi un altro 

Sahiro primo verso ponente 
in cui oltre alcuni quadri con putti di Dome* 
nico PiiJa , v' ha un bel quadro del Sagrifizig 
d’ Ifigenia di Autor Bolognese, ed una Madda¬ 
lena di rìde del Paggi ; ma rnigliori quadri fo¬ 
no anche nel vicino 

Secondo salotfo. 

Tali fono due quadri fopraporte , uno del 
Presepe , e V altro di Susanna tentata dai Vec¬ 
chi , opere ben conservate del Paggi 

Nella facciata principale v’ ha un arazzo ben 
diligente con V adorazione de' Magi, cavato dal 
disegno d* Alieno Durerò 

Un quadro del Passano de’fuoi folifi sog¬ 
getti 

Un altro con due mezze figure, unad' uo** 
fXìOj e V altra di donna, dei Guerdno 

Un ritratto, mezza figura d* Autor Vene- 
:ziaoo 

Un altro d’ una Bambocciata, d’autore a 
me incognito 

/ 















II 

Uno piccolo di fc&ola Bolognese col gia- 
^izlo di Paride 

Altro compagno dsl bagno di Diana 
In mezzo a quelli un piccolo bel quadre:-^ 

EO di Guido con Gesù, che nel deserto s’ in¬ 
contra in s. Giovanni Batilìa 

Altro pure della medesima grandezza con 
la Visitazione di s. Elisabetta di fcuola Carraccesca 
Un altro quadro di Susanna , di ftil Bolo¬ 
gnese 

Un Grillo air orco , del Càmbi aso 
Ercole, e Jole,, pure di ftil Bolognese 
Un ritratto di fcuola Veneiiana 
La volta della ilanza dipinta con quattro 
favole delle metamorfosi d’ Ovidio è dipinta 
dal 5 »»;, Allato a quefc è pia™ il 

cui fcaie fono alcuni bulli in marmo, e così 
nell’ antisala quello del Sig. Tommaso di quella ^Lzroe ^ 
famiglia di Daniello Solaro di cui pure fono 
altri nella 

Sala 

fornita di ritratti dì Senatori , e Cardinali della 
casa. Le due smisurate tele nelle facciate entro- 
vi le vedute dei feudi , fono piccare maelltcvolt 
dì Pietro MuUeràitto il Tempefta. JEntrand© 

*ra nel primo 

2s»;a0 Ceset/Ut . ? 4 JùlU / -.pnjf ^ ‘ Vii 












còl' Bambino, e s. Giuseppe , del Vandìh 

Sotto dì elTo un quadro coti una femmina ^ 
due putti , ed una vecchia , ogni cosa ritratta 
dal naturale con tutta prscifione, e nello flile ten¬ 
de in qualche parte a quello Àndrea del Sarto 
Sitnetrìz'za a quello un’ altra mezza figura 
come di Sibilla , del Guerdno 

Al di fopra dì quello v’ ha un quadro della 
B. Vergine con il fuo fatuo Bambino , e s. Gio¬ 
vanni. Sembra di Cignani. 

Nella facciata rimpetto il quadro dello scor¬ 
ticamento di s. Battolorneoj e di Hil Caraccesco 

I due sopraporte a fianco, uno della Giulli- 
zia , e r altro d’ un Satiro fono dei piu fapc;- 
fosi di Domenico Piolo. 

Ij^uello encrovi due telle, una di Gesh , e 
r altra della Madonna , fe non é di Tiziano , è di 
un Pittore valente a par di lui 

L’ altro d’ una bambocciata par Fiammingo 
Entro l‘ ultima facciata'!! martirio di s. Bar¬ 
tolomeo fembra di flile d<5llo Snagntìletto 

La mezza figura che vi Ila fotte d’ un vec¬ 
chio è di fcuoia Veneziana: ma T altra una 
sembra dì Guido 

II fopraporca con s, Francesco d' Assisi e 
^ecffamen:e d’ ^ìnnihjle Cdracci , La volta di 
qaedo falotto è tutta a fresco dipinta da Dome- 

‘ nkù Farodi hà Nertunno dormente, Eolo^ 











^ si Scatena, eJ altee Deità. Nel contiguo 
j/ Quarto Saiotto 

[ troverete ì fegoenti quadri. Nella principal 
; iacciàca ^ 

Una Cariti del Gg^nard 

[; Un 5. Pietro , che , allo (llle, fembra della 

.scuola di Guido 

Cosi uo’ atcra mezza figura belliflima di 
S. Appolonia 

Un quadro con befiiaQii del Castiglione ^ e 
de' fiioi pili belli , e dilTgend 

Un altro d'un cgovIlo , di fcuola Bolognese 
Una corona di fiori etìtrovi un Bambino^ 
di Fioìa 

Un s. Gìovambatida , di Giulio Cesare 
Procaccino 

Un quadro fiammingo con ima bambocclarà 
Un s. Giovanni sopra porta d'Autor Bor 
lognese 

Un altro quadro pur d'Autor Bolognese, eri- 
trovi la trovata di Mosé 

Il quadro fopra porrà con la Vergine, che 
f'ugge air Egitto , fembra di Pierfrancesca Mola 
Il YÌtwo quadro con Crrfto nel deserro, 

^ «he dopo il digiuno viene riftoraco dagli Angio- 
;» Ir, dev'elTere del Lanfranco 

Socco queflo quadro ve ne foQO due altri cotì 


5 snafefie»face, dei Bussano 
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Dab-sinA) in cui si fabbricano, e cilftodi- 
scono le Galee, formata col disegno dell’ Ar¬ 
chitetto Marino Boccanegrci, che fiori nel 1275. 
É qui un’elegante iscrizione latina di Jacopo 
Bonfadio, degna che si riporti. Eccone il tenore. 
Ml/NC* POfìTl/JW, MAGNOt AGGERE, DIUTVRUAì 
TERRS<IV^* COhLUl^ 1E. OFTLETU CU^ 
l^lCUtOSQUE.CASFAR GRiMALDUS. BRACEILIJ/S. 
^jfU'EZfSm S AU ElU S M GASA^^Oi^ Am ET ù AE A N EU S m 
pJJfELLUS, ^DlLES. SUMMA. ViLlGENTlA. EUR- 
CATOS. MENSIBUS^ CinClTER ìV* REDDlDERUNT, 
AVERSìSQUEm ALlO^CLOACiS. DURO. TQRiìOm SCO- 
IfUltlSQUE* EFFRACTlSm JÌTPJS, £^£Cz4^T£A, ERE- 
CTiS. AQ_^ Am IN ALTITUDJNEM, PALMORUM. TRE- 
pECm. FOSSO. ALf^EO. I NT RODUCT A. TUTìSS !- 
MAM. NAI^IBUS^ STATlO N EM. FRMSTlTEitUNT* 

An!ìO MDXXXXV- XX. luLii. 

Quasi qui di riti)petto avrete la porca detta 
de’ Vacchieri, accanto la quale troverete il 
grandioso '■ 

Palazzo, che fi fta ora rimodernando, e 
ingrandendo del Sig. Giacomo Serra, con di¬ 
segno ; di Giovamhatista PeUegrini e rimpetto a 
quello avrete 1’ altro pur nobile 

Palazzo del Sig. Pietro Durazzo , fatto 
«on disegno di Giova/nl^ans/a Storace , che me- 
lita d’ efTer veduto per le preziose pitture, che 
li eonservano , e cominciando dalla 
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Sala ^ 

m cui si conservano non poco numero di rU 
n'atd di Dogi, e Cardinali di qtieila fami¬ 
glia , pafferete al 

Saloao primo Vi^rso Ponente 
in coi fopra una porta è ofi fresco , e bellissi¬ 
mo quadro con Grillo pollo nel sepolcro del 

Due altri fopraporte pur troverete con be- 
ftiami deli* Abate Cassana , valentissimo in que¬ 
llo genere, Nel 

Secondo salotto 

ove fopra le porte ne troverete altri delT autor 
medesimo; ma al 

Ter^o salotto 

introducendovi ,1 d troverete più degli altri ric¬ 
co in pitture, In una delle principali faccia¬ 
te di quello ammirerete un graziosissimo qua¬ 
dro di Guido Reni dimoftranre la Madonna con 
s, Elisabetta, e il Bambinello Gesù con s- Gio¬ 
vannino scherzanti con un colombo* 

Sotto quello v' é una tela con una mezza 
figura di s* Girolamo dello ftelTo Guido^ che 
é degna di rara ammirazione, 

A lato di quello é un s* Francesco , pur 
mezza figura, e fembra dello llile più forte del 
Cignani, 

Vicino é uh altro quadro della Madonna 

P -2 ^ 

uixìt~c>-yt^<s ^^ 














Sdi Gito a sinistra ^ 

Eroverecei seguenn quidri che lo adornanoj e sono'; 

Un quadro foprapdrta con s, Giroiabo di 
G^rdrdò Ifudrosi^ dotto Gerdrdo delie Notti 

Ilrkracro a cavallo del Sig- Tommaso Hag^ 
gl veflito d’ armatura entro um grandissima tela 
con decorosa veduta d’ architettura. Ritratto de^ 
pia insigni / e i>en conservati di qiielV autore. 

Un quadro di Tizio, di fiile del Brandi 
Sotto una burrasca di mare, del Tcmpestd 
Accanirò un Bambino dormente con An¬ 
gioletti , di Luca Giordana 

Sopraporta due ritratti del Mulina retto 
Altri due quadri di frutti, del Camogil 
Più a baffo un amore dormente fopra un li¬ 
bro musicale, di Guido Reni 

In altra facciata un bellissimo quadro con 
Trcùle faetcante Neffo Centauro rapicor di Dcia- 
nira; opera del Cav. Giovanni Lanfranco 

Grido incontrato dalla Vergine Madre nell* 
andare al Calvario, pittura di Giidiocesare Pro^ 
caccino 

Compagno à queffo uua Maddalena par¬ 
lante Con gli Angioli, fattura di Guido Reni, c 
delle fue belle 

Al difetto dì quelli due quadri altri due se 
m veggiuno dei più fludiatl e rari^ che trovar 








yjfkì poffa no del noflro ^ e moflraooj; ^ 

il primo il viaggia di Giacobbe^ il fecondo un aU 
ero viaggio eoo ammali ^ e figure 

Sono in mezzo a quelli due alcri due quadri 
di mezze JTgure ; cioè 

Una Santa Dororea con un Angìolecto, ope¬ 
ra beo rara di Guido Reni ^ T ahro 

Una 5. Onda pur con un'Angiolo di ma¬ 
no di Giòvatifrane esco Rarhlcrl , detto il Giierti^ 
fio da Cmtó 

Fra quelli due è una tella di ritratto di 
fiil Bamcccsco 

Fra le fineflre fon due quadri di fiori di 
di una certa Margherita Gaffa 

Sei altri pur qui vicini se ne trovano con 
tana figura di virtù pur ciafehedano ^ di Raulo 
da Verona 

Il ritrattò in marmo del Card. Lorenzo 
Kaggi, é lavoro ben guftoso di DanieRo Soàt* 
ro. Contiguo trovasi un altro 

Salotto verso mare 

dove trovasr un quadro entrovi Apelle in at« 
to di ritrarre la bella Campaspa , di Luciana^ 
Èorione 

Serve a quello di compagno un altro eoa 
auiniali , del Castiglione 

In feguico ve o' ha un altro con arebitet^ 









tiQ con fervano alcune di Greco scarpello 

Al primo piano di quello palazzo è rifpet- 
tacile per la quantità , e fcelta de’ volami, e 
delle edizioni d’ opere in ogni genere la Biblio¬ 
teca aperta al pubblico ftudio del Sig, Abate 
Berio, che di giorno in giorno si va fempre au¬ 
mentando. Da qui uJbito, e avanti profeguendo 
troverete il 

Falaz20 del Sig* Carlo Spinola, diconcro 
al quale per un arco paffaodo perverrete alla 
Chiesa di s, Marcellino amica molto, 
avendosi notizia di efTa fin dall’ anno ri- 

fiorata poi dai Card, Lorenzo Cibo Commen- 
datore di s. Siro nel 1484, Dirimpetto a quella è il 
Collegio del Sene fondato daGiovangi- 
rolatno del Bene, e poco discollo trovasi il 
Palazzo del Sig. Ranieri Grimaldi, che 
non fcarseggia di buone tavole, fe tutte fodero 
espofle, e singolarmente del Castiglione, di cui 
evvene una affai grande , e singolare in una fac¬ 
ciata Principal della Sala, Da qui girando alla 
sinistra incontrerete la 

Porta del Ponce delle legna ; indi V altra del 
POivrE detto degli Spinola, e più in là quella 
del già mentovato 

Ponte Reale ; onde ritrovandovi nuova¬ 
mente a Banchi, potrete riposarvi, e dar firn 
alla seconda giornata* 
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ordinato principio al giro di queiìa 
giorno, potrete ritornarvene alia Piazza di Ban¬ 
chi per visitare I' ommeffa sin ora 

Chiesa Parrocchiale di S, Ptetiì o, detta di 
Banchi, fondata prima deiP anno 97^., abbru¬ 
ciata dalla fazione Gibellina nel 15 98., e rifab¬ 
bricata del 158}. per voto del Pubblico , cotP 
erezione d' un magnifico altare dedicato alP Im- 
macolata Cuncezion di Maria , per intercessio¬ 
ne della quale rimase la Città libera dalla pe¬ 
lle P anno 1579- comoda fcalinata, 

che termina in un atrio dipinto a fresco da G/o- 
yamhatisra Bajanlo j si afeende a qusUa Chiesa 
principiata da Taddeo Carlone , e terminata da 
Vanicllo Casella fuo allievo* Ella è d" architet¬ 
tura assai gentile , incrolìata di marrrn fmo al 
cornicione, e fopra di elfo ornata di ftucchi, 
«ccome anche nel coro, e nella cupola, che 
ha gli angoli dipinti da Taologirolamo Piola^ 
m tempo, che non avendo per anche veduto 
lioiru , riteneva Io flile di Domenico fuo pa- 
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One archìcetcure per alto del Viviano 
UiVs. Pietro piangente, del Guercino 
Uo s, Niccolo di Bari, di ftile del Brandi 
Uti paese , del Tempes^a 
Quadro d' un incendio dello fleffo 
Quadro di Grillo alia coionna^^di icuola 
del Caravaggio 

Al di iopra un quadro con foidati a tavola 
dì Siirfolomco Manfredi ^ e di ottimo fuguso 

Un quadro con Pallori ^ e Ninfe, di Do- 
me ni co Feti 

Sotto di quefio altro con Crifio, che fcac- 
da i profanatori dal tempio , del Bassano 

Un quadro grande con Diogene, che cer¬ 
cando la virtù con la lanterna , ritrova il vizio^ 
Opera dngdare del caritè volte mentovaco Ca^ 
sìiglione 

Sorto, e fopra di esso fono diverbi fregi 
con piccò!e figure di Paolo da Verona* Segue 
or V ultimo 

Saloitù dèaeo della Cimined ^ 
in cui refta!ìo a vedersi altri buoni quadri, e sono: 

Due prospettive del Viviano accanto allo 
specchio 

Un Presepe, che ferfìbra effefe di Valerio 
Castello Tulio ftile del Calli gl ione 

Un altro compagno con il riposo della 
Madonna in Egiccoj d* autor Fiorentini) 










JJ Sei quadri di Faesiti due con battaglie della 
scuola del Borgognone 

Due d’ autore incognito 
Due altri con animali , e figure dei più fiu- 
yiati, e diligenti, che facefle mai 1' eg^’egio 
Slnihaido Scorda 

in altra facciata può notarsi fra i singolari 
un paesaggio ben grande del celebre Gaspara 
JJag/ietp detto Gasparo Passino 

Sotto di quefto è un quadro d' un bacca¬ 
nale, e a quefto rimpetto un altro entrovi un 
bagno di femmina. Sembrano di 
fililo mie del Cortona suo maéftro 

Su di quello fecondo é locato un quadro 
d i befl;ia m j , dei Castigh one 

Fra le finellre fono tre quadri, uno con la 
Sacra Fanujglia di Scuola Fiorentina 

Un altro dimollrante il tempo In atto di 
voler abbattere fa Vircó , che si ritira in grembo 
a Giove , di Car/o MarattL Tal quadro dipinto 
in rame , fu dipinto ad fiso una mofirad'oro- 
Jogio 

Sotto quello v* è un paese con figure è idi 
Giovanni Miele , in rame , che per la finiteazs 
fiierita. una lunghissima off*rvazione 

Vi fono altri paesi del Tempesta ^ e 
Iparte quadri dr fiori del Cdmogli 
Il terrazzo è pieno ni ftatiiej 

ycAUA ^ IK- 












Viti . 

tura del Vinano , e figure dello fteffo Castiglione 
Nella facciata rioipecto evvi un quadro con 
animali, vasellami di cucina , ed altro , dello 
fleflo ancore 

A’ lati pure ve ne hanno della ftefla mano 
due altri bellissimi con beftiami 

Un' architectura del Viviana còn figure del 
medesi mo Castiglione 

Fra le fineftre ve ne sono tre , cioè 
Un quadro della Madonna col Bambino 
s, Caceirina, di scuola Fiorentina 
Una tefta del Procaccino 
Un quadretto con un Ecce Homo dcccfe 
del Lanfranco 

Rioipecto , una méziza figura di ritratto d' 
Un armato, dei Cappuccino 

Un quadro con tappeto e frutti,di ftil Fiam- 
mingo. Entrando ora nelP altro 

Salotto a destra della sala 
troverete gf ìnfcarericci quadri : 

Un paese con foggetto cavato dalla Geru¬ 
salemme dei Tasso , di Maio 

Dair altra pane uno con beftiami, del Tcm^ 

pesta 

Sotto quello due altri , del Bassano 
Un Cnfto fopraporta , del Vandik 
Un quadro con architettura del Ymano^ 
è figure deb Castiglionù 















T^^^Sotto qaefto Una tefla di vecchia di rara 
bellezza , e di cesi dì Tqianu 

Un’ altra cèfta in tavola di rara Bnicezza, d’ 
AìtijhiUo da Messina 

In mezzo ad essi un rarissimo quadretto iri 
rame, dimoftrance un riposo in campagna della 
Vergine col Bambino, ed Angioli, pittura delle 
più beile che formalTe mai I' Albano. 

Nella facciata rimpecto lo fpecchio una co* 
pia del Giudizio universale dipinto da M(che~ 
langkì/o in Vaticano 

Sotto quello Ufi Paese, dì Scuola del Borgognone 
A' fianchi due flupendi quadri del Casii^ 
gitone dimoflranti , 1’ uno il Prefepe , 1’ altro la 
Sacra Famiglia 

Sopraporca una copia del s. Pietro marcire 
di 

Fra le finelìre un ritratto di Femmina in 
mezza figura, del Vandlk 

Un altro fopra d’uomo , del Timoreno 
Il Bacco , figura in marmo, é lavoro di Fì- 
l'tppo Parodi, Entrando ora nel contiguo 
Salotto secondo 

«ella facciata principale v’ ha un bell’ stazzo 
tessuto con disegno dì Giulio Potnano in Fiari^ 
dra, prezioso quanto un quadro 

Sopra le tre porte , tre ritratti de’ Sigg, 


Xlyr*'- ‘ni 








ciré. Nella cappella della Conceziorìe la tavola 
4 d’ Andrta Semino ; gli affreschi nella volta fono 
del tante volte' celebrato Ansaldi, ma le ftatue m 
inarato rappresentanti i . Santi Battilìa, Rocco, 
Giorgio, e Sebaiiiano sono del mentovato Cdrlonc^ 
di cui fon pure le altre quattro esprìmenti s. Gio- 
vanni Evagelifla, s. Zaccaria, s. ElIsabctLa, e ’ 
s., Stefano nella cappella rimpectOj colla tavola * 
delia dictsllazione del Battista, di Benedetlo ^ 
Brandinicirte Lucchese- Gli altri due altari del t 

Presepio , e del Crocifisso hanno le tavole, il pri- ^ 
nio del Paggi , e Ì 1 lecondo di rnaoiera dei Se» : 
piini, e quella per .ultimo di £. Pietro polb. 
air aitar maggiore è di Cesare Carte Genove- 
f.5i qui feeso, palfando a iato della Loggia »■ 
nella il rada degli Orefici a pochi passi troverete il -j. 
Palazzo affai mibile del Sig- Andrea Spi- ; 
iioia . Sono due’salotti di quadri conlidsrabifi^di 
buoni autori j fra’quali upo alTai grande col Pre> | 
sepe , del Riihens ; e afiai singolare é un ritratto :V 
in marmo d’ un Signore di quefia famiglia del J j 
Riihcns. Indi prpleguendo T itblTa via entrere- 

tre, nella § 

(SVa/Toz degli CJaerrcr, ove troverete una : 
celebratissima pittura della B. Vergine col Bam- 
s; bino, s. Giovanni Batrifla , e s. Eligio dipinta | 
r da Pdiegro Piala , il quale pochi giorni dopo ■ 
,,,Cspofta^^uea’ opera fu per invidia ucciso nella 











fresca età di ventlrreannì il di Novembre? 
I det 16^0., iafciando in mudo tale delufa la spe- 
f ranza, che foife per uguaglia re i più eccellerla 
pitcori degli anripassarì fecoli. Sul fine della 
firada si trova ua vicolerto a siuifira, che met¬ 
te 5uila 

Piazza delle Vicine, ove è coiifiderabile 
per gli ornamenti in marmo delle finefire, fregio, 
e porrà il 

! Paalzzo , che fu già de’ Slgg, Grill!. Di 

tali fatrure fu are hi retto il Cas fello Bergamasco^ 

' che con figure^ e grottesche fui piìt ferio Itile 
I dipìnte, ornò curro il portico, che ancora ille¬ 
so si mantiene , ed é desiderabile , diesi conservi 
per far rivivere il nuovo buon gufto , che fi va 
1 per buona fortuna rimettendo. 

Al primo piano fi con fervano ancora altre 
volte di ftanze dipinte ddlo fiesso autore sui 
gufio medesimo, e mollrano nelle aperture di 
mezzo un Concilio di Dei, i! Pernasso, e cose 
simili. Entro la valla volta della Sala figuro con 
grandissimo artifizio con grottesche oltre modo 
i bizzarre la spIendìdaCena data dalla ReinaDidone 
I aJf ospite Enea , e qusfio Eroe in atto di parlare 
ad essa Reina. Vedesi tl Cantar dopa , e i numa- 
rosi astanti in atto di ascoltare* Descrizioni, 
esprelìloni , che non meno elegantemente espose 
in pittura il Bergamasco di quel, che descritea le 
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abbia in poesia T immortale Virgilio ^ suii’ango¬ 
lo della piazza ergesi la 

C^iESA Coilegiata di S. Maria delle 
Vi GNEf fabbricata fin dai primi tempi ^ che 
venne in Genova la Cattolica Fede, Fu rifatta 
nella grandezza , che si vede da Guido Carman-^ 
dina , e Oberio Visconrc nel 9S0- , e riadorna¬ 
ta nel 1680- Ella è vasca | prendendo 246. paU 
jni in lunghezza , e ico. in larghezza , disposta 
in tre maestose navi rette da dieci ben alte co- 
lonne di marmo bianco d' ordine composito ^ 
con sei nobili cappelle per parte tutte di marmo 
fregiare ^ e due maestosi Organi nelle parti la¬ 
terali alf elevata cupola. In queste cappelle son 
preziose tavole. Quella di S, Leonardo é di Do- 
menico Parodi; F altra della NunziataNdi G/o- 
Vannandna Cariane ; quella in marmo ^ in cui 
sono i SS. Rocco, e Giambaitista, è di Daniello 
So/aro Genovese, allievo del Pnget ,! e morto sul 
nascere del corrente secolo ; F altra appresso,, 
con S, Michele, di Gregorio Ferrari , e quella, 
che segue della Pietà , il cui Tabernacolo é no¬ 
bile per Angioli egregiamente scolpiti dairàllie- 
vo del Casella già menrovato nella da voi ve* 
dura Chiesa di S. Ambrogio, é di mano di Do- 
jnenico Piala - Osserverete ora la nobile, e dì- 
vota cappella di Nostra Signora detta delle Vi¬ 
arie, perché ivi fu trovala nel 1693, una divo^ 
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immagine, che tuttavia vi si adora della B, 
/Vergine, che porge un grappolo d'uva al Sati¬ 
ro Bambino * E questa cappella nobilmente in¬ 
crostata di marmo da i valenti Architetti Bari- 
t Giovanni OrsoUni^ con putti similmente di 
marmo assai leggiadri, dei quali fu autore 
maso OrsolitiQ ^ siccome anche della Statua della 
Beata Vergine ; ma le tre Virtù Teologali, che 
le stanno al di sopra furono maestrevolmente con¬ 
dotte in marmo da Fdippo Farodi * Sono anche 
in essa otto tele con istorie delf antico , e nuovo 
Testamento del Faggi ; due putti in bronzo do¬ 
rato di Francesco Fandli Fiorentino , e nella vol¬ 
ta affreschi di Dommico Piola dimostranti V im¬ 
macolata Concezion della Vergine, e Profeti, e 
Sibilla. Se vorrete vedere cosa nobile, bisogne¬ 
rà, che vi volgiate al Coro tutto dipinto dal 
Tavarone con Mister] della Vergine , arricchito 
d’ un nobile altare abbellito d' Angioli , che reg¬ 
gono entro bella custodia una sracuina della B. 
Vergine, il tutto lavoro , ed opera ultima , che 
USCI dallo scarpello d'Jacopoanronio Ponsonelli, 
che giunto a somma decrepitezza morì nel 1735. 
In tefta dell' altra nave potrete or osservare la 
cappella del SS* Crocifisso ornata con ottima 
gi;isto , e ricchezza sì per marmi , che per pittu¬ 
re , e llarue ; di quefte ve ne hanno tre d 'Anton 
Maragliano , che per lavorare in legno ha avu- 
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ts pochi pari a’ tempi nostri, e sono qaelia del 
Crocifisso , delia sua SS. Madre , e di S. Gio¬ 
vanni. Gli affreschi coti milleri delia Passione^ 
eh’ erano del Tavarom , son srati ridipinti da 
un Lombardo nomato Gagino , e le due tavole 
ad olio, una colla nascita del Salvatore , V altra 
con la sua ascesa al Calvario sono del Pr^rc di 
Sat^ona. La cappella poi delia Trinità ha una ta¬ 
vola di Gìovambatista Brea , che pur fe T altra 
di S. Niccolò : ma nella cappeila in mezzo a 
queste ve ne ha una con la Vergine, e S. Gio¬ 
vanni Evangelista di Domenico Fiola . Quella 
di S. Eiigiu , ed altre Sante è di Bernardo Ca¬ 
stdio ^ e r ultima della Vergine con moki Santi 
€ di Giovamhatista Casone discepolo, e cogna¬ 
to del Sarzana . li Bacrikerio è rnagniBco , or¬ 
nato di belle figure di marmo esprimenti il bat¬ 
tesimo di Crìffo , di mano di Antonchmenico 
Parodi^ e su delia porca della Chiesa, che ren^ 
de alla ftrada del Gampecro , v' ha al di fuori una 
Vergine col Putto a fresco dipinta dal tanto men¬ 
tovato Domenico Piala . È iilTiziata quella Chie¬ 
sa da nove Canonici, un Prevofto , dieci Preti 
da Massa, e quattro Mansianarj, Uscito che fa¬ 
rete di Chiesa proseguendo il voftro caminina 
Recamo ad un | 

Palazzo Spinola, nella cui facciata sono 
alcune Pitture ( ora mai perdute 1 del Carnhiaso [ 












migliori^ c^le facesse ma:ij pefvefrere dopo 
pochi passi alla 

Fi^^za deTRANCìii, in cui vedesi il Paia& 
zo del Sig* Ancònto de’ Franchi ricco di fuper- 
bi quadri de! Gi/^rcino^ P^rin del Luca Gl- 
ùrJano ^ ed akri aiirori fiamminghi d’ Eina finitez¬ 
za sqiiiàìtE * La volta della vasta sala la trovere¬ 
te tutta egregiamente dipinta da Bernardo Ca¬ 
stello con soggetti cavati dalla Gerusaìemme del 
Tasso, Accanto a quello è T altro 

Palazzo del Ssg, Crifiofaro Lercarl^ in cui 
évVi una Ilanza dipinta dal Canthlaso con argo^ 
menti presi dall’ Eneide, e rimpetro avvi un al¬ 
tro casamento^ T^el cui portico cvvi una Tuzia col 
Cribro j e in altra stanza apiano alcune Vedali^ 
che sacrificano ^ del Castello Bergamasco, di cui 
pure SI conservano àncora altre pitriirs a! primo 
piano p Accanto , e nella firada detta deiia pofia 
sono ammirevoli alcune figure in chfarofcuro del 
Sellini. V’ incamminerete ora alla firada, che 
conduce ai quattro cantoni di Caltelletto , ai 
quali giuntò vi refierà a sihifira 1’ 

OnATORio di S. Maria As^gelorum di 
numerose tavole ornato, avehdovene una alB 
altare con la Naiizhta Domenico Piota ^ tre 
Giuseppe Galeotti con S* Gioachino in una ^ 
neir altra S* Anna ^ e nell’ ùltima la Concezio- 
l^iej à\XQ Jacopo Boni còl Presepe, e la Pre- 
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fencazione delia Vergine al Tempio; una Fran¬ 
cesco Carnpora collo sposalizio della medesima; 
ed altre alcuni Genovesi Pittori , come dire 
un S. Andrea Avellino di Giuseppe Camot- 
to , e una fuga della Vergine all’ Egitto di G/o- 
yambatista delle Piane ; né deve per ultimo ri¬ 
manere inconsideraro Ìl gran quadro, in cui lia ' 

V Assereto espressola Cena di Grill» cogli Ap- a 
pofloli. Uscito di qui, e per la lìrada incomin- 1 
ciata proseguendo , avcrete a sinillta il n 

Palazzo del Sereniamo Giacomo Brigoo- 1 
le, attualmente Doge degnUlirao della Repubbli- i| 
ca, in cui sono diversi salotti tutti a fresco dipinti 
da’ Gregorio , e Lorenzo de Ferrari , ed orna- J 
menti dell' Haffner. Vi si trovano altresì de’ buoni |5 
quadri, del Cappuccino, dell’^ssere/o , una mez* 
za figura d’ un Santo Monaco del Dolci, alcuni 
paesi fiamminghi ; ma ammirevole però è un bel 
ritratto d’un Filosofo del Vandik , e un quadro 
d’ un Gesti dormente con Angioli di Guido Re¬ 
ni , che lo dipinse espressamente per quella casa. 
Allato al palazzo era una magnifica porta in 
marmo con termini, e putti, che formava un 
vago prospetto alia tanto vaga, e al dir del Va- 
i^ari quasi unica al mondo 

Strapa Nuova per la ricchezza , e magni- i 
Feenza de’ suoi Palazzi tutti alzati , eccettoche i 
due, con disegno dell’ Almi , i quali ìnfieme l 









con mole'alil i lie'piu cospicui delia oofìra Città 
tanto in pianta, che in , e facciata di¬ 

segnar volle quel gran lume della *Flaodresca 
Scuola l^ietropaoh Rul^ins , per poi mandarti 
entro nobil volume ( come esegui in Anversa Tan- 
no i6iz. ) alle pubbliche Stampe, e far cosi pa¬ 
lesa al mondo il nobile, ed elegante metodo, 
che feguir si dovea nell* architettare , La fum- 
mentovata porca non ha molco , che fu levata 
per lo aprimento , che si Ila ora facendo d' essa 
via nuova, che anderà ad unirsi con la ftrada 
Balbi ; idea già tante volte penfata , e che va 
ora ad effettuarsi celerremente . Prima però d'i- 
nokrarvi a vagheggiare si nobile ffrada, sarà be¬ 
ne, che diate un' occhiata al 

Fala^^o dS Sig* Gri naldi Ceraci, che ha 
qualche buoni quadri , e fra gli altri uno assai 
grande , encrovi S, Giacomo, che abbatte i Mori, 
che è certamente delle inigliori produzioni ufel¬ 
le dal vaiente pennello di Giuiwcesare Procac- 
ciao, Sorprefa vi recherà la gran fala , nella cui 
foffitta con iuipategiabil maeffrla ha colorirò il 
CamblasQ 1^ Itaco Eroe , che col figlio Telema¬ 
co, ambi armari d' arco, non trovano miglior 
tempo di vendicarsi degF insidiatori di Penelope, 
tlitf quando Hanno cofforo a lauto banchetto. 
Nelle lunette pinfe Io flessa altre Ho- 

rie à" Ulisse , in un salotto colon un Satira 
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beffeggiato da Amore, e ad esso intorno alcune 
tavole d’Ovidio ; ssccome pur altre dallo flesso 
Poeta cavate ve ne hanno di Ln^^aro Calvi in 
due altre diverse danze . Sono poi di fuori d’es¬ 
so Palazzo dipinte a chiarofcuro da Aurelio Bus¬ 
so Cremonese gli sfarzi d’ Ercole in una faccia¬ 
ta , che guarda sulla piazza ^ a fronte della qua¬ 
le é 1’ antichissima 

Cuiisn di 5. pRAìfCESco di Castelletto 
fondata nel per opera principalmente , ed 

a fpese di Andrea Fiasco Arcidiacono delia Cat¬ 
tedrale di Genova , e con 1’ ajuto di Lanfranco, 
e Guglielmo Cibo , i quali anche donarono il 
sito . Della sua antichità si può argomentare dal¬ 
la Gotica facciata, ornata però di belli marmi, e 
dall’ interna fua forma vaga per altro , e in tre 
fpa'ziose navi diftribuita, essendo lunga 300. pah 
mi , e larga 100, , fenza Io sfondo delle cap¬ 
pelle . Le tavole , che P adornano meritano qual¬ 
che osservazione , e per vederle con alcun ordì- 1 
ne , la prima a delira di S. Girolamo e di Ber- 
nardo Castello ; 1’ altra, che fegue con la B. Ver¬ 
gine , e varj Sancì si può dire, che fosse, ma noo 
già che sia di Ptrin del Vaga , perché molto 
lovinata dal tempo , c quella di S. Caterina tra 
le ruote é d’ Andrea AemtVio . La cappella degli 
Spinoli ben architettata in marmo ha una tavo¬ 
la col Frcfepe dello flesso Semino, ed un de- 
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posko in marmo d' Andrea Spinola colla fua fi* 
gura giacerne fu di un’ urna, ed una Vergine al 
di fopra col Putto , Icukura del CamBiaso , ov¬ 
vero del Castello Bergamaico * Sono in essa alcu¬ 
ni ritratti in marmo di nobili Spinoli , tra i qua¬ 
li quello d’ Andrea Doge , e quello di Clelia sua 
conforte , di Carlo , c di altri rutti di buona 
maniera. Nella cappella, che dòpo quella s’ui- 
centra , la tavola del transito della Madonna è 
del Sar^ana , e in quella, che viene appresso , la 
tavola con S. Francesco è di mano di Camilln 
Frocaccinoùditdlo di Giulio Cefare, Troverete ora 
la Cappella Grimaldi nobile per arebiteteura , mar¬ 
mi , e bronzi , celebratissimo lavoro di Giovan-^ 
ni Soiogna f che di tal materia gittò Tei belle 
flacue di Virtù , fi^tte bassirilievi con mifteri del¬ 
la Passione, e fei graziosi putti , ed anche P ef^ 
figie del Crocifisso alf altare * Le due tavoline 
però una colla vendita di Giuseppe, e V altra col 
iagrificio d’ Isacco fono del Lami* Alf aitar 
maggiore potrete ammirare un Crocifìsso m le¬ 
gno di Giovamandrca Torre ; e nelLa cappella 
che segue, ed é in teda delf altra nave, rrove- 
lete pitture assai buone del Bergamasco Castello, 
tanto a frefeo , che ad olio, dimoliranci ftorie 
della vita, e passione de! Salvatore, Accanto a 
quella refta un’altra cappella dedicata a S* Nic¬ 
colò, la cui tavola , benché debole, è del 
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meri ^ ed una laterale col B. Giuseppa da Co- 
pettino di Rolando Marchdlì, Pia lode però 
merita una del Paggi a quefh di contro , in cui 
é effigiato S. Bonaventura . Se di qnt v' introdur¬ 
rete per là porca ^ che conduce alla Sagriflia , 
troverete prima di entrarvi V antichissimo depo- 
sito in marmo inalzato a Simeon Bocca negra pri¬ 
mo Doge di Genova , e morto in quefìa dignità 
r anno 1363* , poi entrerete nel Chiuftro in cui 
osserverete molte lapidi dMnsigni personaggi qui¬ 
vi fepolci entro le tombe , che vi si veggidno^ 
fra le quali si trova quella degli Scorza , in cui 
giace fepolto V esimio Pjttor noftro Sinibaldo tan¬ 
to rinomato pel fuo bel modo di dipingere gli 
animali, e nella parete ài di fopra dì essa vj 
leggerete V ifcrizions porta ad encomio fuo ^ del 
feguente tenore. 

Simhaldum Sconia/n Joannis Fiiliim 
Ex Comidifus LavaniiB 
Jnter Piefor^s cckberrimum 
Amissam dfjlevli armo MDCXXXL 
Erasmus FilUis , 

Xe et tu frustra qutsras vlawr 
Cctas hoc hostiuni esse dorrms 
In qua vitarn expeclat immortalem 
Anno a Christo nato MDCLXX. 

La cappella della ConcezioDe vanta una 
vola del Tintoretto ^ e quella de i SS* Innocen- 
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ù fanciulli una ne moftra^ copiata da alrra ài 
KafTaello d' Andna Semino^ Le sei nobili cap¬ 
pelle ^ che, a qtiesca succedono tutte in marmo 
con angioli al di fopra in alcune, architertorap 
e fculcura di Taddeo Carlona , hanno la prima 
una tavola colla Maddalena di Cesare Corie , la 
feconda una con S. Antonio dei Lomi , la ter¬ 
za una colla difeesa dello Spirito Santo fovra gli 
Apposoli fatta dal Paggi ancor giovinetto, la 
quarta una del B> Giufeppe da Copercino del 
Boni ^ la quinta ona col martirio di S, Andrea 
di Casie//ino Cii5/if//o ^ e T ultima una ne moftra 
con Grido fpogliato da manigoldi del Cambia^ 
so . Son fìnalnience falla porta della Chiesa due 
favole di mano di Ciovannandrca de Terrari di- 
modranti la morte del giallo figurata nella mor¬ 
te di S. Giufeppe , e quella del peccatore in 
un’anima angariata d^V Demonj . In quella Chie- 
fa per ultimo tra i valenti Pittori della famiglia 
Carloni, che vi fono fepolri, v’ e foiterraco Tad¬ 
deo Piccore , Scultore, ed Architetto con la le- 
guente Scrizione . 

Thadeas Carìomis egregliis Scuiptor nil nisi 
corpus morti conctsslt M.DCdCV~ Potrete ora 
feender, e introdurvi nella già detta Strada nuo¬ 
va , ove il primo , che a delira vi si presenterà 
sarà il nobii 

Paì^azzù del Sig» Anton Giulio Bngnole 








Volgarmente detto il Palazzo Rosfio* Delle pin¬ 
ture, che lo adornano eccone il catalogo 
Sala 

Quadro grande , rappréfentante i! Ratto 
delle Sabine ^ è di Valerio Ca.Uello Genovese. 

Quadro grande , rappresentante il Carro del 
Sole coti le quattro Stagioni , Ninfe , e Zefiri ^ 
di Domenico Piola Genovese 

Quattro fopra-porta d/ Iftoria faera, di 
Guido Suoni , Savonese, 

Ritratto j di Tiziano Vccceìli da Cador 
Le figure del volto , di Gregorio de Fer-^ 
rari Genovefe : le prospettive , de' fratelli Haf^ 
Tier Bolognesi 

Stuarda prima alla dritta , detta la 
Primavera. 

Mezza figura d* uomo con barba bianca e 
maniche di pelliccia , di Tiziano 

Mezza figura d' uoruo con maniche rofle^ 
e barba nera , di Paris Pardon 

Mezza figura, ritratto del Preiicipe d* O- 
ranges, d' Antonio Vandik 

Due mezze figure di Padre e Figlio, d^ 
Antonio Vandik 

Quattro mezze figure di Sibille ^ di Guida 
Reni 

Due mezze figure ^ una di no Uro Signore^ 
e r altra della Vergine di Guido Reni 
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Mezsa Sgura Ai N. Signore Salvatore eoa 
Croce in tavola, d' Antonio Vandìk 

Mezza ligura di Pallore , di Btrnardo Stroi* 
p Genovese, detto il Cappuccino 

Due quadri grandi, uno , ricracco de! Mar¬ 
chese Anrou Giulio Brignole Sale a cavaUó, e 
r altro della Marchesa Paola Adorna-Brignole 
sua Moglie, d' Amonio Vandik 

Quattro piccoli quadri ^ uno di Farltt Bor^ 
dori j altro del Padoanlno ^ e due del Tiniontto 

Le figure del vólto, rapprefentanri la Pri¬ 
mavera ^ di Gr^^ono de Ferrari :Ìq prospecrive 
delli fratelli Hafner 

Stanca seconda , detta /' Estate. 

Quadro grande rapprefentance nofiro Signo¬ 
re , che fcaccia i vendicori dal Tempio, di 
Gianfninccsco Barberj , detto il Guercino da 
Cento 

Quadri due grandi laterali, rappresentante 
uno la risurrezione di Lazzaro , e Palerò la fa¬ 
vola dei Tasso di Soffronia , e Olindo con Clo¬ 
rinda a cavallo ^ del Cavalier Michel Angelo da 
Caravaggio 

Alezza figura di s. Sebaftiano con frecce, 
di Guido Reni 

Mezza figura di Catone, che si svena, del 
Quercino da Cento 

Quadro rapprefen^nte s< Xommaso , che ri- 









conosce ia piaga tic! Coftato di Gesti Grido con 
altri Appo doli, del Cappuccini} 

Quadro rappresentante una donna con due 
vecchj , d' Antonio Caracci Bolognese 

Quattro piccoli rotondi ^ due con veduta di 
Paese ^ e figutìne, del Srughel Fiammingo , e lì 
diie altri con animali, d'altra Pittar fiammingo. 
Quadro in rame rapprerentante la Vergine An^ 
nunziaua dair Arcangelo Gabriele, d' Annibale 
Caracci Bolognese 

Quadro fopra tavola con mezza figura dt 
un vecchio, di Luca d' Olanda ^ 

Quadro rapprerentance * Paolo, del Cap* 
puccino 

Quadro rapprerentatite un giovane ^ diPjo- 
la Cagliari, detto Veronese 

Quadro bislungo rappresentante il Prefepio 
di P^2o/o Veronese 

Quadro bislungo rappresentante Gesù Crì* 
fio, che porta la Croce al Calvario^ del Cav. 
Già: Lanfranchi 

Quadro di tempefta di mare, dì autore 
Fiammingo 

Quadro con figure , e animali, di SinihaU 
do Scoria Genovese 

Quadro con Paese, e Conigli, d* autore 
Fiammingo 

Jje figure del vólto, rapprefentanti P Efta- 
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re j di Gregcrio de Fcrrdrì , le prospettive^ dciìi 
fratelli Hafmr 

Stanca feria , detta V Autunno 
Quadro grande di mezzo rappresenta me 
noRra Signora lèdente col Bambino ticlle braccia^ 
S. Giambatilla genuflesso , e due Appofluli S- 
Giovanni^ e S, Bartolomeo, del Guercino da 
Cento 

Quadro grande bislungo dell' adorazione 
dell! Re Magi con altre figure, del Palma 
Vecchio 

Quadro grande bislungo viaggio della fa¬ 
miglia di Àbramo, con altre figure, ed animali, 
di Gianhenedetio CastigUone detto il Grcchetto 
Quadro , fopra tavola, di noftra Signora 
coi Bambino, e S- Eliiabetca con S. Giambaci- 
jfla, d i Andrea dii Sarto 

Quadro di N* Signora col Bambino, S, 
Giambatilla, eS. Benedetto, di Luca Carnhia^ 
giù Genovese 

Quadro rapprefeticanta Padre e Figlio, mez^ 
ze figure con idpravefte di pelliccia , di Gia¬ 
como Bussano , detto il Vecchia 

Quadro rapprefentaE^re Giovane con abito 
orlato di pellìccia, del Tliiano 

Quadro , mezza figura, S. Francesco , che 
adora il CrocifilTo, del Cappuccino 

Quadro di due mezze figure , Icaro e De¬ 
dalo , d* Anàvta Sacchi 
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Quadro di mezza figura , ritratto di un Car¬ 
dinale, del Padoanino 

Quadro , mezza figura, ritratto d' uomo 
vecchio, Antonio Vand^k 

Quadro, mezza figura, d’ Andrea Shia- 

vone 

Quadro, mezza figura di Donna, del Pa¬ 
doanino 

Quadro ottangolo, rapprefentante il Pre¬ 
sepio , dei Passano Vecchio 

Quadro ottangolo, rappsefentante N. Signo¬ 
re orante nell’ Orto con gli Appoftoli, che dor¬ 
mono, del Passano il Vecchio 

Le figure del vólto , rappresentanti 1’ Au¬ 
tunno , dì Domenico Piala , le prospettive delli 
fratelli Hafner 

Stania quarta ^ detta dell' Inverno 
Quadro grande di N. Signora col Bambi¬ 
no, s. Giufeppe, s. Girolamo, s. Caterina, e 
diversi Angioli, diPnm Bordone 

Quadro grande laterale di N, Signora col 
Bambino, s. Elisabetta con s. Giambatifta , s. 
Giufeppe, e varj Angioli, di Giulio Cesare 
Procaccini 

Quadro grande laterale di Giudirta , che ha 
tecifo la tefta ad Oloferne, di Paolo da Verona 
Quadro, mezza figura d’ un vecchio, di 
Filippo Rihera , detro lo Spagnoletta 











Quadro di mezza figura di una Donna , deli’ 

Ulbsms 

Quadro di Giovane con pelliccia dì zibel¬ 
lino, di Faris Bordone 

Quadro di mezza figura d'uomo con barba 
bianca, e zimarra con pelliccia, di BarisBor¬ 
done 

Quadro della Sanca Famìglia, di Pellegr» 
Piala 

Quadro di N. Signora col Bambino, e S. 
Giovambarifta, del Cappuccino 

Quadro di S. Maria Maddalena, di Paolo 
da Verona 

Quadro di N. Signore , che fa riconofcere 
a’ Farisei la moneta di Cefare, d’ Antonio 
Viindik 

Quadro rapprsfentante Ì 1 rìpofo di N. Si* 
gijora coi Bambino , e S. Giuleppe nel viaggio 
d' Egitto, con quantica dì Angioli, e Paesag¬ 
gio , di Carlo Maratti Romano 

Quadro di S. Rocco con appellati sdrajatì 
in terra , e Angiolo in aria, di Domenico Sam- 
pieri , detto il Domenichino 

Quadro di S. Caterina martire , con gloria 
di Angioli , e veduta di Paefe, di Federico Ba~ 
rocci 

Ovato con la cella di una ^anta, di Pellc- 
gro Piala 










Ovato con hi refta di S. Giambaciib, di 
Zeonardo da Vinci rioreniin^> 

Le figure del vólto , rappresentanti V Inver¬ 
no , di Domenico Piala y le prospettive del vól¬ 
to , delH fratelli Jfner , c gli ornati delle mura* 
giicj di Andrea Leoncino 

Loggia j o sia Gallcna , che dalf appar* 
carnento di Levante comunica a quello di Po¬ 
nente , rappresentante il tempio di Diana di- 
ftrutto, con prospettive , e rovine, del Viyia’ 
figure dì Paolo Girolamo Fiala 


Stanid qiiinfa , delta la Vita 
deli' ì 7 e/;io 

Quadri quattro ognuno rappresentante un 
Appollolo in mezza figura, di Giidio^Cesan 
Procaccini 

Quadro, figura intiera di S, Giambatifla, 
del Cappiiccim) 

Quadro rapprefencatue N. Signora Assunta 
in Cielo , detto del Oirreggìo 

Quadro grande ritratto della Signora Ge¬ 
ronima Saie-Bi ignole con fua figlia , di Anto¬ 
nio Vnndik 

Quadro grande , figura intiera , di Antonio 
Vandik 

Quadri due con Paefetti, di Paolo Bnlk 
Fiammingo 
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QLiadro di ritratto , dì una balia, del 
Vandik 

Dna quadri piccoli, di Antonio Caraccì 
Quadro piccolo di N. Signore , che dice 
alla M a a d a 1 e n a. , dVoZi me tangere, di Giov^r/i- 
francesco Albani 

Quadro rappresenrante Dio Padre col Bam¬ 
bino, del Gu-zreiao da Cento 

Quadro rappresentante N. Signore con 1 % 
Croce eS. Veronica, d’ Antonio Caracci 

Le ligure del vólto, rapprefencanti 1’ età 
deli uomo , di Giovannandrza Carlons Genovese, 
le prospettive, delli Fratelli Afaer : e 1’ ornato 
delie muraglie, di Andrea Leoncino 

Stanca sesta , detta delle Arti Liberali 
Ritratto intiero del Serenissimo Doge Gio- 
ìanfrancesco Brignole nel (djj. 

Ritratto intiero del Serenissimo Doge Gio- 
van Francesco Brigo ole nel 1746. 

Prospettiva del Feudo dì Gropoli , nella 
Provincia di Lunigiaiia, del Paesifta Carlo An¬ 
tonio Tavella 

Sei prospettive, del Mirandolano 
Ritratto del Sermo Emilio Rsdolfo M, Bti- 
gnole deli’anno ipda., del Chiappe 

Le figure del vólto , rappreFeotanti diverse 
arti liberali, ed altre virtù, di Giovannandrea Car^ 
lonei le prospettive, delli fratelli Afner^ e P 
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ornalo delle inaraglic , di yhuin'u Leone!rw 
Sian^d settima , delta t yikom 

Kitratco del Sig. Giati-Fraiìcesco Brignole 
in abito militare, mezza figura ^ di Francesco 
Kigaiid Parigino 

Ritratto delia Signora Baccina E^aggi Bri¬ 
gnole, dei addetto Francesco Rigami 

Sopraporta a fresco , di Giacomo Buoni Bo¬ 
lognese 

Le figure del volto , di Giovannandrea Car¬ 
iane 

Gli ornati, d' Andrea Leoncino 
^tan'^a ottava , detta della Giovemit in cimento 
ha la Viltà ^ e il Vi^o 

Quadro, fupra tavola, ritrarrò di Pietro 
Paolo Ruhe/ìs f e sua Moglie, dipinto dallo 
flesso 

Quadro di Cleopatra fopra un letto, cli^ 
si avvelena, figura naturale, del Guercino 

Quadro rapprefearante S. Girolamo , dei 
Procaccino 

Quadro rapprefenraute la Carità, del Cap¬ 
puccino 

Quadro di N. Signora co! Bambino , ed 
una mezza figura in atto di adorazione, de! 
Passano Vecchio 

Ritratto del Sermo Ridolfo Emilio 
gnole nel 1762-, del Chiappe 











Quadro rapprefcntante msa scaramuccia^ 
del Vandik, e del Corndlo 

Quadro della ritrovata di Mose, di Gh-i- 
nngiiisepps dd Sole, Bolognese 

Quadro deli’ Annunziazione di NT. Signora, 
di Paolo da Verona 

Quadro con piccole figure , ed animali, dì 

Sìnihaldo Scq a 

La pittura de! vólto , di Domenico Pa^ 
rchil f Crenovese: gli o linati, di Giovannandrcn 
Leoncino 

Stanca nona , detta il Gabinetto 
Quattro quadri a tempra, rapprefentaati la 
Keiigione, la Giustizia, la Continenza, il Va- 
lore, ed altre pitturine a fresco, allusive agli 
flessi oggetti, di Lorenjo de-Perrari Genovese 
Stanca decima , detta f Anticamera 
Quattro ritratti, due di Rigaud ^ e due di 
De Trois 

Quadro grande rapprefentance Armida, dì 

Domenico arodi 

Le Prospettive, di Giambatista Reveli^ 
Stanca undecima , detta della 
Cappella 

Il vólto , e le muraglie , d’ Andrea Leorz^ 

(fino 

Le figure colorite , a chiaro scuro, e bas- 
é rilievi della cappella, di Domenico Parwdp 
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Starl'^a duodecima ^ dena ad Letta 

Diversi putti c(3loi'ici, e chiarie scurì, di 

Xìomenico Parodi 

Gli ornati , di Andrea Leoncino 

JddU Mei\anìni. 

Il primo 

Le figure del vólto, e li quattro quadri 
tapprefentanci i quattro Elementi , di Giacoma 
Buoni Bolognese , i’ architettura , del Leoncini 
Il secondo 

Li putti dei volto, di Gregorio de-Ferra- 
tì , le prospettive, di Gianthaiista Costa, e di¬ 
versi piccoli quadri, e miniature, di rinomati 
Autori 

Il Ferro 

L’ architettura tutta é di Foìmnaso Aldo- 
brandi Bolognese 

Il Giudizio di Paride, li chiarì e feuri, 
e diverfe altre figure, e putti coloriti , di Do- 
fnetiico Parodi 

Le due fontane di marmo una é opera 
del Pi ctore ^ e scultore Domenico Parodi y e 
r alaa dello scultore Francesco Schiaffino 
li Quarto 

La pircura del vólto * rappresentante il Son¬ 
ila tirato in carro dalie Colombe , di Domenico 
Parodi , r architettura , di Giambatlsia Revdlo^ 
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fi due Quadri lacerali dlV Alcòva, del Vandìk^ 
cd il ritratto di mezzo, di Rigaiid 

TAl.AZZO pur Brigriole abitato dal Sfg* Car^ 
lo C-ambiaso, Questo ha un cortile graadioso, c 
maeftosainentG ornato * Ivi sono due grandi ftatue 
di Giano e di Giove, in bianco marmo coiidotre 
da Fi<:rro Francaviìla Fiammingo , e allievo di 
Qiovan Bologna. In una di esse Ibtue 1* artefi¬ 
ce fcoipj il suo nome , e V anno in cui le lavo¬ 
rò ^ che fu il 1)85. Qui non meno, che altro¬ 
ve troverete buone pitture, e seguitando f ordi¬ 
ne consueto darete principio dalla 
Saia 

Nella quale troverete due gran quadri del 
B-omanelli ,■ uno con Mosé che fa scaturir V ac¬ 
qua dalla rupe per disetare il popolo Ebreo, T al¬ 
tro dimofirante il trionfo di Davidde accompa¬ 
gnato dalie fedo se fanciulle Ebree 

Altro quadro pur grande con Rebecca al 
pozzo, di FaQ/ogirolanio Pìola 

Kim petto a quefio una copia di S* Miche¬ 
le, dì Guido , che ammirasi in Roma entro la. 
Chiesa da’ Cappuccini, grande come T originale 
fatta da CWo Giuseppe Rata , di cui pure è 
r altra 

Copia del celebre quadro dì Coreggia , che 
conservasi iieU’ Accademia di Parma 

Un quadro del Giudiziodi Salomone, di F4 
lerìo Castello r 4. 
















Altro quadro della morteci^ Abele, di Gio^ 
yarnharisfa Catione 

Altro con S, Sebastiano, cui ie Matrone Ro¬ 
mane cavan le frecce , di Orario Gentileschi 
Quadro con Teffc, che s’ incontra nella fi¬ 
glia dopo il suo trionfo, di Giovambaiista Catione 
Due laterali a questo , uno col Prodigo del 
Vangelo, P altro con Ercole, di Fiola, 

Xrovansì nel 

Salotto a sinistra della Sala 
Un quadro con Èva , che porge ÌI pomo 
àd Adamo , opera di Guido Reni 

Sotto ad esso due paesi, d'Autore Fiam¬ 
mingo , un de’ quali mofìra una nevata 

fianchi due ritratti assai beili ma d’ au¬ 
tore incoguico. Kimpetro vedesi un quadro del¬ 
la famiglia di Dario ai piedi d* Alessandro, d' O- 
ra^io dc-Ferrari nofico ben degno Pittor Geoovese 
Sotto ad esso due quadri bellissimi uno d’ au¬ 
tor Fiammingo di bellezza sorprendente, rairro è 
Un Paese con un viaggio d’animati, di ÓV- 
tiibdldo Scoria Genovese , rarissimo pittore jn tal 
genere 

Ai lati sono due altri ritratti, come i sum- 
mentovati. Nella facciata principale un quadro 
grande della lapidazione di S, Stefano , di Benn- 
nato da Garofalo 

Sotto a quello due cefte assai belle del no- 










Tiro Cappuccino. Una è dì Gesti, TaUra delia 
Vergine 

Una Maddalena del Castiglione; sopra porta 
Un alerò par sopraporca con Davidde trion¬ 
fante di Golia , d' Orapò Gemileschl , è de^ mi¬ 
gliori di quefto artefice 

Un quadro dell’ invenzione del legno della 
Croce^ pur sopraporta , di i^m/zc^sco Vanni. En¬ 
trando ora nell* alerò 

Salotto a destm della sala 
Troverete un quadro di Giuditta^ del Gend- 
kschi 

Una mezza figura di femmina , efie suona il 
violino 7 dello flesso 

Una tavola della B. Vergine col Bambino, 
ed un Santo^ di Fra Sebastiano del Piombo 
Una mezza figura di S. Girolamo, di 
rjr:fo Hundhorst deitio dalle JVotó dal suo dipin¬ 
gere a lume di face 

Una mezza figura di Femmina , di Guido^ 
o pur d’ Elisabetta Strani 

Una figura incera , sopraporta , rappresen¬ 
tante Santa Caterina d’ Alessandria, che è una 
delle piu beile, che facesse mai il noflro Cap-^ 
piiccino 

Un piccolo quadretto della Vergine , che 
fugge air Egitto , del Vanni 

Un bel quadretto , di Valerlo Castello mo- 
trance la trovata di Mose 









Un Davìdde, del Valentino 

Un Ero diade, d^autor Veneziano 

Una copia del celebre quadro di Rà^adlo^ 
che conservasi nel tesoro di Loreto, la quale é 
heUifTima , ed ha pio pregio per effer fatta dalla 
scuola deir Autore 

Un’altra copia dei celebro quadro di Co- 
r?gg/òcon la B. Vergine, che allatta il Bambino, 
fatta dal , ed imitante T originale ad un 

modo che nulla più 

Vi sono altresì diversi ritratti, e quadri di 
buoni autori 

Qui contiguo è un 

Salotto ter^o 

Ove reflano a vedersi altri superbi quadri, 
fra' quali bellissimo è quello di 

S, Pietro in carcere, del Gav, CalahnBC di cui 
é pur r altro 

Compagno del Prodigo , che s’ abbandona 
nelle braccia del padre, e sopra quello 

Un quadro di Critlo fra’manigoldi del Va- 
Umino 

Un quadro d’una mezza figura di femmina 
Goncemplante 

La morte , del Komandli , e delle sue piìi 
degne produzioni 

Un altro a queflo compagno deilo flesso au- 
lore colia Pittura , e la Poesia * 
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Ua quadro di due Filosofi , di flile del Ca¬ 
ravaggio 

Quadro pur grande con V Adorazione de’ 
Magi^ del Kuberis 

S. Carlo che dispensa elemosina a’ poveri ^ 
del Cav. Calabrese 

La Cena di Crifio in Ernaus^la Pietà 
la sacra famigiia ^ quadri sopraporca di Autori 
Genovesi 

Diversi ritratti di scuola V^cnezlana, ed al¬ 
tri quadri di buoni Autori 

Il Posseditore di quelli quadri, Signore pie¬ 
no di propensione per le Arci, e Lettere, 
continuamenre acquiftando libri , pitture , e 
tue, ed anche ultimamente una ne ha rinvenu¬ 
to di rariffimo greco scarpello. Uscendo trove¬ 
rete fianchi il nobilifiimo 

Palazzo Dotia rutto eretto di marmi da 
sommo ad imo , ne' fianchi, e nella facciata , che 
piu maestosa non può né idearsi nè formarsi, con 
due nobijì g alene a' fianchi di marmi pure or¬ 
nate , c lunghe 6o, palmi per ciascheduna, le 
quali con la larghezza della fiicciata , che è 14S. 
palmi, prendono un* efiensione di palmi 26S, Gli 
crnamenti della porta coti fijure , e i maschero- 
311 con bel ghiribizzo sulle finestre lavorati, soii 
opera di Taddeo Cariane : 1 * Architetto di tutto 
l Edifizio fu Jlncco Luraso Lombarde» Sevitla 
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eftenore bellezza; entrerete al di dentro troverei 
te cose, che vi recheranno ammirazione princi* 
piando dal Portico, e nobile Cortile ornato di 
numerose colonne di marmo , così ben inventato 
e condotto, che rassembra una vaga scena di tea¬ 
tro- Valli , e nobili sono gli appartamenti, e 
tanto , che alloggiarono ultimamente V Infanta 
Luisa M. Teresa di Parma , con tutta la numero» 
sissi ma sua Corte- Abita presentemente quello 
Palazzo il Sig- Gaetano Cambiaso del fu 
Serenissimo Giovambatifta , il quale ancor esso 
non scarseggia di buoni quadri; e tralasciaci quel» 
li della Sala con iflorie del teftamento vecchio, 
del Sar\ana , se v’ introdurrete nei nobili salotti ne 
troverete altri più singolari come 

Il Giudizio di Salomone dipinto da Monùeur 
MdU^ tavola delle sue più pregevoli, e molto più 
deir altra di lui moflraoce 

Il riposo della Vergine nel viaggio d' Egitto 
Un quadro di Susanna tentata dai vecchi, del 
Cdppaccim ^ di cui puree Palerò con 

S< Zita , che moftra al padrone il pane mi¬ 
racolosamente convertito in fiori 

Due mezze figure , una di S, Caterina , e 
V altra di Davìdde , del Vavet 

Un quadro di Critlo , che appare alla Mad¬ 
dalena , del Maratti ; ma dello stesso autore, é 
piu singolare , benché più piccolo P altro con 
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Il riposo della Vergine nel viaggio d'Egicto, 
quadro di graziosa composiziorie, e in cui pare 
che r autore abbia voluto tener dietro allo Itile 
delE Albano 

Un ritratto in mezza A" Alberto Da*- 

rem , ma di una finitezza , ed intelligenza llraor- 
dinaria 

Un quadro della Madonna col Bambino^ e 
S. Bernardo , dei più conservati e belli, di Ferino 
dd Vaga 

Un altro pur con la Madonna, il Bambino, 
e S> Giovambaciila , di Giulio^ Cesare Frocaccino^ 
e dei suo buono ftiie 

Una Maddalena orante nel deserto, e un An¬ 
giolo , del Castiglione , e trai quadri di storia in 
grande può chiamarsi un capodopera di quell* 
Autore 

Una tetìa di ritratto di donna, del Vandik 
di beliezza sorprendevole 

Altra teda di femmina di scuola Veneziana 

Una mezza figura d* 

Ludovico Caraccio 

Una mezza figura del Salvadore, del Falma 

S< Giovambacìlla predicante nel deserto, del 
Mola 

Una figura intera di S, Cecilia , del Cappuc- 
clno , di ftile assai sugoso e forte 

Uq quadro della Crocifissione di Gesù Cti* 











Ito, sieinbra di Daniei da VoUerra -- 

U Adorazione de’ Magi , spicicosu qiiadret^e 
dì Valerio Cir^tcllo 

Fra i più belli di quello Aurore é da Consi¬ 
derarsi 

L'altro piìi grande col Martirio di s, Lorenzo. 

Un quadretto preziosissimo anzi un tondo é 
quello, in cui mirasi la ledeltà, opera dì Simon 
Pesaro tanto singolare, che piu noi sarebbe se 
fosse di Guido 

Due ve ne sono del Casug!io/ie piccoli ; lua 

rari 

Altri ve n hanno del Bassano d’Autori Fiam¬ 
minghi , ed altri 

Rarissimo è poi quello della Sacra Famiglia, 
opera dì Rdffdello d' Urbino , e di rara finitezza 

Nel lembo della velie delia Vergine da’ pie¬ 
di vi si legge il nome dell’Autore 

É alt resi da ammirarsi in quefìo palazzo ÌI 
beìlfifimo ritratto della Signora Tommasina Bai- | 
bi'CambiasD , fatto dai Cav, Anionio Raffac/Io | 
Mengf quando passò per Genova f anno nyo. i 
come opera rara , ed unica in Genova di quello | 
celebre Artefice che con tanto danno della pittu¬ 
ra abbiamo nello scorso Giugno perduto nelU 
peranche verde età dì cinquantun anno. Affianchi 
dì quello é il 

■ Palazzo del Sig* Giovanluca Pallavicino 






Cile ai mentovaci quasi non la cede. É vago it 
portico per una bella fonie ^ che 1Ì forma pro¬ 
spetto, ed esprime in i(tacco la caduta di Fetonte 
ideata dal Parodi , e condotta dal Blggì suo al- 
bevo. Più nobili però sono i Salotti, ed una gal¬ 
leria ornata pure di ligure io iftucco dallo flesso 
Biggi. Nella volta uno di essi ha pinta con ot¬ 
timo guflo alcune Dee V Abate Ferrari ^ e v'ha 
fatti gli ornafncnri il Rcvello. Li altro lui colorito 
ad olio sopra tele alcune florie del Teflamenro 
vecchio , il Boni ; più però s’è segnalato in la 
velia d’oii altro , ove ha espreQo Giove, che 
fanciiìlio vico dato in cuftodia d'Amalcea, ma 
più al cresi di lai s’è nelf altro allato a queflo qua¬ 
si direi immortalato Domeiueo Pamdi nel Bacco, 
che v’ ha entro la volta dipinto , con pucci, e 
siiCfie negli angoli a chiaroscuro , ed un finto ri¬ 
lievo con un putto sedenre su d’uii capro fovra 
la porca. Vi sono poi altre flanze ornate di buoni 
quadri, tra i quali ve ne hanno del Castiglione^ 
ed una tra le altre con cinque tele entrovi favo¬ 
le di Diana ,del Franceschlni , e la volta tutta di¬ 
pinta ad ornamenti dalf Aldrovandini. Uscito da 
queflo avrete a fronte il 

Palazzo dell' Eccmo Domenico Serra* Ol¬ 
tre la fila buona flrcctura medtan lode gli orna- 
nienti in marmo della porta folla quale le due 
figure dei moflri marini^ ei due putti fon lavo- 










ro di Taddeo Carkme, Al pnmo piano fono doe 
ftanzc dipinte dai fratelli Andrea, ed Ottavio Se^ 
mini. La fata del piano fuperiore , cl^ era di^ 
pinta dal Sergamasco fu atterrata in occasiunc del¬ 
la nuova fabbrica; e in vece vi ha dipinta una me¬ 
daglia Monsieur Caler Pltror Francefe* Quella 
lala é ricca e magnifica per ifiocchi messi ad oro^ 
ed alcri ornamenti * L'antisala conserva ancora 
alcune fiori ette fiate trasportate d" Andrea Semi- 
ni. Una fiaiiza ancor d'antico por sa conserva 
dipinta dal Sergamasco , e vi sono fiorie tratte 
dair Eneide di V^irgilio , Una feconda sala € ar¬ 
chitettata da Andrea Tagliafico , ma la meda¬ 
glia della volta mofirante io sposalìzio di Giu¬ 
none ó opera di Giuseppe Galeotti , Accosto a 
quefio v' ha il 

Palazzo del Sig. Filippo Adorno , in cui 
ha fatto mofira di fuo talento nelle pitture}! Ta- 


la 


vanme 


cominciando dal portico > in cui 
pioto un' imprefa militare d" Antooiotto Adonìo, 
si passa alla sala del pnmo piano a fresco coio- 
rita dall' aurore medesimo , che'vi efpresse la 
conqiiifia di Gerufalernme , i' acquifio delle Sa¬ 
cre Ceneri di S, Giovambadfia ^ e del Sacro Ca¬ 
tino , ed altre figure di virtù , e fiopig della guer¬ 
ra sacra in Oriente fatta da i Genovesi , con 
altre pitture in due fianze contigue . Nella fa!^ 
del fecondo piano ha Io ftesso dipinto Raffaello 
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Adorno , che conduce da Nocera in Genova 
Papa Urbano VI., e lo libera iti tal modo dal¬ 
la perfecuzione di Carlo Redi Napoli. Ned mez- 
Hì v’ ha il Doge Antoniotto Adtrrno , che sì 
prepara a riceverlo ; ed In altri ripartitnenci v’ ha 
lo ilesst) Doge , che introduce solennemeure det¬ 
to Papa in S. Gio : di Prè, e che nella parten¬ 
za Io fa fcoi tarc da due Galee della Repubblica. 
Vi fono poi anche dello flesso Tavarone dipìn¬ 
te due ftanze , e in una v’ ha la prefa della Cit¬ 
tà di Lotofagite fatta da Raffaello Adorno nell’ 
anno , e in altra alcune florie di Daniello. 
QjelLo che di contro or troverete farà il 

Palazzo della Sig. Maria Margarita de 
Carìon de Nisas Spinola, uno de’ maeftosi di que¬ 
lla (Irada. L' ellerior facciata é tutta a frefeo 
dipinta da Labaro Tavarone ; il portico dai fra- 
teiiiCu/W, e l’antisala da Bernardo Castello ^ e 
fu colorita come vi si legge nel 1592. L’argo¬ 
mento di tal pittura è la famiglia di Dario a’ 
piedi dei grand’ Alessandro. Vaflissima é la 
Sala 

entro la cui volta in grandi quadri a frefeo so¬ 
no efpresse le imprese delle Amazzoni da 
Andrea Semino , e non dal Tavarone , come al¬ 
trove è flato feri CIO , e da alcuni si dice. Per 
pratica di dipingere fui frefeo , e per vivezza dì 
’ colori bisogna veder quella pittura , e tnaravL 
* gbare. e 














Sono m quslh fala alcuni buoni quadri ^ 
come 

Un llirratto a cavallo ^ del VanJik 
Quattro figure di virtù, di Domemco Piok 
Alcuni paesi, de! 6V5/n 
Altri cori animali, del Ma meglio 

farà, che passiate ora nei 

Siih/ro primo 

Dipinto da Bi^rnardo Cus^éIIo 1 ’ anno mede- 
slmo, in cui cojon T antlfala . In cinque ripotd 
della volta vi fk cipresso la morte di Cassio, 
V unione d' Augutlo , Lepido , e Atitonio ; \o 
(tesso Antonio assediato a Perugia ; quando vien 
fèrerto da Ottavio a Modena ; e nel quinto, che 
é quel di me^zo , mirasi la pace dello (tesso An- 
rmiio con Pompeo in Sicilia* Or passando all' os¬ 
sei vazione de' quadri, diremo esservi 

Due belli ritratti, dtd Sano 

Un ritracro d' un Senatore , del Tiniorerto 
Un quadro grande rappresentante N. S* col 
Bambino ,S* GiuTeppe , e S* Giovambacifta, di 
Guido Reni 

Un ritratto d' un letterato vellico di nero, di 
Sebastiano del Fiombo , e singolare dì quell' 
autore 

Un Prefepe,del Sassano 
Un tondo entfovi N, S* col Bambino in 
braccio^ e S, Giufeppe,opera di Mecherino da Sk- 















f!a , e di Itile RafFaelIefco , Credo non potersi c 
queib pittore trovar opera, nè più bella , nè pi 
confervata 

Uh bagno di Diana compofio dì molte fi 
gare, Chi vede quefio può formarsi una giufì:; 
idea del noftro Luca Cambiaso 

Un quadro di Grido mono, dd Cappuccino 

Due piccoli ritratti uno di fcuoia di Guido, 
£ r ^|[ro del Bel ss (ino 

Ritratto d’ un fuonator di cetra de! Valentino 

Un quadro con Tobia , che redituìfee la 
Vida al vecchio Padre, de! Cappuccino. La bellez¬ 
za di quello quadro é forprendente 

Una Venere bellissima, e credesi di Tiziano 

Un S. Giovanni, quadro piccolo del Cap^ 
puccino 

Simile a quello e in grandezza una bellisT 
slma tefta di ri tratto , del V^andik 

Ritratto d’ uomo veftito con pelliccia, del 

Tiziano 

Un quadro enttovi Ì1 Re Davidde , opera dì 
Guido Reni 

Una mezza figura di Grillo portante la Croce 

L’altro d’una Sanca Caterina, ambedue del 
Cappuccino 

Un quadro col viaggio di Giacobbe, tiel 

Castiglione 

Uri paesaggio ammirabile, di Gasparo Pus^ 
sino , , 

















Altro quadro con Criflo e la Samaritana, 
del Fussino 

Un Crilto coronato di rplne,del Cappuccino, lì 
Salotto secondo 

!ia U volta dipinta dal Tavarone , che vi lia 
effigiato il Trionfo di Marcantonio ; due bat¬ 
taglie, una delle quali é quella d' Azio , Augu- 
fto , che visita Cleopatra, e la morte dello fles¬ 
so Antonio . Qui troverete due quadri, che fono 
1' uno 

L' Inverno , e V altro V Autunno , del Bas- 
sano . Passando ora al 

Salotto terzo 

c 

lo troverete anch' esso dipinto nella volta da 
Bernardo Castello un anno dopo deir altro, 
cioè del MuUrasi in essa Scipione in Ispa. 

gna , che reprime gli Africani ; quando rompe 
r esercito Cartaginese con la fuga d’ Asdrubak, 
allorché modr^ la sua continenza reftituendo , la 
Schiava ; il nuovo genere d' armi a cui ricorre 
per vincer Cartagtne , e la rinunzia del Nipote 
a Massinissa accompagnandolo col donativo d'un 
cavallo > Avrete qui gf infraferitti quadri ; 

Un quadro rapprelentante No (ira Signore 
coronato difpine,di Gioachino Assereto 
Un ritratto di Benvenuto da Garofalo 
Un quadro conia Madonna, il Bambino, 
n S. Giovanni, del Faggi ^ de' pih singolari di lui 
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Un Cupido alato , del Vahntino 

Sufantia tentata dai Vecchj ^ del Cappuccinu 

Ufi Bacco con due 6gure ^del Ruèens 

Crifto andante al Calvatio, e incontrato dal* 
la Veronica, del Tlmorefiù 

Un quadro con alcune scimie, del noftro 5 ;-* 
nibaldo Scor'^a 

Una Madunna coIBanibino, di Gio^^n J 5 f/t 
lini} 

Un Crifto in croce, del Vandik 

Un quadro con tre putti, di fBledel Parmi* 

pianino 

Una Madanna col Bambino , e due Stntf^ 
del Luino 

Un quadro di Crifto coronato di spine, con 
diverse figure , attribuito da alcuni al Tiiiano , ds 
altri al Palma 

Altro d' una Leda col Cigno , d' autore in» 


cognito 


Una teda di ritratto, d’ Andrea dd Sarto 
Un quadro in piccole figure rappresentante 
!a parabola della fefiuca : sembra dei Feti 

Una Venere in tavola con Cupido, di fcuo* 
la Veneziana 

Una Madonna col Bambino, e due Santi, 
di itile di Luca di Ollanda , ed altri piccoli qua^ 
dri di Corndlo WaeL Refta ancora a Tedersi ÌJ 










Salotto quarto 

Dipinto nella volta ^ da Andrea Semino y e 
nello sfondo principale , ha Sofoiiisba che pren¬ 
de il veleno inviatole da Massinissa , e quattro al¬ 
tre ftorie coerenti * Qui è un quadro della Gir* 
concisione del Signore , d’ autor incognito. Non 
rninor piacere vi recherà ora T osservare il di 
contro situato 

Palazzo del Sig, Giorgio Doria , ove fo^ 
no belli affreschi S Ottavio Semino ^ e principah 
mente nella sala , in cui ha figurato Oberto Spi^ 
noia , che espone il motivo di sua ambasciati 
air Imperator Federico Bavbacossa ; il Monarca 
iffesso y che conferisce il Generalato del mare a 
Niccolò Spinola; Tarmata di Guidone Spinola 
da lui condotta in Giudea in soccorso dell' eser¬ 
cito Criftiano, che assedia Acone , e lo sposa¬ 
lizio d' Argentina Spinola col figlio deìT Impe¬ 
ratore Andronico * In altra ftan/a lo flesso auro¬ 
re ha dipinto Danae ^ Froserpina, Europa, e 
Cefalo ; e in altra ripartita in cinque quadri ha 
colorito a fresco il Cnmblaso il precipizio di 
tonte ^ i fulminati Giganti, Io scorticamento di 
Marzia, Aracne , e Paìlada , e la caduta d'Ica¬ 
ro . La galleria c ornata di buoni quadri; due 
della Sacra Famiglia , sono del Vandik ; due altri 
di battaglie, del : moki altri poi meritana 

somma lode, e quello particolarmente assai grar>- 
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de detto la famiglia ^ del Rubens^ ed an alcco 
colla Crocifissione di Crifio ^ del Tìpano ^ pet 
ommetrere moki altri di gran pregio, che trop¬ 
po lungo farebbe T annoverai’!i * Non si deve pe¬ 
rò tralasciare un basso rilievo deila morte àeì 
Salvatore in bronzo lavorato da ylngioh de-Ros^ 
SI nofìro Scukor Genovese. Potrete ora allato a 
quello osservare V airro 

Palazzo del Sig, Giacomo Filippo Carrega 
di soda ed elegante architettura ornato dal Ca^ 
sulla Bergamasco p il quale con Deità , e bizzar- 
rildìme grottesche del guflo pia elegante vi dipin¬ 
se il portico p ed anche allo (lesso modo orno la 
sala del primo piano, pjii magnifica pero è 1'an- 
usala del piano superiore aneli' essa Fregiata di 
grotteschi > llucclii ^ e figure dello (tesso celebre 
Autore , e in diversi riparti v' li anno le Muse, con 
Apollo, ed altre favolctte , e paesi. É quella mi 
opera ^ die spira tutta la maedà del feliciffimo se¬ 
colo in cui fu lavorata, calcuigufto bisogna oc 
far ritorno dopo un lungo variare d’ abusi, che 
nel modo d'ornare s’ erana barbaramente intro* 
dotti. Lasciata la 

Subì 

in cui però non manca qualche quadro d’ Autori 
Genovesi, da vedersi, e singolarmeiice uno eoa 
animali bellissimo , e molto grande dello ftiledi 
Giovanni Rosa , introdurete nei nobili Salotti^ 
ed entro al $ a 













salotto primo 

troverete uti quadro delia Madonna col Bambino, 
e S* Domenico alTai bello » del Solimene , ed un 
altro della Pierà del Frocaccim. Due ne avercte 

nel 

Salotto secondo 

esprimenti V uno Grido , che dopo risorto si 
mofira alla Maddalena 

L’altro la Samaritana al pozzo^ di France¬ 
schi ni 

Due se ne veggono nel 
Salotto ter{o 

di Faologirolamo Fiala , e de’ suoi migliori. 

Uno é la Cananea a’ piedi del Sai madore , e 
r altro le Marie con V Angiolo al sepolcro. Entre¬ 
rete ora nei 

Q^tiarto salotto 

degli altri piu magnifico , e dove trovasi una scel¬ 
tissima raccolta di buoni quadri, di cui eccovenc 
una breve enumerazione. 

Un quadro dell’ Adorazione de’ Magi, dì 
Paolo Veronese^ op^Yà (ingoiare di quell* Autore 
'Una Madonna col Bambino in ovale, opera 
finitissima di Carlo Cignani 

Un S.Luca, mezza figura di Guercino^ e 
del suo pili bello flile 

Un quadro con Giacobbe, che benedice Ìl 
£glÌQ, pittura delle migliori del nollro Cappuccini^ 
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Un ritratto di Raùens pioto da lui medesimo, 
ammirabile 

Un ritratto d’ un Prelato , del Vandik 
Una Sibilla , di Simonda Pesaro sullo fide 
di Guido 

Un altro ritratto sopraporta, di Vandik 
Una Vergine addolorata , di Cario Maratti 
Un quadro sorprendente del Kahens in pic¬ 
cole figure , e d’una gran finitezza. Alolha S. Am¬ 
brogio , che assolve 1’ Imperador Teodosio. 

Una Giuditta bellissima , di Guercino, e di 
cgual bontà é 1’ altro quadro dello desso autore 
entrovi i figli di Giacobbe, che moftrano a lui 
la vede insanguinata dì Giuseppe. 

Una mezza figura di Erodiade d’una bel¬ 
lezza draordinaria. Quantunque alcuni la credano 
di Raffaeiia, pure 1’ opinion più comune de viag¬ 
giatori é che sia di 'Tiziano 

Una Madonna col Bambino, quadro certa.- 
inente dei più belli di GiuUacesars Frocaccina 
Un bel quadro del nudro Castìglions con 
befliami, e figure , che modrano Rachele, c!ie 
nasconde gl’ Idoli a Labano. È ora da vedersi la 
nobile , e ricca 

Galleria 

tutta messa a ftucchi dorati , e dipinta dall’ jdha- 
te Lorenzo de-Ferrari , che oltracciò dette tutti 
* disegni d’ogoi ornamento, che ivi si vede tan- 










to in legno, che in iflucco. Gli Argomenti di 
tali pittare sono cavati dall’ Eneide, scurgesi nella 
volta Venere , che si presenta a Giove per salvare 
il figlio dalla persecnxion di Giunone, in due lu¬ 
nette v’ ha in una il di lui sbarco in Italia , e neir 
altra quando llrappa dalT albero T aurato ramo¬ 
scello» In quattro tondi ad olio scorgesi lo Oesso 
Eroe , che salva il padre dall’ incendio , quando 
narra alla Reina Didone le disavventure della pa- 
cria ; allorché riceve da Vulcano le armi per ar¬ 
marsene contro i Laurenti; e come uccide Tur¬ 
no per averli trovato indossa il cinto dell’ amico 
Fallante. Non dovrete orda ultimo trascurar k 
nobil 

Cappella 

che oltre i preziosi ai redi di massiccio argento 
ha unafhatua In marmo della Vergine col Putto 
del Franzese scultore Pietro Pugei. Prima di pro¬ 
seguire la visita degli altri palazzi, che ancora 
rimangono a vedersi potrete dietro quello veJe-^ 
re la 

Chiesa Parrocchiale di S- Maria Mad¬ 
dalena de’ PP. Sotnaschi, della quale s' ha me¬ 
moria fin dair anno 1182, Fu conceduta a^PP. 
Teatini nel f 572», che trasferitisi poi nel 1576, 
in S» Siro, la concedettero a' PP- Somaschi. Ella 
é formata in tre navi , e tutta dipinta a fresco da 
Bastiano Galeotti Fiorentino, che nella volta di 













mezza pinse 1* Eterna Sapienza in mezzo della 
Misericordia ^ e della Giuftizia, con i sette vizj 
capitali a! di sotto abbattuti dalle sette oppofte 
virtù ; nella cupola il Paradiso ; ne’ volti a q^ie^la 
laterali la risurrezione di Grillo , c la coronazione 
della Madonna; nella facciata del cero Si Maria 
Maddalena; aldi sopra la Cena del Fariseo; nel¬ 
la volta dei Presbiterio Angeli ^ e a basso la Ce-^ 
nad’ Emmausj e il Signore , che dà la villa al Cie¬ 
co : 1 due quadri però con due (iorie del B. Emi¬ 
liani f dipinri nelle facciate » che son dopo le na¬ 
vi ^ furori colorite dal Bdti Fiorentino- Lecappel» 
le meritano d’edere ad una aduna osservate per 
le buone piuture. La prima ha la tavola con S. Ma¬ 
ria Maddalena ^ del e pitture nella sofflaa, 

del Marchellì; di S. G/ro/j//io nell’ ultima é 

di Giovanni Ilovart Fiam mingo* Entro la sagri fifa 
v’é una tavola del CrocIfiiTo di valente ma igno- 
ro aurore- Ritornando ora nella firada nuova po¬ 
trete terminare il giro dei palazzi, che rimango* 
no j e parricolartnente dei 

Palazzo del fu Sig* Agoftino Imperiale Ler- 
cari maedoso per architettura del più serio diie, 
per marmi , e pitture- L’ ornamento della porta 
e I rermiui in marmo son tutti lavoii di TaJdeo 
Cariane , e pur lavoro di lui sono i due i^ulii in 
marmo al primo plano delle scale - che raonm- 


















e della sua coiisotte. Ha iti quefto piano sua 

Abitazione la Sig. Isabella d' Oria , preflTo la 
quale dogete cercar di vedere un dei piu belli ri¬ 
tratti , che s'abbia fatto mai Ì1 Vandik d'una fem- 
mina in piedi;così pure qui troverete altri preziosi 
quadri ^ e specialmente quelli dimoftranri varj 
tratti della vita del grande AlelTandro , alcuni de' 
quali sono dello Se hi Jone , del Lanfrunco , del 
JJomenichino , e d' altri. Salendo ora al piano fa- 
pericie , uve abitava il padiOue del palazzo , tro- 
rete nell' 

Antisala 

10 sfondo j come vi lì legge, dipinto da Orta- 
yio Semini nel i ^78., e v’ ha figurato la caduca 
dei Giganti- Faiferete indi alla 

Sala 

una volta tutta d pinra fino in terra con le imprese 
di Megollo Lercari. Vi rimane però ancora illeso 

11 gran quadro della volta, entro la quale rappre¬ 
sentò Luca Camlnaso Megolìu , cui IMmperador 
Trabìsondese fa erigere un magnifica palazzo in 
Trabisonda. É quella compofizione, ricchissima di 
figure j ben confervaca , e dt grande invitamento 
alf occhio. Fra le belle celle di figure è ben sin¬ 
golare quella dello flesso Picrore, che vi si ritrasse 
in abito nera con collare bianco al collo. La fa¬ 
cilità, con cui quesf opera é condotta fa invidia 
ai più pratici deU'arte, Penetrando più addentro 
troverete un 







Sihtto primo 

{dipinto da Ai,Irej SL^niino con alcune gloriose 
imprese del Ke Dauidde , ed un alerò 
Siloito secondo 

jn cui Pantaleo Cjluì ha figararo Giuseppe, che 
svela il sogno ai fratelli. Forala queito palazzo 
angolo sulla ftrada detta del 

Portello , dal nome della porta della Cit¬ 
tà, che ivi si vede, presso della quale é il 

Palazzo del Sig. Lanfranco Grimaldi , in 
cui ha dipinto una danza Paoiogiroiama Piala* 
Con queda drada fa angolo V altro 

Palazzo abitato dal Sig, Giovamhatida 
Cambiaso. Palazzo tutto fasciato di marmo , ^ 
ornato di bellissimi quadri. La 
Sala 

modra nella soffitta un grande affresco entrovl 
tiii Convito di Dei dipinto da 0//jt7O Semini ^ 
da cui pure é colorito il 

Salotto primo a destra 

nel cui mezzo v' ha il rapimento delle Sabine , 
e dai lati Tarpea uccisa dagli scadi j Numa 
Pompilio con la Ninfa Egeria j la pace dei Sa¬ 
bini ^ ed altra doria conseguente. Sono in queda 
danza due grandi cele entrovi le quattro dagioni 
con allegorie di Gievaml^atistd Gaul/i detto iì Pac*, 
^uio . Ma voi entrando nel 
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Salotto primo a sinistra 
Troverete due beli issimi quadri del Guercinn, 
uno dimoftratite lo scorticamento di Marsia , e 
r altro Lotte con le figlie 

Un quadro d’ Abramo con gli Angioli, det¬ 
to di 5 A/o fcolaro A'Annihal Caracci 

Due ritratti uno d’uomo , e l’altro di don¬ 
na, di fcuola Veneziana 

Un quadretto in rame d’ un S. Giovamba- 
tilta, di Simone da Pesaro ^ ammirevole 

Cosi un quadro d’ un quartiere di Ibldati , 
d’ Àbramo Craver , ed un bel paese del Brugkd 
Due figure di Tuixhettc, sopra pone, del 
Tintoreito 

Una S. Orsola, del Castiglione 
Una risurrezzione di Grillo, del Marcano 
Un S. Tommaso toccante il coftaro a Cri- 
fio , di Itile somigliante il Borione 

Sopra tutti pero vi recherà fiupore un qua¬ 
dro di piccole numerosissime tigure rappresentan¬ 
te una fella in campagna , del Tenitrs , E que- 
fto un quadro dei più belli e rari di ral autore, 
e di cui dilficiiissimaraence se ne può trovare Ì1 
compagno. Lasciati ora tutti gli altri quadri po¬ 
trete introdurvi nel 

Salotto secondo 

Qui avrete la bozza originale dello sfondo 
di mezzo del Coro di S. Domenico, del Capuc- 


ano 











S. Giorgio iiccidenLe i! Drago , del Cav. 
i Arpìno . Di lui pure è 1 ' altro quadro deila bac 
taglia eie’ Romani co’ Ve! enti , servitoli di mo¬ 
dello per r affresco clic ne dipinse nel palazzt 
de’ Conler valori in Carri pi doglio 
Un S. Francesco, del Vtuidik 
Una S. Cecilia, del Sirani 
L'Erodiade, di Giovannandrea dc~Ferrari 
11 S. A godi no, de ir Ansaldi 
Due teste, di Ludovico Canicci 
11 Riposo della Vergine in EgictOjdel Ma¬ 
rat li 

La fuga delia (lessa Vergine pureall’ Egitto, 
del CastigUóìu 

L'n bei presepe^ dd FioLi sullo fide dello 
flesso CdSi^glIone 

La Samaritana al pozzo, del Franceschi ni 
Un quadro delia Nunziata^ deST Albano 
It Croci (isso j Q la Pierà , del Lanfranco 
Due grandi reie una con Àbramo^ che Ii- 
ce^izia Agarre , e 1' altro con Salomone dormen- 
le j cui Dio infonde la scienza, di Luca Giordano 
Un bel quadretto con la Madonna, il iiam- 
Lno, ed unà Santa Vergine, di Annibale Caracci 
Una cella di sorprendevo! bellezza , d" un 
uomo armato , dei Fembrandt , e dello Itile il 
più hnito - Difficilmente di quelP aurore può rin* 
venirsi P eguale. Porrete ora introdurvi nell’uJrL 
nio di coorro situato 












pALd^.zo del Sig, Benedetto Spinola, la 
cui avvi una magnifica sala cucca dipincacoti co¬ 
raggiosa bravura sul fresco da Domenico Piola^ 
c le prospettive del Bro^^l. Tal pittura allude 
a Giano , che chiuso il furore nel tempio , porta 
in Cielo le chiavi a Giove seduto in mezzo ad 
un* assemblea di Dei, in un 

SAiorfo a destra della sala 
ha nella volta lo flesso Pitture ligurato Aln 
gallo , cui la Sibilla moElra in alto V immagine 
della Vergine coli Bambino, Ciò allude ad un 
altare, che vedesi in Roma nella Chiesa dell* A- 
raceli, ed alT immagine miracolosa della Ma¬ 
donna , che ncHo flesso altare si venera. Sono in 
quefto salotto alcuni buoni quadri come 
Due ritratti ^di Scuola Veneziana 
Alcuni del Bassano^ il piu bello de’quall mo* 
ftra la Coronazione di Spine 

Due ilupendi del Casiiglioney uno de’quali é 
Orfeo con gli animali 

L'altro r Arca di Noè, Passando ora all* altro 
Siiloito primo a sinistra della sala 
Si trova tutto dipinto nella volta da Giovami 
hatìsta Cariane , che in cinque riparti v’ ha figu- 
mo Coriolano sotto Roma; Tarquinio, che or¬ 
dina di recidere il capo a’ papaveri;la tentazion 
di Lucrezia; la morte di Cleopatra , e la carità 
Kotnana* Dei quadri, i principali sono tre, uno 








con la presa di Grido nell* orto , V altro con la 
di lui flagellazione , e iì terzo dimollranre la Pi- 
torsessa , che fa comparire innanzi Sanile P ombra 
del Profeta Samuele. Quelli quadri sono di ot¬ 
timo gnllo j rutti dipinti a lume notturno , e somi¬ 
glianti in tutto allo dii di Gerardo detto dalle 
Notti, 

Un bellissimo ritratto é qui sopra una por¬ 
ta # del Vandik ^ e molìra una Signora con ua 
jiambino 

Un quadro grande dì Cristo, che discende 
nel Limbo, d'anror Veneziano 

Due quadri esprimenti ciascheduno un S- 
Francesco, uno de'quali tiene dello itile del Vandik 

Un quadro piccclo d' uccellami di Sinibal^ 
do Scorda, e diversi altri di buoni autori* Segue il 
Secondo salotto 

dipinto nella volta con battaglie Romane dai 
Semini* É qui 

Un gran quadro di Grillo, che scaccia J ven¬ 
ditori dal Tempio di llil Veneziano • Pare del 
Palma 

Un quadro della Samaritana, d’autore inco* 
gnito 

Uno d'una femmina moribonda retta da un 
vecchio, difille Lombardo 

Uno della Madonna col Bambino , e un 
Santo Diacono , di scuola Fiorentina 

t 
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Kimpetco a quctlo un altro della Pietà, Óìù 
é bdllssimo ^ e sembra di I/lessls 

Un piccolo Presepe^ sembra di Ca/mllo Pro- 
caccino 

SopiM quefio una bella tefla di ritratto di un 
vecchio di s.coia yene/!aua . Da qui s' eiura iu Lj^i 
Andito 

nella cui volta Giovambatista Carkmt ha di¬ 
pinto tl ratto delle Sabbie^ c vi si trovano alcu¬ 
ni piccoli , ma belli quadri di Cojfrulo Waah^ 
a del Scsyfi 

Due belle miniature di Patista Castdio. 
Aloftra l’una 1' adorazione de’ Magi , V altra la 
Predicazione dì S. Giovanni ISatlsta 

Un quadro di Tobia ^ che rellitoisce la vi- 
fi a al padre , del Passigrianl 

Un altro dello flesso autore encrovi T An¬ 
giolo, quando si dilegua avanci gli occhi del gio¬ 
vine, e vecchio Tobia , Passando ora al 
Salotto uifimo 

considerabile ivi troverete , più della volta dipinta 
dai Calvi , ua bellissimo 

Quadro della morte di Catone di 
m Assento^ altro quadro d' animali di Sinibaìdo 
Scorda, ed altro con P Angiolo che ordina a 
Tobia di prendere il pesce , del menzionato Tas- 
dgnano. Non dovete tralasciar da ukiino di vede¬ 
re sul terrazzo un maestoso gruppo in marmo di 

























hvoro pian di! giida , rappresentante 1! rapimenro 
lV Elena ; opera deir altre volte mento varo scuhoE 
Franzese Pietro Fuget. U^^cendo, il primo 

Palazzo é quello del SJg, Giovanfrancesco 
Centurione , nd cui appartamento al primo piano 
sou buoni quadri, e particolarmente cacce d’ ani¬ 
mali dello Sneider f dì cui altre pure se ne vedono 
d piano secondo abitato dal Sig. Giovambatìfia 
Grimaldi la Pietra ; più [ìupore però qui vi re- 
eberanuo non già alcuni ritratti del Vandik , ma 
due di Dame a sedere in grandi tele ^ che sono ì 
più belli, che dei Ruliem avrete tino ad ora in 
quella Città veduto* Quasi a quello unico è il no-, 
bil prospetto del 

Palazzo del Signor Ambrogio Negrone 
maetloso per facciata , per atrio , e interna dispo¬ 
sizione, e simmetria* Avere fino al presente ve¬ 
duto già in gran numero celebri pitture del Paro^ 
di , nta non per anche la piu degna , che or qui 
la troverete- Ha egli dipinto nella volta d' un 
salotto le glorie de Signori Negrooi con graziosi 
simboli di virtù, e d'altre cose belle tanto per 
disegno, e colorito, che qualunque valentissimo 
Pittore far non potrebbe cosa migliore* Nelle pa¬ 
reti poi son buoni quadri, ed uno in ispecie del 
Cappuccino y con Giuseppe , che spiega il sogno 
^Xarcerati ; merita dì elTere osservato, siccome 
etiche p altro del Vanni con una danza di ferti^ 
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stìtne. V’ fi3 per ultima ufia galena , die qui noti 
si vuol ammettere per elTere Tunica, ed ultima 
pittura, che in Genova abbiamo del notbo Gio- 
yanmaria Borra/la degno allievo dei Corrona , e 
da lui nominato il Raffael/ino. Aveva il BottaUa 
qui cominciato a dipingere alcune figure , e ter¬ 
mini a chiaroscuro ; ma assalito dalla morte nelT 
anno trentesimo primo di sua età, fu essa prosegui¬ 
ta dalT che nello sfondo di mezzo pinse 

Apollo , che scortica Aiarsia. Passando ora a' fian¬ 
chi della 

Loggia de’ Sigg. Spinola esteriormente di¬ 
pinta da ì^tccoló Milano , e ornata al dì dentro 
di rkracri di Sigg, della Famìglia, fra’ quali avve* 
ne uno d’ un Cardinale del Gallili j ritroverete 
fianchi d’ essa la 

Libreria de’ RR, Preti, la quale oltre la 
quantità dì buoni libri che possedeva , si è resa 
anche più rispettabile perii nuovo acquilto fatto 
deìT altra B blioreca Centuriona ricca di volumi 
rarissftni , e delle più scelte edizioni. Accanto ad 
essa è il 

Palazzo del SIg, Niccolo Spinola Canta- 
luoo, la cui facciata è ornata di serj belliffimi fluc- 
ehi con disegno A" Andrea Semino ^ e della bella 
porta in marmo d’ egregio ornamento se ne igno¬ 
ra r autore, Fila è cosa degna d' esser veduta , e 
^onsidtlata. Delio stesso ÓV/tiZ/xo èia pittura ddl 










OUmpià nel portico , e eutt’e le sitre della sala^ 
similmente ornata di beili itucclii. il Parnaso pe¬ 
rò nella volta delia Elanza comigua é opera ben 
degna di Luca C.imhiam. Quinci si perviene nel¬ 
la piazza y ove fta situato il 

Palazzo Rovere , in cui sono qualche buo¬ 
ni quadri , e singolarmente un ritratto di Donna 
dei Viindik ^ ed al cri del Castiglione, Su quella 
piazza ergesi la 

Chiesa di S. Caterina die’ Monaci Be¬ 
nedettini , che insieme col Monastero si fondò da 
Ottone Arcivescovo di Genova T anno 12^8. per 
una fiimiglia di Monache inlliruite da Santa Chia¬ 
ra, che poscia mutarono ia regola, abbracciando 
quella di 5 . Dornenico Panno ; ma ridot¬ 

tesi in piccioi numero cessero il Monaltero a’ Mo¬ 
naci del proprio Ordine , i quali nel i 5* rlfab- 
biicaronlo con la Cliiesa. B quella una deile valle 
deUd Città , tutta , bene li é debolmente, dipinta a 
fresco dai fratelli Calvi, Piò lode però meritano 
alcune belle tavole, che ornano le cappelle , co¬ 
me quella dello Sposalizio di S. Caterina di Plet¬ 
tro Soni, Quella delP Adorazione de’ Magi del 
CamhldS0yc\[Q pme pinse la bella Cappella di S, 
Benedetto , con ai cune fio ri e cavate dalla sua vi¬ 
ta, e vi fece ad olio la bella tavola ali'altare coi 
SS, B^iederro, Batifla, e Luca, e vi scolpi io 
marmo le piccole ligure del Crocihsso , e dei SS* 
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Bsnedetro , e Luca. I! Presbiterio fi a un organo 
dei più artnoniosi della Citta. La Cappella dei 
Sigg. Spinola, dì due dei quali, cioè del Card.Giu¬ 
lio, e di Francesco suo fratello si veggono i de- 
politi io marmo scolpiti dal Baratta, ha la tavola 
con S. Gel crude di Giovamhatista Carla m : TaU 
tra accanto ha la Nunziata d’ Ancìrza Stnilno. In 
quella dì S. Placido v’é il quadro del di lui mar- 
EÌcio di Giovannandrea de’ Ferrari y ma i due mi¬ 
racoli dello flesso sono di Giovamhathta Cariane, 
e r altro d’incognito , ma bravo autore. In quel¬ 
la del Presepe v’ é una tavola del Paggi , e nell’ 
altra dell’ Assunta una dì Bernardo Castello , che 
pur fu r autore degli affreschi, che vi sono. La 
tavola del Crocifisso nella seguente con l’altre 
due tele della Vergine addolorata, e di S. Gio¬ 
vanni sono del rammentato Cariane , ficcoma pu- 
re le altre florie delia Passione dipinte a fresco 
nella volta : la tavola poi de’ SS. Batifla , e Mau¬ 
ro ai suo altare é del Sar^ana, e gli afli-eschi del¬ 
la volta con la Vergine assunta in Cielo sono del 
Benso, Non dovrete per ultimo tralasciar di ve¬ 
dere sovra la porca della Chiesa ima gran tela, 
in cui è rappresentato dall’ anzidetto Cariane To- 
tila umiliato a’ piedi di San Benedetto ; nemme¬ 
no dovrete trasandare un’ altra tavola di esso San¬ 
to , e dallo flesso Pittore dipinta , che vedesì 
nella Sacriftia. Se entrerete nel maefloso monifle- 
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fo s! CU ìli aìti'GscfiS delV AlJrovfi^dìrJ , e 

nell'apparta nenra deìV Abara una superba raccol¬ 
ta diqoaJrij tra" quali uncrdcì diluvio di scuola 
del Caracci» Porrete qui proseguire il cammina 
allato del nortiinatu Palazzo Rovere, su! fine del 
quale entrando per un vicolecto avrete tre Orato¬ 
ri da vedere, e il priino Sarà P 

Or^ rroRi 0 di S. BARTOLon^MEó , al cui al- 
tare è una stupenda tas’ola entrovi il màrci rio di 
quarto Santo , di Giulio C^san Procaccl/ro j indì 
r altro 

di S. Giaco rtìO detto delle Fo- 
cine, avvi una gran cela con P ultima Cena di 
Grillo con gli Appollo!i di Bernardo Castello^ il 
qiule pur colori l'Ovale al maggior altare con la 
vocazione alT appodoUro di S, Giacomo ; e queU 
Ij rapprese orante un facto del Santo Appo Itola 
cavato dalla leggenda di Coftancino e Buona¬ 
fede, é del Lomi, Ve n' ha un altro con la morte 
di S* Giacomo , di B>^^rnardo C\istfI/o , oramai 
perduto, indi i'altro 

di 5, BisfDREA , in cui sono pili 
tavole di valenti Genovesi Autori ; cioè due di 
LuCii SiltarcUo , e sono quelle, che moilt-ano es-* 
so Santo condannato a morte , e fi r asci nato al 
martirio ; una di Giovannim Ì^ed Fc^rrjri con Gri¬ 
llo , che lava t piedi agli Appofloli ; un' altra con 
S. Andrea, che libera un’Ossessa, dell’^^i^r^ro, ® 













quella della morto del Santro alT altare^ c le duo 
lacerali ài Bernardo Castello, La gran calcola en¬ 
travi la Cena dei Signore con gli Appoftoli è di 
Simone Baili Fi ore nei no ^ sebbene per isbaglio fìa 
llata dal Soprani ciraca nelT Oratorio di S. Gia¬ 
como delle Focine, Rientrando ora nella medefi- 
ma ftrada , la prima^ che dalla flessa parte avre¬ 
te, sarà la 

Chiesa con V annesso Conservatorio di po¬ 
vere Figlie , dedicata a S, Giuseppe . In essa 
troverete quattro tavole degne di lode c quella 
di S. Francesco é del Bortone y la dirimpetto con 
S* Appollonia è la più bella opera che facesse 
mai Giovamhrnardo Abolirli Napoletano; quel* 
la della Madonna del Rosario è di Castellino Gf- 
stello y e V ultima all’ aitar maggiore è del Paggi. 
li vólto fopra quell’altare, e le laterali pareti 
fono ftace dipinte da Giovamagostino Ratti nella 
sua vecchiezza ; perciò non sono dello flesso ca¬ 
libro delle altre opere sue. Refla situato a que- 
fla Chiesa in fronte il 

Palazzo Spinola Sanpletro, E queflo mira* 
File per V architettura assai nobile , per la va- 
fticà, e per g!' interni comodi , che migliori noti 
si potrebbono desiderare In uno avvcgnacchè re¬ 
gio Palazzo , e fra i degni personaggi , che ha 
alinggiato, servì ultimamente d’ abitazione al)* In¬ 
fanta Maria Luisa di Spagna ^ ora Granduchessa 
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di Toscana. Le pitture della facciata sono delle 
migliori , che facesse mai Labaro Calvi allievo 
di Pelino del Vaga, e balla per encomio loro^ 
quaiTO ne scrive il Lomazzo p La sala poi , in 
cui \^iesi il fanello eccidio delia figliuolanza di 
Miobe, ed altra battaglia tn un salotto appresso, 
son lavori fatti dal Camhiaso nella tenera età di 
diciassette anni, ma con tal maellria lavorati, 
che essendo , se crediamo al Soprani , saliti su’ 
palchi a veder quelle pitture , mentre P autore non 
v’ era, certi Fiorentini Pittori, e vedutolo com¬ 
parirete dar di mano pennelli per lavorare , Io 
sgridarono come un temerario , che ardir voles¬ 
se di por mano in opere sì ragguardevoli, Po¬ 
rrete anche osservare altre pitture negli altri sa¬ 
lotti , ma più nella gallerìa , in cui ha V insaldi 
con arte singolare espresso Federico Spinola , che 
riduce all' ubbidienza delf Impero Acquisgraoa, 
che nsir assedio di Breda fa prigioniero Ì1 Prin¬ 
cipe di Pollonia; ed esso Spinola creato Gene¬ 
rale neir armata di Fiandra. Al primo piano di 
questo Palazzo abita il Sig, Domenico Invrea, 
che possiede una bella raccolta di quadri , e tra 
j moki vMia tele delle migii^»ri , che pingessero 
mai lo Stralci, ed il CasfigHone , Il plano su¬ 
periore di queflo Palazzo é ora flato preso in 
afEtto dal Sig. Michelanglolo Cambi a so , e ivi 
saranno locati i tre celebri grandi quadri compra^ 










d dair eredita Reb’aiTa del noftri pittori 
gliene ^ Bortone , e Sar^ma , espriiTienci, qaelio 
de! primo il Sacrifiiio di Noe, quel dei secondo 
il viaggio di Giacobbe , e V ukimo Edene ^ sve¬ 
nuta avanti Assuero . L" 

OiMrOKJ 0 di 5 , GiOF AMBATÌSTA , c!l' é qul 
vicino, ha una tavola all' altare di Bernardo Ca¬ 
stello^ Ma entrate ora mai nella bella 

C/n ES^ di S. Maììta. Fu quefta già detta 
di S, Germano, e vi ebbero un tempo Monade- 
ro i Frati Umiliati , ed altro le Monache dell'i™ 
flesso Ordine. Nel primo fondaco Tanno 
florì in santirà il Beato Raineri Laico; ma an¬ 
nullato poi un tal Ordine dal S. Pontefice Pio 
V ., le Monache abbracciarono ia regola di S. Bene¬ 
detto , La Chiesa al presente ò nobife , ed ol- 
treniodo vaga, essendovisi impiegati in ornarla 
di pitture alcuni de'migliori pittori, che in Gè* 
nova sieno di tempi noflri fioriti ^ Uno di quelli 
fu Giovarìiòatìsta Cariote , che pi use sopra il 
cornicione dell’ aitar maggiore alcune florie di 
S. Benedetto da suo pari a frefco condotte , ed ii 
'noAro Dofnenico Parodi quegli fu , che vi pin- 
se gli Angioli nel iaPLternino , colle Virtù Fede, 
Speranza, e Carina. Filippo Padre di lui fé in 
marmo la flatua della Sanca , e il Ponsonelli suo 
aUievu ornò la nicchia , dove è riporta essa fta- 
tm eoa vaghe architetture , e putti parimente in 
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n^armo, Valerio Castello si dipinse nella volta 
principale figurandovi la Nimiiara , e DoinenÌLO 
Piala coti egual gallo li tenne dietro nel Pre¬ 
sepe accanrOj siccome ancora PaoÌGgiroIamo Plo¬ 
ia f col prorpetico, Francesco Costa fini di deco« 
rame tutto il rimanente colorendo sotto il Coro 
dcUe monache S. Benedetto recato da sue vi mi 
avanti V aperta Paradiso ; e nelle facciate delie 
due laterali navi due fiorie della vita della San¬ 
ta titolare, con Angioli nelle volte d' esse navij^ 
con figure di Virtù , Profeti, e Sibille, accanto 
la Nunziata, di Valerio; ma perchè dalla morte 
assalito r anno 1724 ., e cinqiiantanovesimo di 
fua età, non potè compiere sì bel lavoro , per- 
fezsonollo co’ di lui disegni V Abate Ferrari. 
Dell^ quattro tavole, che ornan gii altari latera¬ 
li fono autori , di quella di S* Marta il Sar^ana; 
dell’ altra di S* Benedetto Cesare Cortei e di 
quella della Madonna del Rosario Bernardo Ca¬ 
stello . Di quella della Nunziata vuoisi autore 
Alfonso Spinga Napolitano . I sacri arredi di 
quefla Chiefa fono di oioito valore, ed un bal- 
dachitìo assai grande con iflatue di argento , che 
in moke funzioni si efpone , è fatto con model¬ 
lo, e direzionedi Filippo Parodi* Ritornando 
ora pochi passi indietro , con ommettere la 

Porta dell" Acquasela , piegherete a sini- 
flra in un vicolo, che vi porterà all' 
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di S. Stefano di prfaziose tavola? 
adorno , e veduta quella deli’ alt.ire ^ che e di 
Bcrn:inio C. 2 sUÌIa ^ osserverete le altre , che so¬ 
no tutte pregevoli ^ feudo dell' AnsstlJl quella 
della lapidazione di esso Santo ; V altra dove ri- 
fuscita ua fanciullo caduto daif ako del Bajirdo^ 
di cui é pure quella della di lui fepolcara j quella 
ove mirasi S. Lorenzo , che s' alza dalla romba 
per cedere il polio al medesirno Santo ^ deir^^- 
sereto. E poi del B:idardCco quella della trasla¬ 
zione del Corpo di detto Santo ; e il gran Cena¬ 
colo , che occupa tutta la principal facciata delF 
C)ratoria ^ è di Domenico Fiala. Uscendo avre¬ 
te a destra la 

Chiesa di 5 * Croce ^ con la Casa de* PP, 
deir Ordine de xMiniitri degl* Infermi , fatta con 
dileguo del Mutane Lombardo * Vennero essi in 
Genova col Santo loro Fondatore T anno 1594, 
Ma queda lor Chiesa si principiò a fabbricare 
nel [607, con elemosine specialmente de* Nubili 
Giovanmaria De Franchi , Giovanfrancesco Gra¬ 
nello^ e Camdia Bò • Io appresso , e in diversi 
tempi 1* ornarono con quel buon gufto , in cui la 
vedete , facendola dipingere tutta a frefeo dal 
prospettico Costi !, e da Gregorio de Ferrari , che 
pochi anni dopo mori in età d’anni 8 i. nel 172^5*,e 
volle effer quivi fé pollo . Ciò che prese egli a 
figurarvi fu t* esaltazione della S- Croce nella cu-^ 
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poh con angToI!, ma la gran mezzaluna sopra 
r aitar maggiore con S. Eltna , e T Imperator 
Collanti no fu con suo di legno colorita dall* A- 
bare suo figlio^ che pure pinfe gii An* 

gioii nella volta fopra la porta , e la tavola di 
S* Matteo al primo altare a siniftra, con manie¬ 
ra a quella del Padre molto consimile ; quella 
poi dell* Ailunra è deile pio deboli , che facesse 
il Rdgg'i ; r altra rimpetto con S» CamiUu Fon¬ 
datore deir Ordine è di Domenico Parodi ; e di 
Pellegrino fuo figlio é quella del Crocifisso al suo 
afiarc : opera unica che di quello nollro Pittore, 
da grand* anni abitante in Lisbona , abbiamo in 
Genova • In quella cappella è anche una tavo¬ 
la lacerale con S, Rosalia di Valerio Castello, Le 
quattro tele a tempra con miracoli di S. Camil¬ 
lo furono in brevissimo tempo dipinte da Ago¬ 
stino Ratti ^ e la S* Cecilia ad olio nella Sacri- 
ftia é del fummentovato Castdio* Quasi rimpet* 
to alla porta di quella Chiesa retta situato il ve¬ 
ramente ampio 

Ospedale detto di Pammatone , ed altra 
volta già di S. Maria di Misericordia. II primo , 
che sì pia opera fondasse fu Bartolomeo Bosco 
Genovese, Dottor di legge , che per le sole don¬ 
ne il fé coUruire 1* anno 1420», e 1" accrebbe poi 
con nuova fabbrica anche per gli uomini nel 14^3- 
Vipofe poi mano Ì1 Pubblico, e T ampliò con 
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fumma magnijìcenza, unendo ad efio alcrl Ofpe- 
daìi della Città per concessione del Pontefice Si¬ 
ilo I Vp S' andò quindi di tempo in tempo aumen¬ 
tando per le rendite ad elTo lasciate da pìj Fa- 
tnzj , come ce lo din^olìrano le numerofissime 
fìatue collocate entro le valle nicchie delle infer¬ 
merie , che più farebbono , fe la modellia di moU 
tr anche quello giu fio onore non avesse ricufato 
teda menci . Ma alla liberalità degli antichi 
non ha ceduto quella de' moderni Patrizj , aven¬ 
do già da qualche anno data mano ad ingran¬ 
dirlo , e renderlo uno de' più maeflosJ d’Italia^ 
e deesi in quefto anche lode alf architetto An*‘ 
dnd Orsolino , che ne ha formato i difegni ^ La 
fua facciata ai prefenre é Z30. palmi , e tutto Ìl 
circuito jto20p Lungo 70* paìtni è Ì 1 portico, e 
per una nubile fcalinaca fi ascende ad un cortile 
fornito di numerofe colonne , lungo 720,, e lar¬ 
go 200* palmi, con un' infermeria a dritta lun¬ 
ga jilov , fopra la quale altra ne gira, che con 
altre tre nuove in un perfetto quadrato unendosi 
ha il circuito di palmi looo. Le officine , Ì ma¬ 
gazzini , le abitazioni pe' Direttori, Medici, Re¬ 
ligiosi , ed altri Minidri fono in gran numero. 
Le Spezierie fono alTai linde , ben confcrvate, e 
tutte dipinte, e la Vergine in atto di mifericor- 
dia, che in una di elle in marmo lavorata fi mi¬ 
la, è del Fonsondli. Vi fono anche le fcuule di 
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Medicina , Anatomia ^ e Clìirurgia, in somma 
V ha cjuaiUQ ad un magni fico Oipt^dale fi convie¬ 
ne, Una foì tavola, che può dirsi pregevole 
era quante ne sono agli altari delle anziderce in¬ 
fermerie j quella è del Transito di S. Giuseppe 
nelf inferroeria de’ feriti, di Siefano Magnascu, 
dalla quale paOando a quella delle donne per 
ruezzo d’una breve fcala, ascenderete alla 

Chiesa , già ftaoza di S, Cater ina iMesca-^ 
Adorna, il cui corpo jneonoteo venererete entro 
arca d'argento riporto, atturno la quale son 
quattro rtatue dì vìrià in marmo di Francesco 
ScktajJtno , Quello é j1 luogo, ove abitava quella 
Seraiina d* amore , e dove nel 1510. in età d’ an¬ 
ni 63. termino ì benedetti suoi giorni, dopo aver¬ 
ne consumata la maggior parte in servizio degli 
ammalaci di quello Ospedale , entra ini piegata 
negli ulTjzj più caritatevoli verso de' poveri infer¬ 
mi, Da quefta Chiesa per una fcalinaca si scen¬ 
de all' altra 

Chiesa della SS. Jìnnun:^iata detta di 
Porteria, di giospatronato dell'anzidetto Ospe¬ 
dale, principiata V anno 1448, I primi Religiosi 
a quali fu data in cuftodia, furono i Minori Os¬ 
servanti, 1 quali trasferiti alla Nunziata del Va- 
flaro, ebbero per fuccessori i Cappuccini, e a 
quelli subentrarono, non ha gran tempo , i Chie* 
nei Regolari medesimi degl' Infermi. Le pitture. 
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che r aJornano son le seguenti. La tavola di Si 
Carerma al primo altare a deftra di Pieiro Rdi~ 
mondi Genovese ; ere cele ad olio nella terza cap¬ 
pella col Prelepe, S> Giufepps avvisato di fuggir¬ 
si dair Angiolo in sonno ^ e i' avviso dato nella 
^afcica di Gesù a' Paftorì ^ e alcuni affreschi con 
Profeti , e ftorie della Madonna d’ Aadna Stimi¬ 
no. 11 Criflo giudice nella volta fopra V aitar 
maggiore, e più a basso i Vangelìfli sono pittare 
a fresco f e delle più (limate del Bergamasco Ca^ 
stello : le tre tavole ad olio al di fotto , cioè quel¬ 
la deila Nunziata^ con le altre due dell'elezione 
de’giufli , e della reprovazione de' reprobi sono 
del Camhiaso * All" altare della Pietà v’^é una ta¬ 
vola di La^^aro Calvi ; a quello delia Visitazio¬ 
ne della Vergine a S. Lisabetta una del Lomi^ 
con alcuni afiTreschl d' Ottavio Ghissoni Sanese, 
e nell* altro dell* Adorazione de" Magi una tavo¬ 
la , con due altre di Profeti del Cambiaso , ed un 
affresco d* angioli nella volta del Bergamasco sud¬ 
detto , Nell’ ultima finalmente le tre llorìe a olio 
di S, Antonio da Padova sono del Paimeri : e II 
grande (lendardo affìsso nella volta principale del¬ 
la Chiesa con S, Caterina da ambi i lati ^ fu di¬ 
pinto iti Roma da un originale del Cav* Benefiali, 
Nelf uscire , se vi terrete a dritta accanto Tanzb 
detta fabbrica delf Ofpedale , avrete in faccia h 
faiica^ che mette ali’altro 









Ospedale degP Irtcurabili di mole , e ftrut- 
tura anche esso non ordinaria , fondato poco pnV 
sua del 1 524, per opera di £//ore Verna^^a , ed 
alcri Tuoi compagni . Qui pure non meno che nel- 
raiizidetro veggonsi ftacue d'insigni Benefatcorf, 
che ad opera tanto pia hanno lafciari in morte 
gli inceri patrimonj ^ ed una assai ben lavorata 
dallo fcarpelle di Francesco Schia^no è tjuella 
del Patrizio Giacomo De Franchi ^ che vedesi 
all' entrare della prima piazzetta accanto la 
Chiesa dì S. Colombano , che fu già eoa 
annesso Monafterp prima del ixSo* di Religiose 
Ciflerciensi. Sono in quefta Chiesa due tavole una 
con Cri£ìo de polio dallaCroce, di Francesco Spe^^ 
pno ; r altra della SS* Annunziata dì maeftro 
Fiammingo. Qui rimpetto è la 

Chì£ 5^ di S, Maria Maddalena , con 
r annesso Monaflero delle Convertite , e poco piìj 
in là dalla parte oppolla iella P 

Oiì^roji/o di 5 . Francesco , al cui altare 
eia tavola di quello SantOj, di Bernardo Casedlo^ 
ed un Crocifissa in legno di Giovamhatista Bis* 
soni. Vi si conserva pure una bellissima macchi¬ 
na in legno del detto Santo, che riceve le filmate^ 
del Maragllano , Ora però scendendo per la lira- 
da di Piccapietra avrete a delira la 

Chiesa , e Monastero di S. Sebastiano 
detto di Pavi^, per essere da tal Città venute le 
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fon^latrici V anno j 504-, che sotto la regola di 
S* Agoftino mìsero alcune Zittella , che qm si 
erano ritirate a far vita religiosa. Quella Chiesa 
in tre navi disposa è tutta egregiainente dipinta, 
Glovamhatista Cdrlone pinse il Mosé > che fa sca* 
tUfir l’acqua nella volta , che rella fotto il coro 
delle Monache; T andata di Crifto al Calvario 
fopra ; il S. Agoftino , che Ita osservando il putto, 
che cava la fossulina per riempierla con V acqua 
del mare, fopra V aitar maggiore, e akuni iiniC 
rilievi nelle pareti: e quelle fon V ultime pi-ture 
fatte in Genova da si celebre autore, Domenico 
Piola pinse le navi laterali con ifvjuisiti putti nel¬ 
le volte delle Cappelle, e con le dut ftorie di S* 
Sebaftiano , cioè quando vien flagellaro , e allor¬ 
ché vien curato dalle ferite dei dardi in casa 
dfille Matrone Romane ; e in esse canto si segnalò 
che V ha per fino chi dubita se sieno a frefeo 
dipinte, canto fon ben condotte ; e f Abbate jR'r- 
rari colorì nella volta principale della Chiesa, 
con amenità di colorito , V Assunzione della Ver¬ 
gine al Cielo,e moka laude anche a lui per tal pit¬ 
tura sì debbe, Le tavole poi agli altari sono ce¬ 
lebri anch’ esse : le due, una con S, Paolo primo 
fremita, opera veramente ammirabile, e Taltra 
con la SS. Annunziata fon del Barcana , quella 
della B. Chiara da Monrefalco, di Lucian Borto¬ 
ne , V altra co i SS. Glemence , e Agatagnulo di 
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Bernardo Castello ; e quella finalmente col marti¬ 
rio di S, Sebafliano all^ aitar maggiore é del CV* 
sullo Bergamafco. Quasi rimipeito alla Chiesa é U 
pAi^AZZO del Signor Francesco de Franchi, 
che vi ha alcuni buoni quadri deir esimio Pae- 
siHa Carlantonio Tavella, Seguendo ora la ftrada, 
che conduce verso la parte elleriore del coro di 
S* Domenico , avrete accanto- 

Una casa, nella cui facciata sono alcuni affre¬ 
schi fatti dal Cambiaso peratiche giovinetto. Fa 
queffa angolo nel vico detto della Casana, e V altr’ 
angolo di esso viene formato dal nobile , e de¬ 
lizioso 

Palazzo del Signor Carloleopoldo Dacia, 
i cui salotti sono nobilmente adornati, e dipinti ; 
uno da Francesco Campora eoa cinque Romane 
florie , ed una Venere entro un ricovero da dor¬ 
mire: uno dai r /e Ferrari con le Muse, le 
nobili Arci, e cose simili ; V altro con Deità dal 
uno con alcuni flucchi di Angiolo Fio 
Bolognese merita laude. Troverete anche in que- 
fio Palazzo una scelta Libreria raccolta dal di lui 
virtuoso , e delle belle lertere canto amante pos¬ 
seditore. Scendendo ora pei vico dianzi mentova¬ 
to , avrece a siniftra il 

Palazzo delP Accademia Liguffica di Pit¬ 
tura , Scoltura , e Archirertura Militare , e Civi¬ 
le, Nautica, ec, sopra la cui porta vedrete Io 

u z 
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flemma della Repubblica , cui ila sotto lo emble¬ 
ma dell' AccadernJa , che rappresenta Giano , ^ 
sotto il morto , che dice 

STUD.O.^ LIBER 4 LÌUM ARTIUM 
JUVENTUTL 

51 fondò qiiefb Accademia per secondare il desi¬ 
derio d' alcuni Pictori , e giox/ani amanti di Oudia- 
re i] nudo, i quali mal soifrenda , che di queflo 
fludiu mancasse la noflra Città, unitisi insieme, 
s* adunarono nciìa Loggia de Signori d' Oria sul¬ 
la Piazza di St Matteo , che loro fu conceduta dal¬ 
la nobd Famiglia , e diedero in tal modo princb 
pio al virtuoso esercizio, contribuendo turti alle 
necessarie spese. Ma guari non andò , che veduto 
ciò dal fu Signor Francesco Maria d’Oria del fu 
Giuseppe , eruditissimo Cavaliere , e delle bt'lle 
arti al sommo curante, prese coflo la protezione 
della novella Accademia, e parlandone quindi 
alla primaria Nobiltà, non ebbe nio|tn a faticare 
per indurla al mantenimento di essa , contribuen¬ 
do molti de* principali Patrizj a renderla provve¬ 
duta di quanto mai potesse desiderarsi. Allora fu 
che prese essa un ampia abitaziorie nella ftrada 
detta degli Orefici, dove si dieJe in miglior for^ 
ma incominciamefito allo Audio del tiudo non so¬ 
lo , ma anche d* una scuola pe i pii nei pianti del¬ 
la Pittura, c anche della Civile , e ivlilitare Ar- 
chlteuura, eleggendosi direttori ben esperti ., e 







capaci di ben governarla, e di ammaefirare in 
ogni miglior modo la gioveotò, che ad altro non 
dee pensare, fuorchè ad approlfitrarsi in (jueììi Ha- 
dj , trovandosi d’ogni cosa provveduta , e peiiìno 
di carta di qualunque sorta: uso ohe per somma 
liberaliìtà de’ Nobili totcavia si mantiene. Ma que¬ 
llo secondo sito sembrando ptir anguflo , pi'ess 
in affitto il luogo presente, dove il giorno de’ 15, 
d A-godo SI Fece una solenne apertura sotto ;-r|Ì 
auspicj della gran Vergine Assunta in Ciclo , e 
de’SS. Luca Evangeli Ha , e Caterina da Genova. 
Si pubblicacono quindi i Capitoli da osservarsi con 
approvazione de’Sereniffimi Collegi, che sotto 
1 amorevole procezion lori.) vollero riceverla* Si 
diviseco in due classi gli Accademici, nominati 
d v)nore i primi, e di Merito i secondi. Nella 
prima si ascrissero tutti i Nobili, che al mante¬ 
nimento di essa concorrono , e tra quelli si 
di sceglierne uno per anno , che col nome di 
Principe, avesse di tutta!’Accademia la 3opr.a- 
intendsnza, ed al buon politico governo di essa 
presiedesse. Tra i secondi lì scelsero in tutte le 
Classi abili direttori per il buon incamminamen- 
co della Giovenrìi, che in gran numero vi con¬ 
corre , e con avanzamento vi s'alleva. Quindi é 
che di tutti gli Accademici finora ascritti vi fi ve- 
deun opera loro mila danza de’ quadri di ricevi¬ 
mento, la quale è anche adorna cl’ altri disegni di' 
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nollri v?.leiul Artefici Genovesi de* rem pi paffatL 
Lafala ha una ricca colleziione dt itacue in geflb 
formate su gii originali antichi venuti dì Roma^ 
e tuttoció é Hata munificainenre raccolto dagli 
Accademici nollri d’ onore , e all* Accademia do¬ 
nato, e fingolarmente dalla Famiglia Cambiaso- 
È in seguito tanto cresciuto lo splendore di quefto 
nobile inftituto, che abbiamo fra noi afcrìtti agli 
Accademici di merito valenti foggetri efteri, che 
quelle Arti decorosamente trattano , e fra gli altri 
il Cav. A^itanio Raffad/o Me/ighs, che con tanto 
noflro ri nere Tei memo in quell* anno abbiamo 
perduto. Poco di qu discollo è il 

Palazzo dell* Eccellentissimo Giuseppe 
d*Oria , al primo piano del quale troverete una 
ilanza vabrosamence a fresco dipinta dal Cap^ 
piicdno , che v* ha espresso nella soffitta David- 
da con le fanciulle Ebree, che fainio applausi 
al vincitore , ed all" intorno di quella florìa figu¬ 
re di Virtti, di Guerrieri, ed altre. Nel secondo 
piano troverete entro la 

Sala. 

la celebre tavola della flrage degl* Innocen¬ 
ti dipinta dal Paggi , e tanto nella vita di lut 
commendata dal Soprani, Accanto a quella sala 
è un 

Salotto primo 

Qve sono considerabili quadri* Tra quali sono am^ 










mirevoli ere superbi ritratti de' Sigg- di quella Fa* 
miglia* 

Quello del Senatore Agoftiuo del Rube/zs , 
è per bellezza sorprendevote, 

Quello del Sig, Giovarz/aca j vestito alU 
guerresca , del Vandlk, 

L* altro del Sig* Marcantonio , di Giudo 
Subtermàns. 

Il quadro del Cristo morto é dello ^pdgno^ 

ktto. 

Di lui pure é V altro del Giobbe* 

Quello deir Adultera del Vangelo è del 
Procaccino, 

E pure del Proc^jccmo é T altro di S- Gi¬ 
rolamo. 

La Vergine, che allatta II Bambino e co** 
piata ap preilo Careggio dai CamÒiaso* 

Il Grido alla colonna è dello deffo* 

Il S. Matteo é del Valentino. 

La Cena del Farifeo é del Dolci, 

Il N arci lo d' Onorio Marinari. 

Dna mezza 6gura di S, Girolamo è dei Cj- 
stdlù. 

La battaglia in tavola ^ non compieta , si 
frede del Vinci. 

Un belIilTimo ritratto di fanciullo è del Cap^ 
fìicìnù. 

Di lui pure é V altro quadro ^ che efpone 













ia generofita del grand' AfefTatìdro , die fapendo 
^elTere flato tolto il regno agii agnati d’ Abdolg* 
smino, ridotto in Saide alla vita povera di coU 
tivare la terra , manda per un ambasciadore a re* 
ftituirii r ufurpaca corona, 

V ha altresì una miniatura atTai celebre, che 
il crede, del Rahens nella quale fta efprelFo il Do¬ 
ge Agoflino d' Oria con tutta la Tua numerosa 
tìgliuolacza. Il lavoro è forprendeote. In un 
Salotto Secondo 

avvi un bel putto in marmo , d' Ercole Ferrata , 
e nel 

Salotto Terio 

sono alcuni quadri con fatti della Gerusalemme 
delTaffo,di Giuseppe Galeotti* Nelle 
Melarle 

trovanfì qualche buoni quadri, cd uno fingolar- 
mente della Maddalena a' piedi di Crilto in casa 
del Fariseo , di Paolo da Verona* 

Poco pih in là di qui , c appunto a' fianchi 
della Chiesa di S, Domenico é situato il nuovo 
jTiaeficso 

Va LAZZO del $Ig, Ambrogio d'Oria , che 
incorporato ora coalantico, forma una vaga gran¬ 
diosa isola. La spaziosa volta dei sito , che una 
volta Firmava sala , ed ora refta ad uso d' un gran 
Salotto di Conversazione 
ha dipinto ixn gran quadro encrovi la trovata dd 
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fjnciulfo Mose, di Giovambàthta Cartoni , ed 
skre figure su del cornicione : ma tutti gli Orna* 
sneiit!, i termini, putti, ed altri chiaroscuri vi fu¬ 
rono modernamante coloriti dalf Abati Lorenzo 
FernuL Sopra le porte sono diversi ritratti di Si¬ 
gnori di quella famiglia, e singolare fra tutti é 
quel d’un non so qual perfdnaggio in compagnia 
di due fanciuSli del Vandìk. Segue Un altro 
Salotto secondo 

nella cui soffitta pur in fresco , e con gran forxa 
ha il menzionato Cartone rappresentato il giudi* 
zio di Salomone. Anche qui gli ornamenti mo¬ 
derni , ed altre figure in chiaroscuro sono del suc-^ 
cennato Ferrari* Son pur qui sopra le porte altri 
ritratti, ed uno assai bello di Autore a me non co¬ 
gnito, Si conoscono ben pure allo flile assai chiaro 
due belli quadri, uno d’ una Santa Cecilia , e V al¬ 
tro d' un Sv Francesco del Cappuccino, S'entra 
ora in un 

Salotto tet^o. 

o^e nella volta dipinta dallo (tesso Cartone é fi¬ 
gurata una (tatua in marmo della Vergine recara 
in trionfo da alcuni guerrieri, e alf intorno dt 
qiiefto quadro, pure sul muro, sono quattro altri 
tondi con altre ftorie ; tutte opere del tante volte 
nominato Cartone , con ornamenti e chiaroscuri 
del Ferrari* 

É qui una buona serie di quadri, de’ quali no- 
Jeremo alcuni de’ più fingolari. 
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Un bel Tìtmto del fu S!g. Paolo d'Oria facto nel 
secolo decimoquinco di rara bellezza ^ essendo di 
Tip ano : sarebbe dei piu bdli, che avesse tatto 
quello Autore _ 

Un ritratto di femmina d’una rara finitez¬ 
za, e beltà , di Leonardo da Vinci. 

Una tavola delta Vergine col Bambino, e 
S* Giovannibacida di Itile di Raffaello, E quello 
un quadro singolare. 

Una Venere, che si specchia. Deve essere 
dì Tipano. 

Un quadro della Sacra Famiglia di maniera 
d' Anirta del Sano 

Un altro quadro dello flesso argomento, e 
della flessa grandezza, del Vandik 

Un quadro della Pietà, di ilile Andrea 
Zuccheri 

Ufi altro a queflo compagno in grandezza 
col Battesimo di Crifto, e pare del Timorato 

Alcuni quadri del Bassano , tra’ quali belli 
son quelli deila flagellazione di Cristo alla Co¬ 
lonna , e r altro della Sacra Famiglia, 

Due mezze figure una di S, Agata, c P altra 
dì S. Giuseppe , del Procaccino 

Un quadro di S, Pietro conPAncìlla di ma* 
QÌera Guercìnesca. Da qui s* entra in un lindo, e 
gras^ioso 
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Gabinetto 

oTtiaro tucto, e riccamente dorato. Il tutto fatto 
con disegno dell' Abate Lonnio Ferrari , che pur 
vi colorisei belli ovali a tempra , ed altri quat^ 
tro nella volta con favole tratte dalie metamor* 
fosi d' Ovidio. Indi fi pafla al 
1.9^/o/ro quarto 

nel quale é la volta tutta colorita dal tante volte 
citato Ferrari , e nello sfondo dì mezzo v* ha Ì 1 
carro del giorno accompagnato dalle ore. Sopra 
le porre di quello falotro fon tre ritratti di Au¬ 
tori Francefi , e fra quelli uno del RigauiL Con-' 
[igua è una 

Stanca 

e il Ferrari, che la dipinfe , vi esprelTe la notte* 
Anche al primo piano é un’ antica llanza dipin¬ 
ta dal ^ che vi figurò diversa 

mane, e la principale dimoUra Orazio , 
spezzare il ponte. Altre ftanze vi Ha or dipingen. 
do Antonio Giolfi discepolo del menzionato Fer¬ 
rari, ed akii ornainetiti vi si accresceranno ^ che 
Tempre più faranno rilucere la maeftosità delF 
edìfizio. Vi introdurrete quinci neH’ antichissima 
Chiesti di S. Matteo , fondata da Marti¬ 
no d’Oria Tanno 1125,, e da’ fondamenti ri¬ 
fabbricata T anno 1278* Il giufpadronatodi essa 
è fcmpre (lato nella nobil Famiglia d’Oria, cd 












aven Jo titolo d’ Abbazia fe ne elegi^e da essa I’ A. 
baco . Ad abbelliria con ottimo gulto , diede ma¬ 
no il Principe Andrea d Orla il Grande, cliiaman- 
do a Genova l'ra Gianncignclo Montorso'ii, che 
l’ornò tanto iti koitura , che in archicettnra, divi- 
detidola in tre navi, e di belli , e preziosi martni 
fregiando il Presbiterio, dov’eglì fcolpì le fìatue 
della Vergine col morto Figlio io grembo , quel- 
~ le de’ SS. Geremia , David , Bacila , ed Andrea, 
con le altre de’ Vangeli idi, e quella del Grido 
riforto al di fopra, con i due angioli a fianchi. 
Nella volta poi di esso Presbitèrio, delia cupo¬ 
la , e fopra gli archi, che quella reggono , ove 
fono quattro Sibille, ed altri lavori, ogni cosa 
in ilducco a bassorilievo , si servi dèli’ opera d’iiit 
fuo Nipote per norne Jlngiólo , e d' un altro gio¬ 
vine nominato Aferr/fto, ambi fuoi allievi . Sono 
pure lavoro d’esso Frate le due Cappelle in niaf- 
mo, in cui fono sepolti Giannetcino d’ Oda, c 
il^ Conte Filippino , aventi più bassirilievi per 
ctakhedana, con i due pergami a fianco di esse 
lavorati pure in marmo con g.^aziose figure . Ar- 
chitettò parimente in marmo le altre due cappelle 
m cella delle navi, in una delle quali è la ta¬ 
vola della Vergine, e S. Anna , dì S?rn.irdo Ce 
stello eoo I due depositi del celebre Filippo d’ O- 
m> ed Antonio filo figlio. Sotto al coro iella 
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Uns cappella forteriraDea » alla quale s! fìrende per 
una nobile scala di marmo , e le Tue pareti fono 
pure i nero (Idre di marmi preziosi, insieme col 
pavimenco , La volta é messa a Cucchi doraci 
^ espriajenri alcune imprefe del fummentovato An- 
drea d' Oda , e la fepoltura , che racchiude le ossa 
di lui ^ ha sopra due egregi marmo , il 

■ tutto idea, e lavoro del medesimo Momorsoli, 
siccome anche V altare * fopra del quale, entro 
I un vafo di bellissimo lavoro é alquanto legno 

\\ della S. Croce di Criftu Signor Noftro , In forii-^ 

j ma il Momorsoll si fegnalo in quella Chiefa, del¬ 
la quale Giorgio Vasari ^ nella vita di esso auto- 
I re, fa una eruditissima descrizione, Ma fino ad 
! ora non avete per anche osservato i nobili affre- 

I felli delle tre navi , nella priaclpal delle quali, 

I e nelle laterali mezzelune fono dipinte le pili 

gloriose getta del S, Evangelica Matteo , e nelle 
I altre due, figure di Virtù, Profeti, ed Angioli. 

! Quelle pitture son celebri fatture dei bergamasco 
Casieilo , e di Luca Camlnaso , che ambedue vi 
i s'impiegarono con tal unione d’ animo, e di IIL 
j' le, che non si sa diilinguere quali sieno quelle 
; del Bergamafeo, e quali le altre del Genovese, 
} che mentre flava occupato in eseguirle fu veda* 
I to dipingere da Giovambatilla Armenini da Fa^ 
ì enza , e ne reftò cosi ammiraco , che in un suo 

trattato di pittura loda in singoiar paaniera il OQ- 
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flfu Luca. Sul baldaccliino deir aitar maggiore ‘ 
si conferva T antica ingemmatà fpada, che do¬ 
po averla fatta betiedife ^ mandò in dono al det¬ 
to Andrea d' Oria ii Pontefice Paolo III. SÌ 
ha dalle illorie della flessa Famiglia , che le cam- ' 
pane di quella Chiesa furon da Candia recate da 1 
Oberto d’Oria , che nel iz 66 . la espugnò <U- 
scendo ora di qui averete a siniflra il 

Falazzo da quello Pubblico enerto ad An¬ 
drea d'Oria per i fetvigi preflati alia Patria, come 

10 dimofcra la lapide sopra la porta , la quale é 
d’ un linissimo lavoro in marmo di buon gufto, 
la cui fattura s’attribuisce a Niccolò Corso. Pro¬ 
seguendo più oltre giungerete alla 

Piazza di Campetto , e il primo , che a 
delira troverete sarà il 

Palazzo Imperiali fabbricato e adornato 
di fiacchi con bella facciata , e porta in marmo, 

11 rutto architettura ben rifpettabile del Bergarna- 
SCO C^srcl/o , che con figure a chiarofcuro ne 
ornò anche la facciata , eccetto però quella par¬ 
te di essa, che partendosi dal recto tende alfe- i 
bliquo verso il corpo principale della piazza, a- 
Tendevi in quella colorito parimente a chiarofeU' 
ro alcuni Dei P Ansaldi. lì portico tutto dipin-- ! 
IO a belle grottesche merita osservazione, e lo 
flesso Cavaiier Mengs non passava mai per que¬ 
lla parteI che non v'entrasse a meditarle* Sonc I 








nella Tofflcta due ftorit di Psiche^ cioè quando vi- 
I eii presentata avanti Giove per iiposar Cupido, 
I ed é del Camhiaso, l’altra, che rapprefsnca le di 
I lei no'ize, ed è fattura di Bernardo Castello. Al 

[ primo pianò ha dipinto tre danze il Bergamasco, 

f e VI si vede in una Ipomeoe , ed Acalanta. Nel- 

I 1 altra ii ratto di Proserpina, e nell’ uìtitna Ap- 

I pollo con le Muse. La sala del secondo piano ha 

I un superbo adrelco entro la volta, dì Luca Cam- 

1 hiaso. Modra la morte di Cleopatra. Sui fresco 

j non si può vedere cosa migliore di quello Pit- 

j rore . Meriterebbe quell’ opera una dissercaziona 

I pantgirica . Nei fregio son pure dello flesso La- 

I ca le belle figure delle Parche, e d’ altre Deità. 

^ Nel:’ altro spazio compagno al dipinto del Cam- 

hiaso nella volta v’ ha un quadro ad olio, copia 
d* un altro del Veronese . Vt fu pollo in vece 
d un altro bellissimo affresco del Bergamasco, 
che redo rovinato da una bomba nello scorso se- 
I colo. In altra danza ha dipinto cinque fiorie di 
Cleopatra Bernardo Castello , che pure altre del 
Tasto ne ha colorito in altra . Siccome anche 
nella susseguente altra con iltorie Romane ne ha 
Colorito io desso Camblaso , ed una finalmente 
j con Romane ne ha pur dipinto Domenico Pio~ 
la. Quello Palazzo fatto già fabbricare da Gio; 
Vincenzo Imperiali Signore amantissimo delle 
arti, fu a’suoi tempi una miniera di produzioni 
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deile arti, scrivendo il viaggiatori d' allora d' a-^ 
vervi trovati ìnssno a diciassette pezzi di Rajfd^Ilo, 
Al primo piano delle scale si legge tuttora 
ft’ inscrizipiie ; 

Jo : Vlncentius JmperùiUs 
Domo 

ah Avo erecld a Patre auaa y. 

ah ipso ampliata 
foris & i^tiis perficla 
secessus 

otio negotioso dicatos 
pi^uris , statais lihris 
decoratos 

cui Deus & Dies 
manie ha t 
an, saL iG 8 o^ 

^Jla parte oppolla di quello palazzo è situata la 
Chiesa di 5 . Paolo ^ fondata Tanno laió* 
da Simone Camilla ^ per Parocchia di sua Casa* 
I^el iéo6* T ottennero Ì PP, Bernabiti, i quali per 
una eredità lasciata loro da Giuvambacifla Del- 
fìtio, a patto di rifabbricarla ^ la ridussero nella 
presente vaga simmetrìa , quantunque d' una sola 
nave, facendo dipìngere nella gran volta di essa 
da Gregorio Ferrari S- Paolo , che viene rapito 
al terzo cielo • AIT aitar maggiore poi la tavcla 
^on S. Giovambatilla , che battezza le turbe , I 
p unica opera^ diesi ved^ sugli alcaifi del npiìt^. 
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Donu^^^^o Soccimli alileTO in Roma del Mo~ 
ratidi. Le due cappelle lacerali, in una delle qua¬ 
li é un Crocifisso in legno di Giovamhatista Bis- 
som , son lavorate con buon guflo in marmo ^ ed 
hanno angioli della flessa maceria del Big^i ^ Dì 
qui vedrete il 

Palazzo del Sig, Niccolo Mari assai mae- 
floso ^ e vailo con ampio portico, nel cui prò* 
spetto V * ha una grande ftaciia in marmo molto 
ben lavorata dello scarpello di Filippo ParodL 
Ascendendo all' appartamento nobile trovasi l* 
Antisala 

dipinta da Domenico Guidolmno , ed é di que-^ 
flj pittore r opera più condotta , Indi troverete la 
Sala 

tutta a prospettive dipinta da Marco Sacconi Fio¬ 
rentino con figure del Boni ^ che v' ha pioto Gio¬ 
ve con Mercurio, e il Tempo, Passando al 
Salotto primo 

lo troverete ammirabile per molte tele insigni, 
scudo la 

Tavola del Giudizio di Paride, del Tinto^ 

retto 

Quella del Rapimento delle Sabine , del 
Mora^one. 

Il Crifto coronato di Spine, dello Spagnoletta 
Due del Borgognone coi Santi Stefano , c. 
Fiocco 









Due del Francesihinh Uno della Madotinit 
col Bambino , e T altro S. M* Maddalena 

Un bel paese dei Grilla , eJ alin dì divedi 
celebri Aururi* Entrando da qui in an 
Sahao se(:ondo 

nella cui voltai! Boni ha colorito Aurora , e Ce¬ 
falo j troverete quadri in numero maggiore ^ e 
singolarissimi. Fra gli altri avrete molte bellezze 
da ammirare nei 

Superbo quadro d' Andrea del Sarto , che fu 
fatto da quell' auttJre per la Chiesa de' Domeni- 
cani di Sarzana , entrovi la Madonna a sedere 
col putto in collo , e i Santi Celso, Giulia , O- 
nofrio, Caterina, Benedetto, Antonio da Pado¬ 
va , Pietro , e Marco. Pregevole é pure 

Un quadro eoo lo sposalizio di S- Caterina, 
di Paolo da Verona 

Un S- Girolamo dello Spagnoktto, 

Un S, Giovannihatida delio desso 
Un bellissimo quadro entrovi P Adultera 
del Vangelo, del Giiercino^ e della sua più forre, 
c bella maniera 

Un quadro della Vergine, del Marattl 
Un ritratto di Donna, del Tiziano. 

Una tefia di Madonna, di Guido Btni 
Un altro di CrirEo bellissimo. Sembra di 
PaffaeUo £ Urbino, 

Sotto di esso una Madonna col Putto di 










maniera del Corredo:! o J 

mi>k 3 considerazit...^. 

Salotto ter^o 

ha dipinta entro la volta la Liguria il Barn, La 
Galleria 

non é r altima bella cosa da vedersi, essendo an¬ 
eli' essa tutta a fresco dipinta con Deità da Dc:^ 
manico Piala , e fregiata d' altri buoni quadri ^ 
tra i quali sono rispettabili 

La Sacra Famìglia, dipintala Andrea dd 
Sarto* 

L’Adorazione de’ Magi, dei ed al¬ 

tri quadri in tela, ed in rame di bravi Artetici, 
oltre altri lavori in marmo dello Schiaffino ^ e 
del Maraggiano , che non poco per queiìa casa 
vennero impiegati. Porrete ora uscire nella llra- 
da di 

ZozEFi'Jì^ , ove è una fonte d'acqua peren¬ 
ne ornata con un gruppo di figure in marmo, 
dimollrante Enea co! padre in callo, del Barattaci 
e proseguendo la detta flrada di Lucolì, a pochi 
passi avrete il 

Fa LAZZO del Sig, Stefano Franzone de-^ 
gno d’ essere veduto per le pitture buone , che in 
se racchiude. Nella 

Sala 

ve tf hanno non pochi di valenti Autori Geno¬ 
vesi , come deli’ Asscreto di cui sono ì due d’Ap. 













polio , cfi8 scortica Marzia , ed un altro con m 
fatto cavato dall' En.?ide. Oi Givv.in AHek sono 
oltremodo belli i due assai grandi moflranti, Vuno 
^1 sagrifizio di Noè , V alno, Mosé che fa scaturir 
acqua ^dalla rupe 

Deir Algatdi sono ! due maeftosi bufi! Ìu 
l^ianco marmo dimoftranci i Santi Pietro , e 
Paolo, Quindi s’ entra nel 

Salotti prima* 

Ha quefio salotto nella volta maellrevolmente 
dipinta dal suddetta 'Baroìi ^ un fatto assai gra¬ 
zioso ; essendosi tl Pittore assunto 1* impegno di 
esprimere una delle esagerazioni usate dal Pe¬ 
trarca acceco della sua Donna Laura , quella cioè^ 
ove con poetica frase , come piu bella del Sole 
U d ecdtica. Ha egli pinco V innamorato Poeta 
con il suo cauzomere sotto il sinidro braccio , ed 
appoggiato sulla delira il mento , Ila considerali* 
do la sua Donna tenentesi una corona d' alloro 
fralle TTiani : dietro ad essa è la Modelìia , al di 
^opra sono le Grazie , che la cospergono di fiori, 
éd a’ piedi ha il fiume Sorga , che con ai^rea ca¬ 
tena tiene avvinto il Poeta, dietro a qui si vede 
V Arno : compisce poi tutta la poesia della pit¬ 
tura Cupido, il quale nel mentre che al Petrat^ 
ca graziosamente addita con la dritta, Laura, con 
la finiscra fa le corna in faccia al Sole, Le pro¬ 
spettive di quello palpito sono di Marco Sacconf. 
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li gran quadro defila Probadca ^ non ancoj? 
ukiniato , édi Cipro FcrrL 

La mezza figura di Filosofo sopraporta h 
del Cadrei no, 

I tre della MaJJalena ^ S* Girolamo ^ e 
S, Giovambatiita sono di stilè del Jiìoìd, N^el 
Salorto secondo 

dipinto a prospeccive dal menzionato' Sacconi con 
le figure ndtavoSca Appollo, Muse , e Virti 
(li Domenico Parodi. 

Son qui quattro preziosi quadretti con virtòj, 
e putrì deir ^/5ri/7o d'una finitezza mirabile. 

Una superba mezza figura della Maddalena 
d’ Annibale CarneeL 

il Bitiatto del Card* Rivarola, del Vaniik 
S. Francesco , mezza figura del Guereino^ 

S. Sebartiano, quadro compagno delio flesso* 

^ Un quadro floriaco Con Mosé nel deserto, 
di scuola di Michel angiolo. 

Quattro ovali con paesi, e figure del Mldc 
Il quadro della Vergine, che fugge alP E* 
gicEo é di Liidovko Caraccl 

Un grande, e be! quadro di Bersabsa al 
Fonte, di Paris Bordone 

Una tefta di vecchio , ed una Lucrezia , di 
Autore incognito 

Mose, che liberale figlie di Raguele dallo 
insìdie de' Madianiti. Quadro del MUk. 

^ } 
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■Un S. Fra ncesco , con paese , àtzl Mola* 
L'adorazione de* Magi ^ e la Coronazione 
di spine del Salvadore ^ delio flesso Muh , ed 
altri d* Autori diversi. 

Ter^o salotto* 

E qui un bel quadro ftoriato del Lanfranco^ 
e moftra Ciiflo ^ che si congeda dalla Madre per 
incontrar la Passione* 

Una Cleopatra di fili del Guercino 
Due mezze figure ^ sopraporte , di Filosofi, 
dello Spagnoletto. 

Un quadro d’ Ablgallle, che placa David- 
de, del Miele* 

Due tefle d* AppoftoH, di flil Guidesco 
Un bozzetto dì Salvator Rosa moflrante S. 
Antonio da Padova » che risuscita il morto* 

Una Sibilla di Guido, mezza figura. 

Un* altra sopra quella d* Annihah CaraccL 
Un’ altra Sibilla pur di ftile di Guido* 
Altra Sibilla pur d’ Annihak* 

Due battaglie del Borgognone. 

Un S. Romualdo del Mola. 

Due paesi ovati, belliirimi, di Gasparo 
iBiissino* 

Unquartierdi Soldati di Cornelio Wad 
Un bel S* Girolamo ,del Guercino. 

Una Madonna col Bambino , dello flesso 
Due tefle in ovale, del Cortona 
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Altra d’ Autor Veneziano 
Una battaglia del Miele. 

Ld Galle ria 

è ornata di rilievi, e bassirilievi in bronzo, edl 
in creta de'b, fra'quali merirano olTbr- 
nazione quelli della Vergine col Bambùio f quel 
della decollazione di S, Paolo; il modello di S* 
Leone, che fuga Attila, efeguico in marmi dai- 
lo fteim Autore in S, Pietro di Roma, ed altri 
veramente fingoiari , oltre un beÌlÌssÌmo quadrct- 
IO in marmo d' un S. Girolamo, di Guida Reni^ 
Vi reitera ora a vedere nella ftefìa Rrada il 
Palazzo del Sig. GiovambatiUa Spinola 
dei fu Francefeo Maria, nella cui 
Sala 

é un grati quadro dell" incendio di Troja, di 
Luca Giordano 

Altro compagno con Enea feortato dalla 
Sibilla al Lago A verno , di Giovannandrea 
Carhne. 

Ve ne fono altri d’ autori Genovesi, come 
uno della Samarltàna , dì Domenico Riola. Init 
truducendovi nella 

Galleria. 

troverete tre quadri del Francese/lini de^ fuoì 
migliod* Sono ; 

Uno con Salomone, che Incensa gP Idoli 
iJ altro con Rebecca al pozzo. 





















11 terzo moftra Mose , cTie libera le figlie di 
Kaguele dalle infidie de' MadianicL Sopraporce 
fono ; 

Una Maddalena I del G aera no ^ 

Una S. Caterina con Angioli, del Zuccheri 
V'ha un bel quadro in piccolo della Nun- 
Eiaca, dell Albano. 

Una bella copia In rame della Trasfign^ 
razione di Crillo, farta dalf originale di Raffaello 
Ua piccolo bellissimo prefepe, del Baccicch 
Una Vergine Addolorata , del Marattl 
Una Vergine eoa diversi Santi , dello 
Schldom., 

Due quadri, uno del sagrifizio d'Ifigenia , 
L'altro della morte di Didone, di scuola 
del Cortona 

Una mezza figura di S, Carlo , d' un de' 
Caraccl 

Una mezza figura della Maddalena, di 
Guido Reni : pittura di bellezza forprendevolc 
e rara» 

Un quadro di befliami, d'autor FIam« 
mingo 

Un S. Giovambatifta, di Bacciccio 
Un S. Sebaftiano , dì Guido 
Una Madonna col Putto, dì scuola di 
Raffaello 

Due tefie , di Maratti , una d' Angiolo ^ 
altra della Vergine 
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Due beile marine, del Manglard. Nel 

conrigiio 

Salolo primo 

Una Sacra Famiglia, dd Salimòini 
Un Archimede, delV AJfereio 
Una Maddalena, dello fieflo 
Un S. Francesco di scuola Fiorentina. 

Salouo secondo 

Un S. Francefco, e un S. Girolamo, del 
Brandì^ e un S. Filippo dello fieflb. 

Salo/to ter^o 

Un quadro delia Santa Converfazione , del 
Cami^mso 

1! Salono a dejlra della sala 
ha non pochi belli quadri , oltre un bel dise¬ 
gno a matita rossa, del GaulU 

Un ovato con la Madonna, e il Bambino, 
di Ludovico Caracci 

Una mezza figura di Madonna, di Carlo 
Mardtti 

Due quadri, uno della predicazione di Sart 
Gìovambacifta, T altro del Battesimo di Crifto 
di flile dei Morandi 

Un quadro di frutti, del CamogU 
Altro d’animali di flile Fiammingo 
La lapidazione di S. Stefano , ottagono , il 
Sacrificio d’Àbramo, e una Madonna col-Bara- 
bino tutti tre di llile Cortonesco 











Una Madonna col Bambino, à'Annìhah 
Caraccl 

Un bel S. Girolamo ^ mezza figLira, d’auto- 
re incognito 

Una mezza figura d* un Santo, dell’ 

Una Addolorata, fopraporta ,mezza figura 
d’autore incognito 

Non dorrete per ukimo tralafcrar di vedere 
neir interno Cortiletro di quefto Palazzo un bel¬ 
lo, e ben corifei vaco antico baffo rilievo degno 
d’ornare qualunque galleria , fiotto del quale leg- 
gesi la fieguente iscrizrorie, 

Francisci Spinala cinerihns. Ob resti- 
tutaniejeBls Vicecomitibiis Remp. Jtre- 
micq. tatatam ab Alphonso ì^eap. Re- 
gc Gaetarrij insignis Viri dicanim. O/ùrz 
ab ipsìs Gaetanìs civihus inter alia, 
grati animi oh s equi a iirnam^ Granoruni 
arte elaborai am ^ & in Sacrario Tempii 
J)i^i Dominici aahnc Indecore servai 
tam initis cmn ejusdeni caenohii fra- 
trihus piibbllcls tahulis per Hien Preve 
not. huc ad tanti H rais memoriamo ac 
paterna aedis splendorem iransferr* cu- 
ravit Francìscus Maria Spinula ann^ 
lipcxxxiii, dk vu JVovr/73* 








^nihale 


accanto a queflo troverete T altro 

pAtAZ'^o del Sig, Francesco M. Sauii 
ha una facciata egregiamente dipinta a 
da Luca Camhiaso , e al dì dentro non fc; 
già di qualche buon quadro, ma voi alq 
indietro, per la ftelTa via tornando, perì 


auto 


ssercro 

figura 


Piazza de’Garibaldi, fulla quale (la fimato Ì 1 
Palazzo della eftinca famigfra de’Geìrola^ 
e dove crovansi alFrefchi de’ noftri Pittori Me* 
rant , Ghvannandrea Cariane , e Luca Cam-- 
Udso , e di qaelF ultimo é il Parnaso in una 
lofficta, pittura, che per venerazionedelTautore 
fu qui trasportata, da una cafa ivi contigua, che 
si demolì. Accanto a quello è il 

Palazzo de’ Sigg. Giovanfrancefeo, e 
Giovancarlo fratelli Pallavlcinì, che quando non 
altri quadri avelie , che i tre pofli nel grandiofo 
falorto a delira della fala, potrebbe dirsi di no¬ 
bili eccellenti pitture adorno ; due di quelli oc¬ 
cupano le principali facciate , e vi fon figurati 
pallori, ed animali, dal Grechetto ^ terzo eoa 
molti ritratti in una fola tela dipinti è opera fin* 
gelare, del Vandik. Nell’ altra ftanza però a que- 
fia appreflb ve ne fono altri pregevoli , come a 
dire un viaggio d’ animali, del Bassano; una 
Venere del Cambiaso ; ma fopra tutte vi faran 
piacere le due tele dipinte dal Cucrcino, cqj3ì 
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S. Francesco , e S. C^irólamo, Entrerete ora neJT^ 
mentovata piazza detca de' Garibaldi , a Ttnirtra 
della qnale^ feo^a altrove piegare, vi reflerà 
per anche a vedere il 

Paiazio del Sig. Marcantonio d'Oria ove 
Bel Salotto primo 

é ammirabile un bel ritrano d’ un Signore a ca¬ 
vallo lìgQrato per S, Giacomo, del Rubens 

Un ritratto del Senatore Marcantonio d’Ona 
con alcuni fanciulli in un fol quadro, del Vundik 
Una Giuditta , del Procaccino 
Due Sante pur dello ftelTo, co^j un Crifla 
cd una Maddalena , tutti in piccolo^ Nel 
Salotto secondo 

é urta copia , o replica del celebre quadro 
delia Carità, dello Schidone , che confervasi a 
Capodimonte a Napoli 

Un quadro deii'AogloIo Cuftode , del Cap¬ 
puccino 

Una Sacra famiglia, del Vanni 
La fuga della Vergine all' Egitto , del Prò- 
caccino 

Un quadro grande bellillimo della S. Fa- 
rnigUa , del Procaccino 

Un CrociflfTo , del Vandìk 
Un ritratto in mezza figura dello (ìefCo* 
Un Grillo coronato di spine, del Passano. 
Entro ii 






sono qoi I tre sbozzi dei quadri , die già ornava* 
no la saia dì qucflo minor Con figlio , fatti in 
Napoli dai SoUìri^nc ^ e moflrano il martirio de’ 
; 1^) sbarco in Genova delie Ceneri 
di S. Giovambatìlla, e T entrata di Colombo in 
Indie, Eiìendosi tralafciato di far menzione a 
fuo luogo del 

Palazzo Serra prefTo T Oratorio del sancq 
Sepolcro, cosi non si vuol trascurare di qui ad¬ 
ditarlo per eflere in elTb due volte, le quali furo¬ 
no dipinte da Luca Camlnaso nel fuo miglior 
tempo, e delle quali ora più non si conferva, 
die il quadro di mezzo , llantechè il rimanente 
è liato imbiancare in occalìone di riftauro per 
rendere meno opache quelle Itanze, in una ve- 
desi Psiche, che avanti uq consesso di Dei por¬ 
ge la mano di Sposa a Cupido, e nelf altra 
avvi Auguffo in trono in riva de! Tevere , e le 
nazioni, che gii rendono omaggio, mentre gli 
annalifli ne regiffrano il nome ne’ Falli, Ve n’ 
ha un’altra con Mosè , del Tavarane ; ma non 
ddie migliori di quell’Autore, Abita prefente- 
meote quello 

Palazzo il Sig, Coftantìno de’ Franchi, 
die ha una buona coilezione di quadri d’ auto- 
tì d versi, come del Giordano , del Rubens , di 
Vandikf di Tifano ^ ed altri infigoi uomini, c 








del RiiSen.K é {Ingoiare una Maddalena ^ e di 
Gasparo Passino v’ ha uno de’ più belli paesi, 
che mai dipingesse queiìo Pittore, Ed_ eccovi 
compiuto il giro, (e non intero della Città, al¬ 
meno di quelle parti principali, ov' era d'uopo 
condurvi per farvi ofTervaie quello che in gene¬ 
re di Chiese, Palazzi, Fabbriche pubbliche, 
Ficruce, Scoltiire , ed altri ornamenti maggior- 
Bfìcnte la illuflra, e T arricchifce^ 






I e di 

paesi, 

eccovi 

ria, ai- 
d’uopo 
I gene- 
;ÌcIie , 
ggW'" 


quarta giornata. 








^I giro compreso tra le vecchie, e nuove 
nitira, sarà il voftro trattenimento di quteflo giur- 
no. Pei Borghi, che vi sono , e pel numero dì 
Chiese, Conventi , e superbi Palagi, vi sem¬ 
brerà di veuere un altra Cittn , e riiisciravvì 
assai delizioso per le amene ville , e giardini, 
che incontrerece. Uscendo adunque dalla Città 
per la Porca dell’ Arco , detta anche di s. Ste- 
1 fallo , architettata d’ ordine dorico in travertino 
da Taddeo Cariane , con sopra la ftatua in mar¬ 
ino dell’ iftesso Santo fatta dal medesimo Au¬ 
tore; vi troverete subito a capo di due Borghi, 

( divisi nel principio da una Casa, nella cui fac¬ 
ciata osserverete alcune figure a chiaroscuro dì 
Giovamhatìsta Cariane. Scendendo per ÌI Borgo, 
elle resta alla sinillra troverete la 

Chiesa Parrocchiale di S. Vincenzo , del¬ 
la quale si hanno notizie fino dall’ anno iiój., 
e si sa che fu consecrata da Bartolommeo da Reg¬ 
gio Arcivescovo dì Genova l’anno ip-. La 



















tavola del S. Titolare air aitar maggiore é di 
buona maniera , ma d' wicognito autore. Nella 
cappella della Maddonna del Rosario la flacuiì 
è di fausta Santacroce ; gli Angioli però aldi 
dentro in iltiicco, e quelli al di fuori in Tnar^* 
mo sono del Socciardì ^ eT affresco con angio¬ 
li nella volta di Agostina Ratti . AIT affare 
dì S. Caterina la tavola è del Gatti; i putti in 
marmo son di Francesco Schiarino ^ e gli An. 
gioii al di fopra in fresco sono del Ratti su- 
mentovaco, il quale in quella Chiesa medesi¬ 
ma fu fepolto r anno 1775* in cui mancò tu 
età di 77- anni. Egli era flato in Roma per 
molti anni socto la direzione del Cav. Luti, 
Fu spiritoso Pittore ; incise con ottimo galla 
alf acqua forte; essendo tuttora ricercatissime 
alcune incisioni sue > fatte appresso I disegni de! 
Marniti, ed é flato uno degli ultimi buoni Pitto¬ 
ri, che s' abbiamo avuto, e ciò sia detto per 
breve digressione, ed umile filial tributo* Ac¬ 
canto quefta Chiesa è vicoletco per coi potrete 
passare alla 

Chiesa , e convento di S. Maria della 
Consolazione de’ PP, Agofliniani , che avrete 
"^subito alia siniflra. Una Chiesa del medesimo 
titolo fu fabbricata 1* anno 14^7^. dal B, Batifla 
Poggi Genovese nel luogo detto Attoria fopra 
il bisagtio, per li Religiosi Eremitani di Ago 
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srino della nuova Congregazione da lui ìiifìiruiu; 
ma fatea quefta demolire dal pubblico , fu in 
vece cofìrutta la presente , vaila molto, e divisa 
iti tre navi. Nella cappella dei Presepe v’ è una 
tavola di Ferino del Vag-u. La cappella Torre 
é nobde per marmi , ori , e pirrtire di P.iohgi- 
Tolcimo Piohì , che vi fé gli affi-esc hi del Signore, 
che consrituisce S. Pietro capo della sua Chiesa, e 
del Battesimo d S. Agoflino nella volta; gli orna¬ 
menti però sono del Costa, c le figure in marmo 
della Vergine co’ Ss, Agoflino , e LMonica , ed 
Angioli sono di Bernardo Schiajfino fratello di 
Francesco, e di esso piti valente, morto nella 
florida età d’ anni 45, nel 172^.; e quegli pur 
fu elle fece i! Crocifisso in legno all' aitar mag¬ 
giore. La tavola di s, Tommaso da Villano- 
va é del Sarj^ana. Quella della \''ergine , e s. Gio¬ 
vanni, d' Orar^io Ferrari; e le due di s, Ni¬ 
cola de’ Tolentini , con 1’ altra di s. Lorenzo 
sono di Domenico Piala, ma l’ultima eoa s. 
Giovai! da Sanfacondo fu lavorata ultimamente 
da Francesco Narici. Vi sono per la Chiesa al¬ 
tra tavole , cioè 1’ Adorazione de’ Magi d’ au¬ 
tor Fiammingo; 1 ’Ascensione di Crifioal Cielo, 
di Ludovico Brea ; la Pietà , di Antonio Nemi~ 
no ; e S. Giovanni entro la caldaja dell’ olio, 
del Tavarme. Nel vólto della Sacriilia raffresco 
del S, Agoflino é del Mirarti , ed il Grillo morte? 

y 












f/ja- 
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dipinto su d' un p.«zzo dì muro a chiaroscuro ^ 
e qui dair antica Chiesa trasportato , é di Pe^ 
tino del Vaga , ed é opera , che merita lunga 
considerazione per la rara bontà suap Qui rim- 
petto troverete la 

Chiesa di S. Map.ja dt^Ha Pace de'Fra-^ 
ti Minori Osservanti. Fu ella anticamente detta 
di S, Martino de VitK, l'otto il qual titolo se 
Ila memoria del ìiii. Dopo aver servito per 
concessione di Urbano VL ngi 13BÓ* a' Mo¬ 
naci deir Abbazia di Sanco Stefano , passò nel 
1489, a Religiosi Francescani , dall' autore della 
loto riforma appellati Amadei ; e sottentrati a 
quelli, quelli che al presente vi f.>no , la rifab¬ 
bricarono in più ampia forma nel 1575*, inti¬ 
tolandola , come sopra s^ é detto . A! primo Al¬ 
tare a man delira entrando , la tavola de! mar* 
£:Ìrio dì s. Stefano è del Lami ; di Donienico 
Piala quella di s. Francesco ; di Giovanrmndrea 
perrari F altra di s* Antonio , la quarta col Pre¬ 
sepe di Raffaelio Badaracco; e nella cappella 
appreOb ve n' ha una colla pietà , di Maestro 
(Quintino ; ma la Cena Domìni al di fatto , é d' 
altro maeilro Fiammingo* La s* Anna nella mez¬ 
za luna però al disopra è di Giuseppe Rossi, La 
tavola deila Concezione nel Coro , è opera di 
Stefano Montalto guftoso Pìttor Milanese. La 
ftatua delF iftelTa con quelle de' Ss- Francesco^ 
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eJ Antonio in legno sull' aitar maggiore fono 
del Maragliano^ che mori 1 ’ anno d'an¬ 

ni 77., e fu qui sepolto. Nella cappella dedica¬ 
ta al li. Salvatore V Immagine divutissima , e 
assai miracolosa delta Madonna delta della Sa¬ 
late , è di mano di Sasso Ferrato , le iiarue al di 
ibrro deli' ifìejro Alaragàa/io ^ e la tavola del 
Beato p di Domemro Fìo/j * La tavola con io 
Spt^salizio delia Madonna fatta nel 1^23 é d’ 
aucor Fiorentino, in quella cappella dentro la fé- 
poltura de' Signori Casoni , fu foteerrato il cele¬ 
bratissimo Pìitoi: Fiasel/a p perlopiù da noi no- 
minato Sar^ana , e sopra di ejfa per alcun tempo 
visi € letto la seguerte iscrizione 
D. O AL 

Dominico Fiasdìje Sar\anm, 

FlBorl ethh^rrimo 
Jo : Baptista Casonns 
Alummis Cognatuspie arnantissimiis 
N£ mors sejungerei loco quern vitti 
saciavit dffeciii : 

Proprium tumiihun communem fedì 
Ohiit anno MOCLXIX. die XIX. Odohls 
a^tdtis Siici LXXXI. 

nella cappella dedicata alla Madonna detta del 
Monte p è una tavola col Beato da Scronconio , 
del Molinaretto , e un f egio di putti del PicJap 
di cui pure son le tavole de' SS* Banda ^ e Pie- 

y ^ 
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tra d'Alcvintara nelle cappelle , che seguono ; ma 
la tavola dell’ultima co' Santi Pasquale , Gio: da 
Capiftrano ^ ed altri fu principiata dal Mermi, e 
terminata dal Resoa^^gl suo allievo* In fondo d' 
uno de' durrnicor) de' Frati nel Convento , anzi 
in quello propriamente, che serve d’Infermeria, 
- v" ha un San Franceso del Aia ngliam , e quivi é 
una cella, la quale è fiata tramutata in Cappel¬ 
la per essere ivi apparsa nella notte de' ^5, di 
Marito del j6Ho, ai P. F. Gaudenzdo la Madon¬ 
na coll'Arcangelo S* Michele, ed averlo In fran¬ 
ta neamen te guarito. Sono in detta Chiesa il carpo 
di S* Eusippo mart., ed una mano di S. Elena, 
ed altre Reliquie, In fondo di quedo Borgo èia 

Porta DELLA Pila architettata con pietre 
dispofte in ordine dorico, con una flatua in mar¬ 
mo al di sopra della D* Vergine, di Domenico 
Scoriicone ; e piegando per un vicoietto a sinifìra 
perverrete alla 

Porta Roi^ana , e allato vi troverete il 
^ Palazzo già Grimaldi , ora Sauli , ch^ è 
una delie piu belle produzioni, che vanti la nolba 
Italia per a re hi ter tura. Autore ne fu Galea^^o 
jilesst* L'Atrio , le logge , l'antisala , gli fiacchi, 
ì fregi son cose tutte delgufto il pih esimio.Era qui 
una volta un bagno al pian terreno minutamente 
descritto dal Vasari qual' opera maraviglìosa, ma 
or pila non esiste che il solo piantaci, e niuno 












Cambiai ; un gabinetto con alcune figure di 
De ita leggiadrissime , ed un’ altra ftanza con fac- 
ti deir Eneide bravamence dipinta da Orario Se-* 
mini. Poco lungi di qui croverere la 
Y Chiesa delio Santo *SVì Jtito de’PP* So- 
maschi j che fin dal ne sono al possesso^ 

e prima di loro v’ erano ftace le Monache di 
S. Chiara d' Albaro, Qaeiìa^ meta d'una nave^ ha 
k sectJoJa cappella a rmn deftra , eretta dal Do¬ 
ge Agoflino Pindio { del quale , e di Nicoletta 
sua sorella vi sono le ftatue ) ad onore di S. GÌo-* 
vambacifta fasciata entra di v^aghi, e preziosissimi 
rrs?.rmi ^ con sei tavole, compresavi quella dell’ 
altare col battesimo di Cri fio , del Bortone , tut¬ 
te esprimenti fiorie della vita del S. Precuìsore, 
La cappella dedicata alla Madonna dì Miseri¬ 
cordia ha Angioli nella volta dipinti dal Senso 
ancor giovinerto. La tavola di S. Venanzio c di 
Giovamhaìisi^i Ferodi fratello minore del celebre 
Domenico. Nella SacrilUa è una tavola della B. 
Vergine del Ciirnhiaso , ed una col Crocifìsso del 
CAppel/ino. La tavola in Chiesa di S. Girolamo 
Miani , è di Francesco NaFci , 1’ altra lateralmen¬ 
te col Santo medesimo é di Francesco Grondona* 
La cappella dei Crocifisso ^ ia cui immagine m 
legno é opera stimatissima di Gioyambatisfi^ 
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Bhsoni Genovese , è ben ornata di marmi ^ éd 
Ila tre affreschi nella volta, delia Passione di Crì- , 

ilo ^ Gìovarnhatistà Carlons, La cappella dell' | 

Angiolo Custode , anch’ essa di bei marmi orna¬ 
ta , ha sei tavole di Sim^on Bdlli ; e T ultima di 
S* Ferrando mortra la tela con quello Santo db 
pinta da Bcrtohmmca Bì se aino Genovese , mor¬ 
to nella fresca età d’anni 19. Proseguendo il cam¬ 
mino troverete a delira una dritta ilrada , che con¬ 
duce alia 

Chiesa , e Conservatobio delle Figlie 
detredi 5 , Maria del Rifu gì 0 , il cui Inftituto 
é di attendere al proprio profitto, e agli esercizj 
di caritàt Quell’ Opera fu principiata dalla No- 
bil Virginia figlia di Giorgio Centurione , e Ve¬ 
dova di Gasparo Grimaldo Braccelii, come per 
decreto del Sermo Senato de’ Luglio 
Fu poi aumentata da i Patrizj Ernmanuele Bri- 
gnole , e Giovanfrancesco Granello in guisa, che 
vi sono sostentate ai presente poco men di tre¬ 
cento figlie , e ne sono Protettori i Signori Giu¬ 
seppe Maria Brignole , Marcello Durazzi del fu 
Giovanluca , e f altro del fu Jacopofilìppo* So¬ 
pra la porta della Chiesa al di fuori v’è un af¬ 
fresco della Madonna , di Rolando Marchdli , di 
cui pure é al di dentro la tavola ad olio con S* 
Francesco. Quello Piccare, che fu allievo in Ro¬ 
ma del Mar atei, mori qui in Patria P anno 1751^ 
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hi età di anni §7, Afi'incorno di quefta tavola^ 
e deir altra del Crocifisso sono ornamenLi ai- 
trenìodo belli delT La ftaruìna però 

della Concezione in marmo ó di Filippo Pa* 
loF. Le due tavole della Vergine ^ che si ri¬ 
rosa nel d' Egitto . e i' altra del Dio Pa- 


gitto 

dre, ed Angioli sono d' ALàtor Lombardo. La 
Chft-sa tutta fu niodernainente dipinta da G/o^/z* 
m David per ie figure, e da Nicola Rossi per 
le prospettive. Poco più in alto é il 
p^^yCoNSERVAToRiO Fi ESCO fondato V anno V 
ìjéz. per deposizione cellamencaria dei pio Patri¬ 
zio Domenico Fiesco per reci user lu di povere 
ZkttIle. Entro la Chiesa la fiatua 10 marmo aìP 
akar maggiore delia Goocezìone é dì Pasquale 
Bocciardo j e la tavola di S. Caterina Eiesca , cui 
appare Cristo versante sangue dalle piaghe ^ fu 
dipinta in Koma da Carlo Giuseppe Ratii, Qui 
comincia la deliziosa situazione del Zerbino ^ e 
poi si trova la 

rjf CiìiESA DI S. Maria detta dei Zerbino^ 
unita ai Noviziato de’ Padii Minitlri degl’ Infer¬ 
mi, acquali pervenne nei 16/7. essendo prima 
Commenda j e prima ancora, cioè fin dal 1136, 
Abbazia de’Cifterciensi ; anzi pria di tal tempo 
era possessione di Vitinio Vittore Romano , cho 
vi fu sepolto, e vedesi anche al presente V arca 
del suo deposito. Gli affreschi sopra i’Aitar mag- 
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giore j cioè : la Coronazione della Madonna, h 
sua Presenrazione al Tempio , e il suo Sposali* 
zio sono opere celebri di V^alerio Castrilo ^ che 
fe pure le due cavale lacerali ad olio del Presepe^ 
e deila llrage degl* Innocenti fanciulli , uiximate 
poi dal M^rani. La tavola poi della Sacra Fa¬ 
miglia é del Bdjarào , e P altra di S. Cannilo 
d’auLor Milanese. Tra i molti , e nubili Casini 
di villeggiacura, che qui ii vedono è molco va¬ 
ilo , e delisioso il 

^f/T Palazzo Balbi, che ha la fala dipinta da 
Gregorio pemirl , e quattro llan/e coiorite da 
£)omi'riico Piala. Porracevi ora alla 

CiirES^ di S. JJ/iRTOLOMMiùO detta degli 
Armeni, col noviziato de* PP. Barnabiti delia 
Congregazione di s. Paolo , qusvi trasferitisi hn 
dal ió)ó. Dicesi degli Armeni, per edere (fata 


fo 


nel i >0^* 


fabbricata la C h iesa > ed il Mona he- 


ro da* Monaci dell* Ordine di s. Basilio venuti 
daiP Armenia in Genuva , a* quali donò il fon¬ 
da, e contribuì anche alle spese deila fabbrica 
Oberto Purpurerio. In ella conservasi il miraco¬ 
loso Volto Santo, che dicesi avere inviato Cri- 
ilo ad Abagaro He di Edessa . Nella prima cap¬ 
pella a delira entrando, la tavola encrovi il mar¬ 
tirio di s. Barcoloinmeo è d’ Alessandro Vajani 
Fiorentino , con !* altra di s. Caterina fra le 
mote ^ ed a quella accanto ve n* ha una della 
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Trasfigurazione di CiiUo det Cdmhiaso ^ e più in 
Jk v' è quella del B, AbOandrò Sauii del l^oni : 
mà quella di s. Pantaleo nella contigua cappel¬ 
la è colorita dal P* VjJoni Nizzardo, Religioso 
di qaefP Ordine, Alla cappella della Nunziata 
offervcrete una tavola del Pa^gl , e a quella del 
Sacro Volto un'alirra delìNìdeiro esprimente Ana¬ 
nia, pittore d' Abagaro, che riceve da Criflo 
il Sudario ìjnpreiro dal di lui Volto, Le tavole 
all' intorno della Chiesa con foggecti di quella 
ftoria, qii;:.ttro Tono d' Orario Ferrari ^ due del 
Sar^ana , ed una del Penso. Del primo fono 
quelle, in cui (i espone ii Pittore d' Abagaro, 
che li sforza di ritrarre in tela P immagine di 
Crifto, che da Grillo medefimo la riceve inv 
prontata nel fazzoletto ; quando la flella Sacra 
immagine tranianeia splendore a guisa di fuoco; 
ed allorché vien prefenrata a non so qual Re* 
gina , Del fecondo iun quelle , che muilrano il 
Popolo di E<leffa liberato per miracolo delT Im^ 
magine lleiìa dalf afleaio; e quando alla fola di 
lui villa vien liberata la figlia di Cosroe Redi 
Perfia, DelT uldmo poi è 1' altra di S, Taddeo, 
che battezza il Pittore Anania, V è altresì un 
quadro d' £/Jsal>efM Si remi egregia dipinrrice 
Bolognese, ed élo dimoflrante un Offesso , che 
nel portarsi processionalmente il Santo Volto vien 
liberato , Nel re fettorio de* Padri v* ha un Ce- 







nacolo, de! Camici a so , di cui vi fi vede il ritrat¬ 
to j e dello ftafio é una tavola con S, Bafìiìo, 
Quello valentidimn P ir tur e mori in Madrid lìei 
1585*, e deirerà fua cinqiianrtotesimo. Aliato a 
quella Ciiiefa è la Villa ^ e 

Falazzo Du razzi ^ nei cui giardino la fb- 
tua in marmo di Adone fu lavorata dai Biggi 
con modello di Dominilo Parodi. Più a balio 
è il nobile^ e magtiifico 

^(3 Paùazzo Paiiavicini ruperbameote archi- 
tettsto daiP Akssi colia iala dipinta dai Se- 
mìni ^ ed é si beo piantato, che da ogni liiogo 
della CÌEtà , e fuoi contorni , fe ne gode la vi¬ 
lla. Più altri ve ne fono vaghi tutti ^ c deliziosi, 
Dà qui le elidere potrete nel piano dell* Acqua* 
soia , e vedere Id 

Chiesa , e AfOxY^srEJìO di Nostra *S/gìvc?- 
MA di MiserìCOrd ì A di Monache di S, Brigida^ 
fabbricata a spese del Patrizio Giovambatifta de 
Pranchi nel 1667- Qui troverete una bella tavola 
con S. Lorenzo dello Stro^p , ed un" altra con S- 
Brigida di Gwvji'inandrea Cariane , di cui pure 
sono le qiiatrro picciole ne’ piiallri con mifteri 
delia IP Vergine , Dopo il decco Motiallero è la 

Scuoia diagli Orfani sotto U procezione di 
S, Giovaoibatida , nella cui cappella é una buo¬ 
na tavola della Decollazione del Santo : tnd que^ 
ila lasciando, entrar porrete nella 
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ÌMonaftero dì Mutiache Domenicane, del quale 
si ha notizia fin dalT anno 126^. Si crasfeiù qui 
poi da S. SlDellro di Pisa con undici sue Coai- 
pagne per intraprenderne la riforma la Ven. Suor 
Toaimasa Piesca, che fu discepola, e pareace 
di S. Cattarina, Queda Santa Donna fiori in pit¬ 
tura , e in niiflica, avendo scritto P anno 1554-, 
in pui mori in età d' anni { 16 , ^ alcuni Teologici 
trahati non senza divino ajuco . lu Chiesa sotto il 
coro delle zMonacìie gli afìrescht con vircLi, e le 
finte ftame nelle pareri sono di Pbiologirold/no 
Pioia , e di lui pure é il gran quadro a fresco 
di S. Doruenko , cui appare la Vergine con moi¬ 
re Sance , e certamente che quefla ó un’ opera sin¬ 
golare * La Trinità con Santi, e Sante Domeni¬ 
cane nella volta sopra esso coro è di Giovimnan^ 
drea Cdr/one , L’ Assunta cogli z\ppoftoH nella 
volta principale, è fattura di Gregorio Fernirì, co¬ 
gli ornamenti dei Costa ; nelf altra parte dei vói* 
to dietro falcar maggiore , e sopra la porta late* 
laie, e affianchi di essa , ha dipinto il Prete Gai* 
dohani < La tavola delf Assuiua al detto altare 
è del Paggi ; quella del Crocifisso { opera, che 
addita al suo Girupeno Ìo Scaramuccia nel suo 
trattato di Pittura }, è di Paolo da Verona , e 
r altra della Madonna del Rosario fu colorita dai 
aoftto Giovambatisca Merano^ che in età av^n». 













zata sai nascere del presente secolo mori in Par-, 
jna * Veneransi in quefla Chiesa insigni Reliquie 
de’due Santi Appoitoli Tirulari ; una porzione 
delie Ceneri di S. Giavambatifta ; un braccio di 
S. Niccolò di Bari ; il Corpo di S, Policarpo Ve¬ 
scovo, e Martire , con alrre molte * Qui vicino é il 
CoJvSE/tF/^TO/trO I^^TERiAI^o ìnfìimito , e 
dotato dal Patrizio Giovambatifla [nceri ano , per 
Serhatojo di orfane^ ma civili fanciulle, che fi^ 
no ad una determinata età vi rimangono. Nella ler 
2 (£f/ Chiesa intitolata deila NcfNZiATA è ima 
bella tavola con queflo midero, delio Po¬ 

trete qui dirimpetto osservare la ftatua di S, Ca- 
ccrina Martire sopra la 

PoitTA della Citta' detta delT AcquasoLi^ 
perchè lavorata da Guglielmo dalia Porta , e 
quinci incamminarvi alla 

Chiesa didla SS. Cojsicezione de’PP, Gap- 
puccini , eretta Tanno j 5^0. per voto dei Pub¬ 
blico alia gran Vergine , che Io liberò dalla pe- 
fliSenza , che io alH^sse nel 1580. Al piimo Alta* 
re a delira la tavola col S. Felice é del già tanto 
lodato Stro^p detto Ì 1 Cippuccino . Di Bernardo 
Castello sono ìe tre dcgh ai cri Altari coi Croci¬ 
fisso , S. Chiara, e S. Antonio; e del Paggi è 
quella delT Aitar principale. Sono poi di Giosef- 
fo Palmerl le tavole del S. Fedele, dei B. Sera- 
fino, e le due con miracoU di S, Antonio* 
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tavola della Concezione alTAitar maggiore è del 
Pa^f[£ ^ 1 due ovati con Santi Cappuccini sono 
i'àngiolo lijnchkri Genovese . L'ovato di S. 
Giuseppe col Bambino è del Franceschi ni , In 
coro vi sono sei tavole di Sar^olommeo Alo rii/o 
Spagnuolo , e moftrano il Presepe » la fuga della 
Vergine all* Egitto, ÌI midert) della di lei Conce¬ 
zione, S. Maria MadJaìena , e S, Tommaso da 
Villanova j e la ftoria di Giuseppe , cioè quando 
vien da’ Fratelli venduto. Vi sono anche altre ta¬ 
voline di buon gudo , fra le quali è quella del 
Crifto alla colonna del Carnhiaso , siccome an¬ 
che nella Sacrillia , sulla cui porta è un S. Gio¬ 
vannino del iiien/ionato Mori Ih : altre se ne ve¬ 
dono , e specialmente una mezza figura di S. Fran* 
cesco , dello Stro:j^^i ^ e un Crocifisso di maniera 
del Vandik. Qui aL^uanto fuor di flraJa è la 
Chiesa di S. GiOt ^ahbatista coir annesso 
Monafiero detto delie Battiftine , fondato sotto 
tal titolo da Antonia Solimana Genovese , che 
rie presento ella fiessa le Coflituzioni al Ponte* 
lice Benedetto XIV. , e ne ottenne V approvazio* 
r3 e,Quefia pia Religiosa mori T anno f759. in 
età d’ anni jq, , e dopo aver fondato , e fiabili- 
to non solo V Ordine suo , ma anche la Congre¬ 
gazione de' Battifiini in Korr a , il cui primo ca¬ 
pa D. Domenico Oliveri, già fiato per moki an¬ 
ni Silo Confessore , mori anch' egli nel Giugno dc^ 








Fanno 17Ó6., e il di lui corpo Ai entro un depo¬ 
sito in quefla Chiesa fepoiro * Passate ora a 

6\ Maria della Sanita\ picciolo Tem» 
pio in forma tonda ^ con Noviziato de' PP, Car¬ 
melitani Scalzi, dove sono due tavole de'figii^ 
dì Demonico Pio/a , e quinci portatevi passando 
per la Villa de’ PP, alP altra lor 




Chiesa di S, ^ 4 nna col Convento , che fu 
il primo deila lor Kiformaj che si fondasse fuori 
del Regno di Spagna per opera dei V, Niccolò 
d’Orsa r anno 1 A! primo Altare a dritta la 
ftupeiida tavola di S, Andrea condotto al tnarcU 
rio é del Sar^ana ^ e di lui pare é P altra della 
$. Orsola all'altare a quedo rimpetto* Nella se¬ 
conda Cappella a delira il S- Giuseppe av visato 
dair Angiolo della pura gravidanza della Vergi¬ 
ne, é d'jìgos ti no Ciampdli Fiorentino, che vi la- 
sciòsi nome. Sono d' Antonmaria Vassallo Ge- 
r.ovese le due laterali nella Cappella del Rosa¬ 
rio , dimolirami la B. Vergine apparsa a Papa 
Onorio IIL , e la flessa , che porge a S, Simoa 
StoK lo scapulare ; ma quella della S. Teresa al 
suo Altare si fa conoscere per di mano di Castel¬ 
lino Castello. Il gruppo in marmo a!r 41 rar mag- 
gu^re della S. Anna colla Vergine , è di France-^ 
SCO Sclihijjino. Sopra Porgano per ultimo è una 
tavolacci martirio dì alcuni Religiosi di quelPOr¬ 
dine , di Francesco Merano non del Gioyam'^ 
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hiistd di quello, cognome tioi tanto mentova¬ 
to, e quella é unica opera in pubblico di quefto 
virtuoso talento . Alle spalle di quella Chiesa, 
cioè sui monte Peraldo Ila situata la 
jjr Chiesa di s, Serìstardo ^ e dietro quella 
r altra 

Chiesa di $. Erasmo^ la prima di juspa- 
" tre nato del Capiroio di s, Lorenzo, la seconda 
fondata da Fr, Girolamo di Quarto , fu unita 
con breve Pontificio ai Convento di s. Agolli- 
no. Scenderete ora alla 

Porta della Città detta il Portello, e in¬ 
camminandovi da qui pei luogo detto Piandiroc- 
ca non rralafcerete di veder qui vicina la 

Chiesa di s. fondata da Nic¬ 

colò Aloneglia , e vi troverete una tavola di s- 
Rofalia , di Vaktio Castello , e poi anderete al 
grande 

0^ Albergo de' Poveri, In architettare quella 
gran Fabbrica , che nel suo genere é delle più 
nobili d' Italia, furono impiegati gli Architetti 
Anton Corradi , Girolamo Gandolfo , Antonio 
Torrìglia i e Battista^ Ghisa ^ che più d'ognf 
altro vi fi adoperò- Il grande affresco , co i San¬ 
ti Protettori della Città nella gran facciata é 
di Giovambatista Cariane. Le ftatue in illuccQ 
de’ Benefattori di si pia Opera , tanto quelle del¬ 
le fcale, che le altre al primo piano, fono 
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voro del Barberini Lombardo. I due buftl a bs^, 
soriUevo in marmo, cioè, quello del CavaHer 
del Grillo , e V alerò di donna rimpetto sono 
del Fonsonelli, Entrate ora in quello piano en- 
CEO la nobi] Chiesa , e vedrete due opere in mar¬ 
mo di iomma con(ìderazione : T una é la cele¬ 
bre /tatua delia Vergine in arto di ascendere al 
Cielo ,con bel gr uppo d’ Angioli fotto , e fu la¬ 
vorata dal Fiiger^V ^krà é un biibìrilievo ddla 
Vergine Addolcraca, che contem{>L'uI fno Divi¬ 
no Eigiiiiolo matto ; fattura del gran Micheìan^ 
giolo. Le ilacue poi in iflucco dietro T Aitar 
giore iiiron inventate ^ e condotte dal nodre 
Fìggi mancato verso il 1756. in età d’ anni óo* 
incirca. La tavola della Trasfigurazione dei Si¬ 
gnore è di Domenico Fìohu Ma per dirvi al¬ 
cuna colà delia grandezza di si grand' edifizia, 
egli è 7000, palmi in quadro con dentro quat¬ 
tro giariiini , ciafeuno di palmi 210. simìimente 
in quadro , con belie fontane in mezzo. Pia cin¬ 
que piani con vafte danze proporzionare al gran 
numero de’ poveri, e miferabili cf ogni condi¬ 
zione , che vi fi ricevono ; d' uomini cioè , don¬ 
ne , vecchi f giovani, e fanciulli , scorretti, men¬ 
dicanti , e vagabondi, oltre alf ahitàziuue de 
Maeibri, e Maedre, Sacerdoti , Direttori, ed al¬ 
tre pcrlone , che di continuo vi ailìlfoao. La fac¬ 
ciata ^ come dicemmu , ha un affresco del 





55 Ì 

hne , ed é maeflosaper la hen dirpofe fimrtìetria 
é' un elegance ordme Toscano , che le forma ba* 
Si?, e per un Corintio, che la grra al disopra^ 
c nel mezzo vi fi legge quefta iscrizione ; 

AUSPICE DEO 
SERENISSIMO SENATU FAVENTE 
MAGTSTRATU PAUPERUM FOVENTE 
MONTES DKTECTI VALLIS COEaUATA 
FLUENTUM CONCAMERATUM 
ALVEUS DERIEATUS 
EGEKIS COGENDTS ALENDIS OPIFICIO 
PIETATE TNSTITUENDIS 
ÌEDES EXSTRUCTìE 
ANNO SALUTIS 
MDCLV 

Girate ora dietro a quefia fabbrica ^ e inviatevi alf« 
?/ Chiesa di S, Nicola da Tolentino- 
Nella cappella aquetìo Santo dedicata le due ta¬ 
vole , una coi tranfico di effb, V altra dove s* ab¬ 
braccia al CrocifilTo portato proceflion al mence 
sono di Giovanndndrea Carlona. La tavola di 
Agoflino air aitar maggiore é del Soni ; ma 
quella colla Madonna della Cintura é del Prae 
Guidohoni. In facriftia fono alcune figure de'Sand 
di quell^ ordine del P- Teresa M* Languasco^ e nel 
coro fuperiore alcune tele dimoftranti il martirio 
di varj Santi, deif Assereio. Nel vò!co della 
libreria del Convento V affresco di S- Agoftino 
dìfpucance fra’ Dottori è di Giovambatisea Carp¬ 
ione , e le figure intorno quefta pittura dimo- 
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aliti arti, e fcienze fono àì un certo Tommi^^ 
so ferro. Sopra quella Chiesa v" è un altra 

Cb)ESa dedscaca a N, Signora, detta vol¬ 
garmente la MadOnetta, Fabbricata fa quella 
in il e me cui convento per le limo fine raccolte 
dai V- P- Carlo Giacinto da S, Maria Genovese, 
che poi qui mori con fama di fantità al prin¬ 
cipio di quello secolo. Visi conserva un numero 
ben grande dì reliquie, fra le quali fi veggono 
alcune lettere di S# Francesco di Sales. V’ c iìna 
cappella fotrerranea , con una divoca lìamerta di 
S,j ed affrefclii del Pretedi Savona, La tavola 
del Crocifisso é de! Sadaracco ; quella della Nasi, 
ziata, di GtLi$t.ppe Galeotti ^ e V altra coi Sanù 
Giacomo, e Filippo è del Paggi, Il piccolo ova¬ 
ie in coro della Madonna è del Dolci, e la Ila- 
tua in legno della Madonna col Bambino è del 
pissone. Poco lungi dì qui è T andchilfima 

CnzES/f di S. Barnaba col novizi uo de^ 
TP* Cappuccini, ov’ é una tavola dei B, Sera- 
fi sio , di Francesco Carnpora morto T anno 
J75 3„ in età d' anni óo, o poco pilo Fu gii 
qui un" antico Monafiero di Monache Cifiercien- 
£1 , che vi ftettero fino al 151Q- , nel qual tem¬ 
po s’ unirono con quelle di s* Andrea in Citta^j 
ed avendolo poi con perato i Signori Protettori 
deir Ofpedale, lo concedermio ai detti Keligio- 
Cappuccini nel 1533. Né n^uku diftaiiteèla 






/ùii tm^sA DI Nostra Signora Vi Loreto 
col Noviziato de’ PP* Minori Osservanti di San 
Francesco * ftibbricara l’una e V altro circa la 
metà del secolo prossimo paffato. Ella è coftrut^ 
ca lui nioielio dellaS* Casa di Loreto, con la 
ftanziola in giuda misura in mezzo di elTa. Due 
tavole d'altare confiderevolì vi fono ; V una della 
Vergine , che col Divino Infante , e S. Giufeppe 
fuggono airEgitto , di Gianrundrca Cariane^ l’al¬ 
tra dell Angiolo Cuftode, ed è una delle poche^ 
che ficelTe i esimio ritrattifta Giovafnrnaria dd^ 
h Piane detto il Miilinarttto ^ morto non ha 
gran tempo in Parma in età di 90. e più anni. 
Scenderete ora nella 

Piazza di Tommaso ^ e ivi vedrete la 

Porta della Citta^ , detta anch* elFa di San 
Tommaso, per elfervi al di fopra la figura di 
quefto Santo in atto di toccare il Coftato al fuo 
Divino Maestro in marmo lavorata da Fra Gu^ 
gli e Imo dalla Poria^ Dentro di efla Porta é ima 
ftacua in marmo deUa Madonna, e (otto vi si 
legge un' ifcrizione latina del Patrizio Bernardo 
Ricche ri , nella quale alludesi al nacqui flamenco 
di quella iraporcantiffima porta , e a ciò che ope¬ 
rò il valoroso popolo Genovese nell’ ultima guer¬ 
ra : eccola tal quale 
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VÉI AVSnCANTE 

PORTIS l^INniCATÀS 
OBSìDiONE SOLUTA 
VOIUNTARII EX CfVJBUS MlLlTES 
PATRONE OTTIME MAXIME 
ANNO JrlDCCKLlX, 

Vi recherà poi piacere il nohil 
jpALAZZO del Principe d* Qria , in vera ^ a 
foda architettura difpollo da Fra MontorsoU ^ 
ma la maeftosa porta però fu fatta con disegna 
di Ferino del Va^a, e le figure di virrò, e 
putrì furono in marmo scolpiti da Si/vio Cosci- 
m j e Giro/amo suo zio lavorò pure in marmo 
gli altri ornarnenci* Entrando nel portico fi vede 
la volta di quello piena di fiacchi, con grotte¬ 
sche ^ e fiorie varie si ne' fcomparti della volta, 
che nelle lunette , rapprefentariti cofe armigere, 
e battaglie varie , lavorate dallo fteflb Ferino 
con Deità ne' triangoli, ed alcuni putti in mar¬ 
ino del Montorsoli. Soti pur opera dello llefìTo 
Ferino le pitture di grottesche , e figurine affai 
leggiadre , che ornan le fcaìe , come anche quel¬ 
le della loggia, che si trova alla fine di quefle» 
Ha effa nelle tefle due nobili porte, fopta i 
frontispizj delle quali fopo dipinte due figure 
affai graziose, e la volta con cinque archi la¬ 
vorati in iflucco con maeftrta fingoUre , moflra 
cinque fìorie Romane io piccole figure, come 
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dì Cadice, che fpezza il ponte, di Muzio avanti 
Porsenna, ed altre fatte con quella bellezza ^ 
che fi può fare , e che era sol propria di un 
ri no f che pure immortale vieppiù si rese ne* 
piitti, che effigiò nelle mezzelutie , e nelle figu¬ 
re degli Eroi di que/P inclita famiglia , che ar* 
mati figuro nelle pareti, collo fcricco al di sopra 
a lettere d'oro: Magni Viri^ Maximi Diices ^ 
optima ftetre prò Patria. La prima opera però, 
che ili quefio Palazzo facesse quello egregio Pit¬ 
tore , fii la fala a man fiaiftra delia loggia , aa- 
eh' elfa ornata con fuo difegno di Ilucchi, dove 
colori il naufragio d' Enea, opera che per effe- 
re fiata da lui lavorata fui muro ad olio é ora* 
mai del tutto perduta ; firn il e disgrazia però non 
ha sofferto la pittura deif altra sala, perché 
da lui lavorata sol fresco , in cui ha con efìro, 
ed efpreffione meravigUofa figurato Giove , che 
fulminai Giganti, evi sono ignudi molto mag¬ 
giori del naturale, e d'una finezza di disegno 
invidiabile, Queftasala poi, come afico le quat¬ 
tro camere apprelTo, e ìa galleria, in cui pin- 
se una fama^ ed alcuni putti, fon tutte meffe a 
ilucchi, e lavorate a grottesche , Tempre però 
con fup difegno, da Lapo Romano ^ e da al¬ 
tri Lombardi- Si fegnalò anche Ferino in un 
fregio di putti , che colorì nella faccia d' elfi> 
palazzo verso mare, iti cui altri ne fecerp in 
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feguicD de’ faol i( Pordenone Veneziano , e lì 
da Siena ; anziché quelli ulcinn due 
vi pìnsero poi al di Tucto alcune favole Ji Gca¬ 
fone j opere cucce , che fono ormai affatro per¬ 
dute. Degno anche d' effer veduto é il bof.he[co 
al di fopra del palazzo , in cui entro una grati 
nicchia vedest in ilinceo una hnifuraca ftacua di 
Giove, appiè d-ila quale kggesi in marmo una 
curiosa iferizione polla in memoria d*un cane, 
che il Principe Giovan Andrea d’ Oria avea ri¬ 
cevuto in dono dall' Imperador Carlo V. s dice 
cosi ; 

Qiti giace il gran Roedano^ cane del Pri 
„ cipe Gin, Andrea d' Oria , il quale per la moì^ 
,, za sua fede ^ & henevolentia fa mtriievoh di 
„ questa memoria , & perchè servì in vita sì 
grandemente ad amhidue h leggi fu anco giu* 
dkato in morte doversi collocare il suo cenere 
tf sommo Giove , come veramente 

degno delia reale custodia. 

JFisse sei. anni Se x. mesi morse in Sct^ 
„ temere del ì6i£, gion 8. ora 8. delia notte. 

Poco largì da quella lìatua, e in una villa 
trafversalmente è la celebre grotta archìretrara 
dair^/c5j^ j e deferìrra dal Vasari cui nome del 
fonte del Gap. Lercari. Piti deliziosi péro fono i 
giardini al piano verlo il mare , e di bei mar^ 
mi ornati, ess^^ndo nel mezzo d’un fonte in uno 
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di quafli la statua d’ un satira j del Moniorsoli 
Ssiddecto , di caì pure ioiio in altro verso ponente 
alcuni bei putti > che verfano acqua; nei princi¬ 
pale però di queftì giardini * al fomnio delizio¬ 
so , e vago, è una grande e nubile fjncana con 
Nettunno lui carro , drato da' cavalli marini in 
marmo , lavorata da Taddeo Cariane. Accanto al 
palazzo é r aiifica 

r.w Citi ESA di S. JÌEi^fLDETTÓ col Coovenro 
ora de’ PP. dell’ Oidine delia Ss. Trinità del 
Riscatto degli Schiavi; madie fu già di Mona¬ 
che Cifterciensi , secondo le memorie, che le 
ne hantio fin dal 1121^. Nel i 59 T Giovarman- 
drea d’ Oria Principe di Melfi ne ottenne il 
giufpadroiìato con titolo d'Abbadia, e poi dt 
Parrocchia dell’ Éccellentiss. sua Casa. Nel lóoj. 
fu riftorata j ed accrefcìuta la fabbrica per ope^ 
ra della Principessa Donna Giovanna Colonna^ 
e dalla raedefima introdotti vi furono Ì detti 
PP. Trinitari , che gita Zenobìa Caretta faa Suo¬ 
cera avea chiamati di Spagna. La tavola alTal- 
tar maggiore é d’incognito aurore; Quella dì S, 
Benedetto, che rilufdta un morto fanciullo è 
del Passignant ; V altra de’ Ss. Felice da Vaiois, e 
Giovanni di Matha , è di Domenico Parodi , e 
il''portei li dell’ organo firn dipinti dal Prandi'^ 
mane Lucchese. In faccia a quella Chiesa é il 
Palazzo del fu Signor Pietro Giufcpp® 
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Giiiftinlano, Torto aì cu! ftemma gerlcilrzlo u 
legge in laflra di marmo : Jo* Frandscus Justd 
nianus Pc^d Josepki fillus. Quello passo poi in 
po:ere del Sig, Stefano Durazzi del fu Cario 
Emmanuele, ed iodi l’ebbe il Signor Giafeppe 
33 rigtioIe , che tuttavia il possiede- Quefto io 
dovea difiincamcnre notarvi per esser quello, in 
cui folea paffare gran parte dell’ Autunno il Pinj. 
darico Gabriello Chiabrera, e dove compose 
tante bellissime Canzoni anacreontiche, e fulUa 
porta della ftanza , in cui flava ne* fuoÌ poetici 
flud) occupato , vi furono , lui vivente , facEi 
incidere quelli versi i 

Intus dgit Gahrkl , sacram nc rumpe qui et e m. 
Diifn sirepis , ah periit ^ nil minm Illiade ! 

Kitornando alla piazza anzidetra, si vede a’ 
chi del tnenzioriato boschetto del Principe d* 
Oria una salita , che conduce alla 

Criesadi Sbrocco de* PP. Cherici Mi¬ 
nori , che r ottennero nel ìéCo, Ella per altro fu 
eretta nel 1500* col titolo di S, Margavira , e 
V ebbero allora le Monache Canooichesse ; e dap¬ 
poi , cioè nel i>55p i PP. Agofìlniani della vita 
povera , il cui Ordine fu poscia soppresso, hon 
nella medesima tavole di pregio: quella del S. 
blocco con due Santi Vescovi ^ é di Casieliino 
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stello ; e le due dell’ Assnntn ^ e dell' Arume pur¬ 
ganti , sona del Ptiggi ; e la flataa in marma del 
Santo Titolare édi Alonsieur Onorato Franzese. 
Nel coro vi sono dipinte a fresco alcune storie 
della vira di S. Rocco con molta vivezza espresse, 
e molti pretendono, che sian fatture di Giovati^ 
ni Cariane. Di qui si può andare alla 

Chiesa Di Gesù'e Mariano Convento 
de’ PP- Minimi di S, Francesco di Paola, fab¬ 
bricato nel 1487, nel monte, e sito predetto dal 
medesiiriO Santo , mentre andando in Francia pas- 

1 50 per Genova, La Chiesa formata a tre navi ret¬ 
te da quattordici pilallri dì marmo T ordine Co*^ 
rintìo , ha la prima cappella con la fiatua delia 
B- Vergine, ed Angioli in marmo, opera , che 
5 si crede dell’ Orsolìna. La cappella dì S, Girola- 
j mo di bella architettura ha la tavola del Paggio 
\ e quella, che viene dedicata ad Ognissanti, una 
j ne moftra di Cesare Corte ; quella del Santo di 

j Sales ne ha una di Francesco Campora. Nella 

cappella di Sao Francesco di Paola è un affresco 
del Palme fi , con putti io marmo di Francesca 
j Schiaffino. I lavori delle tribune in legno nel co¬ 
ro sono dt Glovannariiirea Torre scultore morc«> 
ranno 1700. in etàd’ anni La tavola del Pre¬ 
sepe è del CamhiasQ ; quella di S, Giovambaci* 
fta di Veronica Airoli Monaca Canonichessa : 
V altra con S* Antonio , S* Martino, e la B, 
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gine j, è di Valerlo Cast dio ; ma del Camllaso $ 
r akra della Nunziaca. Nel Chioltru i’ atiresco 
del Sanco di Paola , che libera un’ indscioniataj 
e la mezza luna al di sopra con akro miracolo 
del Sanro medesimo , son lavori di Vennira Sa¬ 
li miteni Sanese. Su d’ un poggio rimperco a que¬ 
lla è i’ antichissima 

l(j Chiesa, e Convento di 5 . de’Con¬ 

ventuali del Terz’Ordine di S. Francesco, co- 
inunemente detti di Granatolo ; ma scendete al 
basso, ed entrate nella 

/ly Chiesa di S. Teodoro , di cui si ha no¬ 
tìzia fin dall’ anno 900. ed alla quale é annesso il 
Monalìero dei Canonici Regolari Lateranensi. 
Nella cappella dell’ Angiolo Cullode la tavola 
é di Stefano Magnasco, Appiè di quello aitare 
son sepolti tre valenti Professori delle nollre Arci, 
cioè i due scultori Filippo Parodi , Jacopoamo- 
nio Ponsondli allievo di lui , e il valente Pittore 
Domenico Parodi tìglio di Filippo , anziché que¬ 
lli fu quegli , che al Padre , insieme col suo Fra¬ 
tello Giovambatista, pose V onorifica iscrizione, 
che si legge nella lapide sepolcrale, cd é la se-* 
guence ; 







Jaco^>o Philippo Parodio 
Dominicus & Jo : B ipiìstdr 
Patri optirno 
Filli motstlssimi. 

Vix, an. IXXIl 
(^uanfus seu/pendo fucrìi 
x qua posterìtas dk et 
Ob. XXIL Jul an. MDCCll, 

Air altare del Presepe v* è una bellissima tavola 
del tante voice menzionato Giovannandrea Carp¬ 
ione ^ che mori d'anni 70* T anno 1697. Nel co¬ 
ro v’è una tavola con la B- Vergine , S. Te odo* 
ro , S. Giorgio ^ ed altri Santi di Orarlo Ferrarh 
quella simdmenEre della B* Vergine con alcuni 
Santi j e Sante nella penultima cappella è di G/f> 
van!orcn:^o Bertolatto allievo del Castìglione* 
Nella volta sopra la porta ^ che conduce alla Sa- 
criRia , vi sont> affreschi con mìderj della Madon¬ 
na, Virtù j e Profeti di Bernardo Ccisieìlo. 

La tavola dei Santi Batiila , SebaRiano , 6 
Bernardino é opera di Fra Lippl Fioren¬ 

tino deir Ordine Carmeiirano , che vi scrisse il 
suo nome a caratteri d'oro. Cosi di lui pur sonò^ 
!a Pietà nella predella del medesimo altare, e la 
Vergine con Angioli nella mezza luna al di sopra. 
Menta quest'opera molta considerazione per es¬ 
sere d’ un piccore sì accurato, ed antico tanto, che 
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nacque nel , che vale a dire looz. anni 

prima di Rdffael d' UrHno. Così in quella cap-^ 
pel la meritano osservazione alcuni bassi rilievi ^ 
ed ornamenti in marmo lavoraci nel i joo. Po¬ 
co diftante da quella troverete la 
/ ù ^ Chiesa de* KR. Signori della Missione 
con r annessa Casa eretta a spese de IT Emo Sce* 
fano Durazzi Arcivescovo di Genova , la cui elH- 
gie in marmo di raano del Fonsonelli ivi vedre¬ 
te conia sotropoLÌa iscrizione^ cip é la seguente^ 
Stepkano Cardinali Durano 
^rihicpiscopo vigilannsmno , 

(^iiod 

Domiim hanc c^dificaverif ^ 

Jiomammi atixerir , 

Bastiensem promovcrir ^ 

J'otam Congregai ioncm 
Berfiitua charitate diUxerit 
Anno MDCzr/f. 

La Chiesa fu tempi noftri fatta dipingere da 3 
Moni con varj facci della vita di S. Vincenzo de 
Paoli 5 e gli urnamenti ve li pi ose Teriidliana Ta- 
roni Bolognese* Le tele ad olio con altri fatti 
deila vita del medefimo Santo fono opera d' un 
I^rete Lombardo cognomi nato Micheli, La cava¬ 
la poi di S. Caterina da Genova è di Domeni-- 
co Parodi, e 1* altra rimpetto con S* Francefco 
Saies è del Boni fummencovato, L- quattro 




fìatue di Vlrta nei pilaftri principali della Chie¬ 
da fon lavoro d' Angiolo Fio Bolognese. Più oU 
tje troverete la 

CìiiEsj^ e lo anneffo Spedale di 5 . £.4-^- 
SARÒ eretto per ordine del Pubblico , e delP 
Arcivescovo T anno 1155- affine di rifugiarvi t 
leprosi. Accanto ad eflb è la faSica, che -con* 
duce alla / ' 

Chiesa di s. Marta degli Angioli àé ^fj 
PP, Carmelitani Calzati della Congregazione di 
Mantova, In quella Chiesa è ofTervabile la cap- (py 
fella Centurioni con molti belli affrefchi, elTen* 
do quello della Natività di S, Giovambanlta di 
La^^aro Calvi , di cui é anche la tavola alf ab 
tare ; quello della predicazione del Santo rrte- 
desimo é di Pantaleo di luì fratello ^ e V altro 
coi Santo , che battezza il Salvatore , è di Andrea 
Semino: piò dì tutti però fi é qui diftinco U 
Cambi aso, e pio d' ogni altro Iia fatto pompa 
del bel modo di colorire fui fresco nella decol¬ 
lazione I che ha efpretTò del Santo Precursore^ 

Kimpecto alla porta della Chiesa è la 

Porca della Città comunemente detta degli 
Angioli. Per la jflelTa falita ritornando ora indie¬ 
tro portatevi in 

Piazza de' Negri, e vedrete il 
Palazzo , che già fu fabbricato dal fu S^- 
gnor Orazio De Negri ^ delie nobili Arti al fom- 


mA 











ino curante, ed ora palTato in casa Mainc. Qiie- 
flo è meraviglioso per T architettura, per k lirua^ 
zione, pe’ giardìai^e borehecco, in cui è un ca- 
fino, che m già egregiamenre dipìnto con va* 
ghi paesaggi dal celebre Ai>osiino Tassi Bolo* 
gnese, e dagli avanzi , che di essi ancor fe ne 
vedono, ben si comprende la perizia delT arte- 
ficcp Le figure poi a cbiaroscaro nella facciata del 
" * Palazzo sono deir Ansaldi . Qui vicino è la 
y V ^ /// Chiesa , e Monastero forco il titolo del- 

Natività' del Signore delle Monache dette 
^ Turchine, fondata in quefto porto appellato del¬ 

la Chiappelk dal patrizio Orazio Torre q, Raf- 
^ faello. La Chiesa, che ultimata fu 1' anno 1659* 

. ' ha air aitar maggiore una gran tavola del Pre¬ 

sepe di Glovarnddtisia Cirhae , di cui è pur P 
altra della Madonna di Mifericordia. Quella del¬ 
la Concezione é di JDomenico Tiola ; ma V ulti¬ 
ma di s- Agortino col putto, che cava la fofio- 
lina , ornata con un bellissimo Paese , e veduta 
di mare dal Tavella , riconofce per autore En¬ 
rico Vajmerp che fu anche celebratissimo nel 
fare i ritratti dal vivo. Entrate ora il primo can¬ 
cello della 

Porta detta della Lanterna, e se vi pla¬ 
ce di godere d' un aria, e d’ una veduta artai 
bella inviatevi alla 

/ / / Chiesa, e MoNASTERodei BenedcttinhLs 







Chiesta, die é dedicata ai Ss. Benigno ^ cPao- 
:lo fa fabbricata V anno i loo. da perfone pie 
sul fondo donato da an certo Visdomini, e con- 
secrata da Siro II, primo Aìcivefcovo di Ge¬ 
nova. tìla è diiliibuita in tre navi ^ la princi- 
pal delle quali ^ come anche il covo , fon fab¬ 
bricati a volta di bomba. Nella prima cappella 
entrando a dritta vi è la tavola dì s. Maiiro^ del 
òar^iina. Nella feconda 11 venera il corpo del B* 
Martino Eremita nato nella Marca Anconitana 
di un illulire fangue , viffuto fantamente in Pegli 
in un Eremo , e morto qui !* anno j La ta- 


Hac sunt in fossa Beda^ Venerahilis ossa. 


Quello Vener. Religioso ^ per diftinguerlo 
da altri di tal nome^ fu già Miniltro deli' Im¬ 
peratore Carlo Alagfìo^ dopo la cui morte veftì 













V abito monacala nel Monaftero di s. Maria di 
Gavello in Andria ove f-intamente morì , ed Ì 1 
di ini corpo qui fu trasferito 1’ anno 1255. Os- 
sarvate ora la Porta della Città magnìficamente 
fabbricata in pietra con Dorica arcliitetcura dal 
Fonsanelli, e lì ama al disopra in marmo delia 
B. Vergine, di Bernardo Cariane , fotto la qua¬ 
le é r iscrizione , che denota il motivo , per cui 
furono fatte le nuove mura, ed é la seguente : 

NE MUNTMENTA NATURAR 
HOSTTS VERTERET IN PERICULA 
TERTIUM SIEI MURORUM AMRITUM 
?ER ORA.M M\RISET JUGA MONTIUM 
PERICULOSISSIMIS TEMPORIBUS 
LIBERTAS TRIENNIO 
FESTINABAT 

(f) ANNO SAL. MDCXXXIir, 

Nè lasciate di dare un’ occlilata alla gran 
Xorre di Capo di Faro, chiamata la Lanterna, 
perchè nelle tenebre della notte ferve di Fanale 
ai naviganti. Ella é di smisurata altezza, che 
viene accresciuta dall’ alto fcoglìo , sul quale é 
fabbricata; fu più volte dilìrutta, indi ri fiorata, 
cinta di maro, folfo, rivellini, ed altre forti¬ 
ficazioni, e nel 1543. ridotta alla forma presen¬ 
te, come fi raccoglie dall’ iscrizione, che sulla 
porta fi legge. E anche ofTervabile a pie dtelTa 
il novo Molo fatto con architettura dell’ 

(fo , affine di rendere sernnre più ficuro il Poiv 
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DEL SOEÈOR GÓ D yiLBARO 
E SUO CONTORNO 

=1U=T^ yfi* 

.(Avendovi finora fasro oficrvare quanto di 
pm bitUo trovasi dentro andii i recinti di Geno¬ 
va , è neceliano il darvi anche un iaggio di 
quanto refta compresi» ne’ due suoi nobili Sob¬ 
borghi d Aibaio, e Sampierdarena, che per la 
soiìtuosira delle Chiese, e degli Édifìzj vanno 
quasi del pan con quelli della Città , ienibrar]. 
do piutcoito una vaga continuazione , anziché 
Un eileriore ornamento della medefima. Sicco¬ 
me però fon eglino 1' uno dall’altro per l’inter¬ 
vallo del nyre molto dilgiunti, qualora per unir¬ 
li non si voglia fare por alpcdlri monttigne un 
difallroso canimino : cosi prima dell’ uno , e poi 
dell’altro brevemente parleremo; e da quello d’Ai- 
baro principiando , per guidarvi adesso vi con¬ 
durremo alla 

Potata Romana verso Oriente, per farvi 
olTervare il Borgo, e i contorni del Bisagno, 
che rella pria a vedersi, ed a principio del qua¬ 
le è 1' antica 

Cmìt^sa detta de’ Crugieri, così denomina¬ 
ta da certi Xieligiosi, che un tempo l’abitarono. 
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edf avesno per ìfticuto H pratlcari* le opere di 
pierà verso gl- infermi, DÌ concio è V 

OiiATOkio detta pure de* Crugieri > il cui 
altare ha un Crocifisso in legno di Giw/amo 
del Canto. In fondo poi del Borgo è un altro 

ORATOiito dedicato alla Madonna del Car* 
mine f la cui (latua all* altare é di mano di Pietro 
Galedno. Egli é molto lindo , e proprio ^ or* 
nato tutto di pitture a fresco , efprimenti mira* 
coli della Madonna del pennello di Agojìino 
Ratti con ornamenti di Giacomo Gamha^ e Pao-^ 
lo Revello. Refta queft* Oratorio in teJla del luo' 
go , e comodo Ponte detto di S, Agata, il quale 
traverfando ti letto del Bifagtio non conta meno 
d’archi jj., e quasi fui finire a sinillra mette 
su d* una ftrada affai larga, per la quale li va 
alla 

Chiesa Parrocchiale di 5 , Marguerjta di 
Marassi, della quale si Iia memoria fino del 
12 ZZ. I Minori OfTervanti prima del 1440, la ten¬ 
nero, ma palTati poi alia Chiesa di S, Maria del 
Monte la lasciarono in mano d* un Prete Seco¬ 
lare, Nel 1603, r ebbero i Carmelitani, ed in 
capo a fedici anni la rinunziarono a’ Padri Mi¬ 
nimi- In vicinanza di effa è un buon tiumero 
di bei nobili Palazzi delle famiglie Mari, Ceti- 
turiona , Catcanea, Imperiale, Giufìiniana, e 
Moranda , con orti , ville , giardini, e bofchem. 











Nel paiaxzo però de’Centurioni .non dovere tra-* 
lasciar di vedere una vaflissima sala, turra di¬ 
pinta con le fturie d’Enea in figure al naturale 
da. Bsrrnardo Caftcl/o y ch€ é cosa degna, e che 
Tempre p;ù fa llupire in ctmfiderare quanto mai 
dipingesse quest'Artefice* Pria di giugnere a det¬ 
ta Chi sa SI trova a deftra la itrada , che con bric- 
ve fdlica conduce alla 

CiiiESA di iS, Giovanni DecollatOj la 
quale re fi a Ih d' una collina detta di Paveranu, 
Fu già elFa fin dal imSh di Canonici Hcgolari 
di S. Croce di Mortara, Da Martino V* si trova 
nominerà con titolo di Priorato dell' Ordine di 
S, Agofiinq* Eugenio Papa IV. la diede a' Ca¬ 
nonici detti di S* Giorgio in Alga ; passò pofcia 
in Commenda; ma nei i óo6*, avendo i già PP, 
Gefuiri aperto in tal lu( go il loro Noviziato , fu 
con autorità Appoflolica d rnedefjmi conceduta, 
ed approvata, e dopo di essi , cioè nei 1675* a’ 
Padri delle Scuole Pie, che vi fiabitiron pari¬ 
mente il loro Noviziato , e tuttavia !o posseg¬ 
gono, Le pitture però deli' aitar maggiore, delle 
due laterali cappelle, e della medaglia nel vól¬ 
to di mezzo non fono ramo anriche quanto la 
Chiesa, eficndo del pennello del Sar^ana , di cui 
credesi ancora il quadro della decoilazione del 
Santo Precursore, Kiturnando ora al Ponte anzi* 
detto, avrete a fmiUia la 







y e Cor^vENt(} di 5 , Agata ^ che 
fu gfLi Monaftero dt KeHgtose deir Oidme Ciber¬ 
ei eose. Di quefta Chiesa s' hanno nonzie fin del 
enei ijfij,. si sacche Papa Leone X. la 
donò coir annesso Monafiero alle Monache delle 
Gra^^ie, le quali la vendettero a’ Padri Agoftinia* 
ni della Congregazione di Genova , che tue- 
torà ne fono a! poìfessOp In eira é una buona ta¬ 
vola di Defiderio Vefeovo , che miracolosa¬ 
mente vien veftito degli Abiti Epifcopali ^ dì 
Domenico Cippdlim} ; e vi è anche all'aitar mag¬ 
giore una ilarua tu marmo della S* Titolare, dello 
scarpello di Filippo Parodi, La prima , che dopo 
quella , e dalla flelTa parre si trova é la 

Chiesa Farrocchiiile di Fruttuoso^ 
che si fa eliére fiata fabbricata prima dei j 31 
dove si olìerva all'aitar maggiore una bella tavo¬ 
la cella deposizione di Criflo dalla Croce, del 
CarnBiasOr Quasi a' fianchi della Chiesa è la sa¬ 
lita f che conduce a S. Maria del monte, ma pri¬ 
ma di falirvi fon da oirervarsi le pitture del 

Palazzo oraAiroli , f.tbbn'cato nello feorsa 
secolo dal piissimo Pattizio Franco B^^r^of^D ^ 
che ornar Io fece con iftorie fiacre del Taparo^e^ 
Nella fa la veggonsi espresse le piu grandi im¬ 
prese di Giuda Maccabeo , e fono in una flan« 
za rappresentante alcune fìorie di Eflerre, ed al¬ 
cune di S. Paolo in un" altra. Ora poi potrete 
salire alla mentovata a a ^ . . 
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CniìlSA di iS\ Maria bel Monte ^ clis 
fu già Priorato de’ niencovaci Canonici di Mor» 
tara ^ de* quali vi è memoria ibao Panno ii02. 
L* ottennero nel 1440, Ì Padri Minori di S. Fran- 
cefeo, come fupra si é detto. Son qui tre cavale 
affai beile del Sar:iana , quella cioè dell* Assunta 
alPalcar maggiore, e Taltre due di S, Anna, e S* 
Francesco , che vela S* Chiara \ e un’ aìtra del 
Prefepe è di maniera de’Cur/omV Nella cappella 
poi forco r aitar maggiore sono ftorie delia B. 
Vergine a fresco dipinta dal celeberrimo Andrea 
Ansaìdi , buona parte dei cui talento tanto in 
pittura , che in lettere ha ereditato il degnissimo 
di Ini pronipote Innocenzo in Pescia Città della 
Tofeana , in et# quella famiglia fi è già da mold 
£nni trasferita. Qui si adora un* immagine della 
Madonna affai divota , tnfieme con molte ìnfigni 
reliquie I fra le quali s’annovera un braccio di 
S. Anna recatovi da Pera di Cofiantinopoli nel 
1450., alìorchè il Turco la foggiogò. In qualche 
diftanza vedesi T Eremo con la 

Chiesa de* Monaci Camaldolensi venutivi 
Panno tézz. avendo per prima tor Chiesa quel¬ 
la di S. Tecla , le cu! rovine ancor fi vedono sot¬ 
to V Eremo medefimo. Ma voi scendendo nuo¬ 
vamente nel Borgo di S. Fruttuoso , ed a fmifira 
incamminando vi per un* altra falita, giugnerere ad 
Un fico detto P Albero d’Oro^ ove nel mezzo é* 
una villa é poAo un 
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Sigg. Imperia!! , e fti già de' 
Sigg. V^ivaidi. Hi quefto urf alTai vaila faia, neU 
h cui volra li a elprelT^a Luca Cani!>ìiiso il rar^a 
dcds Sab'ne, con airre itorie de' Rimani uJT 
inforno di eiHt, e comecché abbiate già vediirs. 
tang ai tre belle pitLUre dello I tesso autore , quella 
però tanto vi piacerà, che forse la giudichercre 
!a migliore. Profeguendo a là li re perverrete al 
Sobborgo d'Aiba o, da cui prese il nome U 
Ch i ESA con P a n n e sso M 0 nastero *:1 et ro 
di S. Cif 4 d’Al OTTO, li primo cirolo di que¬ 
lla Chiesa fa da S. Niccolò de Hireis, Tedisia 
Camilla Nobile Genovese, e Gappcliano deila 
Sede Appoitolica , per ddpolìzione cellamentarìa 
l'anno 12950 lasciò queiìo luogo, ove già era 
[1 suopaia/.zo, per la fondazione d'un Mona¬ 
ndro , come efegaissi , e ìe Monache , che pri¬ 
ma erano dell'Ordine Cifterciense , abbracciato^ 
no in apprelTo la regola di S. Chiara , che ora 
profiLflano. La Cliiesa é tutta a fresco dipinta, e 
la volta principale ha S, Giovanni, che fcrive 
i'Apocalftfe, del PalrnierL Sopra falcar maggio¬ 
re il cranlìto di S. Chiara fu dipinto da Giovami 
harisfa Curlonc , che pur fece la tavola di Saa 
Francesco al fuo altare; ma quella delf aitar 
maggiore em^rovi la depofizione di Criflo dulia 
Croce, con T altra del Bìttehno del Signore, 
iua del Cij/nimjo, e quella della Maionoa del 












KofarSo è di Ham. Quasi rim^ 

petto a que(ia rcHa la 

Chiesa P atroce hial e di S\ /HaftiìVO a neh* 
essa detta d’ Albaro ^ neda cui volta é il Santo^ 
che dona per elemosina la metà del manto ai 
poverello , a fresco coiorito da Casu//c?^ 

di cui pure qui vedesi la tavola di S. Francesco 
con ia B. Vergine ; né é da tacersi, che a piè di 
quello altare entro la tomba che vi si vede , è 
sepolto questo celebre pittore insieme coi fratel¬ 
lo Giovambacista esimio Miniatore, e lo spiri¬ 
tosissimo Valerio di lui figlio , che quegli fu , il 
quale pinse la gran Vergine sul fresco in fronte 
del Presbiterio co i quattro Evangelisti , e le pit¬ 
ture parimente a fresco nella mentovata cappeU 
la, e neir altra a quella rimpettto; siccome fimma^ 
gine della Madonna , e de’ SS. Domenico , e Ko* 
sa nella mezzaluna sopra 1 ’ altare di Noftra Signo¬ 
ra del Rosario, i cui mifteri son colorici ad olio 
dal di lui Padre BsrnarJo, Quinci non molto 
lontano è il luogo di Snirla , ov* è una 

Chiesa dedicata alla SS, Nunziata , che si 
fondo nel 14^4. da Domenico Veruca , e Pie¬ 
tro Micie fiero Sacerdoti Secolari, che diedero ivi 
principio ad una Congregazione di Canonici Se¬ 
colari, la quale nellVanno 1441. s’unì ad altra 
detta di S. Giorgio in Alga di Venezia; maque- 
fla soppressa da Papa Clemente IX. furono an^ 








thè d! qui ammossi I suoi Canonici , e per ope¬ 
ra parcicolarmente del Padre Agoftino Maria 
Sharbaro , fu quefto mo dato ad abitare agii Ere¬ 
mitani di S. Agoftfoo* Alcune tavole dì merita 
adornano queita Chiesa , come urta colla cena 
del Signore^ di Luca Ciimlna.w ; una con la Con¬ 
cezione della B* Vergine , di Bernardo Castdlo; 
unVaStra con S* Niccoiòda Tolentino , dì Gre¬ 
gorio Ferrari ; ed altra Goal mente coi SS. Tom¬ 
maso da Vtiianova , e Giovanni da Sanfacondo, 
di Giannagosiino Ratii, Uscito, che sarete di qui 
troverete la Itrada , che condurravvi alla 

Cu ! ESA di S. Luca fondata dal già men¬ 
tovato Tedisio Camilla - In quella Chiesa con- 
servossì gran tempo una celebre tavola , e delle 
pih belle , che mai facesse Luca di Leida Olan¬ 
dese , esprìmente V Adorazione de’ Magi, la qua¬ 
le rapita neif ultima guerra del 1747* , passò fi¬ 
nalmente pochi anni sono ad ornare la superba 
galleria di Auguflo IIL Re di Pollonia , Qui vi¬ 
cino é il 

Palazzo del Sig. Giovaonaficonio De Fran¬ 
ceschi , che fu fatto fabbricare dal fu Anton ma¬ 
ria Soprani Padre di Raffaello scrittore delle Vi¬ 
te de’ Genovesi Pittori , che Io fe anche a fre¬ 
sco dipingere da Giovanni Cariane , che nel por¬ 
tico fe due favole d’ Icaro , € Dedalo ; in due 
flatize nello JIcbso piano altre due di TÌ2Ì0 » c 
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delia morte de’figli di Nìobe, e néU altre a! 
piano superiore alcune cavate dal libro di E ter¬ 
re nella lloria sacra ^ eoa ii conv ito d' Assuero 
nella volta della sala : pitture ructe di aioito pre* 
gio , per r intelligenza , per V armonia , e per ia 
forza , e vivacità del colorito , che con moka 
freschezza tuttora brillante conservasi. Di qui non 
molto dinante é , oltre i moki deliziosi, e 
Casini di viìlegiaruraj il sontuoso ,e per ekerna 
nobii magnificenza assai leggiadro 

Palazzo dell* Eccmo Giovanluca Giu- 
flinìano, la cui architettura é attribuita da! Va¬ 
sari al Palladio t e da altri Scrittori àìV Alessi, 
Ma si ha notizia che folTe eseguito dall’ Akssi 
tiel 1 537* con diiegno di Muhelatigioh Ilio mae^ 
flrot Nell’ antifaia fono due afireschì entrovi il 
giorno in uno, e nell’ altro la notte, fatti da 
Perirlo del Vaga, 

Chiesa di S* Francesco di Alb^^ro , eret¬ 
ta r anno 1334. per legato del NoL Lanfrun- 
co CebL Fucila amniinilirata da un Sacerdote 
secolare fino al 1544,, nei qual tempo vj en¬ 
trarono i PP, Coavencuait, che vi continuano. 
Ella è una Chiesa più che da Borgo, vada 
molto, ed in tre navi divisa. Al primo dkare 
della delira di quelle é una tavola con S. An¬ 
na, di G^ovambaiista Hesoaggi ^ che mancò in 
<!Ù di sessanta ^ e piu anni verfo il 1732. Gii 
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aftrescfiJ pero della volta con putti, e quello 
deìici Presentazione della Vergine al Tempio fo¬ 
no di Giannagostino jiatii: ma la tavola con 
S, Antonio nella cappella che fegue, è di Giu¬ 
seppe Galeoni , e 1' altra nella cappella in tc- 
fta delia nave medesima , rutta a fresco dipinta 
con mi (ter) delia Madonna , e varie rete ad olio 
con Profeti, e ritratti di Berncrdo CasnI/Oy una 
ne muflra con la Concezione delP Aurore me- 
defmio. il Coro tutto è dipinto da Giuseppe 
Gakotei con pitture efpnmenti in jspecie 11 B, 
Guifeppe da C jpeftino, s. Pietro, s, Antonio, 
Sp Zita, il Signore, che chiama alP Appofìo- 
lato Sp Pietro , e U Fede nella volta di fopra ; 
ma nella principale, che é quella, che fa le ve¬ 
ci della cupola , v* ha il Sacrifizio cì* Abra* 
mo, ficcome nella foffitta della nave principa¬ 
le v' ha S. Francesco in gloria, di Giopam^a-^ 
tisi a Curhmc , aggiuntavi però una gloria di 
Angioli dal sammenroVaro Ratti con ornamen¬ 
ti di Andrea Leoncino . la teda dell* altra na¬ 
ve è una flupendissima tavola con s. Cario in 
gloria di Angioli, di GiuUocisare Procaccino^ 
e delle migliori , che facelfe mai ; ed altra ve 
ne ha all* altare di s. Francesco del Sar^ana , ed 
una a quello di s. Michele di maniera del Car^ 
Ioni. Meritan qui anche lode le figure del Fon- 
iQ battesimale lavorate in legno dal Muraglia^ 
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rso , e moflrano il battesimo di CFtfto , siccome 
nella Sacrisna una tavola delia Verginri, che si 
riposa dal viaggio d' Egitto , di Franci^sco Cam^ 
para. Alle spalle di quefla è U 

Chiesa di S. Maria del Prato , fonda¬ 
ta Tanno f ìJz, per li Canonici di Morraraj che 
la tennero piu secoli, ora però con titolo d' Ab¬ 
badia , è di giuspatronato della famiglia Forna- 
ri , In qucfla situazione veramente faiubre, ed 
amena vi porgeranno multo dìlecto alT occhio 
le fontuose fabbriche, e Ì valli frequenti Palagi, 
che palio passo averere trovati, eanderere or tro¬ 
vando , Pia di tutti però per edema , ed interna 
nabli magni{lcenza reclieravvi (lupore il 

Palazzo Saluzzi, detto volgarmente il Bel¬ 
vedere , ed anche il Paradiso , a cagione della 
sua deliziosa (itiiazione, che reflua cavaliere del¬ 
la CÌ!:ta, e quasi, farei per dire, di tatto T ame¬ 
no suo contorno, E queflo, come dicemmo , no¬ 
bile per architettura , e per pitture, delle quali 
sono autori due celebri Professori, già più vol¬ 
te mentovati, Li^jaro Tavarone ^ e Brnardo 
Casttlh, il quale in un falotto espresse i Geno¬ 
vesi quando ritornano dalle parti Orientali , e 
sbarcano Ìo Genova le facre Ceneri di s. Giovam- 
baci da , e in una delle due-lacerali h'ggie tì- 
garò la battaglia mossa dal grand* Alessandro 
contro Porro Ke delT India* E cercamciuè ^ dia 
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in quefla pittura piu che in altre mal fi è fegaa¬ 
lato; s reco me anche il Tavaron^ , che con ammi- 
rabiie vivezza di colorito , che a meraviglia si 
cotìlerva > pinse nella oppofta loggia lo sbarco 
dì Colombo nell’ Indie, e nella gran iala il fat¬ 
to d' arme commesso da' Genovesi nella presa 
d' Anversa, come anche in un lalotto ^ in cui 
prese a figurate Giacomo S ai uzzo, il quale in 
mezzo a folto Ituolo d’altri Cavalieri Genovesi^ 
espone a capo coperto cena ambasciata a nome 
di sua Repubblica all’ Imperator Mateias* Quasi 
di contro , oltre gii alni deliziosissimi Palazzi 
de nobili bigg* Saluzzi , e Carrega , è una lira- 
da, perla quale troverete altre Villeggiature, e 
particolarmente quella de' Signori Brignole con 
nobil Palazzo; e perqusfia proseguendo, giun¬ 
gerete finalmente ai Mare, ov'é un' amica 
Chiesa, dedicata a’ SS* Nazaro , e Cel¬ 
so, per essere quello il luogo, ove i fiiddetti 
approdarono miracolosamente ; e s’ ha per tra¬ 
dizione , che il fonte d' acqua limpidissimo , che 
qui da un sasso , e fulf orlo del mare sorge, vi 
fosse fatto scaturire da quelli Santi ; ed altri ag¬ 
giungono, che vi si veda di loro impressa la pian¬ 
ta d* un piede. Dov' é ora quella Chiesa, é fa¬ 
ma, che fosse un Tempio dedicato a* falsi Nu¬ 
mi , leggendovisi : 











Jnira consepfum maceria : 

Locus Dììs manii^as consecrams* 

Assai vicino a quello luogo c la 

Chiesa j e Monastero di S. Giuliana 
de" Monaci Benedettini fondato nell’anno r 308,^ 
dove si confcrvano tre beile tavole del Cambia- 
so con iftorie della Passione di Grillo dimuilran- 
ti la di lui orazione nell" Orto, la fua caduta 
sotto la Croce, e la sua Crocifis-sione. Più a 
basso poi é V altra 

Chiesa, e Monastero di S, Bernar- 
i>o, che fu fabbricata da pie perfone lui fondo 
donato dai Nobili Raffaele, e Bernardo Gar- 
/^(ffini ai Monaci Cifìerciensi Riformaci della Con¬ 
gregazione Fogliense, Panno 1615, In quella 
Chiesa sono tre buone tavole; una di Gìovaman- 
àrea Ferrari , ed esprime il martirio di s. Cri¬ 
stina; V altra d" Ognissanti di Domemco Piala; 
ìa terza della decollazione di s. Giovambatifta, 
di Giovamhatista Merano^ Nelle tre scale per le 
quali a quella Chiesa fi ascende, che fon fab¬ 
bricate fuir idea della scala Santa dì Roma, so¬ 
no pitture di Giovambarista Cariane. Ed eccovi 
da Albaro giunco al luogo della foce, ov" è 
conhderabile per la sua vafticà la fabbrica del 
Lazzeretto, fabbricata per opera del pio 
Patrizio Ettore Vernazza , in cui fi ricevono i 
Viandanti, che venendo per mare sono soggetti 
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a cor^tun^acia* Da qui scortandovi dal lido del 
mare, e andando per ana comoda via lungo il 
Eorrence del Bisagno , arriverete alla 

Chiesa, anzi Okatorio di S. Zita Ver¬ 
gine Lucchese , che qui è in molta venerazione. 
La tavola all* aitar maggiore entrovi la Santa, che 
rnoftra il grembiale pieno di fiori al padrone é dì 
P^aàrìo Cas^l^lio . Degli altri dieci quadri dimo- 
Itranti aìcimi tratti della vita della Santa , sono 
di Francesco Narici quelli, dove é espressa in at* 
to di guarire un infermo , di risuscitare un fan¬ 
ciullo , di far orazione, di udire 1 rimproveri 
dei padrone per la sua prodigalità deir elemo¬ 
sina , di cuoprire un povero ignudo, e di disse^ 
rare un pellegrino. Di Carlo Giuseppe Ratll son 
gli altri, in cui ila espressa in atto di essere scor¬ 
tata notte tempo per via dalla Vergine, e di 
moftrare al padrone miracolosamente ripieno un 
arcone di fave fomtniniftrate ai poveri * V^ ha 
in due altri quando muore, e come i divoci in¬ 
fermi, che vanno alla fua romba ricevono salute. 









DEL SOBBORGO 
DI S^iiMFIE RDARE NA. 

scendovene poi a pili bell'agio per la già ro¬ 
ta porta della Lanterna ad occidente v’ introdur¬ 
rete nel molto piti belio, e celebrato ^sobborgo di 
Sampierdareoa quasi, cucro ornato di Palazzi tan¬ 
fo nobili, e sontuosi, che a moke rinomate Città 
servirebbero di magnifico ornamento* H primo, 
che inconcrerete sarà il 

Palazzo Spinola, non tanto rinomato, ed 
ammirato per la firuccura, quanto per le Ibntuo- 
se pitture , che al di dentro io adornano* La gran 
fala , valla per modo , che la maggiore forse non 
avrete olk^rvato in Cittì, é a fresco e con ifqui- 
fico gallo dipinta con le imprese di Alegollo Ler- 
cari contro T Impera tot di Trabisonda da Gio. 
Cariane. Stupore vi recherà la volta di una llan- 
za , entro la quale in cinque fpazj, un maggio¬ 
re , e quattro minori fono figurate altrettante im¬ 
prese militari operate in Fiandra da Federico 
Spinola , con altre figure alP intorno di Virm, 
e Prigionieri incatenaci ; e certamente ciò vedu¬ 
to potrete voi dire d’aver olfervato non falò 
quanto valse in pittura V efimio noflro 








'Ansaldi, ma quanro altresì polTa dì bello pro¬ 
durne il colorici) a fresco. Vi fono poi altre 
lìanza dipinte dallo ftelfo, e due parcicolarmen- 
ce si dilìinguono , cioè quella dell’ Andromeda, 
e r altra , ov’é efpresso il matrimonio d’ Argen¬ 
tina Spinola col figlio dell’Imperatore Androni- 
co. Vicino 3 quefto è il 

Palazzo Grimaldi architettato AiAi ’ Alessi 
coti molta magnificenza ; indi l’altro assai nobile 
Falazzo del Signor Ambrogio Crosa,do. 
po cui è il 

PALAZZO Imperiali, fatto tutto con dife- 
gno dello lìeEb Architetto , dove é un’ antisa¬ 
la dipinta da Bernardo CaJkUo con nove fto- 
rie della Geru fai emme del Tasso. Ha quello pa¬ 
lazzo una Villa oicremodo deliziosa , e valla 
ornata anch’ elTa eoa gufto fquifito di viali no¬ 
bili, fontane bellililme, e giardini molto vaghj^ 
ed ameni. Segue poi il 

PALAZZO del Sig, Ambrogio d’Oria , anch’ 
eflo nobile, e magnifico , e delizioso per abi¬ 
tazione, e villa, acni fuccedono altri molti 
tutti ammirevoli, e nobili. Profeguendo oltre en¬ 
trerete nella 

CniESA di * 5 . Ma^ia della Cella de’ 
Padri Eremitani di S. Agollino della Congrega- 
zione di Lombardia , intitolata già per 1' addie¬ 
tro di S. Pietro, avendo perciò dato il nome ai, 
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Sobborgo ^ che per essere fituato lungo i! mare fa 
nominerò d’Arena , e indi incitolussi anche di S, 
Agallino ^ per eiiere ivi (taro depoficaco il cor¬ 
po di quelìo Sanro , allorché per ordine dì Luic- 
prando Ke de’ Longobardi fu crafponacu dalla 
Sardegna in Genova, per quinci trasfenrio a 
Pavia ranco jz6.; e finatoìenre dopo la rinno¬ 
vazione delia Chiesa fu, ed è al preiente deno- 
Hiinara col ricolo anzidecto di S. Maria della 
Cella* Ella é una Clnesa aliai nobile con un bel 
coro, di giuspadronauo del Sig* Ambrogio d’ Onaj 
ornato d aHreschi dei Saqani ^ e moho fitigoU- 
ri, esprirnenù raifteri delia iì- Vergine, U cui 
Jlarua in marmo in arco di afceniere al cielo^ 
è fattura di Pasquale -Bocciardo ; e qui ancora 
vedrete una tavola della lleira B- Vergine, di 
mano di Pcrnardo Cajk/Io, entro una cappella 
da lui con Kloiie della rnedehma dipinta ; ed al¬ 
tra ne offerverere di S* Francesco in altra , ài 
diligentissimo Fiammingo pennello* In quella 
Chiesa è un’interna cappella già de’ Sigg Sai va¬ 
ghi , ora de’ Sigg* Pinelli di bellissima architet¬ 
tura tonda con iltucchi d’ottimo gufìo, e si cre¬ 
de opera del Berga/fiascot II quadro che in efla 
su vedo rappresentante un riposo della Vergine 
nel di lei viaggio all* Egitto è una delle opere 
piti singolari del oolìro Luca Cd/nbiuso* Viene 
appresso il 








Palazzo del Stg. Criilofaro Filippo Cen¬ 
turione degno d* elFere inrerncinienre otrervato 
per i nobili affreschi dello Sfro^^i ^ ossia Cappuc¬ 
cino^ di cui vanno iaperbe tre Ibffitte delle fue 
fianze ; pitture , che a tutta ragione si poffono 
chiamare delle migliori, e pih ben confervare, 
che di un si rinomato, e canto celebre autore 
si veggano a* giorni noftri fui fresco, Moffrano 
effe con rifoluro difegno, e fpiricofissimo colo- 
lito Orazio Codice , che venuto a tenzone co¬ 
gli Etruschi fe spezzare il ponte ; Curzio, che ve¬ 
dendo ie Matrone Romane inutilmente gettare 
i loro monili nella voragine , per chiuderla se 
possibil sia co’ loro doni, vi si lancia dentro col 
cavallo ; ed Enea , che al deftarsi dell' orrido 
temporale si ritira colia bella Didone entro T o- 
scura caverna. Tenendovi ora alia dritta del Bor¬ 
go, per qudla via , che reiieravvi non a fronte, 
ma alla dritta, perverrete ad una veramente 
nobile 

CuiBSA , dedicata a 5 . GiOfambatistaDe* 
COLLATO j e poffeducada’ Padri Teatini, pnneh 
piata Tanno 1597, per adempiere ad un legato 
del fu Giovambatiffa De-Negri, il cui depofito 
ivi si vede. Quattro fono le tavole in effa, che 
portino il vanto : due di Domenico PÌo/a , una 
colla Decollazione del S. Precursore, T altra coi 
Santi Gaetano, ed Andrea Avellino j ma piu di 
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quefte meman lode le due , uaa dì S. Ffancesci# 
Affisi fvenuro » cui per ricreare uo Angiolo sco¬ 
rra il violino; T altra della Vergine col Putto 
ripofanti dal sofferto viaggio nell* aodare alF Egit¬ 
to con s, Giufeppe , che spicca dattili da una pal¬ 
ina , e li porge alP Infante Gesù, opere di Gre- 
gorio Ferrari^ amendue ammirevoli ; anzi quell' 
ultima fola è di tal bellezza, che moki valenti 
Pittori potrebbonsl gloriare che uscita folle dai 
loro pennelli. Proseguendo più oltre troverete 
Takra 

Chiesa di 5 , Pietro in Vinculis , fon* 
data per ordine tekamencario del nobil Marcane 
tOKÌo d’Oria. I due altari fono ornati con chia¬ 
roscuri da Domenico Parodi , fatti con la folica 
di lui leggiadra maniera* A' fianchi di quella 
Chiesa é il 

Palazzo affai nobile del Signor Giufeppe 
d’Oria con deliziosa Villa all^ intorno, ameno 
bofco , e graziosi giuochi d' acqua. Potrete ora 
portarvi alla 

Chiesa Parrocchiale di S. Martino, fo- 
pra la cui principale porta è il Santo Titolare 
in atto di far elemofina co^ parte del fuo maii'' 
cello , a fresco effigiato da Domenico Piolo. , e 
dentro vi ha una fuperba tavola con S- Bernar- 
io avanti il Crocifisso , opera singolare del nofiro 
Ciovamòcncdeuo Cafligllonc ^ da noi quasi feiB’ 






pfs mentovato col soprannotne di Grech^tto^mov- 
to in Manrova l’anno 1670., e dell’ età Tua citi- 
quantaquattresìmo. In qne.da Chiesa si conferva 
on braccio di S. Martino drmatole da Filippo 
Scocco l’anno come da una lapide sì ri¬ 

cava. Accanto alla Chiesa è 1 ’ 

Oratorio , aneh’ elfo intitolato dì S. Marti¬ 
no, tutto dipinto nella volta a fresco da Francesco 
Campora, che fece anche la tavola ali’ Altare. 
Vi fon anche cele dipinteda altri pittori, come 
dal Parodi , che effigiò Valenciniano II., cui ar¬ 
de la fedia , per non elìersi da quella voluto al¬ 
zare per inchinare S. Marcino; del Resoaggi, che 
efpresse Crillo in atto di additare esso Santo a’ 
fuo! Angioli, dicendoli , come essendo Martino 
ancor Catecumeno , era dato da lui vellico. Una 
ve n’ ha Giuseppe Galeotti , e moflra il msdelì- 
mo S. Prelato in atto di liberare un’ Odessa , ed. 
altre ve ne hanno non ddpregevoli. Da qui per 
una fai ita si afeende alla 

Chiesa di S. Maria di Belvedere , del- 
laquale si hanno notizie fin dall’ anno 1303., 
tempo in cui v’era un Monailero di Monache, 
ma nel 1352. già v’erano entrati i Padri Eremi¬ 
tani di S. Agoftino , che tuttora la posseggano. 
In quella Chiesa vi é ogni anno un Gìubbileo 
amplissimo perpetuo a chi la vìfica nel giorno 
della l'ua fella, che viene agii 8. di Settembre, 
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conc^2Sso da Papa Pio IV* neSraniio 15^5,^ rU 
conofciuto autentica dalla Sac. Congregazione 
de' Vescovi j e Regolari nel 161^,^ od anche 
dalla Sac* Congregazione delP laduigenze nel- 
Tanno 171^. ; e finalmente dalla Curia Arcive¬ 
scovile di Genova, agli Acci di cui fa recata la 
Bolla originale nel 1715., come sì legge nella 
lapide collocaca in Chiesa, colT approvazione de* 
Superiori, e colle fottofenzioni del Vicario Ge¬ 
nerale Salvator Capellino , e del Deputato Gian^ 
slefano Spinola^ Ma quella lafciando , è V altra 
Chiesa del SS. Crocifìsso de' Padri del¬ 
lo flcss’ Ordine, in cui è una gran bella tavo¬ 
la di S. Agoftino , che lava J piedi a CrÌLÌo ve- 
fiito in abito da viandante, di mano d* Oraria 
Ferrari . Per seguitar a godere delia vifta, e a- 
menteà del luogo, in cui siete, e per meglio di¬ 
vertirvi vi potrete portare sul vafto , e lungo 
Ponte di Corniclìano , a pie del qua¬ 
le é la nobilissima , e deliziosa villeggiatura col 
Palazzo del Sig* Marcello Diirazzi del fu 
iacopofihppo ornato con abitazioni comode , c 
deliziosi giardini, e boschetti alT intorno. Ave- 
rete già goduto di buona parte delia vifta delia 
Polcevera ; ma da ntun altro luogo meglio 
che da quello Ponce , che I' attraversa , ne 
potrete godere tutta, o in maggior parte alme- 
iiQ la prospettiva, che porgerà agli occhi voftri 
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ana mppresentp.nza veramente teatrale/per la va-- 
riera delle Ville , per P amenità de* Giardini , per 
là sonruosicà delie Fabbriche , per la lindtzia del¬ 
le Chiese , e degli Oratorj , e per un complesso 
finaloietire di maelLOso , e villereccio , che non 
lascia discernere sa sia CiErd, oppur cdmpagna, 
Kè solo a quel tratto di villa , che vi accompa¬ 
gnerà'si no al prospetto di essa si riduce la sua bel¬ 
lezza , ed ornamento , concinnando fino ad unir» 
si air anzidetto Valle del Bisagno , e d* Albata; 
e volentieri vi condurrei ancora per buon tratto, 
se non temessi di troppo dilungarmi dal inia pro¬ 
posito, ed esser poi obbiìgaro di guidarvi anche 
più lungi, da che usciti d dla Città , e da que¬ 
lli Sobborghi, e Valli, andrerntru^ sempre piti 
ritrovando sontuose, ed ammirabili fabbriche con 
insigni pitture, essendole due già da me nomi¬ 
nate Kiviere, molto nobili e deliziose ; ma batti¬ 
vi per ora. 
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